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Cesare Annibaldi nega ma è disposto a trattare 
Occhetto sarà ricevuto oggi da Cossiga 


La Fìat cerca tr^ua 

In fabbrica arrivano gli ispettori 


Ciò che non posso 
vendere all’azienda 


WALTER MOLINARO 


ara Fiat, quello che è successo a me e a 
tanti altri tecnici, quadri, impiegati e operai 
dell'Alfa è stalo vissuto come un grande 
problema morale. E cioè che rapporto c'è 
tra la professiónalità, che ciascuno di noi 
pud esprimere'nel lavoro, e l'appartenenza 
0 meno al sindacato. Perché di questo si 
tratta; Questo è il problema che ho solleva¬ 
to nei confronti dell'azienda nei due collo¬ 
qui decisivi nei quali sono stato posto da¬ 
vanti all'alternativa: carriera o tessera sin¬ 
dacale. Ero andato per via gerarchica, ri- 
speltandq,anche I ruoli diversi del mio diri¬ 
gente di reparto e del direttore del perso¬ 
nale. A chi altri potevo rivolgermi? Sono 
arrivalo, questa volta insieme alla delega¬ 
zione del parlamentari comunisti, fino al- 
l'ammlnistratore delegato dell'azienda, il 
quale ha negato che tale pretesa fosse sta¬ 
ta avanzata. Benissimo, ma a questo punto 
la reaitè, testimoniata da altri oltre che da 
me, I moltl'che avevano resistito e anche 
quelli che avevano ceduto al baratto, mi 
poneva una questione di fondo che riguar¬ 
da sia noi che l'azienda. In quale modo è 
possibile garantlrejl diritto individuale, del 
singolo, di aderire o pò al sindacato senza 
che ciò,ala di nocumento alla professiona¬ 
lità e al fiiolo che si svolge nella fabbrica? 
Ho deciso cosi di esporre pubblicamente il 
mio caso, perché dopo un certo travaglio 
personale è scattala la molla della mia di¬ 
gnità di uomo e lavoratore. Era proprio 
questo valore, cara Fiat, che tu avevi mes¬ 
so In discussione: volevi misurarmi, misu¬ 
rarci. 

ra è diventata una questione nazionale. È 
giusto e opportuno che sia cosi perché 
Interessa tutti coloro che hanno a cuore la 
democrazia e la Costituzione. E ringrazio 
tutti coloro che sono scesi In campo dalla 
parte dei diritti. I miei colleghi non mi han¬ 
no Isolato, anzi dai quadri aziendali mi so¬ 
no giunte numerose espressioni di solida¬ 
rietà. Qualcuno mi ha persino detto che II 
clima era talmente pesante che non si po¬ 
teva più sorrìderci sopra tra colleghi per¬ 
ché anche questo fatto poteva essere male 
Interpretato. 

Slamo uomini in carne ed ossa e ai tanti 
che non hanno resistito a questo clima che 
mette in discussione II ruolo, i meriti pro¬ 
fessionali, le possibilità di andare avanti 
nel lavoro, voglio dire solo una cosa: che 
ho Imparato studiando giorno e notte con 
profondi sacrifici personali ed economici 
(per assistere alle lezioni universitarie con 
permessi non retribuiti). Bisogna pensare, 
progettare per non essere progettati, biso-- 
gna ritrovare il coraggio di esprimere le' 
proprie idee, le proprie proposte, perché' 
anche la Fiat ha bisogno di uomini e non' 
soltanto di passivi esecutori. 





àt 


Tnl flniln Marluce Brìlo Valente Esieves, la 

vyi Hi|"w studentessa (nella loto) tenta di 

all’esame concentrarsi sugli esami d am- 

J'smmlcclAna missione alle Università statale e 

(I ammissione federale di Rio. Ma questo al pic¬ 
ei COlleOe colo Marceli, Il figliolelto di due 

* mesi, non interessa: è ora di 

pranzo, e allo stomaca non si 
comanda. Il test «familiare» risale a lunedi scoreo. Insieme a 
Marluce, a sostenere le prove per l'accesso al college, c'erano, 
scaglionati, più di gémila aspiranti. Figli al seno, per quanto si 
sa, solo Marceli. 


Una Fiat che nega la violazione di diritti sindacali, 
ma imbarazzata, quasi volesse chiedere tregua. E 
quella che è apparsa ieri nella conferenza stampa a 
Torino, intenta a proporre un confronto con i sin¬ 
dacati. Una prima risposta è venuta da una riunio¬ 
ne tra Cgii, CisI, Uii e una delegazione del Pei: 
occorre un risuitato, una risposta concreta ai casi 
denunciati. Oggi «dossier» da Cossiga. 


BIANCA MAZZONI BRUNO UGOLINI 



11 discorso del pg Sgroi 
«Subiamo impotenti il crimine» 

Giustìzia 
«La sconfitta 
è vidna» 


Prognosi infausta per la giustizia italiana. Nella sua 
relazione all’inaugurazione dell’Anno giudiziario il 
pg della Cassazione Vittorio Sgroi definisce «larga* 
mente compromessa» )a partita contro ì) crimine e 
in difesa dei diritti dei cittadini. E denuncia la «tra* 
dizione di attribuire airamministrazione della giu¬ 
stizia mezzi finanziari assolutamente Inadeguati ri¬ 
spetto alle sue esigenze minime». 


FABIO INWINKL 


H ROMA. U Fiat ha dun¬ 
que rotto il silenzio, ma per 
negare, con motte contrad¬ 
dizioni e reticenze, quanto è 
accaduto, decine e decine 
di casi di lavoratori, operai e 
tecnici, sottoposti a ricatti 
(straccia la tessera sindaca¬ 
le e farai carriera). Cesare 
Annibaldi, nella conferenza 
stampa a Torino, ha però 
proposto al sindacati un 
confronto sui diritti sindaca¬ 
li, anche individuali, nelle 
aziende deH'automobile. In¬ 
contro e accordo, intanto, 
tra una delegazione del Pei 
(Bassotino. Magno, Polla- 
strini ed altri) e i «teaders* di 
Cgi), CisI e Ui). U Fiat, si è 


detto, deve, innanzitutto, 
dare un segnate chiaro, un 
risultato concreto’ inerente 
le denunce di questi giorni. 

Oggi, intanto, Occhetto e 
Bassdino porteranno a Cos¬ 
siga un «dossier», mentre il 
ministro del Lavoro Formica 
riferirà alla Camera sui risul* 
tati delle sue «ispezionU. 
Annibaldi e sindacati ver¬ 
ranno ascoltati domani al 
Senato, Sulla «Stampa» po¬ 
lemica tra Bobbio e Romiti: 
abbiamo ascoltato i pareri 
di Treu, Bianchi, Diowardi, 
Luporini. Dice la Chiesa 
lombarda: ciò che sta avve¬ 
nendo alt'Alfa-Fiat non è le¬ 
cito. 


tm ROMA. Ormai è allar¬ 
me, ma non sembra che si 
faccia molto per raccoglier- 
io. Airimperversare della 
mafia e della camorra si ac¬ 
compagna una diffusa mi* 
crocrìminalità (furti, estor- 
rioni, violenze, teppismo). 
Una gec^rafìa sottenanea 
del crìmine che la società 
sembra sopportare come 
inevitabile e che » caratte¬ 
rizza per una crescente im¬ 
punità. 11 70 per cento di 
questi reati rimane «di auto¬ 
re ignoto». La denuncia vie¬ 
ne dalla relazione del pro¬ 
curatore generale Sgroi alla 
cerimonia di inaugurazione 


COSTA. RIGHI RIVA, PAOLOZ2I ALU PAQINE B E 4 Cesare Annibaldl 
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Verso lo sciopero generale. La Malfa: «Il governo traballa» 

De Mita sh;e% Jba sodaQsfi e Fri 
Ora cerca una medìariQne sxA fisco 


Le entrate fiscali 
servono appena 
a pagare i creditori 


ANGELO MELONE 


«Sta venendo fuori il fuocq l;1ìe covava sotto la cene¬ 
re», dice La Malfa. Il leade(:del Fri non ha dubbi: «Il 
governo traballa». E assegflà la colpa all'ambiguità 
socialista sul decretone nsdàle. Il Psi assicura di voler 
essere «responsabile», ma avverte che la rottura con 
il sindacato creerebbe «una grande difficoltà a tutti». 
De Mita tenta una mediazione, ma ha in mano solo 
«novità» che egli stesso dèiinisce «formali». 


BASOUALE CA8CELLA 


ìtm Le spese dello Stato per 
gli interessi generati dal «mo¬ 
stro» del debito pubblico so¬ 
no cresciuti, tra.il 1980 e r86, 
ben del 259%. E la desolante 
conclusione cui arnva ristai 
in uno studio sul bilancio del¬ 
io Stato. Una clamorosa con¬ 
ferma alle denunce che da an¬ 
ni vengono dall'opposizione 
e, insieme, dell'incapacità de- 
gii ultimi governi di trovare 
una strategia per arginare il 
deficit. 

Il quadro descritto dall'Istat 


rappresenta, infatti, una ge-> 
stione deH'economia del tutto 
distorta. Se aumentano le spe- ' 
se per gli‘^Interessi passivi, 
contemporaneamente si assi¬ 
ste ad una sostartzir's diminu¬ 
zione per 1 fondi «m uscita» 
destinati agli investimenti 
mentre calano anche le «spe¬ 
se correnti» per servizi e sti¬ 
pendi. All'opposto, si registra 
un «boom» deite entrate Tlsca- 
li; +171% che, però, non ne- 
scono nemmeno a tappare la 
falla delle uscite dello Stato 
verso I suoi crediton. 


M ROMA De Mita annuncia 
un «chiarimento rtella maggio¬ 
ranza» e una «ripresa del di¬ 
scorso con il sindacato». Ma 
sul loro esito U presidente del 
Consiglio è estremamente 
cauto: «Mi augura - dice > dìe 
ci siano state delle incom¬ 
prensioni». La Malfa, però, ve¬ 
de il governo «traballare». As¬ 
sicura che Ron< saranno i re¬ 
pubblicani «a fare la cnà* e 
invita De Mita a fare come 
Craxi, però «quello della sc^la 


mobile». Perché al segretario 
socialista addebita oggi la re¬ 
sponsabilità di creare «males¬ 
sere» nel pentapartito. A sua 
volta il Psi si colloca a metà < 
strada lanciando un «invito al. 
dialogo» sia al governo che al 
sindacato. De Michelis e Ama- 
’ > vanno a cena con Del Tbr- 
co e Benvenuto che chiedono 
loro «Brandi novità». Ma pa¬ 
lazzo Chigi finora ha da offrire 
solo delle ■formalità», per 
giunta oggetto di contese in¬ 
terne. E Occhetto nieva; «Il 
governo è già logorato». 



A PAGINA 5 


GIUSEPPE F. MENNELU A PAGINA 6 


Così in Usa uccidono le mogli 


ma WASHINGTON La House 
of Ruth è una specie di castel¬ 
letto gotico in mattoni rossi, in 
un quartiere fatiscente di neri 
poveri che viene pian plano 
mangiato dai palazzoni per uf¬ 
fici. La House of Ruth è i'ostel- 
io finanzialo dal Comune di 
Washington per ospitare le 
donne picchiate da manti e 
conviventi. Ha le sbarre a tutte 
le finestre Ma non per impe¬ 
dire alle donne picchiate di 
uscire. «Qui viviamo in stato 
d'assedio. Arrivano uomini 
tutti 1 giorni, a dire "me la so¬ 
no venuta a riprendere". 
Qualcuno cerca di sembrare 
mite; altri - tanti altri - non 
vogliono sentire ragioni quan¬ 
do gli viene detto di andar via. 

I Cercano di sfondare la porta; 

I di entrare dalle finestre. A voi- 
I te si gettano sulla moglie e n- 
i cominciano a pestarla. 
Avremmo bisogno di un cor¬ 
done di polizia, altro che sto¬ 
rie. Di che statistiche sta par¬ 
lando, lei? Ah. Non dubito 
che siano vere. Da quando so¬ 
no qui, nessuna ci ha rimesso 
la pelle. Ma credo si sia tratta¬ 
to di pura fortuna» 

Le statistiche di cui non du¬ 
bita Shelley Malone, direttrice 
della House of Ruth, parlano 


Le inseguono, le perseguitano, possono procurarsi 
facilmente un'arma. E facilmente uccìdere. H 30 
per cento delle donne assassinate negli Stati Uniti 
è vittima di mariti e conviventi, quasi tutti abitual¬ 
mente violenti. ì casi si ripetono tutti uguali: a Long 
Island, in due settimane, tre uomini hanno ucciso 
ie loro ex mogli e poi si sono suicidati. Mezzi legali 
per tenerli lontani non ce n'erano. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


di donne ammazzate, negli 
Stati Uniti, dai loro mariti o 
conviventi. Secondo le cifre 
fomite daH'Fbi, sono una ogni 
tre vittime di omicidio di ses¬ 
so femminile. «Neil'SS sono 
state il 30 per cento; nell’S? it 
29», racconta Jane McClure, 
de) servizio informazioni del¬ 
l'agenzia federale. «Equivale a 
dire che, ì'anno scorso, alme¬ 
no 6030 americane sono state 
uccise dai loro compagni di 
vita. Il problema è che, nella 
quasi totalità dei casi, non si 
tratta dì ^esti inaspettati o im¬ 
prevedibili. Gli uomini che uc¬ 
cidono sono dei violenti abi¬ 
tuali» Per questo chi, come 
Malone, gestisce rifugi per 
donne «abused» (qui si dice 


così) ha paura. «Procurar^ 
un'arpia, legalmente o illegal¬ 
mente, in America è molto fa¬ 
cile», spiega. «Ed è diffìcile ga¬ 
rantire che il marito violento 
sia tenuto lontano dalla mo¬ 
glie». 

E difficile anche dai punto 
di vista legale. Una medile 
può chiedere ai Sudice, sepa¬ 
randosi, di proibire a! m^lo 
che la picchiava di avvicinare; 
ma, in 42 Stati su SO, se l'ex 
marito disobbedisce aH'in- 
giunzione dei giudice, non gii 
succede niente; non lo si può 
arrestare. E, ìn caè de) gene¬ 
re, neanche la protezione del¬ 
ia polizia può bastare a evìt^ 
tragedie. Come le ire avvenu¬ 


te nel giro di due settimane, 
tutte e tre a Long Island, fuori 
New York, e tutte e tre con ie 
stessa dinamica. IVe donne, 
Elizabeth Croff, Aprii Lasalata 
e Lydia Grohoski, avevano ot¬ 
tenuto dal tribunale un’ingiun¬ 
zione di diffida contro i rispet¬ 
tivi manti. 1 quali, infischian¬ 
dosene della diffida, le hanno 
braccate, ammazzate, e si so¬ 
no poi, subito dopo, suicidati. 
In almeno un caso, quello di 
Aprii Lasalaia, la polizia era 
stata informala della persecu¬ 
zione da parte dell'ex marito; 
era anclie, per quanto poteva, 
intervenuta. «Abbiamo fatto 
tutto CIÒ che era umanamente 
possibile per salvarla», ha di¬ 
chiarato il capo della sezione 
«violenze familiari» della pro¬ 
cura. «Avevamo perfino mes¬ 
so un agente di guardia da¬ 
vanti a casa sua, 24 ore su 24». 
Era, insomma, una pnvilegia- 
ta. La cui morte però confer¬ 
ma analiri, paure; e statisti¬ 
che. Come quella che. un an¬ 
no fa, era lo slogan di una 
campagna amencana di pub¬ 
blicità-progresso: «Ogni se¬ 
condo e mezzo, in questo 
paese, una donna è vittima di 
violenza». 



Disastro aereo 
a Londra: 
ora accusano 
Il pilota 


Motori difettosi o tragico errore del pilota? Le indagini sul 
disastro dei Boeing 737 della Britìsh Midland non hanno 
ancora svelato i) mistero. Un ex dirigente della General 
Electric ha denunciato collaudi «facili» delle valvole di 
distribuzione nella fabbrica americana. Ma un investigato- 
re ha tirato in oallo la possibilità di uno sbaglio del coman¬ 
dante. Il motore di destra, intatto, è stato infatti trovato 
spento. lYa i 44 morti c'è un italiano che lavorava alla^Bbc 
A PAGINA IO 


A Manoli quarantasei consiglieri 

n laqpwii comunali di Napoli in cari- 

dRinilniStrBtOII ca nei 1984 si profila il ri¬ 
dili rfqhitAM schio di dover pagare oltre 

!is «SSr m -JI* sei * testa per rlsar- 

di 287 milldraì ciré lo Stato per il mancato 

utilizzo di fondi per 180 mi- 
nardi destinati alla costru¬ 
zione di 12 parcheggi. L'azione è stata intrapresa dalla 
Corte dei conti. Quel mutuo - sostiene la Corte - non 
doveva essere chiesto, perchè non esistevano I progetti 
lelaUvi Al plano parcheggi. A pagina 8 


dell'Anno giudiziario. 

Il rapporto sullo stato del¬ 
la giustìzia sottolinea le 
emergenze della droga, 
deH'ambiente. della delin¬ 
quenza minorile e docu¬ 
menta Io stato di paralisi dei 
processi civili. Una crìtica 
assai netta è riservata alla 
legge sulla resiiwnsabilità ci¬ 
vile dei giudici, sulla quale 
sta per pronunciarsi la Cor¬ 
te costituzionale; «Apre 
problemi più di quanti ne ri¬ 
solva». Sgroi antuizza le no¬ 
vità della riforma del pro¬ 
cesso penale, mettendo in 
guardia sulFurgenza di ade¬ 
guate strutture per il suo 
funzionamento. 


Per Baonoli sciopero generale dì 

r« Da«|iiuii quattro ore a Napoli. Udì- 

sciopero tà si ferma per difendere 

flqiiqrskiq l'impianto siderurgico di 

„ B^noii minacciato dai tagli 

OQQi d NSpOli annunciati dal governo, ma 

anche per chiedere lo svf- 
luppo economico ed occu¬ 
pazionale di tutta l'area napoletana. La manifestazione 
sarà conclusa da un comizio di Ottaviano Del Turco, segre¬ 
tario generale aggiunto della Cgil. Intanto ìt governo d 
ostina a non convocare i sindacati che chiedono di diicu* 
leiedel hilurodi Bagnoli. A PAGINA 11 





Pletium dd PCus: 
liste Moccate 
per i deimtati 

100 candidati per 100 posti da deputato. Il plenum 
del Pcus ha preferito la soluzione tradizionale e ha 
rinunciato anche alla parvenza di una campagna elet¬ 
torale tra i suoi candidati. L'elenco finale delle candi¬ 
dature era stato ridotto a 312, ma sono stati messi ai 
voti solo i 100 decisi dal vertice. Il «precedente» 
rischia di costituire un invito ai conservatori a con¬ 
durre la campagna elettorale alla vecchia maniera. 

DAL NOSmO CORRISPONDENTE 


OIULIETTO CHIESA 


■1 MOSCA. L’impressione è 
di un colpo di freno. Gorba- 
clov ha aperto il plenum con 
un discorso preoccupato: 
•Nelle attuali condizioni pos¬ 
siamo imbatterci In tendenze 
per noi del tutto nuove e non 
soltanto di carattere ^itivo». 
Quali? «Manifestazioni di 
egoismo di gruppo, ambizio¬ 
ne, carrierismo politico». E 
non a possono escludere 
«speculazioni legate ai proble¬ 


mi dei rapporti tra nazionali¬ 
tà». Questa è forse la chiave 
per spiegare la contraddizio¬ 
ne tra l'invito a una «vera» 
campi^na elettorale e una 
scelta del partilo a ridurne il 
significato. Insomma l’obietti¬ 
vo è di non perdere il control¬ 
lo detta situazione, anche a 
costo di dare qualche carta In 
msaio al conservatori. Boris 
Eltsin non è nell'elenco dei 
candidati del Pcus. 


«Vendo 
il mio rene 
per 200 
milioni» 


■1 RIMINI. «Vendo un rene 
per 200 milioni. Sono disposta 
a tutti gli accertamenti medici 
richiestimi»; è l'inserzione ap¬ 
parsa sulla «Gazzetta» di Rimi- 
nì. Autrice, una signora di 34 
anni, moglie di un impiegato, 
madre di due figli. La donna 
spiega così il suo annuncio: 
■Sono disperata, una serie di 
investimenti sballati mi hanno 
fatto accumula debiti E lo 
devo pensare ai miei Àgli e ai 
miei genitori. Non sono il tipo 
capace di prostihdrmi, questa 
è Tunica soluzione». Spiega 
che l'«idea» le è venuta guar¬ 
dando «una trasmissione di 
Zavoli». Non sa che la vendita 
di organi, anche se propri, è 
illegale. L’abbiamq intervista- 

su’ questa vicenda, eviJ^e- 
mente non del tutto incredibi¬ 
le nell'Italia dell’89. 


MASALA A PAGINA 7 
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Albn, Vincino, Serra, Riondino, Fofi, Manconi, 
Elle Kam, Magoiani, Vauro,Sanguinei, 
comm. Salami, Natatia Cinzburg, Benni, 
Bertonccili, Pateriini, Panebarco, Disegni & 
Caviglia, Patrizio Roversi, CaHigaro, Solinis, 
Syusy Blady, Davide Parenti, Tutìno, Adriana 
Zarri, Lunari e molti altri che prima o poi 
diranno di si perché anche loro hanno un 




Settimanale gratuito diretto da 

Michele Serra 


Da lunedì prossimo dentro 





















Commenti 


ninitÈi 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Fisco, sciopera e governo 


ENZO ROOOI 


Q ual è l’oggetto, la materia del 
contendere che sta arroventan* 
do I rapporti airintemo della 
maggioranza? Bisogna intender* 
si bene: si tratta, come qualcuno 
dice, di «far rientrare lo sciopero dei 31 gen* 
naio»> oppure si tratta di cambiare poliUca 
fiscale? Nel primo caso cl si muoverebbe 
con rattoppi, promesse, sorrisi... e pressioni; 
nel secondo caso si tratterebbe di cesUnare 
il famoso decretone, intervenire d'urgenza 
au) ridisegno dette aliquote Irpef e sulla resti* 
tiudone del tlscal drag e apprestare tutta la 
legislazione di riforma (evasione, erosione, 
«fusione, rendite da capitale, regime del la¬ 
voro autonomo, regime degli immobili, au* 
lonomia impositiva dei poteri locfti, e cosi 
via). Allora, non c'è solo in campo l'esigen* 
za di un Incontro governo-sindacati, ma c’è 
l’esigenza di saper bene a che cosa esso 
sarebbe finalizzato. E, ancora, l’esigenza 
che a cale incontro il governo si presenti 
come un vero governo e non come un'arma¬ 
ta Brancaleone di ministri dissonanti. Sem¬ 
bra di stravedete; ancora ieri il ministro Ruf* 
folo chiedeva una vera discussione di politi¬ 
ca economica in seno al governo. Ma allora 
come ha lavorato finora il Consiglio dei mi¬ 
nistri, come sono nati i provvedimenti di fine 
anno, in quale strategia si iscrivono? Dun¬ 
que, il problema non è come evitare lo scio¬ 
pero ma come superare immenso scandalo 
sociale, politico e morale di questo ordina¬ 
mento e dì questa politica fiscale, e come 
esaer certi (il sindacato, le parti sociali, il 
Parlamento) di avere di fronte un interlocu¬ 
tore credibile. 

SI, ci sono indubbi e forti aspetti politici in 

3 uesta vicenda: non il teatrino degli assedia* 
e degli assediami dentro ia maggioranza, 
ma anzitutto ta lesione del rapporto fiducia¬ 
rio negoziale tra esecutivo e sindacati, eppoi 
l'evidente diversità di posizioni dentro ii go¬ 
verno e perfino dentro i partiti di governo, t 
proprio convinto l'on. La Malfa che il gover¬ 
no traballa solo per l'irrequieta incoerenza 
del Psl? Non sari che egli scambia l'effetto 
con la causa? L'Inquietudine socialista ha 
certamente anche cause, diciamo cosi, utili¬ 
taristiche; questa volta rimerò movimento 
sindacale dice no al governo, a un governo 
ove siedono una decina di ministri socialisti. 
Come non preoccuparsene? E ci sarà pure II 
Umore di una troppo energica e esclusiva 
•cesa in campo del pel a fianco del movi¬ 
mento sindacale. Ma poi c'è il merito della 
disputa. Forse U Malfa ha dimenticato che 


l'impegno alla regolazione permanente del 
fiscal dra^ risaie al governo Craxi, e che 
proprio il presidente del Fri ha espresso pa¬ 
role di fuoco sul famigerato condono al la¬ 
voro autonomo. Sono dosi da cavallo, que¬ 
ste, che un partito anche solo pallidamente 
di sinistra non può non trovare indigeste. 

Semmai al Psi si pone ii problema di esse¬ 
re coerente fino in fondo col proprio giudi¬ 
zio e le proprie preoccupazioni. Oggi l’«A- 
vanti!» precisa che l'invito a riannodare ii 
dialogo è rivolto tanto al governo che ai 
sindacati, e che il suo obiettivo dovrebbe 
essere la ricerca di ragionevoli e soddisfa¬ 
centi punti di equilibrio. È un ragionamento 
un po' capàoso poiché, se rottura c’è stata 
essa è dovuta alla clamorosa non corrispon¬ 
denza del decretone agii impegni assunti col 
sindacato, e dunque la sua responsabilità ri¬ 
cade tutta sul governo. E il Psi ha non trascu¬ 
rabili strumenti per influire direttamente sul 
comportamento governativo. In quanto ai 
«punti di equilibrio* cui pervenire, tutto è già 
stato detto, e dunque anche solo alludere a 
una rimessa in discussione significa scarica¬ 
re sul sindacato una contraddizione che non 
è sua. e che non potrebbe non essere respin¬ 
ta. Infine, t’iAvanti!» fa riferimento al rischio 
di «onerose conseguenze sulla stabilità poli¬ 
tica» di una confermata incomunicabilità go¬ 
verno-sindacato. Questa affermazione 
avrebbe bisogno di qualche esplicazione. 
Essa, infatti, può essere letta in due modi: 
come un ammonimento alle forze che den¬ 
tro il governo sostengono una linea dura, o 
come un caricare sul sindacato (e non sa¬ 
rebbe la prima volta) il ricattatorio dilemma: 
compromesso o crisi di governo. Ciò, tra 
l’altro, reintrodurrebbe nel rapporto tra le 
Confederazioni discriminanti politiche di al¬ 
tre stagioni, appena riassorbite dal movi¬ 
mento sindacale. È auspicabile che l'inter¬ 
pretazione autentica sia la prima. Anche per¬ 
ché non sembra proprio che il movimento 
sindacale manifesti una qualche propensio¬ 
ne a mettere a rischio la sua unità d'azione 
sulla questione fiscale, 

E come potrebbe, il sindacato, demorde¬ 
re quando ha affidato tutta intera la sua cre¬ 
dibilità al carattere strategico della battaglia 
fiscale? Come potrebbe esso ignorare il 
messaggio, allo stesso tempo impressionan¬ 
te e stimolante, che è venuto, prc^rio l’altro 
ieri, dalla rivelazione che è bastato control¬ 
lare meno dell'tX dei contribuenti per sco¬ 
prire 17mila miliardi di redditi non dichiara¬ 
ti? 


Più bimbi ma anche più madri 

OMuAnoESÉò 

P reterisco non l«re mio il termine, dente quanto Ingiusto, a scegliere tra lavoro 
consumistico, di baby boom <6 e femlglia. Basta che ci guardiarno attorno, e 
Immaginare, nel concreto, quei costateremo che questa è la vita di tutti i 
tredlcTmila bambini che le stati- giorni. 


P reterisco non (are mio II termine, 
consumistico, di baby boom e 
immaginare, nel concreto, quei 

_ tredlcTmila bambini che le stati- 

sticheci dicono es^re nati in più 
nel primo semestre del 1988 rispetto alio 
ateuo periodo dell'anno precedente. TVedi- 
cimlla piccoli! Se piangessero tutti insieme, 
farebbero certo un bel fracasso. 

Davvero, come qualcuno ha scritto, si na¬ 
sce sempre di più? Che siamo al cospetto di 
una clamorosa inversione di tendenza, è 
previsione quanto meno azzardata. La valu¬ 
tazione dei dati certo non può riguardare il 
brevissimo periodo e, (orse, è più corretto 
considerarli in rapporto al numero delle 
donne In età feconda, Ma una cosa può es¬ 
sere dette subito; questi «bambini in più« 
non evocano soltanto comportamenti indi- 
vlduall e di coppia, ma quesboni della politi¬ 
ca e della società. 

Siamo di fronte a giovani madri che sem¬ 
pre più lavorano o cercano lavoro; a donne 
che sempre più vivono la maternità come 
una scelta e non come un destino; e, anche, 
a giovani padri che sempre più s'impesnano 
nella crescita e nella educazione dei Ogil. Il 
(atto è che a questo quadro per tanti versi 
cosi nuovo, corrispondono comportamenti 
collettivi e politiche sociali vecchie, se non 
addirittura regressive. 

Cosi, mentre i demografi invocano politi¬ 
che sagge e accorte per non scoraggiare la 
procreazione Co ha fatto autorevolmente su 
ÌVnità il professor Colini), assistiamo, nei 
(atti, alla colpevolizzazione della madre sui 
lavoro; bollata come assenteista, scoraggia¬ 
ta nella carriera, non sostenuta nel suo impe¬ 
gno familiare se non con l'invito, oggi per¬ 


dente quanto ingiusto, a scegliere fra lavoro 
e famiglia. Basta che ci guardiamo attorno, e 
costateremo che questa è la vita di tutti i 
giorni. 

(guanto alla politica governativa, questa 
sembra ispirata al vecchio detto toscano se¬ 
condo cui i figli «chi li fa, se ii ninna». Valga 
l’esempio dei nidi. Inclusi tra i servizi cosid¬ 
detti a domanda indiriduale e assoggettati a 
tariffe ormai insostenibili. Sulla riforma dei 
congedi parentali, il governo tace. Sulla tute¬ 
la della maternità per coloro che oggi ne 
sono escluse Otrofessioniste, casalinghe, 
studentesse, donne in cerca di prima occu¬ 
pazione), la maggioranza ha bocciato, e ad¬ 
dirittura irriso, la proposta da noi avanzata in 
occasione del dibatùto sulla legge flnai^a- 
ria. 

Vi è da av^urar^ perciò che al clamore 
de\ primi commenti sull'andamento delle 
nascite, non segua il silenzio, ma una ripresa 
di dibattito sulle j>olltiche sociali a sostegno 
della maternità. C aperta, da anni, la necessi¬ 
tà di porre a confronto le elaborazioni scatu¬ 
rite dai movimento delle donne con le politi¬ 
che cosiddette della popolazione. Lespe- 
rienza ci dice che la libera scelta nella ma¬ 
ternità non equivale a rifiuto; né la Kelta 
della maternità corrisponde ai «ritorno al¬ 
l'antico». Punto di forza del movimento del¬ 
le donne, in Italia, è stato l'affermare il valo¬ 
re sociale della maternità, e dunque la sua 
considerazione oltre le pure scelte private. 
L’assenza di misure e dì comportamenti che 
rendano effettivo il valore sociale della ma¬ 
ternità - e della paternità - risospinge queste 
nella pura dimensione privata e privatistica, 
con ciò penalizzandole c, al limite, scorag¬ 
giandole. 
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■i Un titolo di giornale: 
Quest'anno sarò libera rulli- 
ma colonia d'Africa. Si riferi¬ 
sce alla Namibia, che fu prima 
colonia tedesca e poi «affida¬ 
ta» al Sudafrìca. Il 1* di aprile 
Oa vigilanza deli’Onu dovreb¬ 
be impedire cattivi scherzi) 
sarà avviala atrindipendenza. 
L'accordo è stato firmato da 
quattro nazioni che fra loro 
quasi non si parlavano; Ango- 
lae Cuba da un lato, Sudafrìca* 
e Stati Uniti dall’altro. Anche 
per questo, l'intesa è un segno 
po^tivo della ventata di pace 
che ha percorso il mondo ne) 
1988. 

Nel titolo c’è però un erro¬ 
re. La Namibia non è l'ultima. 

I neri del Sudafrìca stesso, 
cioè l tre quarti della sua po¬ 
polazione. vivono come in 
una colonia interna. SI chiama 
apartheid. Pur avendola detta 
mille volte, non conoscevo 
l'origine di questa parola. Ho 
visto che deriva dall’inglese 
oporr (separare) e dal suffisso 
olandese heid (stato, condi¬ 
zione). Una parola composta 
dalle lingue dei due popoli eu¬ 


-V isita al carcere bolognese 

Tensione dopo il pestaggio di un ragazzo 
Nel bunker metà dei detenuti è tossicodipendente 
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Una veduta esterna del carcere deila Bozza a Bologna 


■■ BOLOGNA. Nella nebbia, 
i cancelli ed i muri, le garitte e 
le guardie armate, si intrave¬ 
dono appena. Sembra tutto fi¬ 
nito, in questa periferìa che 
non è ancora campagna aper¬ 
ta. C'è la fila, davanti alla por¬ 
ta blindata dell’Ingresso! Una 
pelliccia vera e tante finte, 
giubbotti di gente che trema 
per il freddo. 

Ci sono anche, fra i parenti 
che attendono di entrare per i 
colloqui, quattro o cinque 
bambini. Prima di entrare nel 
carcere italiano oggi più di¬ 
scusso (ma solo perche non si 
psfla di quanto avviene aH'Uc- 
ciardone, Poggioreale, Regina 
Coeii, ecc.) per i pestaggi e la 
droga che circola, stiamo ad 
ascoltare I discorsi dei paien- 
tì. Si riuniscono in un prefab¬ 
bricato, proprio davanu all'in¬ 
gresso, messo II Comune. 
Nel progetto era previsto tutto 
(anche 11 percorso dei cani da 
guardia fra la cinta in cemento 
e la cancellata) ma nulla per i 
paienU In attesa di parlare con 
padri, madri, figli o fratelli. 

•Speriamo che i giornali la 
smettano di parlare delta Coz¬ 
za. Non ne posiamo più, ) 
controlli adesso sono severis¬ 
simi». «Giovedì scorso • dice 
una donn.a giovane che ha ac¬ 
canto un bambino che avrà 
dieci anni - sonò venuta an¬ 
che con l'altro figlio più pic¬ 
colo. Eravamo in nove paren¬ 
ti, e cl hanno perquisito per 
un'ora. Hanno fatto sprillale 
nudo anche II bambino più 
piccolo. Come si fa a spiegar¬ 
gli Il perchè? lo in carcere non 
Fo porto più». «A me hanno 
rifiutato il brasato, che porta¬ 
vo sempre. Hanno detto che 
c'era troppo sugo, temevano 
che contenesse qualcosa». 

C'è una signora sul cin- 
quant’anni il cui figlio è stato 
arrestato sabato sera. «Era sta¬ 
to affidato al servizio sociale, 
sono venuti a prenderlo per 
scontare una pena definitiva. 
Adesso rischia di perdere il la¬ 
voro. Alla "matrìcola" non ri¬ 
sultava che fosse affidato al 
servizio sociale... Come, ades¬ 
so non si possono più portare 
dentro le banane? Ma cosa 
{posano che ci mettiamo den¬ 
tro?». 

Nessuno it^nde, tutti 
guardano verso l'Ingresso per 
essere pronti quando si apre 
la porta. Unti sanno cosa cer¬ 
cano le guardie, nelle banane, 
nel sugo del brasato, nei corpi 
di donne ed uomini. La malat¬ 
tia del carcere Dozza ha un 
nome, si chiama droga. Entra 
come un fantasma (portata 
dai detenuti che nentrano dai 
permessi e dai loro familiari, 
ma anche qualche guardia è 
stata denunciata ed espulsa 
dal Corpo); entra perchè in 
questo carcere dì sicurezza 
progettato negli anni di piom- 
DO, oggi quasi ia metà dei de¬ 
tenuti Oen in tutto erano 626, 


ropei che hanno cotonizzato 
e dominato la regione, e che 
tengono tuttora in separata 
soggezione la stragrande 
maggioranza degli abitanti. 
Ora il governo tende ad ac¬ 
creditare l'idea che la separa¬ 
zione si va colmando, sia pure 
lentamente; ma i fatti lo smen¬ 
tiscono. 

Ho visto, per esempio, le ci¬ 
fre sulla mortalità infantile 
pubblicate dairOrganizzazìo- 
ne mondiale della sanità. Ne¬ 
gli ultimi vent'anni c'è stato un 
progresso: rapido per i bian¬ 
chi, lentissimo per i neri. Il ri¬ 
sultato freddamente aritmeti¬ 
co é che prima morivano sei 
bambini neri per ogni bianco, 
ora nove. Altre notizie si pos¬ 
sono trarre dalle informazioni 
della campagna Liberiamo i 
bambini daii‘apartheid. 

coordinata in Italia dal Ctes 
(^a Palermo 36. 00184 Ro¬ 
ma) e sostenuta, sul piano in¬ 
temazionale, dalle Nazioni 
Unite. Nel periodo 1984-86, 
per esempio, sono stati dete¬ 
nuti senza processo 11.000 ra¬ 
gazzi fra gli 8 e i 16 anni, e più 


Ladro^ 
dietro 
le sbarre 


Basta un .nriaggio» interno di poche ore per capire 
come la Dozza, carcere di Bologna, sia una stnittura 
sbagliata. Centinaia di tossicodipendenti sono chiusi 
in un «bunker» progettato negli anni di piombo. Con 
la droga, entra la violenza. Dopo il pestaggio, la ten¬ 
sione non aedenna a diminuire. Su «cittadelie» come 
queste occorre l’attenzione di tutti: per questo l'Unità 
ha proposto un Comitato per «i diritti dei detenuti». 


DALU NOSTRA REDAZONC 

JENNER MEUm 


in una stnittura che dovrebbe 
ospitarne 300) sono tossico¬ 
dipendenti, di cv» quasi cento 
sieropositivi. Ci si accome dei 
•fantasma»; almeno ufficiai- 
mente, solo quando dieci de¬ 
tenuti vengono trovati in peri¬ 
cola di vita* come è avvenuto 
l'altra giamo • perché la co¬ 
caina lavata dentro contene¬ 
va troppa stricnina. 

Entriamo in carcere, con II 
permeuo dei ministero di 
Grazia e Giustizia. Sarà un bre¬ 
ve viaggio in un penitenziario 
dove più laceranti sono le 
contraddizioni ba vecchio e 
nuovo: un carcere «aperto» al¬ 
la società (panile di pallone, 
spettacoli, convenziom con ia 
Regione, ec'c.) nel quale Im¬ 
provvisamente si scoprono 
violenza e droga. «Tte gol del 
sindaco al detenuti», diceva¬ 
no ì titoli dei giomaij ta scorsa 
primavera. «Inferno E)ozza». 
•Paura in galera», sono i titoli 
di oggi, 

Il alrettore, il dottor Nello 
Cesari, è provato, teso. Difen¬ 
de con le unghie l'immagine 
di un carcere aperto solo da 
tre anni, un'jmmagine tutta 
giocata sui rapporto con las. 
cietà esterna. «Venga a vedere 
la nostra Alcatraz», dice con 
amarozza, più che con Ironia. 

Entriamo nel settore dove 
vengono perquisiti i familiari. 
Un agente sta controllando, 
una per una, camicie e ma- 
gitani. In uno scatolone ci so¬ 
no gli involucri di pacchi di 
biscotti, dolci. «Non abbiamo 
trovato nulla», dice l’agente. 
«Ci sono detenuti in permesso 
- dice il direttwe - che metto¬ 
no le dosi in un preservativo, 
inghiottono il tutto, poi in car¬ 
cere...». Le fine dei parenti, 


IERI E DOMANI 


accompagnati verao la sezio¬ 
ne colloqui sembrano tristissi¬ 
me processioni. 

Ecco la aezione «miglioreR, 
dove sono rinchiusi I detenuti 
con pena deflniilva. In una so¬ 
letta, c'è Roberto Ognibene, 
brigatista dissociato, che sta 
studiando. Qui barano a dispo¬ 
sizione sia Ta pal<»tra che il 
campo da calcio, mentre tutte 
le altre sezioni Oe maggioran¬ 
za) debbono fare 1 turni. Gli 
agenti, in gran pane giovanis¬ 
simi. aprono e chiudono por¬ 
te. Bastano pochi minuti per 
capire l'angoscia di questo 
carcere. 1 corridoi sono bassi 
e lunghi, tutti uguali. Grigie le 
paretT, grìgi I pavimenti in ce¬ 
mento. «1* sl^aniento», «2* 
sbarramento», e cod via fino 
al «5* sbarramento». Nei primi 
mesi, in quei labirinti, si per¬ 
dono le stesse guardie. 

1 detenuti non possono par¬ 
lare con i «visitatori autorizza¬ 
ti». Parlano le loro facce: c’è 
un giovane, arrestato ieri not¬ 
te perchè spacciava droga. Ha 
appena compiuto diciotto an¬ 
ni, ha U volto sUipefalto di chi 
non ha ancora capito perché 
si trova all’ufficio matricola. Ci 
sono i volti nascosti nel repar¬ 
to «smistamento»: anche loro 
sono appena arrivati, e si ver¬ 
gognano. Nel reparto «giudi- 
candì», mentre entriamo, 
chiedono l’aiuto di un medi¬ 
co. «...Sta male, è quello para¬ 
lizzalo a letto». La vita di que¬ 
st’uomo passa su una brandy 
non può muoversi, ma il giudi¬ 
ce non gli dà la libertà provvi¬ 
soria. Stesso piano, in un altro 
braccio. In ambulatorio stan¬ 
no visitando un giovane, en¬ 
trato due Biomi fa. Crisi di 
astinenza. Ha il volto allucina* 


dì 300 sono stati uccisi dalle 
forze dì polizìa. La situazione 
SI è aggravata dc^ il 1986, 
quando fu proclamato lo «sta¬ 
to di emer^nza» tuttora in vi¬ 
gore. Riferendosi a un caso 
clamoroso, il ^gretarlo del 
Coniglio delle chiese Frank 
Chikane ha detto: «Quando un 
regime rifiuta di scarcerare 
bambino di undici wni, per¬ 
ché questi può ctratituire un 
pericolo per la sioirezza delio 
Stato, ailora ci deve essere 
qualcosa dì drasticamente 
sbagliato negli adulti di quei 
regime». 

Eppure, qualcosa di nuovo 
per ti Sudafrìca, anche in Ra¬ 
lla. Non mi riferisco ovvia¬ 


lo, una larva umana. «Si è an¬ 
che strappato le bende che gli 
avevano messo in ospedale 
dopo che aveva tentato di uc- 
cicfeisi. Ne abbiamo tanti, co¬ 
sì». 

Un supercarcere, per loro, 
è un’assurdità. Luce elettrica e 
televisione vengono accesi! e 
spente fuori dalle celle e gli 
interruttori sono nascosti die¬ 
tro uno sportello in ferro chiu¬ 
so a chiave. Ogni volta devi 
chiamare la guardia; una vol¬ 
ta, due volte, tre volte, nasco¬ 
no gli insulti e le liti. 

Tutti i detenuti - alcuni so¬ 
no a letto, non sanno che fare 
* salutano chi arriva. Non san¬ 
no chi ma il eveere è rm- 
che questo: meglio essere do¬ 
cili ed ossequienti con tutti 
quelli che passano dall'altra 
pane della TOrta. Ancora lun¬ 
ghi corridoi, sempre uguali ed 
opprimenti. Ogni sezione ha 
la sua «aria»: cortili in cemen¬ 
to con pareti in cemento. 
Sembrano capannoni senza 
soffitto. 

Nei cortili ci sono mucchi 
di rifiuti lanciati dalle finestre 
delle celle; pasto per i topi e - 
sembra assurdo trovarli nella 
nebbia bolognese - per centi¬ 
naia di gabbiani arrivati dal 
mare. Alla sezione lemminile, 
ecco un esempio df burocra¬ 
zia vcarceraria che nemmeno 
la buona volontà del direttore 
riesce a superare. «Sono stata 
arrestata ieri, quattro mesi da 
scontare per ^ida senza pa¬ 
tente. Voglio telefonare a ca¬ 
sa, per sapere come sta mia 
figlia di un anno». «Ha le due¬ 
cento tire?». »No>. *\jb firmo 
un sussidio di ventimila lire, 
da parte del carcere». Ma la 
•domandiita» dovrà ugual¬ 
mente andare aJI’ufficio. la 
donna potrà telefonare sol¬ 
tanto domani. Una ragazza In¬ 
fila la testa fra le sbarre delta 
cella. «Sono una giraffa, io». 
Tante chiamano il direttore, 
protestano contro rufficlo 
matricola. 

Nell’area «pedagogica» è in 
corso una riunione fra direzio¬ 
ne, psicologi, volontari e cap¬ 
pellani del carcere. Si decide 
se concedere o meno il «lavo 
ro esterno» ad alcuni detenuti. 
I rappresentanti degli agenti 
non ci sono. Dopo le polemi¬ 
che e le accuse, hanno detto 
che faranno gli agenti e basta; 
«Apriremo e chiuderemo le 
celle». C’è grande tensione, 
alla Dozza. Si sono aperte 
contraddizioni, e si nschia 
che tutto venga «normalizzer 
to» secondo un metodo anb- 
co. la rinuncia al nuovo. 

Ma di antico e vecchio (sia 
pure in moderno cemento) 
c'è fiià l'assurdo supercarce¬ 
re. Per questo l'Unità Emilia 
Romagna ha proposto un «Co¬ 
mitato per i diritU dei detenu¬ 
ti» che costruisca canali dì co¬ 
municazione fra città e carce¬ 
re, perché anche scontando 
una pena gii uomini e le don¬ 
ne siano considerati tali. 


GIOVANNI GERUNOUER 

Anche le banche 
hanno un cuore 



mente a quelle aziende che 
avrebbero venduto armi a 
questo paese, aggirando i di¬ 
vieti con una tnangolazìDne 
verso un paese mediatore e 
oliando i meccanismi pubblici 
con tangenti: su questo caso 
dovrà essere fatta piena luce, 
senza ricorrere al logoro di¬ 
vieto di indagare «per ragioni 
dì Stato». Parlo invece di due 
episodi di segno diverso. 

Uno risulta dai vertiali del 
consiglio comunale di Viada¬ 
na (Mantova), riunitosi il 21 
ottobre per decidere a quale 
banca affidare il servizio di te¬ 
soreria, cioè le riscossioni e i 
pagamenti, del Comune. Il 
gergo della delibera, come al 


solito, è poco comprensibile; 
«Visto il Dpr 28-11-1983... 
Considerato... Ritenuto... Vi¬ 
sto i’art. 96 dei To 3-3-1934 
(ancora in vigoreD e gli arti, 
da 106 a 134 del Regolamen¬ 
to 12-2'19U (prima delia 
guerra itato-turca per la Li¬ 
bia!)... eccetera eccetera». La 
sostanza però è chiara; il Co¬ 
mune affiderà la tesorerìa sol¬ 
tanto a banche che si impe¬ 
gnino «a non intraprendere in 
futuro operazioni di finanzia¬ 
mento diretto o indiretto alla 
repubblica del Sudafrìca, fin¬ 
ché non SI evolva l’attuale si¬ 
tuazione politica verso una 
forma democratica, che asà- 
curi pan diritti civili e politici a 


On. De Mita, 
quei «caschi gialli» 
hanno ragione 


iiil■ r4'.' 



O ggi la città di Na¬ 
poli sciopera e 
scende in [riazza 
a fianco dei «ca- 
schi gialli» di Ba¬ 
gnoli mentre il governo si 
appresta a cercare una via 
d’uscita a) pasticcio creato a 
Bruxelles dal ministro delle 
Partecipazioni statali Fra* 
canzani. Non vorremmo che 
il governo si facesse orienta¬ 
re dall'idea circolata ampia¬ 
mente in questi giorni su ti- 
cunt dei maggiori quotidiani 
nazionali (/o Repubblica In 
testa), secondo cui Bagnoli 
va chiusa nell'interesse indu¬ 
striale ed economico deil’l- 

europeo del nostro paese. ^ 
I una sciocchezza. L’interesse 
: deU’ltalìa è quello di ridurre 
I la propria dipendenza dall’e- 
! stero nel più ampio ventaglio 
' dei settori essenziali alla vita 
I produttiva nazionale. Quel 
' che ci sì ostina da più parti a 
lacere è che l'Italia è l^unico 
I (ripeto, l'unico) dei grandi 
I paesi industriali europei a 
presentare un deficit strutto- 
i raie nella siderurgia. Un defi- 
; cit strutturale: vuol dire che 
l'Italia è l'unico paese che 
I produce meno acciaio di 
quanto ne consuma, (^esto 
deficit era di un milione 
I 700.000 tonnellate a fine 
; '86, prima ancora del boom 
dei consumi degli ultimi due 
I anni. Concentrare tutte le 
I produzioni sidemrgiche di 
I base Gcoils) nei solo stabili- 
, mento di Taranto significa 
I accrescere e rendere irrever- 
I sibiie tale dipendenza. O 
qualcuno pensa che 1 nostri 
conti con l’estero possano 
sopportare tranquillamente 
un pesante deficit siderurgi¬ 
co che vada ad aggiunger» a 
quelli, pesantissimi, dell'ali¬ 
mentare, della chimica, del¬ 
le industrie ad alta tecnoio- 
già? 

L’interesse dell'economie 
I nazionale, dunque, è di eve- 
I re due e non un solo stabili- 
' mento per la produzione di 
colls. Che ti secondo dem 
Taranto debba essere Ba¬ 
gnoli è una sceltali raztone- 
tità industriale, dato che l'im¬ 
pianto napoletano è, dopo 1 
grandi investimenti degli an¬ 
ni 80, fra \ più moderni ed 
efficienti d’Europa. Ed è una 
scelta di solidarietà meridio¬ 
nalista, di cui hanno dato 
' una prova esemplare 1 lavo- 
raton di Genova quando 
hanno votato airunanimitè 
la chiusura della loro fabbri¬ 
ca di Campi. Per solidarietà 
con i lavoratori di Napoli, 
appunto, non certo con gli 
industrìaJi tedeschi o olan¬ 
desi. 

La pretesa vittoria perso¬ 
nale di Fracanzani a Bruxel¬ 
les - il mantenimento del la¬ 
minatoio e la chiusura dell'a¬ 
rea a caldo di Bagnoli * è un 
mero inganno. Anche un 
bambino è in grado di caitire 
che alimentare dairestemo 
(Taranto? la Germania^ un 
laminatoio da un milione e 
200.000 tonnellate di produ¬ 
zione é sul piano dei costì e 
deH’efficienza una pura fol¬ 
lia. Significa solo rinviare dì 
qualche tempo la chiusura 
totale dello stabilimento. 

E quanto han'^o capito da 
subito i l»vnr4torì di Napoli. 
Ed è quanto hanno capito a 
Bruxelles ì nostri partner eu¬ 
ropei quando hanno autoriz¬ 
zato questo pasticcio, E qui il 
discorso cade sul nostro pre¬ 
stigio intemazionale ed eu¬ 
ropeo. Il provincialismo in¬ 
guaribile di tanti nostri com¬ 
mentatori insiste a presenta¬ 


tutti i cittadini». Immagino che 
tutti i riferimenti a leggi, de¬ 
creti e regolamenti dal 191 \ 
ad oggi vogliano dire che la 
delibera è in regola, e che altri 
comuni possano fare altret¬ 
tanto. Comunque, già una del¬ 
le grandi bànche italiane, l’I- 
stituto San Paolo di Torino, ha 
annunciato ia decisione di so¬ 
spendere ogni finanziamento 
al Sudafrìca, di rientrare dai 
crediti concessi, di non soste¬ 
nere più le esportazioni verso 
quel paese. Non penso che sìa 
per paura di Viadana: forse 
anche le banche hanno un 
cuore. 

Molte hostess delt'Onu ri¬ 
tengono invece che non l'ab¬ 
bia la Benetton. L’agenzia As¬ 
sociated Press ha nferito che 
le accompagnatrici del Palaz¬ 
zo di vetro, sede delle Nazioni 
Unite, si sono lamentate per 
Tobbligo di indossare u^ifo^ 
mi della United colours di 
Treviso, che non si limita al 
commercio con il Sudafrica, 
cancella perfino la sua pubbli¬ 


re un’Europa sede di una su¬ 
periore razionalità contrae 
posta airitalia delie furbizie 
corporative ed elettoralisti¬ 
che. La realtà è più proaica. 
I maggiori produttori side¬ 
rurgici europei vogliono Ba¬ 
gnoli chiusa per avere così in 
Italia un grande mercato 
aperto alle loro produzioni. 
Ed hanno trovato alleati in 
Italia, negli industriali side¬ 
rurgici privati che sperano 
cosi di poter avere via libera 
per penetrare nel mereati 
europei con I loro prodotti 
«lunghi». Più grave è che tale 
posizione sia stata fatta pro¬ 
pria all'inizio dairiri e dalla 
Finsider. Il Ministro Fracan¬ 
zani ha affermato in un'inter¬ 
vista che Torìginario piano 
Iii-Flnsider, che prevedeva 
la chiusura di Bagnoli, ha in¬ 
debolito la posizione con¬ 
trattuale italiana a Bruxelles. 
Ma quel piano originario è 
stato modificato dal Parla¬ 
mento e dal governo, pi» 
prìo in nome dell’lnteresw 
nazionale deiritalia a ridurre 
la propria dipendenza side¬ 
rurgica. Perchè gli errori ini¬ 
ziali dei dirigenti della FlnsL 
der e delTIri dovrebbero es¬ 
sere pagati da 3.000 lavora¬ 
tori e da un'Intera città e non 
da coloro che li hanno com¬ 
messi? 

E 9 vero: gl) altri 
paesi europei 
hanno un forte 
argomento per 
provare ad im¬ 
porci i loro interessi. La side¬ 
rurgia italiana ha ricevuto in 
pa^o ed ha bisogno og^ 
di ingenti aiuti dello Stato, 
che non sono più consentiti 
dal regolamenti comunitari. 
Questo era ed è il vero nodo 
della trattativa di Bruxelles, 
conseguenza delle scefle 
dissennate, sul plano indu¬ 
striale e finanziario, compiu¬ 
te dai responsabili della side¬ 
rurgia pubblica già all'indo¬ 
mani dello shock petrolifero 
del 1974. Questo nodo an¬ 
dava affrontalo con linearità 
e determinazione dà) hoièil 
ftovemantf, facendo valere 
rintercsse nazionale ed ^ 
pegnandovi tuila PMioiità 
ed il prestigio del governo 
italiano e del suo pi«ddente 
del Consiglio. Si e preferito 
scegliere la via dei compro¬ 
messi furbeschi. U conse¬ 
guenze sono sotto gli occhi 
di tutti. Una città, economi¬ 
camente e democraticamen¬ 
te così esposta come Napoli, 
esasperata. Un ministro del¬ 
ie Partecipazioni statali co¬ 
stretto a smentire se stesso 
un giorno dopo l'altro. Lon. 
De Mita che presenta ancora 
una volta un volto Insieme 
pasticcione ed irresponrebl* 
le del modo dì governare 
suo e del suo governo. 

Il Coniglio dei ministri ha 
la possibilità di rimettere tut¬ 
ta la vicenda su binari di se¬ 
rietà e dignità nazionale. Di’ 
re come stanno le cose - 
che B^nofi, tutto è 

vitale per Tindustria e l’eco¬ 
nomia italiana - e riaprire su 
questa base la trattativa di 
Bruxelles. Altrimenti non re¬ 
sterà che concludere che 
l’on. De Mita, dopo i gravi 
decreti fiscali di (ine anno, 
ha proprio decìso di caratte¬ 
rizzare il suo governo sotto U 
più odioso segno antiope- 
raio ed antimeridionale. Il 
nostro augurio è che voglia 
riflettere, finché è ancora in 
tempo. E che ia lotta di oggi 
della città di Napoli lo rtiuti 
In questa necessaria rifles¬ 
sione. 


cità multirazziale, basatasu fe¬ 
lici bambini e giovani di tutti i 
colori, quando ne sono desti¬ 
natari i bianchi sudafricani. I 
dirigenti della pubblicità Be¬ 
netton, alla domanda se tra¬ 
smettono ovunque le fotogra¬ 
fie dei «colorì uniti» hanno ri¬ 
sposto; «Le riviste dirette ti 
neri le pubblicano con piace¬ 
re. Con quelle bianche ci sono 
problemi. Non le vogliono», 
(gualche volta, davanti a que¬ 
sti fatti, mi verrebbe voglia di 
farmi operaie alTlnve^ <U 
Michael Jackson, per sembra¬ 
re nero. 

Un altro fatto mi è stato se¬ 
gnalato dalla compagna Dina 
Forti, che ha letto m aereo 
con molta sorpresa, nella rivi- 
sta Ulissie distribuita daJI'Ali- 
talia ai passeggeri, un articolo 
inneggiante alla irittà di Jo¬ 
hannesburg, dove «si concen¬ 
trano il danaro. Feconomla, la 
cultura, la voctia di vìvere del 
Sudafrica». Lunìco accenno 
crìtico è verso «le 40miia pi¬ 
scine e i 20mi!a campi da ten¬ 
nis riservati ai bianchì», 
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Diritti violati 
infebbrica 


Politica Interna 

Cesare Annibaldi si difende 
di fronte alla stampa 
ma «apre» ad un confronto 
nuovo col sindacato 


«L’Unità ha fatto 32 pezzi 
in venti giorni» 

Rilievi gratuiti a Molinaro 
«Non siamo antisindacali» 


La Fiat nega, ma accusa il colpo 


La Fiat accusa il colpo. Davanti alia catena di epi¬ 
sodi che denunciano un'ampia pratica antisindaca¬ 
le, dopo rinchiesta avviata dai ministro de) Lavoro, 
Formica, e Tiniziativa del Pei, corso Marconi ri¬ 
sponde ^con imbarazzo. Nega tutti i singoli episodi 
per sottrarsi all'accusa più pesante, l'esistenza di 
Ulte vera e propria strategia. Dice però ai sindacati: 
' confrontiamoci anche sui diritti individuali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MANCA MAZZONI 

^ IM TORINO. È cominciata - o la tessera del sindacato o 
con ima scusa non richiesta, la promozione - ha portato 
Cesare Annibaldi, responsabi* agli onori della cronaca, dan- 
le delle relazioni esterne della do uno spessore nazionale al- 
Fiat, in apertura della conte- ta questione dei diritti del la- 


renza stampa convocata in 
. corso Marconi, dice ai giorna¬ 
listi presenti, numerosi e at- 


voratore-cittadino nell'arcipe¬ 
lago Fiat. 

L'iniziativa costante del Pei 


tenti: «Scusate il ritardo». Si su questo tema, l'inchiesta 
pvis del «diritti negati» alla aperta dal ministro del Lavo- 
nat. Si parìa di una realtà di ro, Formica, le prese dì posi- 
tanti, piccoli e grandi episodi zioni e gii interventi di politici, 
che le denuncia di Walter Mo- sindacalisti, intellettuali fanno 
linaro, l'operaio comunista ormai da giorni «notizia». E la 
dell'Alfa di Arese primo a ren- Fiat, che finora ha negato e 
dere pubblico li ricatto subito taciuto, è costretta a parlare. 


Lo fa difendendosi, accusan¬ 
do li colpo, dimostrando im¬ 
barazzo 

Perché tanto ritardo nella 
risposta? Annibaldi dice: «C'è 
il tentativo di far passare alcu¬ 
ni casi per uno stile della Fiat 
e proprio su un terreno in cui 
vantiamo una linea di corret¬ 
tezza e di legittimità». E anco¬ 
ra; «Oggi si sono pronunciati 
tutti, i sindacalisti, i professori, 
i poiitìcì, ì deputati. Abbiamo 
un quadro sufficiente per af¬ 
frontare la situazione». Da An¬ 
nibaldi non CI SI aspetta il mi¬ 
nimo di autocritica. Cesare 
Romiti, rispondendo ieri sulla 
Stampa a Norberto Bobbio, 
ha detto che considera l'attivi¬ 
tà antisindacale illecita, ma 
che la Fiat è indenne da que¬ 
sta colpa. E Cesare Annibaldi 
ripete: non è vero che la Fiat 
abbia una politica antisìnda- 
cale in generale. Se nelle sue 
fabbriche c’è un basso lasso 
.di sindacalizzazione ci sono 
ragioni complesse, storiche. 


radici lontane di venti, tren- 
t’anni. Appunto 

Non è vero, dice ancora 
Annibaldi, che diamo aumenti 
dì merito a chi non è iscrìtto ai 
sindacato, tanl'è vero che nel¬ 
la relazione consegnata pro¬ 
prio ieri agli ispettori de) lavo¬ 
ro risulta come gli aumenti di 
merito siano andati, in pro¬ 
porzione, a Iscritti e non iscrit¬ 
ti. Peccato, come dovrà am¬ 
mettere subito dopo Giacchi¬ 
no Boldrìni, responsabile de) 
personale della Fiat auto, che 
all'Alfa di Arese, i supermini¬ 
mi individuali abbiano pre¬ 
miato solo il IQ per cento dei 
lavoratori sindacalizzati, con¬ 
tro il A2 per cento degli iscrìtti 
al sindacalo. Porse si attende 
che scenda il tasso di sindaca- 
iizzazioner per far tornare i 
conti. 

Ci sono poi quel casi circo¬ 
stanziati e precisi che, dalla 
testimonianza di Walter Moli¬ 
naro alle ultime denunce dei 
sindacati a Milano e a Torino 


hanno cominciato a fare noti¬ 
la. Cesare Annibaldi U defini¬ 
sce «episodi simbolo», che 
non costituiscono una «casi¬ 
stica gigantesca», ma che co¬ 
munque «ci avrebbero turi>a> 
lo. tanto siamo scrupolosi». Di 
qui gii accertamenti targati 
Fiat che dicono come Walter 
Molinaro non era troppo pre¬ 
sente al lavoro, certo, solo 
perché faceva attività ^ndaca- 
le e studiava (con permessi re¬ 
golarmente non re/rfbii//f dal¬ 
l'azienda) e questo poteva es¬ 
sere un ostacolo alla sua car¬ 
riera; che il rag. Merlino da 
operaio non è passato Impie¬ 
gato non si capisce bene per¬ 
ché, visto che ad Arese h^no 
assunto ragionieri dall'esler- 
no; che ali’operato torinese 
Bitorzoli il contributo per le 
spese dei funerali de) figlio 
non gli è stato concesso non 
in quanto iscritto al sindacato, 
ma perché abbiente economi¬ 
camente. L'ultima denuncia 
collettiva di cinqtm operai 


Trentin 

«Annibaldi 
reticente ma 
non chiuso» 


A Cossiga il dossier Pd 
Accordo coi sindacati 


* M ROMA. Trentin pole- 
i milza con Annibaldi, ma 
I prende atto del fatto che 
, per la prima volta accetta 
< l'Ipotesi di un confronto sui 
; • diritti sindacali. Il segretario 

S enerale della CgiI, in una 
ichiarazjone all'agenzia 
; Dire, ha sottolineato le con¬ 
traddizioni e le reticenze 
[ emerse nella conferenza 
I stampa di Torino. Tale «reti- 
< qènia va forse compresa, 
\ iph non milita a favore della 
I. Iraspaienza delle posizioni 
; che la Fiat IntenderA soste- 
nei;e anche con le organiz- 
I latiOni sindacali», Trentin 
! ha anche considerato di 
« «cattivo gusto» l'attacco ri- 
, volto «alia stampa nel suo 
> insieme, quasi che per il fat¬ 
to di aver aperto le proprie 
' pagine, per la prima volta 
* da molti anni, ad una voce 
i di protesta e di critica nei 
i. confronti della direzione 
; Fiat, avesse commesso un 
delitto di lesa maestà». Il 
^ confronto proposto poi dai- 
} la Hat non può essere con* 
t siderato alternativo «ad al- 
j tre torme attraverso le quali 
si possono e devono espri- 
' mere la protesta e anche l'I- 
' niglativa individuale e col- 
• lettiva dei lavoratori che so¬ 
no stati vittime di soprusi e 
, di intimidazioni». Qualora la 
Fiat precisi la propria dispo- 
' , nibiiità ad un confronto sui 
1 diritti sindacali «noi la pren- 
• deremo certamente in con¬ 
siderazione». 


I! «caso Fiat», la presenza di relazioni industriali 
ottocentesche che penalizzano gli iscritti al sinda¬ 
cato, approda oggi al Quirinale. Cossiga riceve nel 
pomerìggio Achrife Occhetto e Antonio Bassolino. 
Verrà presentato un «dossieri! sulle violazioni delle 
regole democratiche, sulle denunce di operai e 
tecnici. Incontro positivo ieri sera fra lYentin, Mari¬ 
ni e Benvenuto e una delegazione del Pei. 


•RUNO MOOUNI 


M ROMA. U massima cari¬ 
ca dello Stato. Cossiga, sarà 
investita da quello che davve¬ 
ro appare come uno «scanda¬ 
lo» che colpisce la dignità di 
migliala e migliaia di cittadini. 
Sono 1 lavoratori della Fiat - 
ma con loro ci sono legioni 
sterminate di occupati, specie 
nelle piccole aziende - ai qua¬ 
li è negata, se vogliono veder 
riconosciute la propria profes¬ 
sionalità, le proprie legittime 
ambizioni individuali, l'asso¬ 
ciazione ad un sindacato. Ro¬ 
ba da romanzi di Cario Di¬ 
ckens, scoppiata come un 
bubbone marcio, vanamente 
medicato dalle abili conferen¬ 
ze stampa di Cesare Annlhal- 
di^La visita del segretario ge¬ 
nerale de) Pel Achille Occhet- 
lo e del responsabile deìla se- 
zlone «lavoro» Antonio Basso- 
lino è prevista per le 16 e 30.1 
due dirigenti comunisti porte¬ 
ranno con sé la documenta¬ 
zione raccolta In questi giorni. 


tutte le denunce che hanno 
seguito le prime esplosive di¬ 
chiarazioni di Walter Molina- 
ro, l'operaio-architetto del- 
l'Alfa Romeo di Milano. 

Una iniziativa, quella di og¬ 
gi, che dimostra la volontà dei 
Pei di andate fino in fondo al¬ 
la battaglia intrapresa. Essa 
mira a stabilire moderne rela¬ 
zioni industriali nelle aziende, 
un nuovo Statuto dei lavorato¬ 
ri. con diritti comuni per lavo¬ 
ratori privati e pubblici, uomi¬ 
ni e donne, giovani e anziani, 
bianchì e negri, occupati in 
aziende grandi o minuscole. 
•Non molleremo l'osso», ave¬ 
va detto Occhetto e cosi è. 

È un impegno teso a raffor¬ 
zare il movimento sindacale, 
non a sostituirlo. Una dimo¬ 
strazione di questa finalità è 
venuta proprio ieri sera da un 
incontro, presso la sede della 
CisI, tra i massimi dirìgenti sin¬ 
dacali (Trentin, Del TXirco, 
Marini, Benvenuto, le segrete¬ 


rie del metalmeccanici) e una 
delegazione del Pei. Questa 
uUima comprendeva Antonio 
Bassolino. Michele Magno, 
della Direzione dei Pd. ma 
anche dirìgenti di Milano, la 
città di Walter Molinaro. Tra 
questi c'era la giovane segre¬ 
taria della Federazione, Bar¬ 
bara Pollastrini. e i deputati 
Mario Cavagna e Gianna Se¬ 
nese. 

È stata una lunga riunione, 
iniziata attorno alle 19 e anco¬ 
ra in corso alle 21. Ha messo 
in luce un impegno comune. 
È emerso un accordo sul valo¬ 
re delia «denuncia» politica e 
sindacale. Essa però, è stato 
sottolineato da più parti, deve 
essere accompagnata dalla 
•proposta» di nuove relazioni 
sindacali alla Fiat e neil'intero 
mondo del lavoro, compresa 
l'area delle piccole aziende e 
l’area del pubblico impiego. 
Sono emerse, naturalmente, 
anche alcune prime valutazio¬ 
ni sulla conferenza stampa di 
Annibaldi. L'accordo è stato 
generale sul fatto che la batta¬ 
glia intrapresa deve portare 
ad un risultalo «concreto». 
Occorre «risanare» le condi¬ 
zioni antidemocratiche emer¬ 
se in questi giorni. Una rispo¬ 
sta delia Fiat, In tal s^nso. non 
può che precedere un nego¬ 
ziato sulle nuove relazioni in¬ 
dustriali. 


specializzati del Portello? Pol- 
klorìstica. E via escludendo, 
poi: l'Alfa è stata risanata e 
questo era il primo obiettivo, 
anche se «non può esserci 
scambio fra diritti individuali e 
situazione aziendale». 

Ma allora la Fiat pensa di 
trovarsi di fronte ad un com¬ 
plotto? Cosa pensa dell'Inizia¬ 
tiva di Formica? E del Pei? Si è 
di fronte ad uno scontro di va¬ 
sta portata, perché la Fiat con¬ 
testa solo i sìngoli episodi? 

«Non siamo di fronte ad un 
complotto, ma ad una campa¬ 
gna * risponde al giornali¬ 
sti Cesare Annibddi E ricor¬ 
da che in venti giorni l’Unità 
ha scrìtto trentadue pezzi, 
•uno sforzo editoriale e intel¬ 
lettuale lodevole», tacendo 
però di quanto pubblicalo an¬ 
che sugli altri giomaìi. Una 
campagna «con un molo del 
Pei molto forte. Il sindacato 
ha colto questa occasione per 
riproporsi all'azienda su posi¬ 
zioni di maggiore autorevo- 


Una riunione utile, un clima 
sereno, una smentita a quanto 
aveva voluto far credere ieri 
sera il Tg 1 accennando a pre¬ 
sunte accuse di «strummtaiiz- 
zazione» venute da Cis) e UU e 
riferite alle iniziative di Oc¬ 
chetto e fìassoiino. L'equivo¬ 
co 6 nato, forse, per alcune 
dichiarazioni fatte da dirigenti 
dei sindacati ..letalmeccanici 
e nprcse dall'agenzìa itaJia, 
espertissima in queste opera¬ 
zioni. Un esponente della 
Uiim, Luigi Angeietti, aveva 
accennato, ad esempio, a 
«manovre politiche», ma subi¬ 
to dopo aveva aggiunto che la 
•sensibilità manifestata per la : 
difesa dei diritti sindacali deve 
essere utilizzata per rafforzare 
il molo del sindacato». Il se¬ 
gretaria generale della stessa 
organizzazione. Franco Leci¬ 
to, aveva precisato, questa 
volta ait'Adnkronc», che «l'a¬ 
zione di denuncia da parte 
delle forze politiche è più che 
doverosa, ma da sola è insuffì- 
ciente». Il problema, ribadiva 
Lotlto. è quello di stabilire 
nuove rela^oni sindacali. Un 
tema sul quale aveva insistito ; 
anche Gianni Italia, segretario 
della Fim-Cisl. R Pei, tn realtà, i 
con le sue denunce, come ' 
aveva osservato il segretario 
generale aggiunto delia Fiom ' 
Walter Cerfeda, «ha constata¬ 
to fatti reali, fenomeni radicati 
nel pianeta fiat». 


Mi ROMA, «il caso Fiat solle¬ 
va una vera e propria questio¬ 
ne democratica, che investe 
tutti noi, i nostri diritli e le no¬ 
stre libertà»; Achille Occhet¬ 
to, intervenendo aH’assem- 
blea del Crs (Centro di rifor¬ 
ma dello Staio), toma sui gra¬ 
vi comportamenti antisinda¬ 
cali messi in atto da corso 
Marconi. E amplia la rifle^o- 
ne: «Il caso Fiat • dice • mette 
in luce una domanda sempre 
più ampia di diritti e di demo¬ 
crazia nei luoghi di lavoro». 
Ed è. la democrazia, un «con¬ 
cetto forte», l'oggetto di «una 
grande sfida dei prossimi anni 
e decenni», perché, sottolinea 
Occhetto, «la tendenza gene¬ 
rale de) nostro tempo, che 
opera in profondità oltre la su¬ 
perficie degii eventi, spinge 
ad estendere valori, regole, 
contenuti della democrazia». 

Ma se nessun potere, nep¬ 
pure quello economico, può 
essere sottratto al controllo 
democratico, se insomma 
non esistono «regole extrater- 
rìtorìali» né «Stau feudali», al¬ 
lora la battaglia contro la Fiat 
è «di valore generale». E evi¬ 
dente, dice Occhetto, che in 
vconomia le deci^oni richie¬ 


dono rapidità e competenze. 
Ed è altrettanto evidente che 
la crescita produttiva ha un 
«effetto sociale» che nessuno 
nega. Ma proprio per questo, 
insiste il segretano dei Pei. 
non può esservi «conuasto o 
separazione» fra «le regole 
delia vita associata» e quelle 
deH’impresa. E dunque ora di 
affrontare «il modo in cui si 
deve intendere una cultura 
d’impresa realmente moder¬ 
na». E l’Impresa, aniunge Oc¬ 
chetto. é «luogo ai venfica e 
regolazione delle convenien¬ 
ze economiche», ma anche 
•agOFegato di persone e di 
professionalità». Si tratta in¬ 
somma di una visione «plurali¬ 
stica» cui sì contrappone la 
cultura d'impresa della Fiat, 
che «teorizza e pratica l’unici¬ 
tà di comando e nega il con¬ 
flitto». Ma la negazione del 
conflitto, conclude Occhetto, 
porta ad una «visione stagnan¬ 
te e conservatrice deUa socie¬ 
tà, del potere e della vita de¬ 
mocratica». Per questo il Pei 
insiste sui nuovi diritti sociali 
ed economici e pone al cen¬ 
tro della sua riflessione con¬ 
gressuale la necessità di «apri¬ 
re, con Intelligenza e corag¬ 
gio, il nuovo capitolo della de¬ 
mocrazia economica». 

□ FR 



lezza». 

SuU'inlziatlva del ministro 
del Lavoro: «Rientra nelle sue 
competenze, anche se non è 
usuale e se ^cune battute rila¬ 
sciate nelle interviste mi han¬ 
no lasciato perplesso, ma i fat¬ 
ti contano di più delle parole». 

La Fiat è disposta ad aprire 
un confronto sui diritti indivi¬ 
duali? «In tutte le sedi possibili 
- dice Annibaldi Se un par¬ 
tito, se il sindacato pongono 
un problema ho il dovere dì 
parlarne, anche se non sono 
d'accordo. La Fiat non è inte¬ 
ressata alle guerre stellari, ri¬ 
conosciamo che un partito di 
opposizione come il Pel, che 
rappresenta interessi diveisi. 
faccia legittimamente la sua 
battana. Questa è dlaletUca. 
Il Pei e Io stesso Occhetto si 
sforzano di presentare la que¬ 
stione come un problema dì 
diritti individuati e io indico al¬ 
lora il terreno sindacale come 
il più efficace, oltre che quello 
istituzionale, per affrontare la 
questione». 


I repubblicani 
scatenati 
contro il Pei 
e contro Fonnica 


Nel «Caso-Fiat» i repubblicani si sono schierati. Dalla parte 
di Agnelli. La «Voce Repubblicana» - l'organo del partito 
dell’edera - accusa i comunisti, perché con la loro iniziati¬ 
va «finiscono per mettere sotto accusa il sindacato, che 
non saprebbe fare il suo mestiere». «Se il clima nelle fab¬ 
briche fosse quello descritto da Occhetto • scrive ancora 
il giornale - allora non di miglioramento, ma di instaura¬ 
zione delle relazioni industriali occorrerebbe parlare». Gli 
strali del partito di La Malfa arrivano a colpire anche il 
ministro Formica. L'onorevole De Carolis, responsabile 
deirufficio economico del partito, ha sostenuto che il «mi¬ 
nistro del Lavoro, con ta decisione di inviare ispettori nelle 
aziende Fiat per accertare la violazione dei diritti sindacali, 
ha scatenato una sfrenata caccia alle streghe». Dopo aver 
descritto il dissesto finanziario dell'Alfa fin tanto che è 
rimasta in mano pubblica, dopo aver esaltalo «l'opera risa- 
natrice» di Agnelli, l'esponente repubblicano conclude: 
•AirAtfa, con l’avvento della Fiat, ogni componente azien¬ 
dale ha ripreso il suo ruolo, secondo quella distinzione di 
compiti che sono alla base del buon funzionamento di 
un'azienda. Compito del ministro non dovrebbe essere 
quello di avversare questa distinzione di ruoli, ma di tute¬ 
larla. E di suggerirla a tutte le altre aziende». Il Fri, insom¬ 
ma. vuole l'estensione del modello Romiti a tutte le fabbri¬ 
che. 


Adiille Oedìetto 

«Abbiamo voluto 
sollevare una 
questione democratica» 

«La democrazìa non può arrestarsi ai confini deli’e- 
conomia», sostiene Occhetto. Né è possibile conce- 
I^re, come fa Romiti, una cultura d’impresa che can¬ 
celli il conflitto, pena «una visione sts^nante e con¬ 
servatrice delta società e della vita democratica». La 
battaglia sul «caso Fiat» continua. E va aperto quanto 
prima, «con intelligenza e con coraggio», il grande 
capitolo della democrazia economica. 


Ma il ministro ^senzle di 

Lu stampa avevano diffuso la 

nDanO» no SOIO posizione dei repubblicani, 
VAliitn affArfratn» •) ministro del Lavoro, il so- 
VOlUIO acceixare clalisla Formica ha subito 

Quel CnC accado ribattuto: «Puntuale è giun¬ 
to dall’oncrevole De Caro* 
I 5 s_ immediatamente dopo 
la conferenza stampa delta Fiat, l'attacco al ministro del 
Lavoro. Ministro che ha avuto ed ha una sola preoccupa¬ 
zione: di fare accertare dagli ispettori del lavoro, che sono 
funzionari dello Stato, la veridicità tanto di quanto diffuso 
dalla tesi della persecuzione, quanto dai sostenitori del 
paradiso Fiat». «Per capire se è un inferno o un eden - è 
ancora la replica del ministro • bisogna mandare qualcu¬ 
no. E bisogna mandarlo non solo nel paradiso, come vor¬ 
rebbe la squillante "Voce Repubblicana"». 


Intanto l’azienda problema dei sabati la- 
tOmd dlld previsti da) contratto nazìo* 

carica ner i 

L .. r . prossimo, un assemblea re- 

sabati lavorativi tribuna netto Stablllmemo 

Alfa di Arese. Fiom, Firn e 
Uilm milanesi, comunque, 
in linea di massima sono disponibili ad accettare la richie¬ 
sta aziendale a tre condizioni: discussione sui programmi 
produttivi, definizione del calendario annuo e conferma 
dei contratti di formazione-lavoro. 


A Modena 

si raCCOlQOnO trattori di Modena (ora 

finn» n^r Geotech) verranno racco)- 

! jV-Sa». ,, te firme in calce ad un ap- 

i diritti SindaGlli pello-petlzlone, elaborato 

dalla sezione di fabbrica 
del Pel, intitolata a Guido 
Rossi. Nell'esprìmere piena solidarietà a quanti, nel giorni 
, scorsi, hanno denunciato le discrimlnaziorti subite In 
azienda, ì comunisti, con II loro appello sollecitano «un 
impegno quotidiano per sostenere e tutelare la dignità dì 
ogiil singolo lavoratore». Il Pei giudica «Importante e posi¬ 
tiva )a decisione del ministro Formica di avviare un'inchie¬ 
sta nelle aziende del gruppo Fiat sulle violazioni avvenute». 


Quando Aonelli ^ '® ‘'"® 

V” agitazione nel reparto ma- 

«nSpdnnidt^ nuienzlone della Fiat di 

^llp Cassino. Già c'è stato uno 

, sciopero, altre iniziative so- 

QIBCCnS ò vento no in programma, il tutto 

per contestare una decisio- 
ne aziendale davvero grot¬ 
tesca. Ecco cos’è accaduto: la Fiat ai venti lavoraton de) 
reparto, che devono andare in giro per tutto renorme 
stabilimento, ha fornito solo sette giacche a vento. Ha 
risparmiato su) costo dì altre 13 giacche a vento. Secondo 
la direzione, ì manutentori dovrebbero scambiarsi l’indu¬ 
mento tra dì loro. Chi deve uscire l’ìndossa. chi resta al 
chiuso ne deve fare a meno. E siamo a Cassino, la fabbrica 
che la Fiat porta sul palmo della mano perché sarà all'a¬ 
vanguardia tecnologica. 


STEFANO ■OCCONETTI 


I funzionari del ministero del Lavoro hanno raccolto le voluminose denunce dei lavoratori 
Un episodio di repressione anche sotto gli occhi degli uomini di Formica 

Gli ispettori nel «feudo» Agnelli 


Annibaldi sostiene che le presunte iniziative antisìn- 
dacali in Fiat sarebbero pochissime. Lo hanno 
’ smentito 1 delegati di Mirafiorì, Rivalta, Lancia di 
Chivàsso, che ieri hanno consegnato agli ispettori 
mandati dal ministro Formica una copiosa docu¬ 
mentazione: centinaia di episodi e testimonianze 
deWtamente sottoscritte. E un esempio di repressio¬ 
ne c’à stato a Mirafiorì proprio durante l’ispezione... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' MICHELE CÒSTA 


Mi TORINO. Renato Cala- 
breia è un delegato della Car- 
, roueriadi Miraflori. Ieri matti- 
u na ha lasciato il suo posto di 
lavoro per recarsi airincontro 
Con gli Ispettori incaricati dal 
ministro Formica di Indagare 
tulle repressioni antisindacali 
in Rat. Un sorvegliante in divì¬ 
sa io ha fennato in mezzo al- 
' ToMIclna: «Lei dove va? Mi 
’ mostri 11 permesso sindacale». 
Il delegalo gli ha risposto che. 
a norma dello Statuto del la¬ 
voratori. i guardiani non pos¬ 
sono fare simili controlli ma 
' dewno limitanti a custodire il 
' patrimonio aziendale. Allora il 
sorvegliante si è messo alle 
sue calcagna e lo ha seguito 


passo passo fino aH'uffìcjo do¬ 
ve si trovavano gli ispettori del 
lavoro, che hann.o così potuto 
constatare di persona come la 
Fiat tratti i rappresentanti sin¬ 
dacali. 

Questo clamoroso autogol 
non è l'unico punto a sfavore 
che la Fiat ha dovuto Incassa¬ 
re nella giornata di ieri. I tre 
ispettori del lavoro che si so¬ 
no recati a Mìrafìor), 1 tre che 
hanno visitato la Fiat dì Rivalta 
e di Volvera ed i tre che sono 
andati alla Lancia di Chivàsso 
hanno raccolto una mole im- 
presaloanie di denunce, testi¬ 
monianze debitamente sotto- 
scritte e documentazioni. 

Nei voluminosi dossier che 


sono stali loro consegnati c'è, 
per esemplo, la lettera firmata 
da trenta operai dell'ofllcina 
dì manutenzioni delta Mecca¬ 
nica di Mirafiorì, che dice: «I 
sottoscritti dichiarano di esse¬ 
re stati discriminati rispetto 
agli altri lavoratori dell’offici¬ 
na, perché i capisquadra, i ca- 
pireparto ed il capo-officina ci 
hanno detto esplicitamente 
che fintanto che non aderia¬ 
mo alta richiesta di effettuare 
straordinario, fintanto che 
aderiamo alle iniziative sinda¬ 
cali compreso Io sciopero, 
fintanto che siamo iscritti al 
sindacato, non avremo lo 
stesso trattamento che l’a¬ 
zienda riserva ad altri lavora¬ 
tori, come aumenti al merito, 
passaggi d> categoria, ricono¬ 
scimento professionale del¬ 
l'attività che svolgiamo. TVitto 
questo ci sembra profonda¬ 
mente ingiusto». 

C'è la testimonianza di una 
cinquantina di delegati Firn. 
Fiom e Uilm del montaggio 
della Fiat di Rivalla, i quali 
hanno riferito che due anni fa 
l’azienda intraprese un'azione 


sistematica per distruggere il 
consiglio dì fabbrica, avvici- 
nandoli uno per uno e pro¬ 
mettendo loro passaggi di ca¬ 
tegoria in cambio della rinun¬ 
cia aH'impegno sindacale. C'è 
il caso, sempre a Rivalta, del 
lavoratore che dovette dimet¬ 
tersi dalia Uil per diventare ca¬ 
posquadra. C'è razziano ope¬ 
raio della Lancia di Chivàsso, 
anche questo individuato con 
nome e cognome, che da me¬ 
si viene perseguitato dal capo, 
il quale gli promette un posto 
di lavoro meno faticoso se la¬ 
scia la Fiom. Ci sono i delegati 
deila Meccanica di Mirafiorì 
puniti perché svolgevano atti¬ 
vità sindacale durante ì 20 mi¬ 
nuti quotidiani di pausa: «Do¬ 
vete stare seduti e zittì», han¬ 
no intimato loro i dirìgenti 
aziendali. 

La novità è il gran numero 
di casi confermali e sottoscrit¬ 
ti dalie ste^e vìttime, vincen¬ 
do anni di paura. L'impiegato 
Dario Ghignone, delegato agli 
Enti Centrali di Mirafiorì, ha 
raccontato agli ispettori come 
sia stato lasciato solo in un uf- 


Mentre anche ad Arese si allarga Tinchiesta 

E a Milano la 0unta comunale 
à schiera con i lavoratori 


ficio, dopo il trasferimento di 
tutti ì suoi colleghf in altra se¬ 
de. Cosi sono stati documen¬ 
tati i casi dei delegati Busta, 
Lo Presti e Cirillo isolati da 
mesi ed anni in reparti-confi¬ 
no della Carrozzerìa di Mira- 
fiori. C'è il nome dell'c^ralo 
che sì sentì dire dal capo: «Se 
fai sciopero li mando vìa dalla 
sala prova motori e non avrù 
il A* (iveilo come gli altri», fi 
caso dei delegati Ceccopierì. 
Garbolin e Manera, impiegati 
e tecnici delle Presse di Mira¬ 
fiorì. relegati in lavori dequali¬ 
ficanti. 

Cesare Annibaldi, durante 
la conferenza stampa dì ieri, i 
ha detto di non avere statìsti¬ 
che sul provvedimenti disci- 
pllari. Le hanno fomite 
ispettori i delegati delia-Car¬ 
rozzerìa: 20 lavoratori puniti i 
nel 1987 per aver portato in ; 
fabbrica volantini sindacali. A 
Chivàsso è stato consegnato 
l'elenco del cento lavoratori 
che tra marzo e luglio di que¬ 
st'anno hanno dato la disdetta 
dal sindacato dietro promessa 
di assunzione del tiglio. Oggi 
l'indagine prosegue. 


La giunta di Milano è solidale con i lavoratori di 
Arese e porterà la questione della democrazia in 
fabbrica alla discussione della commissione consi¬ 
liare sul lavoro. All’Alfa prima giornata di indagini 
degli ispettori dei ministero che hanno raccolto un 
centinaio di denunce circostanziate in gran parte 
sottoscrìtte dai lavoratori. Prima di lasciare Arese 
sentiranno anche la direzione. 


STEFANO RIGHI RIVA 


MI MILANO. Mentre fuori 
dei cancelli già 5.000 lavora¬ 
tori hanno messo la loro firma 
in calce alla petizione al presi¬ 
dente della Repubblica, den¬ 
tro lo stabilimento dì Arese, 
dai locali del Consiglio di fab¬ 
brica, i sei ispettori Inviati da) 
ministero del Lavoro hanno 
cominciato la loro indagine. 
Secondo informazioni di par¬ 
te sindacale già un centinaio 
sarebbero ì lavoratori sentiti, 
In gran parte operai, ma an¬ 
che impiegati e qualche capo. 
Soprattutto tra i pnmi, ma non 
solo, benché dagli i.spettorì 
fosse data facoltà di deporre 
anche anonimamente, le de- 
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nunce sono state ripetute con 
tanto di nome e cognome. 

Nella maggioranza dei casi 
si trattava del consueto ricatto 
degli aumenti di merito o del¬ 
le promozioni in cambio deila 
disdetta della tessera. Ancora 
più odioso il fatto raccontato 
da un lavoratore cui era stata 
promessa, sempre in cambio 
delia tessera, l'assunzione del 
figlio in contratto di formazio¬ 
ne lavoro. Il lavoro degli ispet¬ 
tori continuerà sicuramente 
nella giornata di oggi, per 
concludersi, pare, venerdì, 
giorno in cui sarà redatta una 
prima relazione da inviare al 
ministro entro sabato. Prima 


di lasciare Arese gli ispettori 
dovrebbero avere un collo- 
«)uìo anche con i dirigenti del¬ 
l'azienda. 

Intanto si allarga, all'ester¬ 
no, la campagna di solidarie¬ 
tà- ieri è stato il turno del Con¬ 
siglio di fabbrica della Magne¬ 
ti Marelli di Sesto San Giovan¬ 
ni, anch’essa del gruppo Fiat 
«Abbiamo, nel recente passa¬ 
to, dovuto fare ì conti con gli 
stessi tentativi aziendali di li¬ 
mitare la libertà di organizza¬ 
zione sindacale, dunque com¬ 
prendiamo che occorre fare il 
massimo possibile In termini 
di denuncia e di lotta. Perché 
ia vostra ietta non resti isolata 
ci rendiamo disponibili a par¬ 
tecipare alle iniziative che vor¬ 
rete intraprendere». 

Ma la presa di posizione più 
rilevante, ancorché già an¬ 
nunci-'ta, è quella della giunta 
del Comune di Milano, riunita¬ 
si ieri dopo le ferie natalizie. I) 
primo atto della giunta è stata 
la conferma ufficiale delle po¬ 
sizioni di condanna dell'atteg¬ 
giamento della Fiat espresse 
pubblicamente nei giorni 


scorsi da) sindaco Pìllitterì. La 
giunta ha ribadito la sua soli¬ 
darietà ai lavoratori di Arese e 
ha deciso di convocare per la 
seconda metà del mese la 
commissione consiliare del 
lavoro su) caso Alfa. 

Al termine della giunta il vi- 
cesìndaco Luigi Corbani ci ha 
detto: «L'Alfa è una parte tan¬ 
to importante della storia e 
della vita di Milano; il Comune 
non solo è autorizzato a inte^ 
venire, ma ha un preciso do¬ 
vere di farlo. Gli atteggiamenti 
della Fiat nascono dal suo 
strapotere e da una tradizione 
d'impunibilità. Due caratteri¬ 
stiche incompatibili con la no¬ 
stra città, nella quale gii im¬ 
prenditori da sempre sono 
stati tenuti a rispettare le rego¬ 
le della democrazia sindaca¬ 
le. Ora deve esser chiaro che l 
diritti di libertà sono intangibi¬ 
li e non possono essere sog¬ 
getti ad alcuna discussione o 
contrattazione. Bisogna far ^ 
che le forze democratiche, 
della cultura. deH’informdzìo- 
ne si ritrovino unite su questa 
battaglia». 
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Diritti violati 
in&btnica 


Confronto al Senato 

Domani in commissione 
saranno ascoltati 
Annibaldi e i sindacalisti 


POLITICA Interna 


La polemica tra il manager 
di Agnelli e Bobbio 
Intervengono Tiziano Treu 
Bianchi, Luporini e Dioguardi 


Una «misura deU’effìcienza» 
ma non «runico fine» 

E’ più complesso il rapporto 
tra interesse, società, etica 


■i ROMA. II direttore delle 
relazioni industriali della 
Rat. Cesare Annibatdl. e i 
rappresentanti sindacali dei 
metalmeccanici saranno 
ascoltati domani mattina al* 
le 10 dalla commissione La* 
voro del Senato. 

Lo ha reso noto ieri ai 
giornalisti il presidente delia 
commissione stessa, Gino 
Giugni (Psi), precisando 
che l’audizione è in relazio¬ 
ne «alla vicenda Rat e alle 
asserite discriminazioni al¬ 
l’Interno dell'azienda e i loro 
rillessi». Conversando con i 
cronisti, Giugni ha aggiunto 
che con questa decisione la 
commissione non si vuole 
certo sostituire alle sedi ap¬ 
propriate di indagine, ma af¬ 


frontare semplicemente gli 
aspetti politici del proble¬ 
ma». 

Il liberale Giuseppe Fassi¬ 
no, dell'ufficio di presidenza 
del Senato, in relazione a 
questa decisione ha detto; 
«Non vorremmo che ci fosse 
il tribunale deirinquislzìo- 
ne». Secondo Fassino «l'inte¬ 
ra vicenda è stata fin troppo 
gonfiata, è certamente lecito 
- ha spiegato - accertare se 
le léggi Vengono rispettate, 
ma non creare un clima da 
caccia alle streghe. Tra l'al¬ 
tro bisogna ricordare i note¬ 
voli successi di gestione 
conseguiti negli ultimi anni 
dairazienda torinese che 
hanno avuto ritiessi anche 
sui lavoratori». 


«L’impesa non 


Al centro del dibattito innescato da un articolo 
del professore Norberto Bobbio sta una domanda: 
che cos'è il profitto? L'amministratore defegato 
della Fiat, Cesare Romiti, ha dato la sua risposta. 
Ecco cosa ne pensano il filosofo Cesare Luporini, 
il presidente dette Adi Giovanni Bianchi, lo stu¬ 
dioso di retazioni Industriali Tiziano Treu e l'im¬ 
prenditore Gianfranco Dioguardi. 


LETIZIA PAOLOZZI 


Lama: «Giuste proteste» 

I metalmeccanici milanesi 
chiedono Tintervento 
della commissione lavoro 


■i ROMA. «È giusto che un 
pattilo che ha una base ope¬ 
raia come il mio si occupi di 
una questione che non è stret¬ 
tamente sindacale ma che ri¬ 
guarda 1 diritti di libertà. La 
democrazia aU'intemo del¬ 
l'Impresa e la democrazia su 
qualsiasi parie del territorio 
della Repubblica sono un pro¬ 
blema (ràiilico di prima gran¬ 
dezza». A difendere senza om¬ 
bra di dubbio l'Iniziativa del 
Pel è sceso ili campo 11 vlce- 

E residente del Senato Luciano 
sma con una dichiarazione 
alla Adnkronos. 

Per Lama «la questione es¬ 
senziale 6 di sapere se le de¬ 
nunce fatte.dài lavoratori sono 
vere o sono false perché • ha 
spiegalo -t se sono vere, come 
mi pare stanno a testimoniare 
le tante dichiarazioni che ven¬ 
gono da ogni parie con nome 
e cognome e punti di riferi¬ 
mento difficilmente oppugna- 
bili, bisogna riconoscere che 
si tratta addirittura dì una vio¬ 


lazione della Costituzione». 

«L'articolo 39 della Costitu¬ 
zione, infatti - ha aggiunto La¬ 
ma -, nel suo primo periodo 
afferma che l'organizzazione 
sindacale. Libera, libera vuol 
dire che non può essere eser¬ 
citata nessuna pressione su 
chi aderisce al sindacato per¬ 
ché questo non è coatto ma 
legittimo». 

«Del resto - ha aggiunto La¬ 
ma - l'Idea di aprire un’in¬ 
chiesta nelle fabbriche Fiat 
non è soltanto nostra ma del¬ 
lo stesso ministro dei lavoro. 

Le tre organizzazioni del 
metainwccàrilcl di Milano, 
con un telegramma firmato 
dai tre segretari generali - ha 
aggiunto Lama - mi hanno in¬ 
vitato, come presidente della 
commissione d'inchiesta par¬ 
lamentare sulle condizioni di 
lavoro nelle imprese, ad apri¬ 
re un’Inchiesta presso gli sta¬ 
bilimenti Alfa-Landa di Mila¬ 
no ed Arese». 


■i Straordinario Cesare 
Romiti. Buona penna, ma an¬ 
che grande esempio di quella 
sicurezza che è propria del 
capitalismo. Infatti sul giorna¬ 
le La Stampa, proprietà della 
Rat, delta quale Rat il dottor 
Romiti è amministratore dele¬ 
gato, ieri scriveva, in seconda 
pagina, una lettera a Norberto 
Bobbio. Nella lettera gli con¬ 
fermava che si, secondo lui 
■unico fine deH'lmpresa è il 
profitto». Ma, precisava, il pro¬ 
fitto, per come lui to intende, 
deve mettere dei paletti tra 
I «lecito e illecito». Ancora; il 
profitto deve distinguersi «an- 
' che nel campo dei comporta¬ 
menti elici». ■ 

Una lettera «dì classe». Pec¬ 
cato che a fianco ci fosse un 
titolo, sempre su quel giorna¬ 
le, che diceva: «Dossier pei 
sulla Fiat a Cossiga». Mentre 
altri giornali riportavano altri 
episodi di violazione dei diritti 
sindacali contestati all’azien- 
da, Sicché \\ dottor Romiti da¬ 
va l’Impressione di compor¬ 
tarsi come quelle persone, 
grandi o bambini, che forse fi¬ 
dando in San Tommaso, fin¬ 
ché possono, negano Tevi- 
denza. 

Per tornare all'a^omento In 
questione, Bobbio aveva, in 
un articolo pubblicato il 6 
gennaio, posto 11 seguente 
problema (ripreso nella rispo¬ 
sta data Ieri alla lettera di Ce¬ 
sare Romiti): Il meicafo mer¬ 
cifica e l'impresa, certo, è in¬ 
serita In questo contesto. Ma, 
continuava con un geniale ac¬ 
costamento al Machiavelli, 
•dail'asseverare il fine del pro¬ 
fitto nasce, se non una dottri¬ 
na, una pratica, della "ragion 
d'impresa"», il tema del profit¬ 
to essendo riproposto, appun¬ 


to, dalla notizia «di atti inter¬ 
pretabili come antisindacali, 
commessi da una grande 
azienda automobilistica». Per 
impresa automobilistica è da 
intendersi la Fiat. 

Ora, va bene inserire l'im¬ 
presa in questo contesto, ma, 
commenta il presidente delle 
Acli, Giovanni Bianchi, occor¬ 
rerebbe maggiore cautela di 
quella mostrata da Romiti nel¬ 
le sue affermazioni. «Nella sua 
lettera c'è una. collocazione 
del profitto dentro l'impresa e 
un totale orientamento del- 
l'ìmpresa at profitto. Eppure 
l'impresa é anche altro. L’im¬ 
presa è una società, una co¬ 
munità di uomini. Con dei bi¬ 
sogni. Con del rischi. Basta 
pensare agli omicidi bianchi. 
L'impresa si regge su persone 
fisiche; un corpo sociale con 
Incroci lamiliari, in rapporto 
con il vasto, mondo. Osservare 
l'impresa solo dal punto di vi¬ 
sta del profitto è operazione 
indila». 

E poi, quello del profitto è 
un campo assai opinabile, 
Con l'etica noi non sappiamo 
se abbia molto in comune, 
giacché Io si ottiene (il profit¬ 
to, che è cosa diversa dalla 
produttMià), dallo sfrutta¬ 
mento, In termini molto vete- 
lo, di uno 0 di molti uomini. 
Se preferite, attraverso l'uso 
detta loro forza-lavoro. Quan¬ 
do mal 1 lavMitori, a Termoii, 
potrbbero itfiutaie il turno di 
notte, siccome di notte si dor¬ 
me - secondo la caruone dì 
Fabio Concaio: vorrei un 
buon lavoro che non cominci 
col buio e non finisca col gior¬ 
no > cioè lavorare su due turni 
invece che sul tre attuali. Im¬ 
posti datrinnovazlone tecno¬ 
logica? L'Impresa perderebbe 



miiiaidi. 

Comunque, nessuno si so¬ 
gna di condanrvare il profitto. 
Bisogna però vedere a quali 
condizioni lo si ottiene. Tizia- 
rto Treu, sociologia del lavoro; 
«Non c'è dut^io che il profitto 
sia un obiettivo deli’tmiHesa. 
Anzi, rappresenta una misura 
delta sua efficienza. Ma non 
rappresenta l'unico fine». Ci 
sono esigenze che sia l’etica 
cattolica che quella laica 
prendono in considerazione. 
Ne (anno fede gli arUcoU della 
Costituzione. 

Treu, studioso di relazioni 
industriali, continua indican¬ 
do nei lavorateri un elemento 
fondamentale deil'imfHesa. 
Per ciò che attiene gii iiteciti, 
cioè le azioni antisindacali, e 
per deteiminare <ondizioni 
sociali c rii lavoro atte a valo¬ 
rizzare il lavoro». Insomma, il 
«come lavorare e come pro¬ 
durre» e, a un livello più deli¬ 
cato. Il <osa produrre*. Dal 
momento che «il profitto si 
può ottenere .in vari modi; 
pioducerrào anni, inquinando 
l'ambiente oppure investendo 
nel Mezzogiorno». Esistono 
obiettivi che hanno pio valore 
di altri e il profitto può essere 
contemperato. 

Tuttavia, nella sua lettera 


Romiti suggerisce che ognuno 
ha i suoi compiti. Noi, Fiat, 
produciamo profitto. Tu Stalo, 
dovresti occuparti di un'equa 
distribuzione delle ricchezze. 
Quasi che l'amministratore 
delegato offrisse, tacitamente, 
la mano ai sindacati per un 
obiettivo comune: il fisco. An¬ 
che qui Romiti si comporta da 
vero funambolo. Intanto non 
ci vuole Marx per sottolineare 
la strana caratteristica di chi 
considera quello che è un be¬ 
ne per sé come interesse ge¬ 
nerale. Sicché panebbe che 
dovessimo essere grati alla 
Fiat. Almeno, secondo le pa¬ 
role di Romiti che scrìve; «E 
cosi l'impresa ricava la legitti¬ 
mazione ad esistere nella So¬ 
cietà moderna solo in quanto 
produttrice di “profitti" o me¬ 
glio solo quando essa contri¬ 
buisce al progresso e allo svi¬ 
luppo della società In cui vive 
aumentandone continuamen¬ 
te la ricchezza». 

Che ii prolitto detta Rat 
cot)trìbul9Ca al progresso del¬ 
la società va dimostrato. 

•Non risponderò da lilosofo 
• risponde il filosofo Cesare 
Luporini, Non voglio entrare 
nel rapporto etica - econo¬ 
mia. etica-polU'ica. D'altronde, 
cosa sia l'etica non lo sappia¬ 


mo più. Romiti, certo, ha scrit¬ 
to una lettera importante per¬ 
ché sintomatica, basata su un 
salto logico. Ogni soggetto 
della vita sociale ha fini speci¬ 
fici e fine dell'impresa è il pre¬ 
fìtto. Di qui a identificare il 
profitto dell'Impresa con “il 
progresso e to sviluppo" della 
società, sia dal punto di vista 
politico che giuridico, ce ne 
corre. L'eirore sta nell'univer- 
salizzare quel fine specifico». 

Lettore sta nel dUatare U 
profitto a ricchezza delle na¬ 
zioni. Va bene che un’altema- 
tiva al profitto non si è trovata; 
và bene che i pensatori si so¬ 
no industriati a regolare il 
cuore selvaggio deH'uomo, 
ma la cosa che Romiti sembra 
ignorare è proprio la dialettica 
società civile-Stato. Non si dà 
una zona franca contrapposta 
allo Stato poiché 1 soldi pub¬ 
blici sono una mano santa per 
l'impresa; rilancio, Cassa inte¬ 
grazione. stabilimenti di Ter¬ 
moli, e via disconendo. 

Aggiunge Giovanni Bianchi 
che «l'etica de) genitivo: della 
speranza, della liberazione, 
ora del profitto, rappresenta¬ 
no una parzialità. Non riesco¬ 
no a lare i conti con Vuomò in 
carne ed ossa. Né il rapporto 
tra elica e conflitto può risol¬ 
versi guardandolo attraverso 
la lente dei prolitto». 

Se l’homo oeconomicus è 
uno schema, uno schema che 
non esclude la salvaguardia 
dei diritti di uomini e donne, 
lavoratori e lavoratrici in carne 
e ossa, bisogna sempre più 
operare, è l’assunto di Bob¬ 
bio, per «Il rispetto della digni¬ 
tà umana». 

Su questo tasto batte l'im¬ 
prenditore e saggista Gian¬ 
franco Dioguardi. «L'individuo 
deve crescere anche in termi¬ 
ni culturali. Svolgere una fun¬ 
zione socialmente valida di 
progresso e sviluppo è connar 
turalo agli obiettivi dell’Impre¬ 
sa. Pur se diminuisce in prima 
istanza II profitto, questo verrà 
ricompensato nel medio pe¬ 
riodo. Elevare la dignità socia¬ 
le costa, ma l'impresa ne sarà 
ripagala. Penalizzata, perderà 
cento lire oggi per guadagnar¬ 
le in futuro». Romiti vuole ri¬ 
nunciare a queste cento lire? 



Il eàrdinafé CilHló Mirti Montini 


«Ci sembra che ciò che sta accadendo all’Alfa sia 
un fatto non lecito da un punto di vista sociale: si 
minano i diritti fondamentali di associazione e dì li¬ 
bertà di espressione». Con questo giudizio la Curia 
arcivescovile milanese toma in campo. Quel che 
succede aU’Alfa succede in tante altre aziendet dun¬ 
que l’invito è ad allargare la campagna. 


«TITANO MONI RIVA 


■tm MILANO . Ancora ieri, 
sulla «Stampa» la Curia mila¬ 
nese è state messa, come si 
dice, al suo posto da Cesare 
Romiti: ricorda Romiti un suo 
colloquio con Cario Maria 
Mattini In cui gli spiegò ^me, 
con le sue esortazioni a limi¬ 
tare i profitti, H cardinale an¬ 
dava contro I suoi veri princi¬ 
pi. Ma la Curia, evidentemente 
incurante di tale avvertimento, 
toma sulla questione delle )i- 
beità all'Alfa. 

In una conferenza slampa 
ufficiale dedicata alle questio¬ 
ni della Pastorale del lavoro, 
alla iwesenza del vescovo vi¬ 
cario monùgnor Merisl 11 re¬ 
sponsabile della Pastorale 
don Angelo ^la, Interrogato 
dai giornalisti sul caso Alla, ha 
detto: «La questione del rap¬ 
porto tra morale e profitto, do¬ 
po un paio d’anni in cui pare¬ 
va anestetizzata, ritorna con I 
caratteri di una nuova emen 
genza. Che se ne riparli è 
provvidenziale. Partiamo dalla 
convinzione che non cl debba 
essere antinomia tra prolitto, 
efficienza aziendale, competi¬ 
tività ed etica. Non proponia¬ 
mo con questo un ritorno alla 
povertà, ma crediamo che »a 
possibile Impostare un proget¬ 


to economico sulla base delle 
valenze scientifiche e cultwall 
della solidarietà. NeMo specifi¬ 
co dell'Alfa Lancia ora II di¬ 
battito è più caldo per le de¬ 
nunce e le Inchieste sui lieen* 
ziamenti e sui ricatti tn carrie¬ 
ra e militanza sindacale. I latti 
configurano un contesto più 
ampio e complessivo, tale da 
sollecitare un giudizio etico, 
anche se non una sentema: cl 
sembra che ciò che sta aoca- 
dendo sia un fatto nwt lécito 
da un punto di vista locialet si 
minano I diritti fondamentili 
di associazione e di Ubeità 
d’espressione». 

Don Sala Invita poi a non 
creare un caso Alfa Isolalo da 
quelli, frequentissimi e gravis¬ 
simi, che accadono tutti l giM- 
ni nella miriade di aziende 
medie e piccole spane nel 
territorio; sarebbe un modA 
dtee. pei portarto atontiNiÌ»> 
ni più stavorewii per llaVom- 
tori. Bisogna Inwce avTRi U 
coraggio di una rlfletiilOne 
ampia che verifichi, dopo te 
grandi ristrutturazioni, se non 
stia rinascendo ovunque un 
neotayiorlsmo ancor ptiù rigi¬ 
do che in passato e sempre 
più anacronistico. 


























Politica Interna 


Il Cer 
boccia 
la politica 
economica 


■i ROMA. Da una parte tl 
ministro socialista Giuliano 
Amato che parla dei lavoratori 
dipendenti come di «limoni 
spremuti» ormai completa* 
mente dai fisco (coraggiosa 
( ammissione, se nort venisse 
dai mir^stro del Tesoro di un 
governo che si è rifiutato di 
avviare una seria riforma fisca* 
le). Dall'altra il segretario del 
Prt Giorgio La Malfa che parla 
di una finanza pubblica «or* 
mai fuori controiio». E, anco* 
ra, il ministro socialista per 
l'ambiente Giorgio Ruffolo 
’ che, forse memore di vecchi 
* amori, chiede di «resuscitare il 
r fantasma della programma* 
zione». Una sorta di «esame di 
coscienza» di autorevoli 
, rnembri della maggioranza e 
del governo alla discussione 
^ su) rapporto de) Centro Euro* 
^ pa Ricerche (i) Cer) sulla fi* 
nanza pubblica, gli investi* 
menti, la politica monetaria 
già presentato nei giorni scor* 
si. 

Un’analisi, quella deil'istltu* 
to diretto da Ruffolo e Spa* 
venta, piuttosto dura sul com¬ 
portamento del governo ri¬ 
spetto ai temi economici, E un 
esemplo è venuto appunto 
dall'Intervento dell'economi¬ 
sta Luigi Spaventa che conte¬ 
stava senza mezzi termini il 
condono; «Come si fa • ha 
chiesto - a trovare una coper¬ 
tura finanziaria transitoria, co¬ 
me Il condono, per una nor¬ 
ma di natura permanente co- 
. me gli sgravi fiscali?». Una do¬ 
manda per la quale Spaventa, 
oltre che dal presidente del 
Consiglio 0 dal ministro del 
Tesoro, dovrebbe ottenere 
una risposta anche dalla se¬ 
greterìa del Partito repubbli¬ 
cano, che dopo aver osteggia¬ 
to il provvedimento ora io ac¬ 
cetta, In palese contraddizio¬ 
ne cqn le ripetute sortite dello 
stesso presidente del Pri Bru- 
- fìoVlsentinl. 

t Dunque, stabilito con La 
Malfa che I! governo non rie- 
. Me a tenere sotto controllo 
l'economia né a garantire una 
qualsivoglia equità fiscale 
(questo si deduce dalle parole 
d| Amato), si può passare al- 
f, l’esame della spesa pubblica. 

fi ministro del Tesoro ha rìpro- 
^ posto il «lelt motlv» dell'lnter* 
,. vento sui grandi settori di spe- 
' sa; sanità, previdenza, perso* 
y naie. Ma *• sottolinea Spaven* 
^ ta - ogni indicazione é desti* 
nata a fallire senza sciogliere 
un nodo politico; «Si tratta di 
decidere - dice * la distribu* 
alone del costi tra le categorie 
' dei cittadini, ed anche dei co¬ 
sti in termini elettorali*. 

Ruffolo, invece, accusa an¬ 
che ( meccanismi parlamenta¬ 
ri di approvazione delia legge 
finanziaria. Anche Amato % 
d'accordo. E con loro con¬ 
corda anche il deputato co¬ 
munista Giorgio Maccioita; 
«MI chiedo solo - fa notare - 
di eh) sia ia responsabilità del 
f ritardi dal momento che c'era 
b la nostra piena disponibilità a 
. modificare il regolamento 
’ parlamentare». 


Sulla manovra fiscale De Michelìs e Amato a cena 

tensione nel pentapartito con Del Turco e Benvenuto 
De Mita cerca «chiarimenti» Occhetto: non bastano 
con alleati e sindacati piccole modifiche al decreto 

La MalÉu «Il governo traballa» 
n Psì accusato prende tempo 


«n governo traballa», dice La Malfa. £ accusa il Psi di 
ambiguità. I socialisti replicano che lo scontro con il 
sindacato rischia di innescare «conseguenze onero¬ 
se sulla stabilità politica», dicono che un accordo «è 
possibile» ma aggiungono che «se non ci fosse ci 
troveremmo tutti di fronte a una grande difficoltà». 
De Mita cerca una mediazione ma non sa cosa offri* 
re. Occhetto; «Il governo è già logorato». 


PABQUAU CASCELLA 


■■ ROMA. Per ora sono in 
rotta di coliisione socialisti e 
repubblicani. E con un sor¬ 
prendente scambio dei ruoli, 
rispetto alle posizioni assunte 
al momento del varo del de- 
qretone fiscale: U Pri è passato 
dalla cnlica alla difesa ad ol¬ 
tranza del provvedimento; il 
Psì ha fatto l'esatto contrario. 
Un ribaltone che si spiega sol¬ 
tanto con la valenza politica 
ormai assunta dalla proclama¬ 
zione dello Miopero genera¬ 
le. L'Auanrif, dei resto, lo am¬ 
mette esplicitamente asse¬ 
gnando un «particolarissimo 
rilievo» alla questione dei rap¬ 
porti governo-sindacato: 
«Non può ristagnare nella in¬ 
comunicabilità e precipitare 
nella più aspra conflittualità 
senza c!t» si innescò il rischio 


di conseguenze onerose sul 
piano più generale della stabi¬ 
lità politica». 

Ma per Giorgio La Malfa il 
governo è già «traballante», e 
la «responsabilità maggiore» è 
proprio del Psi, anzi dei «due 
Psi, uno dentro ii governo e 
l'altro, con funzione critica 
vereo l'esecutivo, fuori». Il se- 

S retario repubblicano scarica 
«malessere» interno al pen¬ 
tapartito interamente sui so¬ 
cialisti, presentati come suc¬ 
cubi di un sindacato che «con 
sortite demagogiche tipo lo 
sciopero generate» tentereb¬ 
be m «scaricare sul governo le 
proprie Monfitte nei confronti 
delrlndustrìa». E rifattasi una 
verginità, La Malfa chiede a 
De Mita di promuovere un 
•chiarimento dentro ia mag¬ 


gioranza», per «accertare <|ual 
e esattamente il punto di vista 
dei partiti che lo sostengono». 

La sortita di La Malfa toglie 
un po' di castane bollenti 
dalie mani di De Mita, che a 
questo punto può ergersi ad 
aibitro del contenzioso aper¬ 
tosi nella coalizione oltre che 
a mediatore del conflitto con 
CgiI, CisI e Uil. Il presidente 
del Consiglio non perde tem¬ 
po: «Intendo chiame - affer¬ 
ma ' le posizioni della mag¬ 
gioranza e riprendere il di¬ 
scorso con il sindacato». Ma 
sull'esito deU’iniziativa è il pri¬ 
mo a non sbilanciarsi: «Devo 
verificare, mi auguro che ci 
siano state delle incompren- 
sionia. E tanta prudenza si giu¬ 
stifica solo con il rischio di ri¬ 
trovarsi in un vicolo cieco se 
una soluzione adeguata che 
eviti lo sciopero generale non 
dovesse essere raggiunta con 
il sindacato. Non perché l'op¬ 
posizione di sinistra chieda le 
dimissioni del governo. «Lo 
sciopero * sottolinea Achilie 
Occhetto - è stato indetto su) 
fisco e tale per noi rimane». 
Ma proprio perché questa è 
per il governo «una fase di alto 
riMhio». «lo > osserva il segre¬ 
tario comunista - la leggo co¬ 
me una ripresa delia crisi 
strutturale di questo tipo di 


formule governative. E* chiaro 
che amvati al punto cruciaie 
la forza di sinistra della coali¬ 
zione, il Psi, trova difficoltà a 
mantenere una linea di con¬ 
flitto con i> sindacato». 

Con un Craxi ancora inten¬ 
to a «orientarsi» In «tutta que¬ 
sta confusione», è stato gioco¬ 
forza rinviare il «faccia a fac¬ 
cia» diretto con De Mita. Ma 
per altre vie il presidente del 
Consiglio ha ottenuto che 
ì'Aoantil smorzasse un po' I 
toni delta polemica: «li Psì - si 
assicura *- non ha attaccato, 
aggredito, minaccialo nessu¬ 
na. né ha cavalcah) proteste 
di altri. Ha guardato e guarda 
con responsabilità alle que¬ 
stioni politiche che stanno sul 
tappeto». Quello socialista è 
presentato come «un primo 
invito ad una nuova riflessio¬ 
ne» rivolto «tanto al governo 
che ai sindacati» p^<mé «sia¬ 
no ricercati ragionevoli e sod¬ 
disfacenti punti di equilibrio al 
fme di superare l’attuale stato 
di controversia e pericolosa 
e dannosa rottura politica». 
Perl'Auanrifdò «è po^bile». 
Ma rispunta un avvertimento: 
«Diversamente ci troveremo 
tutti di fronte ad una grande 
difficoltà». 

E una condotta, questa, che 


tradisce l'imbarazzo dei Psi. 
La zavorra delle posizioni as¬ 
sunte da De Michelis e Amato 
neirultimo Consiglio dei mini- 
stn è troppo pesante perché i 
socialisti possano semplice- 
mente scaricarla sui propri al¬ 
leati. I due esponenti del go¬ 
verno l'altra sera sono stati a 
cena con Benvenuto e Del 
Turco, ma i dirìgenti socialisti 
al vertice della Uit e della CgiI 
hanno chiarito che c’è dispo¬ 
nibilità al confronto, ma il suo 
esito dipende solo dalla capa¬ 
cità dei governo di «presentar¬ 
si con grosse novità». Com¬ 
menta Giorgio Benvenuto: 
•Credo che i nostri interlocu¬ 
tori abbiano capito che non 
basta la restituzione del dre¬ 
naggio fiscale». Ancora più 
scettico è Ottaviano Del 1ur- 
co: «Il rapporto governo-sin¬ 
dacati non ha ancora fatto un 
solo passo avanti». La ragione 
è semplice: il governo ha po¬ 
co o nulla da offrire. Il mini¬ 
stro Amato è poi andato al 
Centro Europa Ricerche per 
dire che «non possiamo più 
pensare di aumentare le en¬ 
trate ricorrendo al solito vec¬ 
chio limone succoso de) lavo¬ 
ro dipendente» e proporre co¬ 
me alternativa l’ampliamento 
della base imposUlva in modo 


Uno studio dell’Istat conferma la denuncia dell’opposizione sull’orice 
del defìcit pubblico: salita del 259% la spesa dello Stato verso i croton 



Gioroto Malta 


da «raggiungere la ricchezza 
Immobiliare, quella mobiliare 
e le altre ricchezze». Un altro 
ministro soclaiisia. Glorio 
Ruffolo, nella stessa sede sol¬ 
lecita «una discussione com¬ 
plessiva sulla politica econo¬ 
mica che è stata richiesta e 
promessa». Ma il ministro del¬ 
ie Finanze, il de Emilio Co¬ 
lombo, taglia corto: «A me 
non piacciono gli ultimatum. 
Un incontro con i sindacati è 
possibile e forse anche oppor¬ 
tuno, ma credo che sia diffici¬ 
le che il goverbo possa ritirare 
il decreto. Ora se ne discuterà 
in Parlamento». Insomma, la 
carta de) governo resta quella 
delia «definizione legislalìva 
del fisca) drag». Una «novità» 
che lo stesso De Mila defini¬ 
sce «soltanto formale», che il 
Pri mette in discussione e che 
il Pii chiede sia condizionaui 
alla sterilizzazione della scala 
mobile dagli effetti dell'incre¬ 
mento deiriva. Come dar tor¬ 
to, allora, a Occhetto che non 
vede «nessuna» condizione 
per evitare Io sciopero? «Do¬ 
vrebbero - rileva • essere ac¬ 
colte tutte le richieste del sin¬ 
dacato e su questo mi sembra 
concordino anche i sindacali¬ 
sti socialisti. Una piccola mo¬ 
difica non basterebbe». 


D «buco nero» degli interessi sul debito 


È una conferma, delle denunce che da anni vengono 
daH'opposizione e dell'Incapacità degli ultimi gover¬ 
ni di combattere il «mostro» del deficit. Parliamo di 
uno studio dell'lstat sul bilancio dello Stato, una cla¬ 
morosa denuncia ufficiale; la spesa per gli interessi 
che lo Stato paga per il suo debito è cresciuta, dalI'SO 
airse, del 259%. Un vero record. Ed ha ingoiato tutti 
ì proventi della contemporanea spremitura fiscale. 


ANGELO MELONE 


HI ROMA. Dai ventunomila 
miliardi del 1980 agli oltre seb 
tantacinquemìla delI'SG. E 
uesto li balzo delle uscite 
alle casse dello Stato per pa¬ 
gare gli interessi sul debito 
pubblico finora accumulato 
(che nel frattempo, non di¬ 
mentichiamolo, è arrivato 
quest'anno a un milione di mi¬ 
liardi e sembra continuare la 
sua vertiginosa ascesa travol¬ 
gendo ogni fragile tetto via via 
costruito dal governo). E il 
primo dato che balza agli oc¬ 
chi da uno studio condotto 
dairistat sul bilancio dello 
Stato e reso noto ieri. Una cla¬ 
morosa conferma delle ripe¬ 


tute denunce fatte dall'oppo- 
slzione sui gravi difetti delle 
varie manovre economiche 
messe in piedi dal governo. 
Ma le «sorprese» dell’Tstat non 
si fermano cerio qui. Provia¬ 
mo a riassumere il disastroso 
disegno che traccia delia fi¬ 
nanza pubblica; sotto II capi¬ 
tolo delie «uscite» si trova, 
dunque, l'e^losione della 
spesa per gli interessi (a parti¬ 
re dai titoli di Stato). In rap¬ 
porto al tol^e delle spese, 
questa voce passa in sette an¬ 
ni dal 12,9 a) 16,7% (e con 
una quantità di soldi in uscita 
che aumenta vertiginosamen¬ 


te), Ma, accanto a questo, tro¬ 
viamo che Invece il resto delia 
spesa corrente (cioè quella al 
netto degii interessi, che com- 
rende stipendi, servizi, ecc.) 

diminuita, mentre rimane 
sempre uguale a se stessa la 
quantità di fondi in «conto ca¬ 
pitale», cioè i soldi destinati 
agli investimenti. 

Cosa se ne ricava? Il ragio¬ 
namento é semplice: c'é uno 
Stato (ed un governo) che 
spende sempre meno per i 
nuovi inv^tlmenti, destina 
meno fondi a servizi sempre 
peggiori, mentre il vero «buco 
nero» che ingoia i soldi pub* 
blici sono gli interessi sul de¬ 
bito. Cioè, In buona parie, i 
pagamenti dello Stato alle 
grosse rendite. È appunto 
questo li perverso meccani¬ 
smo che le opposizioni chie¬ 
devano al governo De Mita (e 
al ministro del Tesoro) dì rom¬ 
pere con una nuova manovra 
economica che partisse dalla 
riforma fiscale. Basta rilegge¬ 
re (ma è solo uno degli innu¬ 
merevoli esempi*) come si 
concludeva, in tempi «non so¬ 


spetti», su questo punto la re¬ 
lazione di minoranza sulla leg¬ 
ge Finanziaria presentata alla 
Camera da) comunista Gior¬ 
gio Macci''ri% nell'ottobre 
scorso: malgrado siano siate 
poste sotto controllo la grsm 
parte delle voci di spesa • di¬ 
ceva Macciotta - il fabbiso¬ 
gno dello Stato non è diminui¬ 
to in quanto continua a cre¬ 
scere una «autonoma fonte di 
disavanzo» rappresentata dai 
costo del debito pubblico. 

Apptmto quello che segna¬ 
la ristai: diminuiscono tutte le 
uscite (anche quelle più diret¬ 
tamente produttive) ma ogni 
beneficio viene annullato dal* 
l'esplo»one delia spesa per 
gli interessi. In più • attenzio¬ 
ne • ristai segnala che tra te 
spese in diminuzione (ovvia* 
mente sempre in rapporto al 
totale delle uscite) c'è anche 
quella per gli stipendi. Testual¬ 
mente l'istituto dì statistica 
parla di «una creila partico¬ 
larmente contenuta dei reddi¬ 
ti da lavoro dipendente». 
Un'altra conferma, insomma: 
nei primi sette anni '80 gli sti¬ 


pendi sono creduti pochissi¬ 
mo. md più della contempo¬ 
ranea crescita del «Prodotto 
Interno Lordo» 0‘*nnilà di mi¬ 
sura» della ricchezza naziona¬ 
le su cui basarsi per fare un 
confronto) e comunque ben 
ai di sotto della contempora¬ 
nea stretta della «gairota fisca¬ 
le» intorno ai redditi da lavoro 
dipendente. E questo «* è bene 
sottolinearlo • è un dato che 
rimane sostanzialmente co¬ 
stante anche dopo la tornata 
di aumenti salariali nel pubbli¬ 
co impiego iniziala nell'estate 
dell’87. 

Veniamo, infine, appunto 
alla questione fiscale. L’ultimo 
elemento di questo sconfor¬ 
tante panorama. L’Istat sotto- 
linea che nel corso degli anni 
'80 le entrale «sono aumenta¬ 
te In modo più che consisten¬ 
te». Per la precisione sono 
cresciute del 171%, dai 
ISOmila miliardi delI'SO ai 
354mila deU’Sfi On seguito 
hanno continuato a crescere 
senza tregua). Ebbene - è 
sempre ristituto di Statistica a 
rilevarlo > «raumento delle 


entrate non ha impedito il 
contemporaneo aumento 
dell’indebitamento dello Sta¬ 
to». Conclusione tanto amara 
quanto scontata: malgrado ii 
contribuente che paga le lasse 
sia stato «spremuto come un 
limone» (sono parole pronun¬ 
ciate ieri dal minbtro Amato 
in un convegno), rintera ce¬ 
sella delle entrate fiscali non è 
stata nemméno sufficiente a 
tappare la falla creata nel bi¬ 
lancio statale d^la spesa per 
gii interessi. E ' si badi bene - 
tulli i dati ufficiali confermano 
che aumento del gettilo fisca¬ 
le ha significato essenzial- 
menle aumento degli introiti 
attraverso l’Iipef, cioè sulle 
buste paga dei lavoratori di¬ 
pendenti. 

Cod ii quadro è comi^to. 
Una sorta di «traduzione stati¬ 
stica» di quel perverso mecca¬ 
nismo, più volte denunciato, 
che vede accanto ad una 
mancala riforma fiscale una 
lievitazione sempre mag^ore 
delle rendite finanziarìe crea¬ 
te in buona parte a^^wnto dai 
debito pubblico. 


Senato, primo sì 
ai decreti 
tra i dutfci da 5 

Domani mattina l'aula del Senato dovrà deliberare 
- su richiesta dei Pei - sulla costituzionalità di 
quattro decreti varati dal governo a fine anno (tra¬ 
sporti, sanità, oneri sociali, finanza pubblica). Ieri 
ia commissione Affari costituzionali ha espresso 
un parere positivo contraddistinto dall'imbarazzo 
della maggioranza. Critica la situazione del decre¬ 
to sui trasporti avversato da un ampio fronte. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA. I ienstori gover- 
nativi hanno saputo opporre 
soltanto discorsi rituali e im¬ 
barazzati interventi alle criti¬ 
che serrate e di principio del* 
l'opposizione di sinistra. E 
questa è ancora la fase preiì- 
minare del vaglio parlamenta¬ 
re cui devono essere sottopo¬ 
sti i decreti governativi. Poi 
verrà II momento dell’esame 
di merito delle norme. La 
commissione Affari costitu¬ 
zionali di palazzo Madama ha 
riconosciuto ai quattro decreti 
di fine anno i presupposti di 
costituzionalità e di legge. Ma 
)a partita non tÀ chiude in 
commissione, i senatori co¬ 
munisti > utilizzando una nor¬ 
ma del nuovo regolamento - 
hanno già chiesto che sui re¬ 
quisiti della necessità e del¬ 
l’urgenza Ondispensabili per 
varare decreti legge) si esprì¬ 
ma l'assemblea. Ciò avverrà 
domani in una seduta già con¬ 
vocata per annunciare la pre¬ 
sentazione di altri decreti del 
governo relativi ai porti e ai 
contributi finanziari della Cee. 
L'attività de) Senato resterà 
co^ intasata dall'esame di 
ben sette decreti, calcolando 
che in questo ramo del Parla¬ 
mento è stato presentalo an¬ 
che quello sulla proroga degli 
sfratti. 


Palleggiamento 
delle responsabilità 


I provvedimenti che rischia¬ 
no di più - almeno per ora - 
sono quelli relativi alia sanità 
e ai trasporti. Già ieri la com¬ 
missione Sanità avrebbe do¬ 
vuto avviare la discussione su) 
primo decreto. Non si è potu¬ 
to neppure iniziare per man¬ 
canza del numero legale. La 
commissione Lavori pubblici 
ha invece avviato una nutrita 
serie di audizioni su) provvedi¬ 
mento che taglia le risorse a 
tutti i stsiemi dì trasporto e au¬ 
menta le tariffe per i collega- 
menti marittimi con le iscrie. 
Una raffica d) dure critiche so¬ 
no venule dalla Federtraspor- 
ti, dal sindacati, dalle Regioni, 
dalle Province, dalle compa¬ 
gnie portuali e da altre asso¬ 
ciazioni di settore. La prossi¬ 
ma settimana sarà ascoltato il 
commissario dell’ente Fs, Ma¬ 
rio Schimbemi. Generale è il 
rifiuto del decreto: posizione 
espressa anche con toni duri. 
U rischio paventato è lo stran¬ 
golamento del trasporto pub¬ 
blico (tagli senza precedenti 
degli investimenti, tagli nelle 
sovvenzioni d’esercizio, il vin¬ 
colo a conseguire il pareggio 


di bilancio). Assessori e ma¬ 
nager d’area de e socialista 
hanno definito le norme «dii» 
sennate e assurde», ognuno 
rimpallando all’altro fa re¬ 
sponsabilità politica delle 
scelte. 

Lo stesso presidente della 
commissione Lavori pubblici, 
il de Guido Bernardi, ha 
espresso dubbi sulla costitu¬ 
zionalità dei decreto, ed ha 
aperto comunque la strada a 
modifiche. Di parere non di¬ 
verso un altro de, Antonio An¬ 
dò. Dal canto suo, Lucio li¬ 
bertini ha messo in rilievo la 
scelta politica contro il tra¬ 
sporto pubblico che ispira il 
decreto e la necessità di rove¬ 
sciarne la logica. 


L’incongruenza 
dei decreti 


Nelle stesse ore, nella com¬ 
missione Aliar) costituzionali, 
ben cinque senatori comunisti 
prendevano la parola per sot¬ 
toporre a crìtica radicale II ri¬ 
corso del governo al decreti. 
Roberto Mafflolettl. Ciglia Te¬ 
desco, Graziella Tossi-Brutti. 
Ugo Vetere e Antonio Franchi 
hanno denunciato «il trasferi¬ 
mento della potestà legislativa 
In capo al governo il quale ha 
operaio con una disinvoltura 
senza precedenti». Nei decreti 
sono stale trasferite le norme 
già presentate dal governo nel 
disegni di legge coltagaU alla 
legge finanziaria. I) fatto è che 
molte di queste disposizioni 
hanno carattere permanente 
e si inseriranno stabilmente 
neH’ordinamento e non han¬ 
no dunque quel carattere 
d’urgenza che obbligatoria¬ 
mente deve essere ti{Hco del 
decreti. Ci sono norme che in¬ 
vestono i rapporti Stato-Re¬ 
gioni, la formazione degl) 
stanziamenti di bilancio e loro 
variazioni, i finanziamenil di 
servizi e ci sono norme che 
cambiano addirittura la Finan¬ 
ziaria appena approvata: tutto 
ciò è estraneo ai caratteri pro¬ 
pri della decretazione a'u^ 
enza. Si deve poi registrare 
incongruenzB di decreti che 
bloccano anttioghi disegni di 
legge già all'esame del Senato 
(ed alcuni con coi^a prefe¬ 
renziale) rischiando cosi un 
pasticcio che non agevolerà 
neppure l'iter dei decreti. E 
ciò che è avvenuto ieri nella 
commissione Lavori pubblici 
e Sanità è da considenure co¬ 
me una conferma della crtiice 
opposta dai seiuitori comuni¬ 
sti alla pioggia di decreti ce¬ 
duta su palazzo Madama. 


I Autonomi 

{Il 31 gennaio 
1 sciopera 
‘ anche la Osai 


L^etv 
Il ministro 
annuncia 
vertice a 5 


Si prepara un documento politico da proporre al groppone doroteo 

Faccia a fiicda De Mita e area Zeuc 
«Péri dignità nel patto con Cava» 


Nuova critica ^ gesuiti 
Padre De Rosa insiste: 
«Rinnovamento della De? 
Io non ne vedo molto» 


■i ROMA. Anche il sindaca¬ 
to autonomo Cisal ha indetto 
uno sciopero generale di 
quattro ore per il 31 gennaio 
^ In concomitanza con quello 
^ di CglI-CIsl-Uil, Con I prowe- 
dimenu fiscali adotti dal go¬ 
verno - dice la Cisal - sono 
stati, ancora una volta, «presi 
' di mira i lavoratori a reddito 
; fisso colpiti dagli aumenti 
i dell'Iva sul generi di prima ne- 
, cessità e sul libri e giornali». 
' Tutto ciò comporterà un «au- 
* mento dei prezzi con un con- 
‘ seguente incremento dell'm- 
t «azione e relauvo depaupera- 
i rnento-conclude il sindacato 
, autonomo - delle retribuzioni 
dei lavoratori dipendenti e dei 
. pensionati». 

^ Critiche a! decretone del 
^ ; governo arrivano anche dalla 

i Federcasalinghe che ha chie* 
I sto un Incontro con il presi¬ 
dente dei Consiglio De Mita, 
^ con il segretario del Psi Craxi 

1 e con t caplgruppo della Ca* 

: mera e del Senato. L'obiettivo 

[ n spiegano - è «sollecitare im* 

^ pegni e azioni contro l'Iniquità 
i . fiscale che colpisce soprattut* 
^ < lo i redditi medio-bassi dei la- 

L voratori dipendenti e in parti- 

I ^ colare le famiglie monoreddi- 
f lo». 


Un documento politico (vi lavoreranno Bodrato. 
Mattarella ed Elia; intorno al quale costruire alleanze 
e maggioranze per il congresso. La sinistra de si riuni¬ 
sce con De Mita, conferma l'alleanza col gruppone di 
Cava, evita di esprimersi sulle possibili candidature 
alla segreteria e sceglie, insomma, di prender tempo. 
Sperando, come confessa Rino Nicolosì, che ce ne 
sia ancora abbastanza «per rovesciare la frittata». 



■i ROMA. Entro la fine del 
mese gli esperti dei partiti del¬ 
ia maggioranza potrebbero 
tenere un nuovo vertice sulla 
legge per il sistema televisivo, 
in quella occasione il ministro 
MammI dovrebbe presentare i 
suoi emendamenti al disegno 
di legge del governo, peraltro 
sepolto dalla sentenza emes¬ 
sa dalla Corte costituzionale 
nei luglio scorso. L’ipotesi di 
un ennesimo vertice (ma. con 
l'aria che tira...) è avanzata 
dallo stesso Mammì, il quaie si 
astiene, viceversa, da formula¬ 
re alcuna previsione sui tempi 
di approvatone della legge 
da parte dei Senato, dove Qn 
commissione) se ne sta già di¬ 
scutendo. Un altro vertice s'e- 
ra già svolto un paio di mesi fa 
senza sortire, tuttavìa, alcun 
esito. Secondo indiscrezioni 
diffuse in questi giorni, il mini¬ 
stro Mammi non intacchereb¬ 
be la sostanza del disegno go¬ 
vernativo (3 reti a Berlusconi) 
ma introdurrebbe la fiòerafiz- 
zazione della tv via cavo. I 
grandi gruppi interessati a en¬ 
trare ne) business televisivo 
(Fiat, De Benedetti...) appaio¬ 
no sempre più orientali, vice¬ 
versa, a farsi largo puntando a 
una parziale privatizzazione 
della Rat, In modo da ottenere 
che anche Berlusconi accetti 
di farsi un pochino più in là. 


■i ROMA. «Al congresso va 
rafforzata la linea politica por¬ 
tata avanti in questi anni dalla 
segreteria De Mita. Lavorere¬ 
mo In questo senso, a partire 
dagli amici che hanno con¬ 
cordato con le scelte che ab¬ 
biamo compiuto. La questio¬ 
ne del segretario si ponà 
quando sarà definitiva la piai* 
taforma politica e saranno ve¬ 
rificate le convergenze». Gui¬ 
do Bodrato riassume cosi le 
quattro ore di faccia a faccia 
tra Ciriaco De Mita e i leader 
della «sua» sinistra: un rappor¬ 
to mal facile, ma in venta for¬ 
se mai difficile come in queste 
ultime settimane. Un rapporto 
che potrebbe ultenormente 
complicarsi di fronte alle scel¬ 
te che attendono l’area Zac dL 
qui a) congresso, len il segre¬ 
tario ha ripetuto ii percorso 
che propone di seguire e il n- 
sultato finale che punta a otte¬ 
nere: una forte alleanza col 


gruppone di Antonio Cava per 
vedere confermata la lìnea 
politica da lui seguita in questi 
anni. Sull'altare dell'afferma¬ 
zione del «primato» della sua 
politica. De Mila è convinto 
che l’area Zac possa sacnfica- 
re la carica di segretario, men¬ 
tre si sarebbe dichiarato pron¬ 
tissimo a dare battaglia se con 
l’eliminazione della anomalia 
del «doppio incanco» si inten¬ 
desse colpire la linea del nn- 
novamento che sarebbe stata 
perseguita in questi anni. 

Che questa sia una delle 
ipotesi intorno alle quali lavo¬ 
ra De Mita, non è una novità. 
Cosi come non è una novità, 
però, rinsofferenza di vasti 
settori deila sinistra de verso 
una impostazione del proble¬ 
ma che condannerebbe ad 
una sostanziale subalternità 
l'Intera corrente. E anche ìen 
più di una voce, infatti, si è 
levata per rivendicare orgo¬ 


gliosamente la possibilità die 
la sinistra conservi ia segrete¬ 
ria. Calogero Mannino dice ai 
cronisti; «Sia io che Giovanni 
Gona abbiamo sostenuto che 
De Mita può essere ricandida¬ 
to alia segreterìa. Se quefia 
con il centro del partito è 
un'alleanza nella quale i con¬ 
traenti hanno pari dignità, d- 
fora questa ipote^ non si può 
escludere». 

Ma non è su una tale fin» 
che, alla line, i leader deila n- 
nistra de hanno deciso dì atte¬ 
stare te proprie tnmpe. La 
scelta, infatti, è quella di av¬ 
viare una «verifica poiitica» 
dentro ia De. tentando di pro¬ 
porre per l’azione del partilo 
una linea tanto netta da ten¬ 
der di fatto ineompatibìij can¬ 
didature alia segreteria in con¬ 
trasto con essa e co) «rinnova¬ 
mento». È una mossa na¬ 
sconde più di una insidia, na¬ 
turalmente; perché a parole 
molti potrebbero dirsi d'ac¬ 
cordo con la piattaforma del¬ 
l'area Zac, salvo poi, at’mo* 
mento delle scelte degli uomi¬ 
ni. imporre ia logica dei nu¬ 
meri e del «prendere o lascia¬ 
re». Perché in realtà, di fronte 
all'airembare de) gruppone 
doroteo • che ha già stipulato 
una sorta di preintesa con An- 
dreotti, da far scattare in caso 


dì necessità • non è che alla 
sinistra siano nmasti grandi 
spazi di manovra. Tanto che, 
poma della riunione di ieri, 
uno del colonnelli dell'area 
Zac rìduceva a due, in fondo, 
le opzioni possibili: «Sì tratte¬ 
rà, alla fine, di vedere se ac¬ 
contentarsi di una vicesegre- 
leria attraverso la quale tenta¬ 
re di far poiitica, oppure se 
fare una battaglia di bandiera 
per la Reiezione di De Mita». 

Prospettive, entrambe, non 


proprio esaltanti. Comunque 
sia. le mosse decise ieri lascia¬ 
no ancora possibili più solu¬ 
zioni. Bodrato, Mattarella ed 
Elia lavoreranno al documen¬ 
to politico da proporre agli al¬ 
leati. se ci sarà l'accordo le 
due correnti faranno liste co¬ 
muni ai congressi regionali. 
Quanto al cràfoldato-segreta- 
rio, il suo nome dovrebbe ve¬ 
nir fuori solo allora. E il possi¬ 
bile scontro pare ancora rin¬ 
viato. D F.C. 


m ROMA. La De? «Vera¬ 
mente di rinnovamento non 
ne vedo molto. Di chi è la col¬ 
pa? Difficile dirlo. Ci sono, è 
chiaro, alcuni aspetti criticabi¬ 
li della gestione di De Mita...». 
Il Psì? «Resta un partito laicista 
anche se Craxi tenta di dare al 
partito un volto e un contenu¬ 
to idea)) forti ed è uno sforzo 
che come cristiano apprez¬ 
zo.Una settimana dopo il 

duro editoriale di Civiltà cor- 
tolica, padre De Rosa, com¬ 
mentatore politico della ri^- 
sta, toma su quelle critiche in 
una intervista al settimanale di 
Comunione e liberazione. Il 
Sabato. Secondo il gesuita 
nella De «hanno preso ii so¬ 
pravvento persone che non 
sempre erano culturalmente 
preparate o religiosamente 
impegnate». E un partito che 
«^ presenta debole sotto il 
profilo degli ideali cristiani 
crea disagio». Per i cristiani 
l'onestà è ì) •pre-requìsilo fon¬ 
damentale per presentarsi co¬ 
me politico cristiano». E allora 
il rajgionamento dei gesuiti è: 
«C’è il rìschio che chi ha idea¬ 
lità in politica e uno spirito cri¬ 
stiano si rivolga a qualche al¬ 
tro partilo...». E a chi? «Secon¬ 
do me il Psi - dice De Rosa - 
pur avendo abbandonato il 


marxismo, resta un partito lai¬ 
cista, più in sintonia con l'at¬ 
tuale società edonista e tec¬ 
nocratica, anche se Craxi ten¬ 
ta di date al partito un volto e 
un contenuto ideali forti». U 
rinnovamento della De su cui 
insiste, ogni giorno, Ciriaco 
De Mita? Padre De Rosa non 
lo vede, anche se «sono stata 
rinnovate alcune cose». La ge¬ 
stione De Mita è «criticabile» 
perché i «vecchi dlf^ti sono 
continuati». 

Le nuove critiche de) gesui¬ 
ti hanno suscitato le prima 
reazioni. Positive quelle di 
Giancarlo Cesana, piesìdenta 
del Movimento pofròlare, che 
le definisce «quanto mai j^rti* 
nenti», anche se sottolinea lo 
•scarso apporto che alla De 
ha dato la cultura cattolica». 
Anche il filosofo Se^io Cotta 
si sofferma sulle «responsabi¬ 
lità degli mtellettuall cattoli¬ 
ci». L'inteilettuale cattolico 
Luigi Pedrazzi difende invece 
la «gestione De Mita che ha 
operato un certo rinnovamen¬ 
to». Il deputato Maria Eletta 
Martini, infine, conferma l'at* 
teggiamento predente della 
De sulle critiche del gesiiti, 
«Siamo grati - dice la respon¬ 
sabile dei rapporti col mondo 
cattolico - dell’autorevole e 
puntuale contributo». 
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Politica Interna 


Pesam 

II Pd 
occupa 
il Comune 


Torino 

Si profila 
nuova giunta 
a cinque 


L’assemblea del Centro 
per la riforma dello Stato 
Ingrao: è in crisi 
la prospettiva democratica 


Occhetto: nuovi poteri 
e controlli per cambiare 
i rapporti Stato-mercato 
La polemica di Pasquino 


Riforma delllnquirente 

In vigore le nuove norme 
Macis: «Ma restano 
rischiosi vuoti legislativi» 


Mi PESCARA. UPdhaoccU' 
pato l’aula del Consiglio co¬ 
munale di Pescara per prote¬ 
stare contro il tentativo del 
pentapartito in crisi di far rien¬ 
trare in giunta alcuni ammini¬ 
stratori condannati per assun- 
sioni loUissate. Dopo aver 
convocato il consiglio per vo¬ 
tare un'altra giunta a cinque - 
dice il Pei - Ijc, Psi, Psdi, Pri e 
Pii hanno rinviato tutto perché 
incapaci di procedere. Pesca¬ 
ra non è «proprietà privata del 
pentapartito», insistono i co¬ 
munisti. nè può essere condi- 
lionata «dai loro interessi pri¬ 
vati». Per questo è necessario 
ricorrere alle elezioni antici¬ 
pate e «aprire la via ad una 
alternativa» che rimetta al 
centro della poUUca l cittadi¬ 
ni. Stasera alle 18 il Pei svolge¬ 
rà una manifestazione neH'au- 
la consiliare. 


Psdi 

Il senatore 
Pranza 
passa al Psi 


M TORINO. Raggiunto 
l'accordo sulla questione 
del sottopasso della linea 3 
della metropolitana da inse¬ 
rire nel decreto sui linanzla- 
menti per i mondiali di cal¬ 
cio, la crisi al Comune di 
Torino sembra viaggiare 
verso la soluzione. TUtti gli 
esponenli del pentapartito 
sono d'accordo nel ritenere 
che quell'accordo segna un 
notevole passo avanti che 
potrebbe far rientrare la cri¬ 
si entro 11 T6 gennaio, gior¬ 
no in cui è convocato il 
consiglio comunale. Sull'or- 
ganigramma della nuova 
giunta (che dovrebbe com¬ 
prendere, come la vecchia, 
anche la lista «verde-civi¬ 
ca») è In corso un incontro 
tra 1 segretari provinciali dei 
cinque partiti. 

La Maddalena 

Convalidata 
reiezione 
del sindaco 


mi ROMA. Il senatore Luigi 
Pranza ha rotto ogni Indugio 
ed è passato dal Psdi al Psi 
senza aspettate t'estto del di¬ 
battito che sta lacerando i so¬ 
cialdemocratici. E questa de¬ 
cisione viene giudicata un 
•grave errore» sta dal seguaci 
del segretario Cariglia che dal¬ 
la componente che la capo a 
Franco NIcolazzl. Il «canglla- 
no» Filippo Carla, capogntppo 
alla Camera messo In mino¬ 
ranza, sostiene che «se hanno 
ragione I lautori dell'unlllca- 
lione a qualunque costo è 
comprènsiblle anche se certo 
non glustlllcabile II comporta¬ 
mento di Franza. Noi - ag¬ 
giunge r slamo dell'awtsa 
corilrario». Il dibattito dentro 
Il Psdi Intanto prosegue. Il vi¬ 
cesegretario Gianni Moronl ha 
scritto un articolo che sari 

E iubbllcaio oggi sull'riuanrf.'e 
uirt/man/rb in cui chiede un 
«raccordo operativo e una 
cansultazlone permanente tra 
I due partiti». 


im LA MADDALENA. È va¬ 
lida l'elezione del repubbli¬ 
cano Franco Del Giudice a 
sindaco della Maddalena 
mentre si dovrà procedere 
ad. una nuova votazione per 
la giunta. Lo ha deciso 11 Co¬ 
mitato di controllo sugli atti 
degli enti locali di Tempio 
Pausania che alla viglila di 
Natale aveva sospeso le de¬ 
libere con cui erano stati 
eletti sindaco e giunta. Il 
consiglio comunale do¬ 
vrebbe riunirsi gli sabato 
per procedere alla nuova 
votazione della giunta Pel, 
Psi, Pri e Psdi, Secondo gli 
accordi gli raggiunti Ira i 
quattro partiti If nuovo ese¬ 
cutivo dovrebbe essere for¬ 
mato da Ire assessori comu¬ 
nisti, due socialisti e un so¬ 
cialdemocratico. 


1 comunisti davanti all’Europa 
«FScerca comune a sinistra» 

verno». E Aldo Tortorella, po¬ 
co dopo, ricorda come l'effi¬ 
cacia e l’efficienza dei sistema 
siano pregiudicate non da un 
«eccesso» di democrazia, ma. 
al contrario, dallo stravolgi¬ 
mento delle regole che ha 
portato ad una «conceàone 
strumentale» detta democra¬ 
zia. 

Sull'Europa si sono soffer¬ 
mati In particolare Mario Telò 
e Luciana Castellina, il primo 
ha denunciato li ritardo della 
sinistra nell’elaborazione, non 
più rìnviabile, di un «nuovo 
europeismo» delta sinistra che 
spezzi la subalternità all'euro¬ 
peismo «centrista e liberale»: 
si tratta insomma di garantire 
un'effettiva «sovranità del po¬ 
polo europeo». A Telò ha fatto 
eco la Castellina, parlando di 
«trappola Europa»: «Si va - di¬ 
ce - alla coslnjzlone di un'Eu¬ 
ropa interamente affidata alla 
logica d'impresa, in cui non ci 
sono spazi né per II "sociale”, 
né per gli strumenti democra¬ 
tici tradizionali». Ingrao ha in¬ 
sistito. nelle conclusioni, sulla 
centralità del tema europeo, 
di cui la gente peraltro sa ben 
poco. Da qui la proposta di 
una campagna di Informazio¬ 
ne, in tv e nelle scuole, che 
prepari adeguatamente le sca¬ 
denze ormai prossime. Ma so¬ 
prattutto. sostiene Ingrao, è 
necessario che la nostra ricer¬ 
ca proceda sempre più d'inte¬ 
sa e in cotlaborùione con i 
centri di studio vicini ai Psi. 
con i Verdi, con i radicali 
(«Vedo - dice Ingrao - un'In¬ 
dicazione Interessante nelle 
iniziative radicali di queste 
settimane»), con I laici, con 
ampi settori del móndo catto 
beo. Ma la ricerca suirEuropa, 
conclude, non può più pre¬ 
scindere dalla conosceirza e 
dal dialogo con le novità che 
stanno maturando in Urss e 
nei paesi dell'Est. 


«Io continuo a ritenere assurdo un processo di rifor¬ 
ma istituzionale che procede a "spizzichi"; non si 
può ridefinire le autonomie senza sapere se ci sarà 
o no un "Senato delle Regioni" e senza avere idee 
sul ruolo delle Regioni in Europa». In queste parole 
di Ingrao ricorrono i concetti che hanno animato la 
discussione dell'assemblea del Crs; istituzioni e de¬ 
mocrazia, Europa, poteri e diritti. 


FABRIZIO RONOOLINO 


I ROMA. Una riflessione 
sui diritti non può ormai pre¬ 
scindere da una riflessione di 
fondo sui poteri: è questo il 
tema di fondo deifassemblea 
generale del Centro per la ri¬ 
forma dello Stato. C’è. dice 
Ingrao riprendendo una rifles¬ 
sione che gii è cara, una «crisi 
della prospettiva democrati¬ 
ca». Ed è una crisi che discen¬ 
de da «un'offensiva che ha 
avuto soggetti sociali e politici 
definiti e che ha dislocato nel¬ 
le mani di grandi oligarchie 
capitalistiche, ristrutturate In¬ 
temazionalmente. poteri de¬ 
terminanti». Per Ingrao questa 
offensiva «ha teso a frantuma¬ 
re e neutralizzare i temi del 
conflitto, a confinarli In ambiti 
sempre più ristretti, e quindi 
ad impedire aggregazioni su 
progetti e valori». Nasce da 
qui la crisi profonda di alcune 
Wdee caroine» della cultura 
democratica: la sovranità, la 
rappresentanza, la cittadinan¬ 
za sociale, l'emancipazione. 
Se questa è l'anall», non ci si 
può ridurre alla difesa, pur ne¬ 
cessaria, del singolo diritto 
violato, ma va chiamata in 
causa «la rtdislocazione del 
poteri, e a favore di chi, net 
corso dei conflitti». E, al tem¬ 
po stesso, va ricostruita una 
«soggettività antagonistica» a 
dimensione sovranazionale. 


Di diritti e di democrazia 
avevano parlato, tra gli altri, 
Giuseppe Cotturrì nella rela¬ 
zione introduttiva, Pietro Bar¬ 
cellona, Salvatore Mannuzzu, 
Stefano Rodotà, Mario Tronti 
e Gianfranco Pasquino. Se 
Barcellona e Mannuzzu pon¬ 
gono l’accento sul nuovo ruo¬ 
lo dell'Impresa, «non più sog¬ 
getto economico, ma potenza 
sociale» (che, aggiunge Man¬ 
nuzzu, «non tollera né regole 
né compatibilità democrati¬ 
che»), denunciando il perico¬ 
lo di una rottura fra mercato e 
democrazia, per Rodotà la 
«strategia dei diritti» é oggi la 
contromossa necessaria ad 
una strategia istituzionale «ad 
aito rìschio». È una strategia, 
dice Rodotà, che produce ri¬ 
forme deboli (come la presi¬ 
denza del Consiglio) o inutili 
(come il voto segreto, che 
non risolve il problema delta 
«governabilità»;, e che, di 
contro, mira ad eliminare 
sempre più le sedi tradizionali 
di mediazione politica (i parti¬ 
ti, i sindacati,. Io stesso Parla¬ 
mento). Ma se cosi è, aggiun- 

S e Rodotà, rilanciare il tema 
ei diritti significa dar forza ai 
poteri di controllo e, insieme, 
offrire una cornice istituziona¬ 
le al «ritorno del sociale». 

Pasquino non è d'accordo: 
è sbagliato, dice polemtca- 



Pielro Inflrao 


mente, ripetere ogni volta che 
la democrazia è in pericolo di¬ 
menticando le grandi conqui¬ 
ste avvenute per merito della 
sinistra e, soprattutto, le po¬ 
tenzialità che oggi si ofhono. 
il timore di Pasquino (gli ri¬ 
sponderà Ingrao) è insomma 
quello di dipingere una notte 
in cui tutti 1 gatti sono iteri, 
rinunciando cosi aU'analisi 
specifica e all'iniziativa. «Non 
servono - dice Pasquino - po¬ 
teri di contrito, ma nuove re¬ 
gole per espandere la demo¬ 
crazia. Invece dei “rischi” - 
conclude - parliamo deile 
“sfide” della democrazia». 

Sul tema della democrazia 
(e sull'Europa) toma anchb 
AiclUUe Occhetto, parlando di 
«carattere bldimen^onale» 
del processo democratico 
che va avviato: In i^ondità, 
affermando una «ricca e ra¬ 
mificata» democrazia econo¬ 


mica, e in estensione, a livello 
sovranazionale. ridefinendo 
poteri e controlli. Sono in¬ 
somma necessari «una nuova 
statualità e una nuova politi¬ 
ca», «un nuovo rapporto fra 
Stato e mercato». La crisi della 
politica, il suo svuotamento, 
sono il frutto, dice Occhetto, 
della «lunga stagione neolibe- 
fista» che, in nome del merca¬ 
to. ha ridotto e indebolito la 
democrazia. Il risultato è che 
la capacità progettuale è su¬ 
bordinata alla mera gestione 
del potere. Nasce da qui il bi¬ 
sogno di una riforma delie isti¬ 
tuzioni e della politica. E Oc¬ 
chetto riprende il tema della 
riforma elettorale, che segna 
una discontimUtà con II passa¬ 
to (un passato, dice Occhetto, 
di «nobile conservatorismo»), 
affermando che 1 cittadini 
«devono decidere più diretta- 
mente sui programmi del go- 


GUIOO DEtUAOUILA 


■1 ROMA. Ancora qualche 
giorno e la legge costituziona¬ 
le che abolisce l'Inquirente e 
riforma l’iter di messa in stato 
d'accusa di ministri, entra In 
vigore. Domemea prossima, 
per l'esattezza, scatterà la 
nuova normativa che ha Impe¬ 
gnato a lungo i due rami del 
Parlamento e che raccoglie le 
indicazioni scaturite dal refe¬ 
rendum popolare del novem¬ 
bre deir&7. t.a volontà dell'e¬ 
lettorato è stata in gran parte 
rispettata, in base alla legge 
varata in via definitiva il 5 otto¬ 
bre scorso (senza il quorum 
dei due terzi, ed è per questo 
che entrerà in vigore solo a tre 
mesi di distanza) non sarà più 
la cosiddetta «giustizia politi¬ 
ca» a decidere se mettere o 
meno in stato d’accusa davan¬ 
ti alla Corte costituzionale i 
ministri corrotti. L'intero giu¬ 
dizio spetterà al magistrato or¬ 
dinario, mentre al Parlamento 
e alle sue articolazioni sono 
riservati alcuni compiti che 
hanno latto discutere mo¬ 
mento del varo della legge e 
che continuano oggi a fare 
notizia pure se da versanti di¬ 
versi. 

Il presidente della giunta 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere di palazzo Madama. Il 
comunista Francesco Macis, 
sottolinea il grosso passo in 
avanti compiuto con il provve¬ 
dimento che dà comdeta ap¬ 
plicazione alla volontà espres¬ 
sa con il referendum. Ma ^)o 
stesso tempo sottolinea con 
preoccupazione i «vuoti» legi¬ 
slativi che a suo giudizio «van¬ 
no al più presto colmati» per 
evitare pericolose situazioni 
di «impasse». 

U vecchia coauBlMloae 
Inquirente aveva coape- 
lenza per 1 reati di alto Ira* 
dimenio del presidente 
della Repubblica c per rea¬ 
li commessi da mlnlairl 
neU'esereUlo delle Isio 
lónzIoaL Da doaanlea C(^ 
•a cambia? 

Cominciamo dal capo dello 
Stalo. Le due giunte di Came¬ 
ra e Senato assumono le fun¬ 
zioni dell'Inquirente, con la 
differenza che questi onani¬ 


smi non possono compiere at¬ 
ti istruttori, liitto quello che 
debbono e possono lare è di 
riferire ti Parlamento In sedo* 
(a comune. Io credo che si 
debba trovare U mododl pre¬ 
vedere la pMsibilità di Gom* 
piere atti istruttori. 

Non c'è 11 riacbio di tenia 
re la qveato caso alla dìa* 
•tizia poUilca? 

No. ci sarebbe semmai la poi- 
slbilità di evitare di portare da¬ 
vanti alle Camere un capo del¬ 
lo Stato di fronte a una denun¬ 
cia manifestamente Infonda¬ 
ta. 


EperlalaleM? 

Qui la nuova legge assegna la 
competenza alle Camere (per 
i ministri deputati a Monteci¬ 
torio, per i ministri aeruiiori a 
palazzo Madama, per i non 
parlamentari sempre al Sena* 
to)e alle giunte attribuisce un 

K riere di caraltére litntttorto. 

a su cosa debbono riferire te 
giunte? La legge non lo dice. 
UiUoraa al anbbn par- 


canae eatàltve il rinviò «I 
aaglatràio órdlMriói rn> 
ver agite perù Ir ‘ 


mAbUra.^ 
k CuMi* de 
wuMlanLOMT 


Il mio gludialo èehe aquaMC 
due iòle questioni la valùu. 
alone debba eaen limitala, 
senza poBibllltà di invoean il 
«lumus neisecutionii» e senza 
entrate m esami di merito eba 
spettano prima al collegio apr 
positamente creato e nccét. 
sivamente al giudice ordWa. 
rio. 


EfUkelcbalai 
nome pieclae , 
aorgaratqnlvodf 


Direi che potrebbero lotgete 
equìvoci senza un'ImmecMn 
messa a punto. Oggi al Sanala 
la giunta esaurisce la diaci» 
sione che si è aperta sul tema 
sulla base di una mia télddò- 
ne, poi, insieme con il presi¬ 
dente della giunta di Monteci¬ 
torio. Bnmo Ftacchia, indi¬ 
cheremo iniziative per riempi¬ 
te l'attuale «vuoto, noimatlvò. 



Nove settimane e 
In bianco. 


mezzo. 


Sveglia. 

Se durante la bassa stagione venite 
in Lombardia per una settimana bianca, 
l’albergo vi dà lo skipass sema farvelo pa¬ 
gare 

Tale stimolante prospettiva vi è of¬ 
ferta dagli albergatori, dai gestori degli 
impianti di risalita e dall’assessorato re¬ 
gionale al turismo. QuesTanno, conside¬ 
rando la durata complessiva della bassa 
stagione ■ dall’ll al 24 dicembre, dall’8 al 
29 gennaio e dal 2 al 30 aprile - non pote¬ 
vamo che dedicarla al vostro piacere 

Insamma: se sognate prolungati 
godimenti, potete assicurarveli con la no¬ 
stra Carta Sci Servirà innanzitutto a pro¬ 
curarvi lo scenario e le attrezza¬ 
ture ideali 

Per aiutarvi a dare libero 



sfogo ai vostri istinti e alle vostre tecniche, 
vi metteremo sotto il naso le piste più ecci¬ 
tanti Se ve le faceste tutte infila, sarebbe 
una tirata di milletrecento chilometri 
Comunque, per darsi un bel brivi¬ 
do non c’è bisogno di prendere nessuna 
cattiva strada: troverete ottimi i collega¬ 
menti con Livigna, Bormio, Ponte di Le¬ 
gno-Tonale, Foppolo e tutte le altre sta¬ 
zioni sciìstiche della Valtellina e della 
Valsassina, della Val Seriana, della Val 
Brembana, della Val Camonica e della 
Val Trompia 

Troverete vini e leccornie. Gente gen¬ 
tile e ospiti ospitali Tradizioni molto cal¬ 
de, panorami innevati e tutto quello che 
serve a capire perché il nostro 
colore locale è cosi emozionante. 
E così bianco. 


In bassa stagiont sciate gratis; 


sxfinoR— 
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IN Italia 


Bologna 

Permesso 
per le mogli 
deirarabo 


False br 

A confronto 
De Luca 
e Panicciari 


Lannuncio è apparso «L'idea me l’ha data la tv 
sulla «Gazzetta» di Rimini Ho debiti da pagare: 
Autrice una signora dovrei invece prostituirmi»? 
di 34 anni con due tìgli Non sa, però, che è illegale 


■1 BOLOGNA. Uhsen 
Bouzid - il lavoratore ma* 
tocchino di 47 anni che 

a ualche mese fa. vaiandosi 
ella legge sui diritti degli 
immigrati, fece venire in Ita* 
lia le sue due mogli, ma si 
senti rispondere di «sceglier* 
ne una» - ha vinto la sua 
battaglia. Il Tar ha deciso ie¬ 
ri mattina di sospendere per¬ 
manentemente (almeno fi¬ 
no all’udienza di merito, che 
non si avrà prima di due o 
Ire anni e comunque difficil¬ 
mente ribalterà il risultato) il 
provvedimento della Que¬ 
stura che invitava le due 
donne a lasciare it paese in 
quanto non confonni alle 
•norme imperative dell’ordi¬ 
ne pubblico». Aicha, 35 an¬ 
ni, Rkia, 44, e i quattro figli 
che hanno portato con sé 
(in lutto ne hanno undici) 
possono restare e abitare fi¬ 
nalmente senza paura la 
grande casa affittata per lo¬ 
ro. Ordinanza alla mano. 
Bouzid tornerà in Questura a 
chiedere il permesso di sog¬ 
giorno per le due mogli, che 
questa volta non potrà veni¬ 
re negato «a buon diritto». 
«Sono molto felice - ha 
commentato commosso il 
marocchino ora staremo 
insieme come una vera fa¬ 
miglia». •£' una grande vitto¬ 
ria - spiega Roberto Mor- 
gantini del Centro lavoratori 
stranieri della CgiI, al fianco 
di Bouzid in questa battaglia 
- che pud dare fiducia nel 
i^ndacato e nelle leggi italia¬ 
ne al tanti immigrati che an¬ 
cora restano nella clandesti¬ 
nità». 


■i ROMA. C'è Malo il con- 
fronlro fra Egidio De Luca, il 
vicedirettore del carcere ro¬ 
mano accusalo di aver insce¬ 
nato il falso attacco brigatista, 
e U suo presunto complice, 
l'agente di custodia Carmine 
Panicciari, accusato di aver 
partecipato alla grottesca 
messinscena. Per due ore, nel 
reparto ortopedia» dei Policli¬ 
nico, dove De Luca è ricovera¬ 
to, i due hanno ripetuto stan¬ 
camente le rispettive versioni. 
Panicciari. che già l'altra notte 
aveva cominciato a cedere, 
aveva parzialmente cambiato 
la prima versione. Ha ammes¬ 
so di aver partecipato al tìnto 
agguato ma di non averto or¬ 
ganizzato. Ha raccontato cosa 
gli aveva confidato il superio¬ 
re:* Se vedi qualcuno, mi rac¬ 
comando Carmine, spara. Ma 
spara in alto. Te l'ho detto, mi 
v^liono sequestrare. Tu ve¬ 
drai che cosa succederà nei 
prossimi giorni». Le stesse frasi 
le ha ripetute durante il con¬ 
fronto, ma De Luca non si è 
lasciato «smontare». 

I Durante il colloquio ci sono 
stati anche momenti di 
I asprezza, ma alla fine il sosti- 
i tuto procuratore Maria Teresa 
I Cordova ha dovuto di nuovo 
< rimandare la scoperta della 
verità. Per adesso sono ancora 
pochi gli elementi certi In ma¬ 
no agli inquirenti, che sono 
impegnati in una corsa contro 
il tempo per chiudere il caso 
prima che De Luca venga 
operato, alla fine della setti¬ 
mana. Per gli stessi giorni si 
attende anche l’esito del ricor¬ 
so al Tribunale delia libertà 
che ha presentato il difensore 
del vicedirettore di Rebibbia. 


«Vendo tene a 200 milioni: 
è tutto dò che posdedo» 


Che prezzo ha un organo quale il rene? Duecento 
milioni. No, non siamo in Sudamerica, dove si so¬ 
spetta da anni un mercato di questo genere, ma a 
Rimini, sulla cui Gazzetta è apparso ieri un annun¬ 
cio economico che diceva testualmente; Offro un 
rene». A farlo pubblicare sul quotidiano una signora 
di trentaquattro anni, in gravissime condizioni eco- 
ttomiche. Ne abbiamo parlato con l'interessata. 


VANNI MAIALA 


B RIMINI. Più di un rimi- 
nese, aprendo la locate Gaz¬ 
zetta, deve aver strabuzzato 
gli occhi nel leggere un'inser¬ 
zione gratuita che diceva: «Of¬ 
fro un rene per trapianto a 
persona bisognosa dietro ade¬ 
guato compenso in contanti. 
Sono una persona seria, sana 
e. naturalmente, disposta a 
qualsiasi esame od accerta¬ 
mento medico». E di seguito 
gli estremi della patente di 
guida ed un anonimo fermo¬ 
posta. 

Un anrruncio incredibile, 
che propone uno scambio as¬ 
solutamente illegale e a prima 
vista facilmente equivocabile. 
•Quando ci si trova nel mo¬ 
mento del bisogno uno le pro¬ 


va tutte», dice al telefono, con 
la voce rotta dalt'emozione, la 
signora trentaquattrenne che 
ha fatto pubblicare l'inserzio¬ 
ne. 

Madre di due bambini, e 
preoccupata anche per i suoi 
genitori, la donna è stata vitti¬ 
ma dì affaristi senza scrupoli, 
trascinata in investimenti sbal¬ 
lati che l'hanno portata ad 
una situazione di emergenza. 
Accerchiata da debiti e debi¬ 
tori la signora deve ipotecare 
la casa avuta in dono dai ge¬ 
nitori. far fronte a una miseria 
sempre più incombente. 

Il marito è dipendente sta¬ 
tale, ma <on un milione e 
duecento mila lire al mese 


non si p^ano quei detriti...». 
«Qualche tempo fa lessi su un 
giornale dve una persona (un 
ricco commerciante di Geno¬ 
va ndr.) era disposta a pagare 
per una cornea o un rene, e la 
questione mi frullava per la te¬ 
sta già da un po’: ora rton so 
proprio cosa devo fare, sono 
terrorizzata. Non mi aspettavo 
un putiferio di questo genere». 
Ma, aache ae la qb mo* 
meato di dlaperadoBe d 
può peasare ad uà alaiUe 
Beato, cosa le ha fatto 
atabUlz«iacto? 

Mi serve questa somma, né di 
più né di meno. Co&à dovevo 
tare? Prostituirmi? Ciascuno 
reagisce per come è stato edu¬ 
cato... lo sono cresciuta in una 
famiglia onesta, onorata, e mi 
sono improvvisamente trovata 
In queste condizkmi. Sono re¬ 
ligiosa, e credo che il mondo 
andrebbe meglio se tutti fosse¬ 
ro più onesti. 

Ma dò che Id vuol fare 
coa*è ae bob v ea dere un 
pezzo del ano corpo? E 
ooB è aache 
di ilapetto verao la tua 
reltdoae? 

I problemi con la mia coscien¬ 


za me li vedo solo io: lei è mai 
stalo disperato? Tutto ciò io lo 
faccio per chi mi ha dato la vi¬ 
ta e per i miei figli. 

Lo acamblo che lei pro¬ 
pone BOB è legalmente 
poaalbUe... 

Non è vero, ho anche visto da 
poco utxa trasmissione televi¬ 
siva di Sergio Zavoli che mi ha 
dato l'idea... 

Ma BOB d aoBO altri mo¬ 
di per ovviare alla pover¬ 
tà, ed In ogni caso non 
può eaaere una condlzlt^ 
ne aflranlablle? 

Non si tratta di pwertà, lo non 
sono mai stata ricca, non mi 
sono mai permessa niente di 
lussuoso... sono una persona 
normale, semplicemente mol¬ 
lo sfortunata, lo sono quella 
che se ^ mette a fare scarpe, 
tutti nascono senza piedi. 

Lb ann rmigiu cosa ne 
pensa? 

Cosa vuole che ne pensi. Io so 
solo che devo pagare perchè 
mi si chiedono i soldi, e devo 
salvare ciò che i miei familiari 
hanno costniito. Preferisco 
morire piuttosto che vivere col 
rimorso di averti rovinati. 


«Ma in Italia è assolutamen¬ 
te impossibile un simile com¬ 
mercio», dice Lu^l Zannini 
deU'Associazione donatori or¬ 
gani di Bologna, «la legge non 
io consente e spero non lo 
consentirà mai». «Come Aido», 
continua Zannini, «siamo as¬ 
solutamente contrari, e anche 
se posso capire Taspetto uma¬ 
no e i problemi economici, 
non credo si debba dar voce a 
questi tentativi di mercificazio¬ 
ne». C'è il pericolo che sì crei 
un mercato nero? Chiediamo 
a Zannini. «In Italia e in Euro¬ 
pa assolulamete no, non ci so¬ 
no scappatoie ed in ogni caso 
noi saremmo i primi a denun¬ 
ciarlo». replica. 

E dal punto di vista legale 
qual è la situazione? «Il Codice 
civile non ammette la disponi¬ 
bilità». afferma Mario Giulio 
Leone avvocato del Poro di 
Bologna, «ma il fatto che sia 
un contratto nullo è senza 
dubbio marginale rispetto alla 
mostruosità di una simile azio¬ 
ne, è proprio vero che abbia¬ 
mo la testa nel termonucleare 
ed i piedi nel paleolitico...». 
Ma forse la signora di Rimini 
ha solo la testa e i piedi nella 
disperazione... 


La redazione: «Milazzo non deve andar via» 

«La Sicilia» è troppo anti ma fia 
Scontro editore-condirettore 


" " Cominciato il processo a Trani 

Morì d’aborto: imputato 
il medico che r«aiutò» 


Bufera alla .Sicilia», il quotidiano catanese dell'e¬ 
ditore Mario Ciancio; Nino Milazzo, condirettore 
della testata da appena diciotto mesi, ha rasse¬ 
gnato le dimissioni, dopo l'ennesimo scontra con 
l'editore. Ciancio le ha accettate. Ma la redazione 
insorge; tre giorni di sciopero per solidarizzare 
con Milazzo e «proseguite sulla strada da lui av¬ 
viata». Quella di un forte impegno antimafia. 


NINM ANMIOLO 


n CATANIA Dopo appena 
18 mesi (era tomaio a Cata¬ 
nia il primo lugliodetl'S?). Ni¬ 
no Milazzo lascia «La Siciiia», 
quotidiano di proprietà di Ma¬ 
rio Ciancio, fiOmita copto ven¬ 
dute in sette province sicilia¬ 
ne. tutte tranne Palermo e 
Trapani. Un primato impensa¬ 
bile fino a poco tempo fa 
quando, cioè, il prestigio del 
Ornato catanese era precipi¬ 
tato sotto la spinta di un'opi¬ 
nione pubblica sfavorevol¬ 
mente colpita dallo scadimen¬ 
to qualitativo e dai molli silen¬ 
zi che avevano accompagnato 
l'emergere del «caso Catania» 
e lapenett«Eione della malia 
nella provincia etnea. La ne¬ 
cessità di cambiare rotta era 
divenuta Indispensabile anche 
per i malumori crescenti che 


si registravano nella redazio¬ 
ne. Fu cosi che Ciancio, edito¬ 
re e direttore del quotidiano 
catanese, si rivolse a Nino Mi¬ 
lazzo, rìcedirettore del «Cor¬ 
riere della Sera» dall'35, cata¬ 
nese d’orìgine, già redattore 
de «La Sicilia» fino agli inizi 
degli anni 70. Ciancio affidò a 
Mllazzo il molo di condiretto¬ 
re. mantenendo per sé, con 
una decisone che non mancò 
di suscitare (orti critiche, la di¬ 
rezione del giornale. 

Il ritorno di Nino Mitazzo fu 
salutato con grande speranza 
dalle forze migliori della città 
che, in questo anno e mezzo, 
hanno travato in lui e nella re¬ 
dazione, interlocuri attenti e 
sensibili. «Il compito di Milaz¬ 
zo non era facile però - dice 
Franco Cazzola, assessore alla 


cultura del Comune di Cata¬ 
nia -. Il suo lavoro si è costan¬ 
temente scontrato con quanto 
di scIeroUzzato e di arretrato 
rimaneva nel giornate*. 

L'episodio che ha portato 
alia rottura è stato solo l'uiU- 
mo di una lunga serie, e ri¬ 
guarda la nuova redazione 
messinese de «La Sicilia». Ad 
esso la riterimenlo l'editore 
per giustificare la scelta di ac¬ 
cettare le dimissioni presenta¬ 
te sabato da Mllazzo. Mllazzo 
aveva chiesto un articolo ad 
un intellettuale di prestigio, 
ma il pezzo non sarebbe stato 
appovato da un esterno della 
redazione messinese. 

Alle proteste di Mìjazzo, Cian¬ 
cio avrebbe reagito negativa- 
mente. E stato cosi che il con¬ 
direttore ha deciso di presen¬ 
tare le dimissioni. «Si è trattato 
di un mutamento d'opinione 
di Milazzo sul molo di un col¬ 
laboratore esterno ed editoria¬ 
le delia provincia di Messina», 
ha dichiarato Mario Ciarlio. 
•Il problema è di capire come 
è ^ssibito che un collabora¬ 
tore esterno possa acquistare 
più peso del condirettore», re- 
pUcano in redazione, «e deci¬ 
dere che un articoio non deb¬ 
ba essere pubblicato». «L'epi¬ 
sodio che riguarda il collabo¬ 
ratore di Messina è piccola, 


piccolissima cosa, ma è ricco 
di una grande fòtài rivelatrice 
della situazione del raf>porti 
tra editore e condirettoreN è 
l'opinione di Milazzo. Da ieri, 
e per tre giorni «Ui Sicilia» iwn 
sarà In edicola, t'assemblea 
dei giornalisti ha proclamato 
uno sciopero. «1 giornalisti - è 
scrìtto nel comunicalo finale 
deH'assemblea -* intendono 
dare un significato aH’azìone 
di protesta: da un lato esprì¬ 
mere piena e convìnta solida¬ 
rietà al condirettore Milazzo, 
assieme al forte appello all'e¬ 
ditore perchè ne respìnga te 
dimissioni, dairallra la volon¬ 
tà di proseguire sulla strada 
da lui avviata». Molte sono sta¬ 
te ieri le prese dì posinone. 
Tra queste, quella di Vasco 
Glannotti. segretario della fe¬ 
derazione comunista: «Biso¬ 
gna impedire che U ma^ior 

3 uotidiano catanese ritorni in- 
totro. Nei prossimi meri a 
Catania si giocheranno partite 
decbive, aiKhe rispetto aU'as- 
segnazione di importanti ope¬ 
re pubbliche, e ad inchieste 
giudiziarie delicate che riguar¬ 
dano. in particnlare, alcuni 
grandi cavalieri del lavoro in 
odor di mafia, tra i quali i fra¬ 
telli Costanzo. Non possiamo 
rischiare che si tomi ai silenzi 
del passato». 


Mori a ?* anni il 23 luglio '87 di aborto clandestino, 
pagato 15U mila lire. Ieri sul banco degli Imputati, 
nel processo che si è aperto a Trani, il medico che 
l'.aiutd»; Enthel Sollazzo, ex sindaco de di Spinazzo- 
la in Puglia, acceso avversario della >194». Il Tribu¬ 
nale ha accettato la costituzione dì parte civile del 
convivente della donna, padre delle due bambine 


ANNA MONBIU 


NN rrOMA. Una vita tnr- 
mentala e difiicìto quella di 
isabella Galantucr.i a Spinaz- 
zoìa, g70»o centro agrteolo in 
provincia di Bari, tanto che 
quando dopo s^ giorni di 
^nia mori ai Policlinico del 
capoluogo, Topinione pubbli¬ 
ca si schierò cot il «m^lco di 
tutti», con il dottor Sollazzo, il 
quale per aiutare «una poco di 
buono» sì era inguaiato. Fin 
dal primo momento, da quan¬ 
do cioè fu arrestalo perchè 
Isabella sul Ietto di morte sus¬ 
surrò il suo nome, assunse 
una precisa linea di difesa. 
Che ha mantenuto anche ieri: 
lui intenrenne con un raschia¬ 
mento in extremis a casa del¬ 
la donna, p«chè era già in 
corso un aborto spontaneo e 
non si poteva perdere tempo. 
Ma i fatti probabilmente stava¬ 


no diversamente e la podero¬ 
sa perìzia medica (oltre 100 
pagine) sta li a dimostrarìo. 
isabella Galantucci è morta 
per blocco renale e crisi epati¬ 
ca conseguente a una pavé 
stato settico, derivante dal ra¬ 
schiamento. Nella perìzia vie¬ 
ne specificalo che non c’era¬ 
no condizioni urgenti tali da 
impedire il ricovero e anzi si 
sottolinea che, nonostante la 
gravidanza difficile e la mi¬ 
naccia d’aborto, se Isabella 
fosse stata portata in ospedale 
si sarebbe salvata. Il compor¬ 
tamento «gravemente negli¬ 
gente » del dottor Sollazzo, 
che ha operato in casa, senza 
le condizioni igieniche neces¬ 
sarie, ha dunque contribuito a 
portare la donna rapidamente 
alla morte. 

Una gravidanza indesidera¬ 


ta quella di Isabella perché - 
dicono in paese > frutto di 
una relazione con un giovane. 
La donna la sera del 16 luglio 
si recò nello studio del dottor 
Sollazzo il quale, sembra, le 
inserì un tampone per iavorire 
la dilatazione dei collo dell’u- 
toro. Ma la mattina dopo il 
medico venne convocalo 
d’urgenza in casa della donna 
preda di una forte emorragia, 
il Sollazzo invece tìi dispone 
l'immediato ricovero in ospe¬ 
dale, operò Isabella subito, in 
casa e riscosse il prezzo pat¬ 
tuito: ISOmila lire. La notte del 
18 luglio la donna venne por¬ 
tata al Policlinico di Bari, da 
dove non sarebbe più uscita. 

Ieri la prima udienza del 
processo a Trani dove il tribu¬ 
nale ha accolto la costituzio¬ 
ne di parte civile di Matteo 
Cannone come convivente 
«more uxorio* di Isabella e co¬ 
me padre delie sue figlie. Rap¬ 
presentanti dei parenti in au¬ 
la, gli avvocali Stolta e Parodi. 
Quanto al medico, nel ripete¬ 
re la sua versione dei fatti si è 
mostrato sprezzante e mollo 
sicuro di sé. Conosciuto e sti¬ 
malo da tutti ha avuto la «so¬ 
la* colpa di «aiutare» una bol¬ 
lata come «poco di buono». * 



Si sposano 
capitano 
dei para 
e libanese 


Si erano conosciuti sei anni fa a Beirut dove lui, Ferdinando 
Salvati, capitano della «Folgore», era andato con la missio¬ 
ne dì pace Italiana e ieri sì sono sposati a Torino (nella fo¬ 
to). Lei è una libanese, laureata in architettura, Janne El 
Hayek. 27 anni. A fare cornice alla cerimonia un gran nu¬ 
mero di ufficiali paracadutisti della «Folgore» in alta unifor¬ 
me giunti da Livorno. 1 due innamorati, da quando gli italia¬ 
ni sono rientrati dal Ubano, si son visti tutti gli anni; «Ma so¬ 
lo per una ventina di giorni», raccontano. Itoi la decisione 
di sposarsi e ravvio delle pratiche per il matrimonio cele¬ 
brato in Italia perché andare in Libano sarebbe stato più 
macchinoso». 


Violenta 
tredicenne 
con handicap: 
arrestato 


La squadra mobile ha arre¬ 
stato Cosimo Strusi, di 42 
anni, di Montelasi in provin¬ 
cia di Taranto, per violenza 
carnale e atti di libidine vio 
tenta su T.V., di 13 anni, 
una minorata psichica. Se¬ 
condo l'accusa, l’uomo l’a- 
ygyg adescata una prima 
volta conducendota in auto in una villa disabitata a San 
Giorgio ionico c violentandola. Poi le aveva dato un nuovo 
appuntamento ma la madre - alla quale la ragazzina av^a 
raccontato quanto accaduto - ha Informato la polizia. Oli 
agenti hanno quindi pedinalo l'uomo, lo hanno vltìo far sa¬ 
lire a bordo della sua auto T.V., li hanno seguiti sino a San 
Giorgio e sono intervenuti quando l'uomo, fermata la vettu¬ 
ra, stava ripetendo i suoi approcci. Strusi ha precedenti 
specifici: nel 1981 insidiò un’altra minorenne. 


Amore 

neli’aula-bunkeR 
assolti 4 
di «Prima linea» 


Sono Stati assolti in appello, 
per insufficienza di prove, 
dall’accusa di atti osceni in 
luogo pubblico quattro ex 
esponenti di «Prima linea» 
da tempo dissociati. Feh 
nando Cesaronl e Maria Pia 
Cavallo, Marco Solimano e 
Lucia Niccolai eran aa:usati 
di aver avuto rapporti sessuali nelle gabbie delt’aula-bunker 
dell'ex carcere femminile di Santa Verdiana, a Firenze, fra il 
novembre 1982 e il febbraio 1983, durante il processo per 
Tattiviià dì «Prima linea» in Toscana. Cesaroni e la Cavallo 
in quel periodo avevano appunto concepito una bambina: 
in prima istanza loro due erano stati condannati a due mesi 
di reclusione, mentre gli altri due imputati erano stati pro¬ 
sciolti con formula dubitativa. 


Taranto: 

ucciso 

pregiudicato 


Un giovane con precedenti 
penali, Francesco Minetola 
di 27 anni, è stalo ucciso lu¬ 
nedi sera a Taranto per stra¬ 
da, in via Duca degli Mmiz- 
zi, in una zona centrato del¬ 
la città. Secondo i primi ac- 
certamentt, il pregiudicato 
sarebbe stato raggiunto da 
un solo colpo di pistola alla lesta sparato a distanza ravvici¬ 
nata. Per il momento non è stato reso noto se l'omiciclio sia 
stato compiuto da una o più persone e con quali modalità. 
Una delle ipotesi vagliate dagli inquirenti è ette l’uQCisione 
possa essere stata compiuta per contrasti neli'ambtonte 
dello slmitamento della prostituzione. Gli Investigalor) 
escludono connessioni ira romicidio e la sparatoria avve¬ 
nuta poco tempo prima nella città vecchia, dove sono state 
ferite tre persone, tra cui un pregiudicato, Pietro Leone di 
31 anni. 


Uccide 
la moglie 
a colpì 
di tagliacarte 


Una donna, Alessandra 
Grossi, 46 anni, di Mestre, è 
stata uccisa stamane sulle 
scale di casa in Corso del 
Popolo, durante una collut¬ 
tazione con il marito, Vin¬ 
cenzo Vanacore, di 53 anni, 
da cu viveva separata. Se* 

-condo quanto sì è appreso, 

la Grossi è stala raggiunta al torace da sei o sette colpi di ar¬ 
ma da taglio, forse un tagliacarte, ed è morta poco dopo. 
La polizia, chiamata da un vicino, ha trovato marito e mo¬ 
glie stesi l'uno vicino all'altro sul pianerottolo del piano sot¬ 
tostante aH’appartamento della donna. L'uomo, che è in 
stato confusionale, è stato arrestato. 
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INIZIATIVE DI OGGI: C. Mancina, Fbligno: M, Stefanini, Ancona. 
Il Comitato direttivo del gruppo del deputati comunisti è convoca¬ 
to per oggi alle ore 15. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezio¬ 
ne alla seduta pomeridiana di oggi e alle sedute di giovedì 12 gen¬ 
naio. 


' Strategia del terrore della mafia 

Ucciso un cognato 
del pentito Grntomo 


La poliziotta aggredita 

I due agenti precisano 
«Nessuna superficialità 
Identificammo l’uomo» 


Dramma familiare a base di ustioni ed esorcismi 

A Bagherìa lite a coltellate: 
di scena c’è la stregonerìa 


■i PALERMO. Ancora una 
vendetta trasveisato nel mon¬ 
do della mafia: Pietro Lombar¬ 
do. 41 anni, cognato del pen¬ 
tito Totuccio Contorno è stalo 
assassinato ieri sera alla peri¬ 
feria di Palermo. Un fratello 
del Lombiudo. Giuseppe, era 
stato ucciso a Casteldaccia il 
27 settembre dello scorso an¬ 
no. 

Giuseppe Lombardo stava 
percorrendo in auto vìa Conte 
Federico per far ritorno a casa 
quando alcuni killer hanno 
fatto fuoco ripetutamente con¬ 
tro di lui. Perito, aveva tentato 
di fuggire, ma l killer lo hanno 
raggiunto e «finito». Nel set¬ 
tembre scorso il fratello di 
Giuseppe venne ucciso assie¬ 
me a Francesco Fricano. I due 
si erano recali a Casteldaccia 
diove probabilmente avevano 
un appuntamento. Dovevano 
temere qualcosa dal momen¬ 
to che erano armati di lutto 
punto. Questo però non bastò 
a salvare loro la vita, 

Da qualche tempo si assiste 
a Palermo allo sterminio o di 


vecchi boss e gregari togati al¬ 
ta vecchia mafia o addirittura 
a parenti e amici di personag¬ 
gi in vista di «Costa Nostra». 
Con questo sistema si cerca di 
fare il vuoto attorno agli espo¬ 
nenti delle vecchie cosche o sì 
realizzano antiche e nuove 
vendette. 

Totucclo Contorno, assie¬ 
me a Masino Buscetta è stato 
il più grande accusatore dei 
componenti della «cupola» e 
dei corleonesi. La soppressio¬ 
ne di Sebastiano Lombardo è 
stata compiuta a breve distan¬ 
za di tempo daH’lntenrista-fiu- 
me rilasciata dallo stesso Con¬ 
torno («custodito», negli Stati 
Uniti e a disposizione della 
magistratura federale) alla te- 
tovisione durante la quale insi¬ 
steva nell'inchiodare Michele 
Greco «il papa» alle sue re¬ 
sponsabilità di capo della «cu- 
jróla» e neli'indicare in Riina il 
capo assoluto dì «Cosa No¬ 
stra». Contorno andava oltre 
sostenendo di essere In i»s- 
sesso di particolari capaci di 
far «scoppiare l'Italia» e parla¬ 


va di infiltrazioni anche nella 
magistratura, non soltanto a 
Palermo ma anche a Roma e 
Milano. Su queste ultime affer¬ 
mazioni, la procura della Re¬ 
pubblica di Palemio ha aperto 
un’inchiesta, affidata al sosti¬ 
tuto Giusto Sciacchitano, che 
ha già in programma una mis¬ 
sione negli Stati Uniti per in- 
terrrogare Contorno. Un altro 
episodio inedito raccontato 
da Contorno riguarda un ten¬ 
tativo di evasione di Luciano 
Liggio che il suo ex luogote¬ 
nente Riina ed oggi «capo dei 
capi» avrebbe fatto sventare 
con una «soffiata». 

Non è da escludere che i 
fratelli Lombardo possano es¬ 
sere stati uccìsi perché giudi¬ 
cati come gli informatori privi¬ 
legiati dei loro cognato, a^ai 
aggiornato suite vicende della 
mafia pur vivendo ormai da 
tempo negli Stati Uniti. Tutta¬ 
via. Contorno si è lamentato 
più volte del trattamento nser- 
vatogli sia dalle autorità ame¬ 
ricane sia da quelle italiane 
con le quali ha colìaborato. 


Storia medioevale a Bagherìa. Un bambino colpi¬ 
to da una malattia che i medici non riescono a 
guarire. Suo padre che accoltella lo «zio stregone» 
che tenta di curarlo con ombilì pratiche magiche. 
Pietro Ferrito, 32 anni, è stato arrestato con Tac- 
cusa dì tentato omicidio. Pasquale Perrìto, lo zio 
stregone, «curava» il bambino provocando ustioni 
di terzo grado sul volto della madre. 


FRANCESCO VITALE 


H PALERMO. I due agenti 
di polizia che si ttovavano in 
senrizio il 3 gennaio scorso 
con la donna poliziotto nera 
Dacia Vaieni, fatta oggetto 
neli’area di servizio di Sacchi- 
tello, sulla autostrada Paler- 
mo-Catania, delle molestie da 

{ )arte di un ubriaco, hanno 
ornilo una messa a punto sul¬ 
la vicenda, precisando che ta 
loro non è una «difesa». Fran¬ 
cesco Bìtosa, 27 anni, di Ta¬ 
ranto e Francesco Cutrona, 27 
anni, di Trapani, entrambi del 
nucleo scorte delia questura 
di Palermo, hanno cosi rico¬ 
struito gli avvenimenti. 

«Giorno 3 gennaio, dopo 
aver scortato il presidente del- 
l'Assemblea siciliana Satvalo- 
re Launcella a Taormina, sta¬ 
vamo ritornando a Palermo. 
Nei pressi dell'area di servìzio 
di Sacchitello Dacia ha chie¬ 
sto di fermarci perchè doveva 
andare in bagno. Abbiamo 
parcheggiato l'auto propno 
davanti alla toilette. Dacia, 
successivamente, ha raggiun¬ 
to una cabina telefonica a cir¬ 
ca cento metri dal pesto nel 
quale ci trovavamo in sosta. 
Ad un certo punto abbiamo 


sentito Dacia cominciare a fi¬ 
schiare e a gesti per ri¬ 
chiamare la (tostra attenzione. 
Siamo subito axst da lei e ab¬ 
biamo notato che Dacia di¬ 
scuteva animatamente con un 
uomo. Le atòiamo chiesto 
cosa fosse accaduto e Dacia 
ha affermalo ette i'uomo l’a¬ 
veva moteslata, senza aggiun¬ 
gere nulla di più». 

1 due agenti hanno so^enu- 
to dì aver chiesto i documenti 
di identità delia persona in 
questione, annotandone te 
seneraiità, quelle, spunto, di 
Umberto Lo PrestL 50 anni, 
orìsìnario di Carini (Pater- 
m(^. emigrato in Svizzera. 

«Sul momento la cosa mi¬ 
gliore da fare - hanno prose¬ 
guito Cutrona e Bitosa - è sta¬ 
ta quella di calmare gii anùni. 
Un fatto è certo: davanti a noi 
non è accaduto nulla e la 
stessa Dacia ci ha spiega¬ 
to quello che era scaduto. 
Noi abbiamo arreso tutto 
dopo, dai fiioroaiì. Giunti alla 
"centrate” Ta collega ci ha. In¬ 
fatti. pregato di non lasciarci 
sfuggire nulla di questa vicen¬ 
da e che il caso andava consi¬ 
derato chiuso». 


B PALERMO. Storie di ma¬ 
ghi e coltellate. Un bambino 
colpito da un misterioso virus; 
lo zio che si offre di curarlo 
sottoponendo la madre ad or¬ 
ribili pratiche magiche; il pa¬ 
dre del piccolo che accoltella 
lo stregone e finÌKe in carcere 
con l'accusa di tentato omici¬ 
dio. Non è una leggenda me¬ 
dioevale, ma una vicenda 
realmente accaduta a Baghe- 
ria la vigilia di Capodanno, al¬ 
le soglie del 1989. Protagonisti 
deU'mcredlbile storia, Pasqua¬ 
le e Retro Fenito. zio e nipo¬ 
te. Tutto comincia qualche 


mese prima quando il figlio di 
Retro Ferrito s’ammala grave¬ 
mente e i medici non sembra¬ 
no in grado di guarirlo. Per ì 
geniton del piccolo comincia 
un calvario senza fine: il bam¬ 
bino viene visitato da numero¬ 
si specialisti, gira quasi tutti gli 
ospedali della Sicilia, ma nes¬ 
suno riesce a diagnosticare 
l’orìgine di quel male miste¬ 
rioso. Cosa fare? Franca Prica- 
no, madre de! piccolo, si con¬ 
vince che l'unica strada per- 
corrìbite è quella della magia. 
In paese abita zio Pasquale, 
un uomo che gode gran fama 


di guaritore. Perchè non rivol¬ 
gersi a luì? La donna ne paria 
con il marito, il quale però op¬ 
pone il suo secco rifiuto. Re¬ 
tro Ferrito non crede a queste 
cose, e nonostante i numerosi 
tentativi andati a vuoto ha an¬ 
cora fiducia nei medici. Cosi, 
Franca Fricano decide di agire 
da sola. 

Un pomerìggio si presenta 
dallo «zio stregone» e gli espo¬ 
ne il caso. Pasquale Ferrito si 
mette subito al lavoro. Consul¬ 
ta libri antichi, prepara pozio¬ 
ni misteriose. Arriva alla dia¬ 
gnosi: il virus che ha colpito il 
piccolo dipende interamente 
dalla madre. E dunque su 
Franca Fricano che bisogna 
intervenire per debeìlaie il 
male oscuro. Da questo mo¬ 
mento lo zio stregone comin¬ 
cia a sottoporre la donna a 
Vere e proprie sevizie. Chiede 
aiuto al «dio fuoco»: poggia 
coitelli incandescenti sul viso 
di Franca Fricano che urla per 
il dolore ma resiste, credendo 
che il suo sacrificio possa fi¬ 
nalmente liberare il figlio dalla 


malattia e dal malocchio. Ri¬ 
sultalo: la donna viene lette¬ 
ralmente sfigurata dalle ustio¬ 
ni dì terzo grado provocate 
dalle «cure» del ciariatano. 

Un giorno, dopo l'ennesima 
seduta di str^neria. in preda 
ad atroci dotem e con il volto 
ormai completamente ustio¬ 
nato, Fianca Fricano perde i 
sensi e s'accascia nella cuctoa 
dì casa sua. dove vtene ritro¬ 
vata qualche ora più tardi dal 
marito. Retro Fèrrito capisce 
che c'è lo zampino dello zìo 
stregone e dopo aver preso un 
grosso coltello da cucina co^ 
re a chiedergli conto e ragio¬ 
ne. Tra i due nasce una coUut- 
taztone. Pietto Ferrito <tol(riace 
ripetutamente il «guaritore» ri¬ 
ducendolo quasi in fin di vita 
davanti a numerosi testimoni. 
Viene arrestato poche ore più 
tardi dai carabinieri di Boghe- 
ria. Interrogato In ospedale 
dagli investigatori lo »zìo stre¬ 
gone» ha continuato a ripete¬ 
re; «Il demonio si è impadroni¬ 
to di quel bambino». 


l’Unità 
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Adozione 

Arrestati 
in Brasile: 
liberi 


Documento dei vescovi lamenta la scarsa coerenza di vita dei credenti 

«Cattolici, coà non va» 


Il pedofilo oggi a Roma 

Caso Moncini, 
ora FAd «castiga» 
i giornalisti 


I vescovi hanno reso noto ieri un documento con il 
quale invitano i cattolici a realizzare nella società i 
valori della solidarietà e della condivlsione contro la 
logica del solo profitto e del mercato che sta sperso* 
nalizzando l’uomo. Sta nascendo una nuova do¬ 
manda elica. Si riconosce che i credenti applicano 
poco la morale cattolica nel campo sessuale e co¬ 
niugale. Ma nessuna novità per la contraccezione. 


ALCESTE SANTINI 


M ROMA. Filomena Mupo 
e Canio Casale, i coniugi arre¬ 
stati to «:Qrso agosto in Brasi¬ 
le (dove si erano recati per 
un'adozione) con l'accusa di 
falso Ideologico, definitiva¬ 
mente prosciolti, sono giunti 
ieri sera a Roma con il bambi¬ 
no appena adottalo, Ismael 
Araujo 11 anni 1 coniugi, 31 
anni lui c 44 lei, onginarì di 
Baragiano in provincia di Po¬ 
tenza dove possiedono un 
piccolo caseificio, si erano re¬ 
cati il 7 agosto in Brasile per 
poter adottare un bambino, 
contavano di rientrare presto 
in Italia ma le cose non sono 
andate per il verso giusto* i 
duo sono stati infatti arrestati 
dalle autorità di Salvador 
(Bahia) per irregolarità nel 
passaporto di una bambina 
che gli era stata affidata prov¬ 
visoriamente. I coniugi sono 
stati cosi arrestali con faccusa 
di falso ideologico, mossi in li¬ 
bertà provvisoria dopo i2 
giorni di detenzione e pro¬ 
sciolti il 13 ottobre, hanno do¬ 
vuto attendere ancora più' di 
due mesi prima di poter otte¬ 
nere una definitiva adozione, 
•Non abbiamo certo lalsilicalo 
noi l documenti - ha conti 
nuato la donna > non cono¬ 
scevamo nemmeno la lingua 
e ci fidavamo del nostro avvo¬ 
cato, purtroppo siamo stati In¬ 
genuamente imbrogliati, per 
noi 6 stalo anche un grande 
sacrificio ccoi)omico, ora è ri¬ 
masta solo tanta amarezza 
ma finalmente tutto è finito». 


■1 cmk DEL VATICA¬ 
NO Con la pubblicazione di 
un ponderoso documento dal 
titolo «Comunione, comunità 
e disciplina ecclesiale», i ve¬ 
scovi italiani hanno voluto ri¬ 
cordare ai cattolici che o sì è 
tali e allora bisogna applicare 
con coerenza t prìncipi di giu¬ 
stizia, di solidarietà, di morali¬ 
tà del messaggio cristiano nel 
campo politico, sociale e mo¬ 
rale 0 si è un'altra cosa. Non 
si tratta di un documento pre¬ 
cettistico - ha spiegato il se¬ 
gretario generale della Cei 
monsignor Camillo Ruini nella 
conferenza stampa di ieri - 
ma dì un richiamo ragionato 
ai cattolici variamente impe¬ 
gnati a quei principi cristiani 
ai quali fanno riferimento sen¬ 
za poi attuarli nella pratica. 
Tenuto conto che, nel giro di 
meno una settimana, c'è stato 
un editoriale di «Civiltà cattoli¬ 
ca» rivolto alla Oc perché pra¬ 
tichi «uno stile cristiano» in 


politica, l'intervento del Papa 
all'Azione cattolica perché i 
valori cristiani siano vissuti 
nella società, il documento 
della Cei di 3^ pagine diventa 
una specie di «vademecum» 
per il cattolico impegnato nei- 
la vita civile. 

Il documento, suddivìso in 
quattro capìtoli, parte dalla 
constatazione che nella socie¬ 
tà italiana «la libertà del sog¬ 
getto è stata talmente assolu- 
lizzata che si è aperta la stra¬ 
da ad un indiscriminato indi¬ 
vidualismo e lo stesso plurali¬ 
smo si è trasformalo in un re¬ 
lativismo che giustifica ogni 
tipo di opzione, provocando 
una frantumazione e un dete¬ 
rioramento del tessuto socia¬ 
le». Si è andato, cosi, affievo¬ 
lendo. via via, il senso comu¬ 
nitario, si sono attenuali i va¬ 
lori sociali e «la massificazio¬ 
ne tipica della società dei 
consumi deve essere letta co¬ 
me una forza sottile, ma insi¬ 


diosa, di spersonalizzazione 
deH'uomo, schiacciato sotto il 
peso delie anonime leggi dei 
mercato e del profitto». Con 
questo tipo di cultura, non 
certo alimentato dalla Chiesa 
ed estraneo alla morale cri¬ 
stiana, si è perduta di vista la 
progettualità ed è passato un 
orientamento per cui «gli uo¬ 
mini e le donne, in generale, 
ricercano la propria realizza¬ 
zione nel ripiegamento di una 
libertà guadagnata giorno per 
giorno ne] privato dei propri 
sentimenti e dei propri indivi¬ 
duali interessi». 

Ma in molti strati delta so¬ 
cietà «riaffiora impeitcnte una 
nuova domanda etica» che 
consiste «nel dar vita ad una 
autentica socialità in cui il sin¬ 
golo possa realizzare (a sua 
identità in un rapporto di con- 
divisione e di comune crescita 
con gii altri uomini». Bisogna, 
perciò, operare per coinvolge¬ 
re prima di tutti i cattolici 
quanti si sentono incalzati 
dalla «nuova domanda etica» 
per trasformare l’attuale socie¬ 
tà che cosi non può più anda¬ 
re. 

Lo stesso ragionamento va¬ 
le per la morale sessuale e co¬ 
niugale dove si riscontra - Me¬ 
ne rilevato - «un più manife¬ 
sto distacco, se non addirittu¬ 
ra un contrasto, fra l'insegna¬ 
mento dei Vangelo riproposto 
nella dottrina della Chiesa e la 


visione culturale oggi domi¬ 
nante». Ma se per uscire dalla 
logica del mercato e del pro- 
fìllo e daH'indivìdualismo con¬ 
sumistico si propone una poli¬ 
tica che faccia leva sui valon 
della solidarietà e della giusti¬ 
zia sociale, per quanto riguar¬ 
da la morale sessuate, 11 con¬ 
trollo delle nascite, non si va 
oltre la riproposiztone della 
tanto discussa enciclica «Hu- 
manae vitae» di più di venti 
anni fa in una reinlerprelazio- 
ne, tra l'altro, restrittiva E poi¬ 
ché, nei documento, si rico¬ 
nosce il orattere storico» del¬ 
lo stesso insegnamento della 
chiesa e si dice che «alcune 
norme possono essere cam¬ 
biate come già è accaduto e 
come potrà accadere anche 
in futuro», ci si sarebbe aspet¬ 
tati che una parola nuova fos¬ 
se stata detta pure sulla vita di 
coppia, in parlìcolaTe sulla 
contraccezione paragonata, 
qualche mese fa, in un conve¬ 
gno dal teologo del Papa 
monsignor Caffarra, ad un as¬ 
sassinio. 

Un'altra parte del docu¬ 
mento è dedicata alle norme 
concordatarie per ricordare, 
soprattutto, ai cattolici di con¬ 
tribuire di più dato che la 
Chiesa «deve ritrovare in se 
stessa l’assicurazione delle ri¬ 
sorse necessarie» venendo a 
mancare nei futuro i (ondi 
dello Stato. 


L’ora di rel^one 
(^all’esame 
della Consulta 


B ROMA È assai probabile 
che la Corte costituzionale de¬ 
cida oggi di affrontare l’impor- 
lantissima questione dcU'ora 
di religione in un dibattito 
pubblKio. È quanto auspicano 
autorevoli commentatori, co¬ 
stituzionalisti e storici delle 
istituzioni. In questo caso la 
Corte dovrebbe fissare l'u¬ 
dienza per uno dei giorni 
prossimi. In caso contrario, il 
dibattito avverrebbe a prorte 
chiuse come accade, per 
esempio, quando la questione 
su CUI è avvenuto i( ricorso è 
manifestamente infondata. 

C’è grande attesa per la 
sentenza, che metterà fine ad 
una controversia che ha visto 
opposte conclusioni della ma¬ 
gistratura amministrativa di 
primo e secondo grado. Il Tar 
dei Lazio, su ricorso della ta¬ 
vola Valdese e di alcuni citta¬ 
dini. stabili che non è legitti¬ 
mo imporre la frequenza di 
corsi alternativi a quegli stu¬ 
denti che non vogliono segui¬ 
re l'ora di religione, sancendo 


nella sostanza che questo in¬ 
segnamento con il nuovo con¬ 
cordalo è divenuto facoltativo. 
Il Consiglio di Stato successi¬ 
vamente ribaltò (ale decisio¬ 
ne, giudicando l'insegnamen¬ 
to confessionale integrante il 
corso di studi. Da queste op¬ 
poste posizioni è scaturito un 
ricorso di alcuni cittadini di Fi¬ 
renze che si sono rivolti ad un 
pretore che ha rimesso a sua 
volta la delicata questione aita 
Corte costituzionale. 

Obbligare lo studente a sce¬ 
gliere tra l'ora di religione e 
un'altra facoltativa viola o me¬ 
no i principi costituzionali del¬ 
la pari opportunità di tratta¬ 
mento degli studenti, viola o 
meno il dmito alla libertà di 
fede religiosa? «Attendiamo 
con fiducia il verdetto dei giu¬ 
dici costituzionali - si legge in 
una nota della Voce repubbli¬ 
cana - più che mai convinti 
che uno Stalo realmente laico 
non possa far derivare ai citta¬ 
dini nessun obbligo dall'eser¬ 
cizio della loro inalienabile li¬ 
bertà di coscienza». 


■1 TRIESTE Per r'Offare» 
Moncini è l'ora dei ricatti e 
deila rappresaglia. L'Automo- 
bil Club Trieste ha infatti deci¬ 
so di «castigare» i giornalisti 
per il loro comportamento nei 
confronti dell'ex presidente, 
condannato negli Stati Uniti 
ad un anno ed un giorno per 
diffusione di materiale pomo¬ 
grafico coinvoigenle minori, 
scarcerato per buona condot¬ 
ta e in attera di rientrare in 
Italia. La denuncia è del dot¬ 
tor Tullio Stabile - uno dei de¬ 
cani della categoria, appassio¬ 
nato come Sandro Moncini 
delle gare automobilistiche - 
il quale si è visto rifiutare il tra¬ 
dizionale sconto per giornali¬ 
sti da una impiegata che si è 
così giustificala; «Questa è la 
risposta deH'Automobil Club 
per li modo con il quale i gior¬ 
nalisti hanno trattato il caso 
Moncini». Il giornalista ha pa¬ 
gato la quota richiesta, ma ha 
ritenuto suo dovere denuncia¬ 
re quello che considera «un 
vero e proprio ricatto nei con¬ 
fronti della categoria» affinché 
si prendano giusti provvedi¬ 
menti. L’Aci infatti non è un 
ente privato e tantomeno una 
emanazione massonica, il che 
solamente potrebbe giustifica¬ 
re il risentimento per il «mal¬ 
trattamento» dell'ex presiden¬ 
te piduista e pedofilo. 

Delle morbose attività del- 
l'imprenditore si occuperanno 


nei prossimi giorni negli Stati 
Uniti il sostituto procuratore 
della Repubblica, Oliviero Ori¬ 
gani e il pretore Pier Wlerio 
Reinoiti, titolari di due inchie¬ 
ste parallele sul traffico di ma¬ 
teriale pomo fra Trieste e l’ol- 
treoceano. In particolare i due 
magistrati triestini dovranno 
verificare il contenuto, l'origi¬ 
ne e la produzione delie cen¬ 
tinaia di videocassette e del¬ 
l'altro materiale pomo seque¬ 
strato l'anno scorso neirabila- 
zione di via Martiri della Ubeh 
là ed accertare se siano state 
violale 0 meno anche le no¬ 
stre leggi. 

Intanto, con 24 ore di anti¬ 
cipo sul previsto in torma 
strettamente privala - nessun 
necrologio sui giornali <->, si so¬ 
no svolti ieri mattina i funerali 
della madre di Moncini, Fosca 
Masse! di 80 anni. Dalla cap¬ 
pella mortuaria il feretro ha 
raggiunto Montecatini dove 
domani sarà tumulato nella 
tomba di famiglia. Contraria¬ 
mente a quanto si prevedeva 
il Moncini non era presente, 
Egli potrebbe però giungere a 
Roma nelle prossime ore do¬ 
po esser stalo espulso dagli 
Usa dal Servìzio di Immigra¬ 
zione che lo ha avuto in cu¬ 
stodia dopo ia scarcerazione 
e assistere cosi al rito funebre 
in Toscana. 

osa 


L’Acna va a Strasburgo 

«Una commissione 
intemazionale verifichi 
i rischi delFazienda» 


Deludente vertice di ministri e rappresentanti di Regioni 
Ancora deroghe nelle zone a rischio per altri due anni 


Niente fondi per Temergenza acqua 


Rifiuti italiani a Beirut 

Militare spara su troupe 
che filmava fusti tossid 
in partenza per l’Italia 


■B TOfUNO. «L'Acna conti¬ 
nua a inquinare, resta più che 
mal un pericolo. Venga una 
commissione intemazionale 
di esperti, scelti dalla Cee, a 
controllare la pericolosità del¬ 
lo stabilimento di Cengio». 
L’odissea della Val Bormida 
diventa questione europea. 
Giovedì della prossima setti¬ 
mana, 119 sindaci del versan¬ 
te piemontese che hanno ras¬ 
segnato le dimissioni per pro- 
iciila contro le incertezze e l 
ritardi nel decidere, consegne¬ 
ranno al presidente del Parla¬ 
mento comunitario, Henry 
Plumb. le ISmiia firme raccol¬ 
te In poche settimane in calce 
alla ^tlzlone che chiama in 
causa I poteri comunitari. Era 
stalo li rei. neli'otlobre scorso, 
a promuovere l'iniziativa, con¬ 
divisa e poi fatta propria dai 
responsabili delle amministra¬ 
zioni locali che ieri sera han¬ 
no annuncialo, in un incontro 
ad Acqui, l'irrimincnte viaggio 
a Strasburgo, sede dell’assem¬ 
blea europea. 

La petizione chiede anche 
alla Cee di v^nficare se nel ca¬ 
so delt'Acna sono rispettate 
tutte le norme della «direttiva 
Seveso» sui grandi rischi indu¬ 
striali e quelle riguardanti la 
tutela deirambiente da produ¬ 
zioni pericolose e !a tutela 
della salute nel luoghi di lavo¬ 
ro. «Noi - ha detto Arturo Vo- 
gllno. sindaco di Bistagno e 
prirms firmatario dell'istanza - 
siamo convinti di no. Il Bormi¬ 


da é attualmente addirittura 
più inquinato di quanto lo fos¬ 
se nel perìodo precedente la 
fermata della scorsa estate; le 
acque sono tornate di un nero 
torbido, i rilevamenti hanno 
confermato in almeno due oc¬ 
casioni che l'Acna continua a 
superare 1 limiti prescritti dalla 
tabella A della legge Merli...». 

Gli amministratori pubblici 
iudicano «molto positivo! 
ordine dei giorno con cui il 
Consiglio regionale del Pie¬ 
monte, il 20 dicembre scorso, 
ha chiesto al governo di so¬ 
spendere le produzioni del¬ 
l'Acne per favorire una nuova 
Indagine sulla compatibilità 
con l'ambiente: un'indagine 
che vada a (ondo, chiedono i 
sindaci. c che pertanto devo 
essere affidata a una commis¬ 
sione «al di sopra delle parti» e 
compiuta con gli impianti fer¬ 
mi. 

È negativa, Invece, la valu¬ 
tazione che viene data dal 
piano di risanamento redatto 
dall’Ansaldo per conto del mi¬ 
nistro Ruffolo e della Regione 
Liguria. Piano «gravemente la¬ 
cunoso» perché non affronta 
la questione che è Invece cen¬ 
trale per avviare una politica 
di rinascila delta Val Bormida, 
e cioè reliminazione delie 
cause che hanno portata alla 
dichiarazione di «area ad ele¬ 
vato rìschio di crisi ambienta¬ 
te*. 

QP.C.a 


L'acqua ai pesticida diventa potabile non più per 
decreto, ma per deroga. Sembra questo il senso del 
vertice svoltosi ieri a palazzo Chigi e al quale hanno 
partecipato ministri e rappresentanti delle sei Regio¬ 
ni la cui acqua presenta, spesso, quantità fuori legge 
di atrazina e di altri diserbanti. Ma ancora una volta 
il governo non stanzia fondi. Proteste degli ambien¬ 
talisti. I verdi rilanciano il referendum sui pesticidi. 


MIRELLA ACeONCIAMUSA 



■ ROMA. Poco per l’emer¬ 
genza, niente per la preven¬ 
zione. Si è chiuso cosi il verti¬ 
ce di ieri per l'acqua airatrazi- 
na a palazzo Chigi, presenti i 
ministri Ruffolo, Oonat Cattin, 
Lattanzio, Maccanico e 1 rap¬ 
presentanti di Piemonte, Lom¬ 
bardia, Veneto. Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna e 
Marche. Entro la fine di feb¬ 
braio i ministri deH'Ambienfe 
e della Sanità presenteranno 
un decreto di deroga alla di¬ 
rettiva Cee sulla qualità della 
acque potabili in cui si rinvia 
l'applicazione della normativa 
comunitaria per determinate 
zone colpite dall'emergenza 
atrazina e per un penodo sta¬ 
bilito che non dovrà superare 
1 due anni. 

L'acqua al pesticida diven¬ 
ta, quindi, di fatto, potabile 
per deroga e non più per de¬ 
creto. O meglio ancora per un 
decreto che sancisce una de¬ 


roga. C'è poco da scherzare. 
Decreto e deroghe non sana¬ 
no l'acqua. Ci vogliono inter¬ 
venti a monte e a valle. A valle 
sono quelli che interessano gli 
impianti di depurazione. È 
stato deciso che te Regioni 
presentino piani dì risana¬ 
mento. (n base a questi ver¬ 
ranno concesse te deroghe. 
Nello stesso tempo - ha rile¬ 
valo Ruffolo - si interverrà an¬ 
che organicamente suH'agrì- 
coltura e l'industria neH'ambi- 
to della conferenza Interreglo- 
nate per il Po. Ma per realizza¬ 
re i piani ci vogliono I finan¬ 
ziamenti («neirordìne delle 
centinaia di miliardi*, ha detto 
ieri Ruffolo). E Donai Cattin 
ha annunciato di non preve¬ 
dere nuove fonti, ma piuttosto 
l'ulitìzzo dei capitoli di bilan¬ 
cio che riguardano ì ministeri 
delt'Ambienle, e^ill'Agricoltura 
e della Protezione civile. 

«È questo il punto debole 


ha dichiarato l'assessore at- 
TAmbiente della Regione &ni- 
lia-Romagna, Quseppe Gavk>- 
li. infatti se. come impostazio¬ 
ne di parte si è confuto sul¬ 
la proposta per Tappltcazlone 
della direttiva Cee. rimane, in¬ 
vece scoperta la certezza dei 
finan 2 iamt,.rti e quindi la con¬ 
dizione fondamentale di cre¬ 
dibilità dell'operazione. Que¬ 
sto compromette ta realizza¬ 
zione dei piani di risanamen¬ 
to». Per quanto attiene ai pro¬ 
blemi che sono a monte del- 
l'eme^enza. e cioè 
Vinquinamento dovuto aiVuso 
sconsiderato di atrazina. ben- 
tazone, molinate nelle coltiva¬ 
zioni, la scarsa voglia di af¬ 
frontare la questione è stata 
dimostrata dall'assenza al ver¬ 
tice del ministro detì'Agrlcol- 
tura, Mannino. Il suo rappre¬ 
sentante ha cercato di mini¬ 
mizzare il ruolo che pesticidi 
e diserbanti hanno neli’inqui- 
namento delle falde acquife¬ 
re. «La sottovalutazione del 
problema é evidente e ^ave» 
- ha detto ancora Gasoli. 

Immediate te proteste degli 
ambientalisti e dei Verdi. «La 
Lega Ambiente chiederà un 
incontro urgente con il com¬ 
missario Cee per l'Ambiente, 
Cario Ripa di Meana > ha di¬ 
chiarato Beniamino Bonardi - 
afficKhè te autorità cmnunila- 
rie richiamino con decision* 


l'Italia al rispetto delle regole 
e delle direttive europee. Non 
è serio che il nostro governo 
dapprima approvi a Bruxelles 
le normative comuni, quali 
quelle sull'acqua potabile, e 
poi venga in Italia a ridicoliz¬ 
zarle, sostenendo che sono 
scientificamente infondale e 
che quindi non vanno rispet¬ 
tate. Se questo é ciò che sap¬ 
piamo proporre all'Europa, é 
sperabile che nessuno prenda 
esempio dal nostro europei¬ 
smo fatto solo di parole». «Le 
decisioni prese dai vertici so¬ 
no irresponsabili», - ribattono 
i verdi Andreis e Anna Donati. 
A questo punto prende anco¬ 
ra più corpo l'ipotesi di chia¬ 


mare a firmare gli italiani per 
un referendum a primavera 
contro i pesticidi. I verdi, co¬ 
me si ricorderà, hanno denun¬ 
ciato Oonat Cattin per attenta¬ 
to alla salute pubblica. «Ci op¬ 
porremo al decreto preannun- 
ciato - hanno aggiunto - e 
denunciamo l’aueggiamento 
di Mannino che non si è pre¬ 
sentato al vertice. La cosa non 
ci stupisce; é già stato prota¬ 
gonista del taglio di 150 mi¬ 
liardi di tire in favore deH'agri- 
coltura biologica stanziati dai 
Parlamento lo scorso anno». 
Per l'emergenza acqua, come 
si vede, siamo ancora lontani 
dalla soluzione. 


■ BEiRm'. Si è sfiorato il 
dramma Ieri sulla «Jolly ros¬ 
so», la nave italiana che nel 
porto di Beirut sta ricaricando 
oltre duemila tonnellate di ri¬ 
fiuti tossici. Un ufficiate della 
milizia aistiana ha sparato da 
bordo verso la «troupe» di un 
canale televisivo americano 
che si trovava sul vicino molo. 

Non vi sorto state vittime e 
sull'episodio, che è stato con¬ 
fermato ufficialmente, si sono 
appresi solo pochi particolari. 
Stando a diverse fonti, l'uffi¬ 
ciale che ha sparato, del qua¬ 
le non è stato fornito lì nomi¬ 
nativo, appartiene a «forze li¬ 
banesi», la milizia cristiana 
che .sovrlntende alla rispedi¬ 
zione in Italia di 2.200 tonnel¬ 
late di rifiuti tossici che erano 
giunti in modo irregolare due 
anni fa in Libano. 

Verso te dicci locali di ieri 
mattina, l’ufficiale stava ac¬ 
compagnando un gruppo di 
gkmtalish libanesi a bordo 
della «Jolly rosso», quando ha 
estratto la pistola e ha sparalo 
•tre o quattro colpi» in direzio¬ 
ne di una «troupe» televisiva 
britannica a quanto risulta 
delta «Wtn», che dal vicino 
molo stava riprendendo la 
scena. 

Il comandante delia nave, 
Corrado Dodero, è subito in¬ 
tervenuto. sospendendo te «vì¬ 
site» dei gìomalisU che stava¬ 


no «ispezionando» le c^rè- 
zionl di carico dei rifiuti. Il co¬ 
mandante ha chiamato via-ra¬ 
dio l'ambasciata italiana, cha 
ha inviato sul poste un pulmi¬ 
no blindato, con a bordo 
agenti di sicurezza. Il pulmino 
rimarrà sul molo fino a quan¬ 
do, forse domani, la nave pa^ 
tirà. 

Non si è potuto accertale la 
causa esatta deir«incidente> 
né la nazionalità, quasi sicura¬ 
mente libanese, del campo* 
nenti la «troupe» delia «Win», 
che forse stavano filmando 
immagini non consentite del 
porto. Ma più tardi, due gio^ 
nallste che assieme al corri¬ 
spondente dell'Ansa sono sa¬ 
lite sulla «Jolly rosso», hanno 
avuto dal comandante Oode* 
ro il permesso di scattare foto¬ 
grafie a bordo della nave. 

L’ambasciatore italiano, 
Antonio Mancini, ha fallo rife¬ 
rimento, parlando deU'opera- 
zione di rispedizione dei riliud 
tossici, a «molle difficollà In¬ 
contrate» localmente «per il- 
soivere nei modo più accura¬ 
to» il problema che era sorto. 

Arrivati in Ubano due anni 
fa sulla base di un contratto 
tra aziende private, i «rifiuti» 
erano stati «scoperti», semin¬ 
terrati sulla costa cristallina a 
nord di Beirut. L'anno scorso 
il nostro ministero degli Esteri 
si è offerto di riprenderli. 


• O^i il «caso» all’inquirente: nel mirino il ministro Gaspari 

Scandalo Oltrepò, parlano i parroci 
«1 soldi per le chiese? Mai visti» 


Fondi per parcheggi: azione della Corte dei conti 

Napoli, consideri commudì 
devono restituire 287 miliardi 


Stasera il «caso» dei fondi destinati alle chiese del¬ 
l’Oltrepò pavese sarà discusso dalla commissione 
Inquirente, che presterà attenzione soprattutto alla 
posizione dell’onorevole Remo Gaspari, all’epoca 
dei fatti ministro della Protezione civile. Intanto i 
parroci della zona rivendicano il diritto a ricevere fi¬ 
nanziamenti per le loro malandate chiese. Ieri il Pei 
oltrepadano ha espresso il suo parere sulla vicenda. 


BRANPO 


MARCO 

■B ROMA. I parroci dell'Ol¬ 
trepò pavese hanno un diavo¬ 
lo per capello. Quello scanda¬ 
lo, già battezzato, con un de¬ 
precabile neologismo, «Oltre- 
Dogale», è per loro un vero af¬ 
fronto. Il motivo? Primo: 1 
2,296 milioni della discordia - 
stanziali dalla Protezione civi¬ 
le, d^inali alle chiese e. so¬ 
spetta la magistratura, sottratti 
ai fondi per il risanamento 
delle colline devastate dalle 
frane - non si'sono mai visti. 
La'Crisi della maggioranza 
lombarda di pentapartito li ha 
congelati nelle casse della Re¬ 
gione precedendo 11 recente 
intervento del giudici che ha 
messo nei guai il ministro Re¬ 


mo Gaspari. il senatore Gio¬ 
vanni Azzaretti e il presidente 
dimissionario della giunta 
lombarda Bruno Tabacci (lut¬ 
ti de). Secondo: quei miliardi 
erano solo briciole rispetto al¬ 
le reali esigenze. 1109 parroci 
ne avevano chiesti oltre nove 
e ne avevano ottenuti, per al¬ 
tro solo a parole, poco più di 
due. 

E molti sacerdoti, a quanto 
pare, sono concordi nel pun¬ 
tare il dito contro il vicepresi¬ 
dente delia giunta lombarda 
Ugo Finettl, socialista. Sareb¬ 
be colpevole di aver montato, 
con la sua denuncia alla pro¬ 
cura della Repubblica milane¬ 


se, uno scandalo solo politico 
con li quale il Psi, emarginato 
in provincia di Pavia da una 
valanga di maggioranze «ano¬ 
male» Dc-Pei e in lite anche in 
Regione, vuole punire la De¬ 
mocrazia cristiana. 

«Finettl racconta fandonie - 
commenta Don Vincenzo For- 
nari, da 21 anni parroco della 
parrocchia di San Guniforto a 
Casalisma - da due anni geo¬ 
logi, architetti, sovrintendenti 
vengono al capezzale della 
nostra chiesa settecentesca. 
Le fondamenta franano e an¬ 
drebbero rinforzale». È arriva¬ 
lo qualche contributo pubbli¬ 
co? «Macché Gli unici soldi 
che abbiamo, pochi anche 
solo per iniziare, sono 50 mi¬ 
lioni raccolti tra i fedeli. Ave¬ 
vamo chiesto 800 milioni, ce 
ne avevano concessi 56. ma 
giacciono in Regione». E don 
Ernesto Vercisi, parroco a 
Santa Giulelta? «Prima erano 
tulli d’accordo sulla necessità 
di darci i fondi, anche Finetli», 
dice con amarezza. «No com- 
meni» sui retroscena politici 
da parte di don Giuseppe 
Tommasi, parroco di San Ger¬ 


mano a Varzi, la città del se¬ 
natore Azzaretti, ex presidente 
dell’Uiiicìo speciale per VOì- 
trepò istituito dalla Regione 
dopo le frane, promotore del¬ 
la proposta di finanziare il re¬ 
stauro dei luoghi di culto. «Pe¬ 
rò - aggiunge don Giuseppe - 
di quei soldi abbiamo biso¬ 
gno». 

Intanto sulla questione é in¬ 
tervenuto il comitato Oltrepò 
del PCI. «Bisogna chianre tutto 
alla svelta - dice Giuseppe 
Anenta, segretario di zona - 
comunque slamo sempre stati 
contrari a quel tipo di destina¬ 
zione dei fondi delia Protezio¬ 
ne civile, condivisa a suo tem¬ 
po anche dal Psi». Cioè? «Le 
chiese devono essere restau¬ 
rate anche grazie a contributi 
pubblici. Il fatto è che quei 
soldi erano stali spartiti senza 
nessuna valutazione, tanto 
per non scontentare nessuno. 
Cosi se una chiesa aveva biso¬ 
gno di 400 milioni, gliene ve¬ 
nivano dati 44. Una cifra Irri¬ 
soria, inutile. Un tipico esem¬ 
pio di gestione clientelare del 
potere» 

li caso Oltrepò stasera alte 


19 approderà alla commissio¬ 
ne Inquirente. Il (ascicolo ri- 
guardante Vinchìesta anrvìate 
dalla magistratura milanese è 
stalo consegnato ai commis¬ 
sari dal presidente delia Ca¬ 
mera Nilde lotti, che l’aveva ri¬ 
cevuto il 22 dicembre scorso. 
L'Inquirente dovrebbe valuta¬ 
re se l'onorevole Remo Ga- 
sparì, ail'epoca ministro della 
Protezione civile, pud essere 
considerato colpevole di «pre¬ 
sunte irregolarità nella distri¬ 
buzione dei fondi destinati al¬ 
l'Oltrepò pavese». Nel fascico¬ 
lo non viene fatto, pare, il no¬ 
me del predecessore dì Ga- 
sparì. Giuseppe Zamberletli. 
L'inquirente, (uttavia. non po¬ 
trà pronunciarsi, perché dal 
15 gennaio, in seguito al noto 
referendum, dovrebbe deca¬ 
dere. 

Ieri intanto i partiti d'oppo- 
àzione pavesi - Psi, PII e Fri - 
hanno criticato la gestione 
deirUfficio speciale da parte 
del democristiano Azzaretti e 
hanno chiesto al Pci, alleato 
della De nella giunta provin¬ 
ciale. di «trarre te dovute con¬ 
seguenze». 


Quarantasei consiglieri comunali di Napoli, che 
erano in carica nei 1984, rischiano di pagare di ta¬ 
sca propria 287 miliardi di lire (oltre 6 miliardi a 
lesta) come risarcimento allo Stato per non aver 
utilizzato i 180 miliardi destinati alla costruzione di 
12 parcheggi, per ottomila posti auto, alla periferia 
della città. I fatti si riferiscono all'epoca della giunta 
pentapartito del socialista D'Amato. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M NAPOU. La clamorosa 
azione è stata intrapresa dal 
sostituto procuratore generale 
deila Corte dei conti, Giorgio 
La Ferra, che ha inviato al sin¬ 
daco di allora, ii socialista 
Carlo D'Amato e a tutti gl» am- 
ministraton che votarono (o si 
astennero) nel dicembre '84, 
la delibera con la quale il co¬ 
mune di Napoli stipulò un 
mutuo con il Banco di Napoli 
di miliardi di lire per ì par- 
<dreggi. 

La Corte dei conti ritiene 
che quel prestito non doveva 
essere chiesto perché non vi 
erano i progetti relativi al pia¬ 
no. Sotto accusa sono finiti i 
rappresentanti di tutti i partiti, 
tranne ì missini. Secondo il li¬ 


berale Rosario Rusclano, at¬ 
tualmente assessore ai Tra¬ 
sporti al Comune di Napoli, il 
Consiglio comunale di allora 
fu costretto ad approvare 
quella delibera, pur in man¬ 
canza di un preciso piano, 
per non perdere i contributi 
previsti dallo Stato. Il mutuo fu 
stipulato al tasso del 18%, per 
15 anni. 

Le varie giunte che si sono 
susseguite a palazzo S. Giaco¬ 
mo, in quattro anni, non han¬ 
no mai speso quei 180 miliar¬ 
di. Anzi, su quella somma so¬ 
no stati pagati interessi passivi 
per oltre 35 miliardi all'anno, 
cento milioni al giorno. 

Da tempo i comunisti stan¬ 
no denunciando questo spre¬ 


co di denaro pubblico, ed 
hanno criticato più volle gli 
amministratori per la toro ino¬ 
perosità. Solo nei mesi scorsi 
l'assessore Rusciano ha con¬ 
segnato la relazione e tutto il 
progetto da realizzare. Fino 
ad oggi, dei 180 miliardi, ne 
sono stati spesi solo 30. serviti 
per la sistemazione di piazza¬ 
le Tecchio, io spazio antistan¬ 
te lo stadio S. Paolo, in previ¬ 
sione dei campionati del 
mondo del '90. 

I consiglieri chiamali in giu¬ 
dizio dal sostituto procuratore 
generale della Corte dei conti 
dovranno difendersi dall'accu¬ 
sa davanti ai giudici della se¬ 
conda sezione giurisdizionale 
di Roma, ii 4 maggio prossi¬ 
mo. (Uschlano, unico caso in 
Italia, come si è detto, di pa¬ 
gare di tasca propria oltre 6 
miliardi di lire per «un atto di 
negligenza», perché, in. quan¬ 
to amministratori, devono ri¬ 
spondere e risarcire lo Stato. 

A quattro anni dalia stipula 
del mutuo - dicono oggi a Pa¬ 
lazzo S. Giacomo - nei prossi¬ 
mi giorni la giunta presieduta 
dal socialista Retro Lezzi esa¬ 
minerà la relazione sul piano 
parcheggi preparata daU'as- 
sessore al Trasalii. 



Carlo D'Amato 


8 l’Unità 

Mercoledì 
11 gennaio 1989 















NEL MONDO 


52 Angola 

Partiti 
i primi 
cubani 


Il plenum riunito ieri a Mosca 
ha deciso a sorpresa 
di presentare cento nomi 
per cento posti nel Congresso 


Una scelta che rischia 
di frenare la dialettica elettorale 
Tra gli «esclusi» uomini noti 
come Eltsin, Zagladin e Scerbitskij 


wm CITTÀ DEL CAPO. L'An¬ 
gola ha dato ieri il suo addio 
ufficiate al primo contingente 
di soldati cubani che dopo 
tredici anni di guerra rientra¬ 
no in patria aprendo la strada 
all'iniEio concreto del proces¬ 
so di pacificazione in Africa 
australe e dell'Indipendenza 
deila Namibia, l'ultima colo¬ 
nia sul continente africano. 

Il gruppo di 450 militari del¬ 
l'Avana è ripartito a bordo di 
Ire aerei diretti neH'isota carai¬ 
bica. Entro il primo aprite 
prossimo, data d'inizio del 
processo d’indipendenza del¬ 
la Namibia dal Sudafrica in 
base ad un priano delle Na¬ 
zioni Unite, tremila dei 52mila 
soldati cubani dovranno aver 
lasciato li territorio angolano. 
Duo giomaltetl sudafricani 
fanno parte dei gruppo di rap- 
presentnti della stampa inter¬ 
nazionale ammesso ad assi¬ 
stere alla cerimonia d'addìo ai 
cubani che partono nella base 
di Punda, poco lontano dalla 
capitale Luanda. 

lori i principali organi dì 
stampa sudafricani riportava¬ 
no la notizia in prima pagina 
con fotogragie di giovani sol¬ 
dati dell’Avana che sostengo¬ 
no sulle spalle bambini ango¬ 
lani armati con fucili semiau¬ 
tomatici «Ak4% con fiori dì va¬ 
ri colori che spuntano dalle 
canne. La partenza del primo 
contingente cubano - che se¬ 
gue la firma di un accordo tra 
Angola, Cuba e Sudafrica av¬ 
venuta a New York poco pri¬ 
ma dello scorso Natale - è il 
primo passo «militare» signifi¬ 
cativo nella regione dopo 11 ri¬ 
tiro del contingente sudafrica¬ 
no daH'Angola meridionale 
circa tre me^ fa. 



Nessuna scelta per i deputati del Pcus 


Il plenum del Pcus avanza 100 candidati per 100 
posti disponibili, contraddicendo le sue stesse in¬ 
dicazioni per una competizione elettorale «vera». 
Il «precedente» apre la strada a una gestione «fre¬ 
nata» della dialettica elettorale, Nel discorso di 
Gorbaciov prevalgono le preoccupazioni che la si¬ 
tuazione possa sfuggire di mano al partito. Eltsin 
non è nell'elenco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiULIITTO CHIÙ* 


M MOSCA. Cento sono i 
posti che il Pcus, in quanto 
«organizzazione sociale», si è 
riservato nel futuro «congres¬ 
so». E 100 sono stati i candida¬ 
ti decisi ieri dal plenum del 
Comitato centrale. Non uno di 
più. Così è avvenuto un Fatto 
singolare; che proprio il Pcus 
è stato il primo a «violare» la 
raccomandazione politica - 
anzi rindicazlone della legge 
- che invita a una competizio¬ 
ne tra un numero di candidati 
più ampio di quello dei seggi. 
La proposta -p illustrata da 
Gorbaciov al plenum - è stata 
fatta a nome del Poiitburo. 
Non si sa se ta votazione sia 
avvenuta airunanimità o a 
maggioranza, né se I) plenum 
abbia votato nome per nome 


0 la lista in blocco, li silenzio 
su queste circostanze appare 
significativo. Un segno d'im¬ 
barazzo, come i primi comu¬ 
nicati ufficiali del pomeriggio 
di ieri, che neppure indicava¬ 
no il numero dei candidati 
scelti. Il contrasto tra le parole 
di Gorbaciov in apertura 
(«questo plenum non ha ana¬ 
loghi in tutta la storia del par¬ 
tito») e ta conclusione appare 
stridente. Molti degli elementi 
innovatori della legge elettora¬ 
le sono stati ridotti in questo 
modo a una pura formalità. Il 
plenum - fissato per il 13 mar¬ 
zo - che dovrà eleggere defi¬ 
nitivamente i 100 deputati del 
Pcus, non potrà decidere nul¬ 
la dì diverso da ciò che è stato 
deciso ieri nel Poiitburo. 


Svuotata di significalo è 
dunque anche la decisione - 
presa ieri - di allagare i) cor¬ 
po elettorale del plenum ai 
membri candidati del Cc, alia 
Commissione centrate di revi¬ 
sione, ai primi segretari di tut¬ 
te le regioni, ai primi e secon¬ 
di segretari delle repubbliche, 
ai ministri del governo centra¬ 
le e ai comandanti delie re¬ 
gioni militari. E non c'è dub¬ 
bio che il «precedente» istitui¬ 
to dai plenum del partito uni¬ 
co al potere sarà immediata¬ 
mente utilizzato da tutte le 
forze conservatrici, dagli ap¬ 
parati burocratici ai vertici di 
molte «organizzazioni sociali», 
per garantirsi l'etezione di de¬ 
putati «comodi». 1 primi due 
plenum già svoltisi, quello deU 
la «fondazione sovietica per la 
cultura» e quello deU'<Unione 
teatrale», avevano infatti adot¬ 
tato criteri ben più elastici. Il 
primo scegliendo sette candi¬ 
dature per cinque mandali a 
sua disposizione. Il secondo 
avanzando 1S candidature 
per IO mandati. Gli altri sono 
ora «autorizzati» a centralizza¬ 
re ancor più la decisione. Gor¬ 
baciov ha spiegato le varie 
tappe che hanno condotto a 
questo esito. Due elenchi di 


candidati $oik> siali portati al 
plenum, ti primo - di 207 no¬ 
mi - era il risultato di circa 
35.000 candidature avanzate 
dalle organizzazioni del parti¬ 
to in tutto ìi paese e preventi¬ 
vamente «scremato» dai comi¬ 
tati regionali e repubblicani 
del partito. Il secondo elenco 
- di 382 nomi - è stato com¬ 
posto da oltre 12.000 proposte 
giunte direttamente al Comita¬ 
to centrale (a queste si ag¬ 
giungano 5 nominati appro¬ 
vati dalle organizzazioni di 
partito dell'esercito). Elimi¬ 
nando i doppioni (molti orga¬ 
nismi di base hanno proposto 
Gorbaciov e altri membri del 
vertice) i due elenchi si erano 
ridotti a 312 nomi. A questo 
punto il plenum, invece di 
procedere a una votazione 
che avrebbe visto emergere 
tutti coloro (come dice la leg¬ 
ge) che racc(^lÌevano alme¬ 
no ta metà dei voti, ^ è tro\^- 
to di fronte ta «scelta» dei 100 
nominativi del Poiitburo. E 
l'ha approvata. 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo non è stata ancora resa 
nota la lista dei 100. È certo - 
io prescrìve la le^ - che. Ira 
i membri del politburò. tu>n 
saranno deputali Shevardnad- 


ze, Biriukova, Masliukov, Taly- 
zin e ti ministro della Difesa 
Jazov, in quanto membri del 
gcn^mo. Ma indiscrezioni at¬ 
tendibili dicono che anche il 
primo segretario ucraino Scer- 
bitskìj non è stato incluso. An¬ 
che Eltsin e Zagladin sono ri¬ 
masti fuori. Dentro è invece 
Cemiaev. aiutante personale 
di Gorbaciov. Il plenum ha 
approvato un «appello al par¬ 
tito e al popolo sovietico» che 
sottolinea l'eccezionale im¬ 
portanza di questa elezione. 
Gort)dCiov ha detto che «vi è 
la necessità di una piattafor¬ 
ma politica del Pcus». visto 
che «si deve tenere conto che 
altre organizzazioni sociali an¬ 
dranno alte elezioni con pro¬ 
pri documenti preelettorali» e 
■singoli candidati potranno 
esporre i propri punii di vista 
circa i compiti che stanno di 
fronte al paese». Una chiara 
indicazione di pluralismo, ri¬ 
atto alla quale il partito-gui¬ 
da deve riaffermare le proprie 
capacità di «avanguardia». Il 
torto prevalente del rapporto 
dei segretario generate è stato 
Urttavia rivolto a mettere in 
guardia U partito contro il pe¬ 
ricolo che la situazione slugga 
di mano. Il pericolo conser¬ 


vatore» è evidente - ha detto 
Gorbaciov - ma «molti com¬ 
pagni fanno fatica a evitare le 
tendenze sinistroidi», ci saran¬ 
no «manifestazioni di egoismo 
di gruppo, di ambizione, car¬ 
rierismo politico. Non sono 
escluse speculazioni sulle 
questioni dei rapporti tra na¬ 
zionalità». Qui è forse la chia¬ 
ve per capire il colpo di freno 
che la decisione del plenum 
sembra sottendere. «Le condi¬ 
zioni che caratterizzano l'at¬ 
tuale campagna elettorale - 
dice Gorbaciov - possono far¬ 
ci scontrare con tendenze per 
noi del tutto nuove, e non so¬ 
lo positive». Il partito è ora in¬ 
vitato non solo a riconfermare 
il suo ruolo «dirigente e unifi¬ 
cante». visto che il credito di 
fiducia non è garantito in eter¬ 
no», ma anche a non perdere 
il controllo della situazione. 
La legge elettorale mantiene 
nelle sue mani lutti i meccani¬ 
smi essenziali del controllo 
sociale. Ma gli eventi del 1988 
- «anno di grandi lezioni» - 
hanno dimostrato che non 
pochi settori del partito sono 
poco affidabili, incapaci di 
applicare correttamente le re¬ 
gole democratiche o riottosi 
alle indicazioni del centro. 


L’ambasciatore Vorontsov: «La situazione è tesa» 

Kabul, ì sovietìci mmaedano 
«Può slittale il nostro ritiro» 


Le truppe sovietiche forse non lasceranno TAfgha- 
nìstan» L'ha detto l-ambasciatore a Kabul, Voront¬ 
sov, rientrato a Mosca per consultazioni dopo ii 
laliimento delle trattative di Islamabad con ta 
guerriglia^ «C'è un serio pericolo che ciò accada 
se la situazione non migliorerà». Le fazioni del¬ 
l'opposizione non vogliono che il partito di Naji- 
bullah faccia parte della futura coalizione. 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


élROIO 

M MOSCA. Le truppe del- 
l'Armata rossa potrebbero 
non lasciare definitivamente 
l'Afghanistan il prossimo 15 
febbraio come stabilito dagli 
accordi di Ginevra. Il nuovo 
colpo di scena al termine di 
una complessa lase diploma¬ 
tica che ha visto come prota¬ 
gonista di primo piano Julj 
vorontsov, I ambasciatore so¬ 
vietico a Kabul. Appena rien¬ 
trato a Mosca da Islamabad, 
dove aveva Incontrato gli 
e.<iponentl della guerriglia, Vo- 
ronlsov si è presentato, a sor¬ 
presa, alla conferenza stampa 
che il portavoce del ministero 
degli Esteri, Ghennadi Ghera- 


smai 

simov, stava tenendo sulle 
conclusioni della conferenza 
di Parigi. Alta domanda se 
l'Urss mpeuetà la scadenza 
fissata dall’accordo, ha rispo¬ 
sto; «C'é il serio pericolo che 
le cose volgano in un senso 
tale da mettere ì) nostro paese 
neirìmpossibilltà di rispettare 
un Impegno che pure consi¬ 
dera di principio». 

La dichiarazione di Voront- 
sqv è la risposta ai muso duro 
mostrato l'altro ieri dal capo 
delt'«Alteanza dei sette». Sib- 
ghatullah Mojaddidì. il quale 
ha rigettato i'invìto sovietico 
per un terzo giro di colloqui 
da tenersi a Mosca «il più pre¬ 


sto possibile». Una replica, 
questa dell'Urss, che non 
sembra solo una mossa diplo¬ 
matica. Già nello scorso mese 
di novembre i sovietici avvertir 
rono che il ritiro delle truppe 
poteva siitiare in conseguenza 
di un peggioramento della si¬ 
tuazione militare nel paese. 
«Adesso - ha aggiunto Voront¬ 
sov - dobbiamo vedere come 
procedono te cose». Non si 
tratta, owiamenie, di un ri- 
pensamento definitivo anche 
erché lo stesso ambasciatore 
a affermato che ì recenti col¬ 
loqui di Islamabad (cinque 
ore di faccia a faccia venerdì 
scorso con i capi delle fazioni 
sunnite e filoiraniane, queste 
ultime rappresentate da Karìm 
Kalili) hanno dimostrato che 
è «abbastanza passibile perve¬ 
nire ad un accordo a condi¬ 
zione che da entrambe le par¬ 
ti vi sia un ragionevole avvici¬ 
namento in modo da rr\eUere 
tutti in posizione paritarìaH.Lo 
stallo nelle difficili trattative 
(l’ambasciatore sovietico ave¬ 
va già incontrato a dicembre, 
in Arabia Saudita, gli emissari 
deH'opposizione afghana. 


mentre alcuni giorni fa aveva 
sondato, a parte, le posizioni 
dell'«Alleanza degli Quo, re¬ 
candosi espressamente a 
.. Tehèran) è dqvMto Principal- 
• "niente al rifiutò’dèlie fazioni 
più estreme ad accettare nel 
futuro governo provvisorio an¬ 
che esponenti dell’attuale par¬ 
tito al governo, ii Pdpa di Naj- 
bullah. 

Di fronte airirrigidimento 
della guerriglia, che non ha 
accettato la proposta di cessa¬ 
re il fuoco a partire dal primo 
gennaio, l'Urss ha lettiricato il 
proprio atteggiamento e dice 
chiaramente che il resto delle 
(ruppe (ta metà dei lOSmìla 
uomini ha lasciato l’Afghani¬ 
stan l'agosto scorso) potreb¬ 
be non fare la valigie. Anche 
se le notizie che rimbalzano 
da Kabul lascerebbero dedur¬ 
re proprio ii contrario. Secon¬ 
do ammissioni delio stesso 
governo afghano, nella capita¬ 
te c'é un clima di eccitazione. 
Molta gente fa incetta di gene¬ 
ri alimentari e sono state pro¬ 
messe severe punizioni per gli 
«accaparratori» se non ricon¬ 
segneranno «eniio una setti¬ 



mana i rifornimenti accumula- 
ti».La guerrìglia viene accusata 
di creare un clima di aitificìaie 
difficoltà nel rifomimenti per 
spaventare ta pofKSlazkme 
che è corsa a riempire le case 
di grano, farina, olio cuci¬ 
nare e zucchero. Ma Q corri¬ 
spondente di «Radio Mosca» 
da Kabul Irasmetie dispacci 
allarmati sulla carenza di elet¬ 
tricità. dì benzina, su una im¬ 
pennata dei prezzi nei merca¬ 
ti. Non solo. L’ospedale milita¬ 
re sotòeUco è già stato chiuso 
e passato alle truppe afghane 
mentre i consiglieri avrebbe 
già lasciato i loro uffici. Fonti 
dell'opposizione, inoltre, so¬ 


stengono che la capitale è sta¬ 
ta suddivisa in undici zone di 
sicurezza, che sono sorte mol¬ 
te trincee, che i membri del 
partito hanno svolto un mese 
di addestramento militare, ed 
i giovani comunisti dieci gior¬ 
ni di campo. La situazione sa¬ 
rebbe divenuta in poco tempo 
difficile con «le cwJe per pro¬ 
curar» un pezzo di pane».l 
combattimenti, del resto, con¬ 
tinuano feroci. Secondo l'a¬ 
genzia afghana ■Bakhla^, i 
mujìaheddin avrebbero per¬ 
duto cento uomini nelle ulti¬ 
me 24 ore nelle province di 
Baghlan e di Khost. L'agenzia 
sostiene che molti guerriglieri 


abbandonerebbero le forma¬ 
zioni tornando tra le truppe di 
Kabul, accettando cosi il «ces¬ 
sate il fuoco». Non si hanno 
conferme ma la notizia si in¬ 
quadra nei tentativo di Najbul- 
lah di creare una spaccatura 
ati'intemo dei partiti. Il più 
estremista e irriducibile è, se¬ 
condo una dichiarazione alla 
IV del presidente afghano, 
quello diretto da Mojaddidì. AI 
contrario I guerriglieri filoira- 
niani avrebbero mostrato un 
«atteggiamento responsabile». 
E questo é apparso subito 
chiaro dopo la vìsita a Gorba¬ 
ciov di un inviato personale 
deirimam Khomeìni. 


Sosouke Uno 
in visita 
ufficiale 
a Roma 





Si è parlato molto d'Europa nel primo colloquio romarto 
del ministro degli Esteri giapponese Sosouke Uno (nella fo¬ 
to) e il suo omologo italiano Andreotti. 11 nostro ministro 
degli Esteri ha rassicurato il collega giapponese sul fatto 
che la prossima costituzione del mercato unico europeo 
non deve essere interpretata come un tentativo dei paesi 
Cee di accrescere il loro benessere a scapito dei paesi ami-, 
ci. I due ministri hanno parlato anche della necessità di un 
incremento degli investimenti nei rispettivi paesi confer¬ 
mando la disponibilità di arrivare ad una liberalizzazione 
graduale. L'inierscambk) Italia-Giappone è circa il 10% di 
quello complessivo (55 miliardi di dollari) fra il Giappone 
e la Cee. 


In Messico 
arrestato 
leader 
sindacale 


Joaquin Hemadez Galicia. 
noto come «La Quitta», lea¬ 
der del sindacato dei lavora¬ 
tori petroliferi e di fatto uno 
dei più potenti leader sinda¬ 
cali del Messico, è stato ar¬ 
restato nella città messicana 
di Tampìco, al termine di 
uno scambio di colpi d’ar¬ 
ma da fuoca tra truppe deir^rcìto che agivano su ordine 
dela Procura generale della Repubblica, e qualche decina 
di guardie del corpo del sindacalista, cha hano opposto re¬ 
sistenza aH'arreslo. Hemandez Galicia é stato accusato di 
possesso di armi da luoco, contrabbando ed omicidio, ed il 
suo arresto appare destinato a mettere in subbuglio il mon¬ 
do sindacale messicano, dove «La Quina» ha una posizione 
di assoluta rilevanza. 


In SOmila 
manifestano 
a Vilnius 


Circa SOmila persone si so¬ 
no date convegno nella ca¬ 
pitate della Lituania, senza 
alcuna azione di disturbo 
da parte della polizia, per 
manifestare contro le con¬ 
seguenze del patto fra la 
Germania nazista e l’Urss 
stalinista, che quarant'anni 
fa portò all’annessione sovietica delle tre repubbliche balti¬ 
che. Appena quattro mesi ta una manifestazione popolare 
analoga a Vilnus e nelle altre città delle repubbliche balti¬ 
che venne aggredita dalle forze del regime, con mezzi co¬ 
razzati. 


Londra, 
porto d’armi 
ad un bambino 
di nove anni 


Un bambino inglese ha otte¬ 
nuto ieri un regolare porto 
d'armi diventando di fatto il 
più giovane titolare di que¬ 
sto peimesso nel Regno 
Unito. U decisione di met¬ 
tere un'arma da fuoco in 
mano alla creatura si chia¬ 
ma Cabin Nash e ha nove 
anni - ha suscitato l'immediata reazione di un deputato 
conservatore che l'ha definita «spaventosa». La decisione 
non può essere modificala visto che la legge inglese non 
prevede un'età minima per maneggiare un fucile. Il bambi¬ 
no potrà ora andarsene a caccia con 11 padre, nella bru¬ 
ghiera vicino casa, nel SomerseL L'unica condizione del 
permesso è che faccia uso dell'alma in una riserva privata e 
sempre sotto la supervisione di un adulto. «Sparare - ha 
confessato il pìccolo - è per me un grande spasso». 

Costantinos Andmlidakis, 
uno dei magistrati in prima 
linea nella lotta contro 11 te^ 
rorismo, è rimasto ferito In 
un attentano nella capitale 
greca. Un commando for¬ 
mato da tre sconosciuti lo 
ha atteso mentre usciva di 
casa sparandogli tre Colpi di 
pistola. Due protettili lo hanno raggiunto alte gambe, un 
terzo al torace. Al termine di un intervento chirui^ico, dura¬ 
to due ore, neH’ospedaie «Evangelismos», il magistrato è 
stato dichiarato fuori pericolo. La polizia ritiene che gli au¬ 
tori dell'agguato facciano parte di un gruppo dell'estrema 
sinistra greca, forse i militanti del gruppo «17 novembre». Ie¬ 
ri sera nessuna organizzazione aveva ancora rivendicato 
l'azione terrorista. 


Atteiitato 
ad Atene 
Ferito 

un magistrato 


Condannata 
una banca Usa 
per promozioni 
discriminatorie 


Una grossa banca di Chica¬ 
go, la Harris Trust and Sa- 
vings, ha accettato dì paga¬ 
re ai suoi dipendenti arretra¬ 
ti per un totale di 15 milioni 
dì dollari dopo una lunga 
vertenza, aperta dal dlpartl- 
menio del lavoro, che l'ac¬ 
cusava di aver condotto una 
politica del personale basata su criteri discriminatori per 
razza e sesso. L'inchiesta ha fatto luce sulle pratiche discii- 
minatorie in materia di assunzioni e promozioni e la banca 
dovrà corrispondere gli anetrali ai dipendenti che siano di 
sesso femminile o che appartengano ad una minoranza et¬ 
nica. 

VIROINIALOm 


Il procuratore anticrimine 

Si dimette Gitdìani 
Sarà sindaco di New York? 


MARIA LAURA MOOTA 

WASHINGTON, Per qual- nevole, ma scenario improba- 
. bile. Perché era chiaro da 


cuno è un eroe della lotta al 
crimine; per qualcun altro un 
astuto cacciatore di pubblici¬ 
tà. Le dame ìlaloamericane si 
sdilinquiscono per la sua fac¬ 
cia da bambino buono;, men¬ 
tre il cattivo mensile satìrico 
newyorkese Spy pubblica una 
dettagliata analisi fotografica 
dell'evoluzione del suo riporlo 
per mascherare la calvizie. 
Acle.sso però Rudolph Giulia¬ 
ni. popolarissimo U.S. Attor- 
ney (procuratore generale) di 
New York, lascia il posto che 
ha occupato per cinque anni 
e mezzo. 

«Ha fatto un lavoro straordi¬ 
nario», ha commentato 11 se¬ 
gretario alla Giustizia Dick 
Thomburgh. «Deve essere or¬ 
goglioso soprattutto di quel 
che è riuscito a fare contro il 
crìmine organizzato e la cor¬ 
ruzione». ir suo sostituto tem¬ 
poraneo è già pronto; si chia¬ 
ma Benito Romano e, fa sape¬ 
re Thomburgh. «ha dimostrato 
grandi capacità come procu¬ 
ratore federate». Ma per lui, al 
momento, l'interesse è limita¬ 
to. Tutti, a New York e fuori, si 
chiedono cosa farà adesso 
Giuliani, «Se entrasse in uno 
studio legate», calcolano gli 
addetti al lavori, «potrebbe 
guadagnare più di un milione 
di dollari l'anno». Stima ragio- 


tempo che il quarantaquat¬ 
trenne procuratore nato a 
Brooklyn intende mirare a 
qualcos'altro; qualcosa come 
una brillante carriera polìtica. 
L'anno scorso ha tastato il ter¬ 
reno per capire se poteva, co¬ 
me candidato repubblicano, 
sconfiggere alle elezioni il se¬ 
natore democratico uscente 
Pat Moynihan; ha lascialo per¬ 
dere. e non sembra aver fatto 
male. 

Ora, però, ci sono nuove 
opportunità: candidarsi, nel¬ 
l'autunno prossimo, contro Ed 
Koch, sindaco di New York da 
molti mandati, ora meno 
amato dai suoi concittadini; o 
diventare, proprio lui. il «drug 
czan>. lo zar incaricato della 
lotta alta droga dall'ammini¬ 
strazione federale. Durante la 
campagna presidenziale, que¬ 
sto posto di commissario 
straorainario era stato propo¬ 
sto più che altro per i compa¬ 
gni di strada scomodi dei can¬ 
didati: I democratici lo voleva¬ 
no per Jesse Jackson, qualche 
repubblicano ci avrebbe mes¬ 
so il vicepresidente Dan Quay- 
le. Ma ora, fonti anonime dal¬ 
la «transitìon team» del presi¬ 
dente Geoige Bush, incaricata 
delle nomine federali, indica¬ 
no proprio Giuliani come 


«dmg czar» preferito. 

Per i suoi ammiratóri sareb¬ 
be perfetto per il posto. Per¬ 
ché proprio lui ha nvoluziona- 
to -la maniera in cui sono con¬ 
dotte le inchieste contro le 
grandi organizzazioni; serven¬ 
dosi di una legge del 1970, il 
Racketeer Influenced and Cor- 
rupt Organizations Statute (Ri- 
co), che permette ai magistra¬ 
li di mettere sotto accusa inte¬ 
re organizzazioni per crimini 
commessi dai loro membri, e 
di sequestrare le loro proprie¬ 
tà. L’ha usata contro la mafia, 
ma anche contro Wall Street. 
Nel 1985, indagando sull’«insi- 
der trading», incastrò il re del¬ 
la Borsa Ivan Boesi^, lo fece 
finire in carcere. E il mese 
scorso ha convìnto i dirigenti 
di un'altra sacra istituzione di 
Wall Street, la Drexel Bur- 
nham Lambert, a dichiararsi 
colpevoli dì frode e a pagare 
una multa di 650 mliioni di 
dollari. Celebre anche la sua 
attività contro i trafficanti di 
eroina culminata con la sco¬ 
perta della «Pizza Connection» 
tra Italia e Stati Uniti. Giuliani 
era rimasto al suo posto ben 
oltre il suo mandato (di quat¬ 
tro anni): ma ora, anche se 
sarà lontano dal suo ufficio di 
procuratore, come sindaco o 
come zar. è attamente proba¬ 
bile che di Rudolph Giuliani sì 
sentirà ancora parlare. 



Lavoratori e studenti reclamano le dimissioni dei dirigenti dei partito 
e della repubblica del Montenegro 


Aumenta di nuovo la tensione in Jugo.slavia 

Montenegro paralizzato 
In SOmila a^edìano il Fte^mito 


BELGRADO. La minu¬ 
scola repubblica jugoslava del 
Montenegro è in agitazione da 
ieri mattina. Migliaia di cittadi¬ 
ni di Titograd, operai del 
grande complesso industriale 
•Radoje Dakic», studenti delle 
università ed altri lavoratori e 
cittadini hanno assediato la 
sede del Parlamento chieden¬ 
do le dimissioni di tutti j dirì¬ 
genti locali. Una richiesta pra¬ 
ticamente respìnta. 

Una situazione non nuova 
ir» Montenegro, dove Vecono- 
mia della più piccola repub¬ 
blica jugoslava (appena sette- 
ceitlomila abitanti) continua 
a peggiorare. Gii stipendi so¬ 
no i più bassi di tutta la Jugo- 
davia ed il numero dei disoc¬ 
cupati, proporzionalmente, è 
uno dei più alti del paese. 

Le manifestazioni di ieri ri¬ 
cordano da vreino ì comizi di 
protesta dell'estate scorsa. I 
dimostranti portavano ritratti 
di Tito cantando Tlnno nazio- 
rtate jugoslavo. Gli slogan più 
frequenti erano; «Vogliamo te 
dimissioni, abbasso gli usur¬ 
patori». Le prime dimostrazio¬ 
ni in Montenegro sono avve¬ 


nute agli inizi dello scorso au¬ 
tunno quando le autorità re¬ 
gionali si trovarono in gravi 
difficoltà e riuscirono a resi¬ 
stere alle proteste soltanto im¬ 
piegando la polizia. 

Allora proprio l'intervento 
dei reparti speciali delia poh- 
zia. compromise li gruppo di¬ 
rìgente di Titograd e ormai 
tutti gli elementi indicano che 
queste nuove proteste si stan¬ 
no trasformando in un grave 
scontro tra i cittadini e i qua¬ 
dri dirìgenti locali del partito 
iugoslavo. Ieri sera, notizie 
non confermate ufficialmente 
assicuravarto che era m corso 
una riunione urgente della 
presidenza della Jugoslavia e 
della Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi. Durante la crisi di otto¬ 
bre l'appoggio degli organi 
centrali ai dirìgenti di Titograd 
fu decisivo per evitare le loro 
dimissioni. 

Il lungo elenco di coloro 
che dovrebbero dimettersi 
comprende tra gli altri tutti i 
membri della presidenza della 
repubblica di Montenegro ed 
il presidente del parlamento 
montenegrino. Gii operai del¬ 


l'acciaieria di Nìksic «Boris Ki- 
dric» hanno inviato una loro 
delegazione a Titograd invian¬ 
do un mess£^gio ai dirigenti 
della repubblica. U «pregano 
di essere ragionevoli e dì ac¬ 
cettare le richieste del popolo 
per evitare ulteriori complica¬ 
zioni» perché la «situazione 
estremamente sfavorevole sia 
superata». I metallurgici di 
Niksic, durante un comizio nel 
cortile dell'acciaierìa, hanno 
dato il pieno appoggio alle ri¬ 
chieste del comitato dì prote¬ 
sta. Nel pomeriggio di ieri il 
•comitato o^anizzativo del 
corrvizio di protesta* ha vrwiato 
un vero ultimatum alla diri¬ 
genza della repubblica. Ma 
non è precisalo che cosa suc¬ 
cederà se la richiesta sarà re¬ 
spinta. Davanti al parlamento 
ieri sera erano presenti più di. 
50.000 persone. 

All'ultimatum che il comita¬ 
to per ia organizzazione della 
protesta ha inviato, ta presi¬ 
denza del Montenegro non ha 
risposto, ma ha invitato il co¬ 
mitato ad un colloquio nei 
quale la presidenza del partito 
e della repubblica hanno pra¬ 


ticamente respinto la rvchìesta 
dì assegnare te dimissioni. Le 
infoimazìoni suU’esito di un 
breve colloquio tra una dele¬ 
gazione dei dimostranti e la 
presidenza sono state accolte 
dalla folla, che ha superato 
SOmila persone, con ostilità e 
tensione. La polizìa continua 
ad interinisi tra i dimostranti 
e l’edifìcio del parlamento, e 
sono giunti rinforzi. 11 comita¬ 
to per rorganizzazione della 
protesta, dopo aver tetto un 
brève comunicato, a deciso dì 
sciogliersi e di unirsi alla folla, 
11 suo rappresentante che ha 
tetto il comunicalo ha invitalo 
ì dimostranti a continuare a 
lottare «con dignità» fino alla 
vittoria. 

Informazioni raccolte da 
fonti privato dì Titograd con¬ 
fermano che il malcontento 
popolare cresce e sì temono 
gii incidenti. Secondo il rap¬ 
presentante del comitato delle 
proteste, un numero non pre¬ 
cisato di persone sarebbero ri¬ 
maste ferite, schiacciale dalla 
calca. Nessuno dei dirigenti 
montenegrini è venuto a par¬ 
lare con i dimostranti. 


l’Unità ^ 

Metcoledi *-4 
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NEL Mondo 


La I commissione del Cc 

Relazioni intemazionali: 
nuove tendenze positive 
ma con incognite aperte 


MAURO MONTAU 


, Mi Le nuove tendenze nel¬ 
le relazioni intemazionali, la 
politica estera deiriìrss, i pun¬ 
ti critici, le incognite aperte, la 
nflessione e Tiniziativa del co¬ 
munisti italiani’ su questo 
complesso di questioni che si 
intrecciano sia con il dibattilo 
congressuale che con la vi¬ 
cenda europea, la commissio¬ 
ne Affari intemazionali del Cc 
del Pei, presieduta da Paolo 
Bufalini, i’allro giorno si è a 
lungo confrontata 

«Proverò a cogliere dì que¬ 
sto 1988, cosi carico di falli si- 
gnllìcallvi e di sviluppi nuovi 
sul terreno delle relazioni in- 
lemazi(*nali, cosi Importante 
per le sortì della pace, le linee 
di tendenza", esordisce Gior¬ 
gio Napolitano, responsabile 
della commissione Affari in¬ 
temazionali del Pel. E il dato 
da cui partire non può che es¬ 
sere «quello dello sviluppo in¬ 
tensissimo, dei dinamismo, 
della capacità di incidenza 
della polìtica estera dcH'Urss e 
rii Gorbaciov». Che è culmina¬ 
la noi discorso del 7 dicenibre 
all’Assemblea dell’Onu. E che 
costituisce una sintesi organi¬ 
ca di concetti già annunciati 
in precedenti situazioni- Qua¬ 
li? «Tra gli altri l'idea di un 
mondo radicalmente diverso 
anche da quello della metà di 
questo secolo, l'ipotesi di for¬ 
mazione di un mondo interdi¬ 
pendente e unitario con un'e¬ 
conomia vista come oi^ani- 
smo unico, l'impossibilità di 
un'ulteriore diffusione dell'in- 
dustrializzazione di tipo tradi¬ 
zionale, pena la catastrofe 
ecologica, il mutare, In defini¬ 
tiva, dello stesso concetto di 
progresso". 

Da qui la grande prospetti¬ 
va di un nuovo ruolo delle Na¬ 
zioni Unite per lo sviluppo 
economico, per la soluzione 
dei confliui regionali, per una 
nuova codificazione del diritto 
intemazionale e per li rispetto 
del diritti deH'uomo. «Molto 
forte - afferma Napolitano - è 
alato l'impauo di questi aspetti 
generali tali da influenzare 
opinione pubblica e governi. 
Gorbaciov ò riuscito a trasfor¬ 
mare una situazione estrema¬ 
mente critica per l'Urss in ela¬ 
borazione e Iniziativa rinnova¬ 
trice di grande respiro, rilan¬ 
ciando il ruolo e valorizzando 
la responsabilità dell'Urss nel¬ 
la comunità Internazionale*». 

iniine Napolitano ricorda le 
proposte e decisioni concrete 
annunciale a New York a di¬ 
cembre (attuazione dell’ac¬ 
cordo per l'Afghanistan, signi¬ 
ficativa riduzione delle forze 
convenzionali) a cui si sono 
aggiunte le decisioni per le ar¬ 
mi chimiche.Sono panilo da 
qui, dice Giorgio Napolitano, 
come momento culminante 
dell'azione Internazionale del- 
rurss ma anche per meglio 
affrontare due gruppi di pro¬ 
blemi (quelli inerenti ai risul¬ 
tati raggiunti e al necessari svi¬ 
luppi deirinizialiva del Pel), 
•E penso che non dovrebbero 
esserci dubbi tra noi sulla por¬ 
tata dei latti positivi verificatisi 
nel 1988 e proprio negli ultimi 
mesi. Non si tratta solo delle 
relazioni soviclico-amcricane, 
ma della forte intensificazione 
dei rap.oorti tra Europa occi¬ 
dentale e Urss, tra Cee e Co- 
mecon e della svolta, di enor¬ 
me valore, delle relazioni tra 
Mosca e Pechino" Ma non ba¬ 
sta’ si è finalmente ridotto il 
quadro dei conflitti nel Terzo 
mondo, tra Iran e Irak, tra An¬ 
gola e Sudalnca per non cita¬ 
re che 1 più rilevanti. 

«Più incerta - continua 
Giorgio Napolitano - è la ten¬ 
denza per le guene civili, con 
forte interferenza americana 
in Nicaragua e in Salvador 
Sempre aiiarmante testa la si¬ 
tuazione in Medio Oriente e 
nei territori occupati da Israe¬ 
le in primo luogo. E sempre 
terribili le situazioni che han¬ 
no visto l’intreccio di guerra 
civile e fame, come in Etiopia 
e m Sudan, con scarse reazio¬ 
ni della comunità intemazio¬ 
nale», D’altronde la questione 
dei rapporti Nord-Sud «è quel¬ 
la che appare più lontana dal 
divenire oggetto di un nuovo 
corso di politica intemaziona¬ 
le. ma nel complesso guar¬ 
dando ail'evolversi della situa¬ 
zione mondiale si è delineato 
uno sviluppo positivo in senso 
multipolare grazie ^ contributi 
venuti da più parti (ad esem¬ 
pio della Chiesa cattolica e 
del Pontefice»). «Innegabile è 
stata tuttavìa l'influenza del 
cambiamento prodottosi nelle 
relazioni tra Usa e Urss e inne¬ 
gabile anche l'evoluzione po¬ 
sitiva delia politica degli Stati 
Uniti, sollecitata sia daH'inlzia- 
tiva sovietica sia da molteplici 
altri fattori, anche di carattere 
Interno. La politica Usa conti¬ 
nua a presentare ambiguità e 
aspetti puramente e semplice¬ 


mente negativi, ma «riteniamo 
di dover parlare di un mo¬ 
mento dì svolta che nel 1988 
SI è delineato nelle relazioni 
intemazionali e dunque di 
prospettive nuove di pace, di¬ 
sarmo. cooperazione. Questa 
svolta è destinata a procedere 
tra incertezze, alti e bassi, ten¬ 
sioni e anche battute d'arre- 

StO" 

La virulenta ripresa deile 
azioni e deile minacce nei 
confronti di Gheddafi fa pen- ; 
sare ad una sorta di compen¬ 
sazione per l'avvio del dialogo | 
con Arala! e alio stesso tempo ' 
ad una manovra di forze inter¬ 
ne aH'amministrazione per ri¬ 
mettere in discussione la scel¬ 
ta di Reagan e Shuitz e co¬ 
munque ad un suo bilancia¬ 
mento «con la riaffermazione 
della logica di ritorsiorre con¬ 
tro un paese e un leader con¬ 
siderati potenzialmente colpe¬ 
voli di qualsiasi atto di terrori¬ 
smo». A noi tocca dare - 
esclama Giorgio Napolitano - 
risposte Inequivoche sulla ne¬ 
cessità, attraverso la più am¬ 
pia collaborazione, di stronca¬ 
re le trame terroristiche rivolte 
in particolar modo a bloccare 
le prospettive di un negoziato 
In Medio Oriente. Edununcla- 
re rinammìssibilità dì pretese 
unilaterali e di interventi mili¬ 
tari nei confronti della Libia, 
sollecitare accordi e garanzie 
per la messa al bando delle 
armi chimiche». 

Rispetto al secondo gruppo di 
problemi, Napolitano si soffer¬ 
ma innanzitutto sulle questio¬ 
ni del disarmo, rilevando il 
persistere in Europa e negli 
Usa di posizioni negative su) 
tema dei missili nucleari a più 
corto raggio e II permanere di 
reticenze e chiusure nella Na¬ 
to di fronte a proposte e deci¬ 
sioni sovietiche in materia di 
forze convenzionali. «Dobbia¬ 
mo appoggiare la proposta 
della Spd di dimezzare le armi 
nucleari da campo di batta¬ 
glia» e sollecitare fortemente 
l’Italia e la Nato a muoversi 
costruU)vamenie«5U tutti ì pun¬ 
ti in vista dell'avvio del nego¬ 
ziato sulla stabilità convenzio¬ 
nale. 

E in questo quadro deve es¬ 
sere riconsiderata la decisione 
relativa ai trasferimento in Ca¬ 
labria dello stormo di F.i6 che 
sta per essere ritirato dalla 
Spagna. Ma riniziativa del co¬ 
munisti italiani va sviluppata 
ampiamente anche sulle que¬ 
stioni de) Mediterraneo e del 
Medio Oriente, sulle questioni 
relative ai lapportl Nord-Sud e 
verso diversi paesi dell'Africa 
e deH'America latina. 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti poi Guido Fanti che 
ha rilevato carenze di iniziati¬ 
va rispetto alla vicenda dell'in¬ 
tegrazione politica della Co¬ 
munità; Janiki Cingoli («In 
Israele ci sono elementi nuovi: 
il 3056 del Parlamento è per la 
trattativa con l'Olp»); Carlo 
Galluzzi che' ha sottolinealo 
l'esigenza di precisare mag¬ 
giormente il documento con¬ 
gressuale rispetto alla temati¬ 
ca complessiva dell'Europa 
Enea Cerquelti («Avanziamo 
ancl’ie not misure praticabili 
di riduzione del potenziale 
militare italiano») Luciana Ca¬ 
stellina («C'è eh! punta ad 
una integrazione subalterna 
deirUrss nel sistema econo¬ 
mico mondiale; la sinistra eu¬ 
ropea non lasci il rapporto 
con Gorbaciov in mano alle 
forze moderate") : Carlo Guelfi 
(«La politica di cooperazione 
allo sviluppo deve ritrovare la 
sua ispirazione originaria»); 
Giampiero Rasimeli!, che ha 
richiamato l'importanza di sti¬ 
molare vasti movimenti sui 
punti cruciali delle relazioni 
internazionali; Chiara Ingrao 
(■Riprendere l'iniziativa sul di¬ 
sarmo, in particolare sulla de¬ 
nuclearizzazione del Mediter¬ 
raneo e sulla questione delle 
basi»); Gian Carlo Paletta (« 
Fissiamo degli obiettivi rag¬ 
giungibili. per esempio defini¬ 
re un ruolo per la rappresen¬ 
tanza palestinese in Italia»); 
Renalo Sandri, che ha soste¬ 
nuto la necessità di aprire un 
ampio confronto con altre for¬ 
ze sulle giuste posizioni del 
Pei nei confronti del Terzo 
mondo: Bruno Marasà 

("Estendere la coscienza del 
partito sulle questioni dell'in¬ 
tegrazione europea»),’ Piero 
Pieralii («Dobbiamo superare 
una divaricazione di forze a 
cui ci rivolgiamo, per la politi¬ 
ca estera, nel Parlamento e a 
quelle a cui ci rivolgiamo nel 
paese»): Luciano Vecchi che 
ha invitato a compiere un'a¬ 
nalisi equilibrata delle novità 
e insieme delle contraddizio¬ 
ni. 

Paolo Bulalini, concluden¬ 
do la riunione, ha sottolineato 
l’ampia sostanziale conver¬ 
genza manifestatasi nel dibat¬ 
tilo. 


Le indagini sulla tragedia II motore di destra 
nel cielo di Kegworth ancora intatto e spento 

Collaudi «facili» Ipotizzato uno sbaglio 

della ditta costruttrice? del comandante del 737 

Londra, mistero sul Boeing 
Motori difettosi o un errore? 


Un dossier di Bush 

Gli Usa accusano: 
il terrorismo libico 
funziona così... 


Un difetto nei motori o un errore del pilota o 
il cattivo funzionamento delle spie di segnala¬ 
zione che ha tratto in inganno il pilota? S'infit¬ 
tisce il mistero del Boeing 737 precipitato in 
Inghilterra. Un ex dirigente della ditta costrut¬ 
trice ha denunciato che le valvole dei motori 
non passavano controlli adeguati. Un italiano 
tra i morti. 


M LONDRA Un guasto si- 
curo al motore di sinistra, un 
blocco misterioso a quello di 
destra (1 disastro aereo di 
Kegworth è un giallo. I periti 
della commissione ministeria¬ 
le non riescono a spiegarsi 
come mai il motore destro, in¬ 
tatto, sìa stato spento dal pilo¬ 
ta prima dello schianto sul¬ 
l'autostrada MI. Un errore del 
comandante Hunt? Una spie¬ 
gazione l'ha forse offerta il mi¬ 
nistro dei trasporti Paul Chan- 
non. Ha infatti reso noto che il 
motore in fiamme non era 
quello di destra, come aveva 
segnalato il comandante du¬ 
rante le concitate fasi che ave¬ 
vano preceduto lo schianto, 
bensì quello di sinistra. Esclu¬ 
so che lui e II secondo pilota 
possano essere rimasti vittime 
di un abbaglio così clamoro¬ 
so. secondo gli esperti non ri¬ 
mane che una possibilità: le 
apparecchiature di bordo non 
funzionavano correttamente. 
Se ne desume che potrebbe 
essere staio proprio il mal fun¬ 
zionamento degli apparati di 
controllo dei motori a indurre 
il comandante a disattivare il 
motore di destra, quello sba¬ 
gliato, pensando di spegnere 
rincendio. Tale teorìa sembra 
trovare conferma nel partico¬ 
lare che 11 comandante aveva 
successivamente comunicato 


di avere entrambi i motori m 
avana. Ma dagli Stati Uniti ar¬ 
riva un'altra accusa. Un ex di¬ 
rigente della General Electric, 
la ditta che produce insieme 
alla francese Sneema i motori 
del Boeing, ha presentato me¬ 
si fa una denuncia al tribuna¬ 
le’ ie «timer vatves», le valvole 
di distribuzione del motore 
del 737, uscivano dalla fabbri¬ 
ca senza collaudi appropriati. 
La General Electric na respin¬ 
to seccamente l'ipotesi che la 
tragedia nel cielo di Kegworth 
possa essere dipesa dalle val¬ 
vole. Ma sul Boeing precipita¬ 
to si addensano misteri che gli 
investigatori non hanno anco¬ 
ra sciolto. E ancora ieri le au¬ 
torità britanniche non esclu¬ 
devano la possibilità di un sa¬ 
botaggio all'aereo che tra¬ 
sportava militari diretti a Bel¬ 
fast. 

Nove specialisti, al lavoro 
da lunedi, hanno esaminato 
le registrazioni di bordo e 
ascoltato i superstiti. Il porta¬ 
voce della commissione ha 
detto di essere «praticamente 
sicuro» delle cause del disa¬ 
stro ma non ha voluto dire di 
più prima della relazione del 
ministro in Parlamento. Ma in 
tarda serata il ministro dei tra¬ 
sporti Paul Channon ha detto 
aita Camera del Comuni: «Non 
conosciamo ancora la causa 



Rottami de) Boeing 737 precipitato 


precisa defl’avaria dei motori 
e, come accade in tutti gii in¬ 
cidenti di questo tipo, le illa¬ 
zioni possono solo essere im¬ 
produttive e certamente fuor- 
vianti». Ed Trembel, uno degli 
esperti, ha fatto però qualche 
dichiarazione più esplicita: 
•Mentre il motem di slitistra 
reca tracce di incendio ha 
detto - nessun indizio di in¬ 
cendio o di guasto meccanico 
6 stato rilevato su quello di 


destra. La chiave era nella po¬ 
sizione "zero”, quella in cui il 
motore si spegne». C'è stato 
allora un errore del coman¬ 
dante? «E quello che stiamo 
cercando di stabilire», ha ri¬ 
sposto Trembel. Su questo 
punto sarà decisiva la testimo¬ 
nianza di Kevin Hunt, l'esper¬ 
to pilota diventato un eroe 
perchè è riuscito a non far 
precipitare l'aereo sulle case 
di Kegworth. Non può essere 


però ancora interrogalo, ha la 
colonna vertebrale fratturata. 

Il 737-400. una nuova ver¬ 
sione di un aereo largamente 
diffuso, era stato comprato 
dalla Britìsh Midland solò tre 
mesi fa. Sulla sua perfetta te¬ 
nuta SI allunga però un'ombra 
inquietante. La General Elec¬ 
tric è stata denunciata per 
aver falsificato i certificati di 
collaudo. Un ex dirìgente de¬ 
gli stabilimenti di Seattle, An¬ 
thony Di Vincenzo, ha dichia¬ 
rato alla m^istratura che le 
valvole di distribuzione usci¬ 
vano dalia fabbrica senza es¬ 
sere sottoposte a tutte le verifi¬ 
che. «Abbiauno le prove - ha 
spiegato ['avvocalo di Di Vin¬ 
cenzo - non possiamo però 
dire se le valvole collaudale 
male erano montate anche 
sul Boeing caduto». 

II colosso aeronautico ame¬ 
ricano ha subito respinto du¬ 
ramente ie accuse dell’ex diri¬ 
gente. f) Boeing 737 della Briii- 
sh Midland, ha fatto sapere, 
aveva superalo brillantemente 
tutte le prove in iabbrica. «1 
motori non hanno mostrato 
alcun ditello di montaggio». 

Ieri si è saputo che tra i 44 
morti dei disastro c'è anche 
un italiano: Nicola Mideo, 37 
anni, originario di Castelpaga- 
no, in provincia di Benevento, 
e residente a Swindon, nel 
Wiltshire. Mideo, che viveva in 
Inghilterra da 12 anni, era sta¬ 
to assunto come produttore di 
programmi dalla Bbc a Bel¬ 
fast. Era in volo per raggiunge¬ 
re il suo posto di lavoro. In Ir¬ 
landa viveva anche la sua ra¬ 
gazza. 

Intanto ieri un altro aereo, 
un Concorde della Brìtish Air¬ 
ways, è stato costretto ad in¬ 
terrompere il volo. 


Ultime battute alla conferenza intemazionale di Parigi 
Meno dura la posizione dei paesi arabi 

Compromesso suUe armi chimiche? 


Compromesso più vicino per l’approvazione del 
testo finale della Conferenza sulle armi chimiche 
in svolgimento a Parigi; senza collegare diretta- 
mente il problema del nucleare con quello chimi¬ 
co, sembra che si adotterà una formula che parla 
dei processo dì «disarmo globale». Sul nucleare 
avevano insistito particolarmente gli arabi, visto 
che Israele ne dispone. 

_ DAL NOSTRO COBRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILU 


■i PARIGI. II segnale che si 
era vicini ad un compromesso 
l'ha dato ieri mattina il mini¬ 
stro degli Esteri giordano Mar- 
van Al Kassim. Nel corso del 
suo intervento non si è alli¬ 
neato sulle posizioni rigide 
dei suoi colleghi arabi, ma si è 
limitato ad auspicare «un per¬ 
corso parallelo verso l'interdi¬ 
zione globale dell'arma nu¬ 
cleare». senza stabilire un nes¬ 
so diretto con l'eliminazione 
I delle armi chimiche, li Ironie 
, dei «duri» anU-israeliani si è 
dunque attenuato nelle sedi 
collaterali al salone che ospita 
I la conferenza. Presi in contro- 
I piede dal nfiuto di Shevard- 
nadze di collegare armi chi- 
I miche e nucleare, ammorbidi- 
I ti dai paesi non allineati che si 
! sono dimostrati più attivi nella 


ricerca di una formulazione di 
compromesso, i paesi arabi 
ieri sera sembravano disposti 
a condividere un documento 
che parli di «disarmo globaie», 
oltreché di quello chimico, 
senza che il nucleare venga 
nominato, Un ruolo importan¬ 
te l'ha giocato senz’altro l'E¬ 
gitto che già sabato, in apertu¬ 
ra dei lavori, aveva inaspetta¬ 
tamente alzato la voce contro 
l'arsenale nucleare israeliano. 
Eia evidentemente un modo 
per mettersi alla testa delle 
delegazioni arabe, per essere 
poi legittimato a guidarne la 
discesa al compromesso: l'E¬ 
gitto è l'unico paese arabo le¬ 
gato ad Israele da un trattato 
di pace, ed è stato tra i pochi 
a non suscitare un «dintto dì 
replica» del delegato israelia¬ 


no che ha invece vivacemente 
interrotto frate, Tunisia. Sìria, 
Kuwait. Le poche e confuse 
indiscrezioni sul testo finale 
della conferenza, che sarà 
adottalo o^i, partano di un 
lavoro dì cucitura svolto dai 
paesi non atlineati. È stata lo¬ 
ro la proposta di inserire nel 
primo paragrafo della disila- 
razione finale una frase che 
afferrai «la necessità di perse¬ 
guire con determinazione gli 
sforzi per giungere ad un di¬ 
sarmo generale e completo- 
in modo da as^urare il dirit¬ 
to di tutti gii Stati alla sicurez¬ 
za e ad uno sviluppo pacifi¬ 
co». 

ferì sera il comitato pienario 
incaricato delia redazione de) 
documento era appunto al la¬ 
voro per inserire questa frrse 
alla testa dei cinque punti cae 
costituiscono la (Mima bozza; 
una condanna generale delle 
armi chimiche, la riafferma- 
zione dei protocollo del 1925 
che interdice l’uso di tali armi, 
la «necessità imperiosa» di 
concludere a Ginevra una 
convenzione di interdizione 
totale, che comprenda l'uso e 
lo stoccaggio, un (Honuncia- 
mento contro la prohl^azio- 
ne. l'apporto alTOnu nel suo 
ruolo di inquirente nel caso di 


utilizzazione delie armi chimi¬ 
che. Su questa armatura si in¬ 
seriscono altri emendamenti: 
come quello che, a proposito 
della proliferazione, cita i pe¬ 
ricoli «dello sviluppo, del per¬ 
fezionamento, delio stoccag¬ 
gio, della disseminazione e 
dell’uso delle armi chimiche». 
Una prima versione si limitava 
invece a parlare della «presen¬ 
za di un numero crescente di 
tali armi in mani sempre più 
numerose». Il primo pone im¬ 
plicitamente l'accento sul ruo¬ 
lo tecnologico svolto dai paesi 
occidentali (gli iracheni non 
se la sono inventala da soli, la 
loro fabbrica chimica); il se¬ 
condo sembra far eco al peri¬ 
colo denunciato da Shuilz di 
far cadere l'arma chimica in 
mano a governi che sponso¬ 
rizzano il terrorismo». 

A dare un colpo alle posi¬ 
zioni arabe è stato senza dub¬ 
bio ii ministro degli Esten so¬ 
vietico Shevardnadze, che lu¬ 
nedi aveva affermato che la 
Conferenza ha per oggetto 
soltanto le armi chimiche, e 
su queste si doveva pronun¬ 
ciare. Era sembrato quindi 
che si dovesse formare un 
fronte terzomondista contro i 
paesi industrializzati, ma nu¬ 
merosi paesi - come il Brasile 


H WASHINGTON. Sono in 
tutto quindici (tra queste le 
Brigate rosse) le «organizza¬ 
zioni terroristiche chiave» del¬ 
l'Europa occidentale elencate 
nel rapporto pubblicato dal¬ 
l'amministrazione americana. 

Secondo gli esperti Usa il 
terrorismo europeo è di tipo 
«urbano». Le organizzazioni, 
che agiscono di solito in pic¬ 
coli nuclei, risalgono nelle lo¬ 
ro matrici ai movimenti anar¬ 
chici del secolo scorso; «Spo¬ 
sano una filosofia rivoluziona- 
j ria, mirano a) sovvertimento 
' deH'ordine. non hanno però 
una visione articolata da sosti¬ 
tuire al sistema». 

I Alcuni gruppi, come te «Br» 

I italiane, agiscono con una 
I struttura «fortemente o^aniz- 
zata», altri «dilettano di orga¬ 
nizzazione». Per tutti l'obietti¬ 
vo è «attaccare lo Stato, i suoi 
rappresentanti e I simboli del¬ 
l'ordine costituito». Tutti han¬ 
no come bersaglio gli Stati 
Uniti e la Nato come «rappre¬ 
sentanti delVimperialismo». 
Caratterizzando la presenza 
militare americana in Europa 
come forza di occupazione, 
giustificano gli attacchi contro 
le strutture e il personale mili¬ 
tare americano. 

Gli obiettivi dei gruppi euro¬ 
pei sono di solito «attenta¬ 
mente selezionati» con una 
particolare attenzione al loro 
«valore simbolico». A differen¬ 
za delle organizzazioni asiati¬ 
che, mediorientali e deli'Ame- 
rica latina, gli appartenenti al- 
l'organizzazione sono di solito 
di estrazione borghese. 

La mappa terrorìstica del 
governo americano tà apre 
con il Medio Oriente. Dodici i 
grappi di cui viene dato un 
profilo e tra di essi c'è anche 
Fatah, ii movimento di cui è a 
capo il leader dell'Olp Yasser 
Arafat. 

Il dossier • opera di una 
speciale «Task Force» presie¬ 
duta da Bu^ - dà per aconta¬ 
to che in Medio Oriente ii più 
«famigerato professionista di 
teiTDrìsmo» rimane il colon¬ 


nello Muhammar Gheddafi 
anche se la sua attività In que¬ 
sto campo è in apparenza di¬ 
minuita dopo il bombarda¬ 
mento americano della Ubia 
nel 1986: «Gheddafi si è sem¬ 
pre più rivolto a terzi per at¬ 
tacchi, in modo da essere più 
plausibile con le smentite e 
più al riparo da rappresaglie... 
La Libia adesso ospita I) grup¬ 
po terroristico palestinese più 
estremo, quello di Abu Nidal, 
e ci sono indizi secondo cui 11 
colnvotgimento libico nel ter¬ 
rorismo può essere di nuovo 
in aumento». 

Anche la Siria di Assad e l'I¬ 
ran di Khomeini vengono tira¬ 
te In ballo per attività terrori¬ 
stiche mentre l’Olp è definita 
•una organizzazione-ombrello 
che comprende gruppi e indi¬ 
vidui con idee diverse e spes¬ 
so opposte sul terrorismo». 

Alle «Brigate rosse» il rap¬ 
porto dell'amminisUazione 
Usa dedica tre pagine. «Pur 
avendo drasticamente ridotto 
ie capacità operativa dell'or- 
ganìzzazione, la polizia italia¬ 
na non l'ha completamente 
distnitta», 

Il «libro bianco» Usa rileva 
che «un gran numero di mili¬ 
tanti deile Br hanno trovato un 
rifugio in Francia. Ci sono pro¬ 
ve per l’esistenza di una ^'co¬ 
lonna esterna" che ha il com¬ 
pito di proteggere i rkeicatl e 
fare nuovi militanti. Recenti 
arresti indicano l'esistenza di 
una presenza Br In Spagna». 

Gli americani suggeriscono 
inoltre che le Brigato rosse 
•possano avere legami con 
grappi terroristi palestinesi» e 
ricordano che dopo l’IM due 
distinto fazioni si sono svilup¬ 
pate airiniemo dell'organizza¬ 
zione, con t'ala mllilarista 
confluita nel «Pcc» (partito co¬ 
munista combattente) e quel¬ 
la movimentista che si è ag¬ 
gregala neir«Ucc» (unione co¬ 
munista combattente): «No¬ 
nostante le dlftererue retori¬ 
che-si atferma però nel rap¬ 
porto - i due gruppi non si 
dilferenziaiw) sostanzialmento 
nei metodi e negli obiettivi". 


Questione palestinese 

Parlamentari europei 
vedono Arafet e Shamìr 
Polemica del premier 


e 11 Ghana > non sì sono asso¬ 
ciati alle richieste di legare 
chimico e nucleare. Israele, 
che sulle prime era sembrato 
in difficoltà, alla fine ne esce 
con qualche risultato tutt'altro ; 
che disprezzabile: il riconosci¬ 
mento implicito del carattere 
dissuasivo del suo arsenale j 
nucleare, il rafforzamento dei I 
rapporti con l'Unione Sovieti¬ 
ca (la rappresentanza conso- I 
lare di Mosca vedrà aumenta- | 
re le sue competenze, se non ' 
il suo rango, dopo rincontro 
tra Arens e Shevardnadze) 
l'estraneità del conflitto me¬ 
diorientale dalla sede intema¬ 
zionale parigina. i 

Se la trattativa seguirà sui | 
binari di ieri, avrà avuto il me¬ 
rito di dare impulso al nego- ' 
ziato di Ginevra, per il quale j 
Shuitz e Shevardnadze hanno | 
ipotizzato una riunione piena- i 
ria a livello di ministri degli i 
Esteri. La convenzione definì- | 
tiva e universale per l'abotizio- ' 
ne di uso e fabbricazione del- i 
ie armi chimiche è msomma | 
più vicina. Le ultime carte di- | 
plomatiche sono nelle mani 
del ministro degli Esteri finian- ' 
dese: è lui infatti a presiedere ' 
il comitato plenario che oggi ' 
proporrà aH'assemblea il testo 
finale. 


M Parlamentari del Consi¬ 
glio d'Europa al Cairo incon¬ 
trano Arafat, parlamentati del¬ 
la Cee a Gerusalemme incon¬ 
trano ii primo ministro Shamir 
(mentre raltroierì a Tunisi 
una missione politica dell’O¬ 
landa aveva avuto colloqui 
con rolp): l'Europa concre¬ 
tizza una serie di iniziative po¬ 
litiche per incoraggiare il pro¬ 
cesso di pace, in un momento 
che lo stesso Arafat ha ieri de¬ 
finito «di importanza storica». 

n leader palestinese si è in¬ 
contrato all'aeroporto del Cai¬ 
ro (dove si è appositamento 
recato dagli Emirati arabi su 
invilo di Mubarak) con il 
«Grappo di contatto dell’as¬ 
semblea parlamentare del 
Consìglio d'Europa», che sta 
compiendo una visita in Egit¬ 
to, Giordania, Siria e Israele. 
La delegazione europea è 
composta da rappresentanti 
di tredici paesi e ne fa parte, 
unico italiano, il comunista 
Elio Gabh'iggiani. Scopo della 
missione è di gettare ie basi 
per una conferenza parlamen¬ 
tare per la pace a Strasbu^o 
nel prossimo maggio, alla 
quale dovrebbero intervenire 
rappresentanti dì Egitto, Gior¬ 
dania, Siria, Libano, 0)p e 


Israele, nonché di Urss, Cina e 
Usa. Yasser Arafat ha espresso 
ieri II suo pieno accordo con 
questa iniziativa. 

diversa la posizione 
espressa a Gerusalemme da) 
premier Shamir incontrando 
una delegazione del Parla¬ 
mento europeo guidata da) 
presidente del Pariamento 
stesso Lord Heniy Plumb. Sha¬ 
mir ha infatti tacciato la Cee 
di «mancanza di equilibrio» 
perché «appoggia VOlp e ac¬ 
cetta l'idea di uno Stato pale¬ 
stinese» ed ha esortato a «di¬ 
stinguere fra l'interessamento 
e l'Ingerenza nel processo per 
una soluzione negoziata del 
conflitto». 

Nel sud Ubano Intanto l’e- 
sercìto israeliano ha ucciso ot¬ 
to guerriglieri sciiti filo-iraniani 
in territorio libanese, a nord 
della cosiddetta «fascia di si¬ 
curezza»; io scontro è avvenu¬ 
to sabato ma é stato reso noto 
solo Ieri. Nei territori occupati, 
ì soldati hanno ferito altre 
quattro persone, mentre pres¬ 
so Hebron un giovane palesti¬ 
nese, ex coitaboralore ma dis¬ 
sociatosi dagli israeliani dopo 
l’inizio delUintilada», é stato 
uccìso a colpi di pistola da 
ignoti killer. 


Usa-Iibìa: Zanone si schiera con Reagan 


Il dibattito alla Camera 
sullo scontro aereo 
Piccolo «giallo» sul 
testo di Andreotti 
L’intervento di Pajetta 

NADIA TARANTINI 

■i ROMA 11 governo Italia- chimiche, il governo sospen- 
no non sì pronuncia sulle re- de il giudizio sino a ulteriori 


sponsabilità dello scontro ae¬ 
reo Usa-Libìa nei cicli del Me¬ 
diterraneo, lo scorso 4 gen¬ 
naio. Il ministro Zanone riba- 


•verifiche» che saranno porta¬ 
te a conoscenza dei Parla¬ 
mento in seguito. È questo il 
compromesso raggiunto ieri 


disce che la ricostruzione Usa pomeriggio fra il ministro de- 
«è attendibile- E sulle denun- gli Esteri Andreotti e quello 
ce per la fabbrica di Rabta, della Difesa Zanone. dopo un 
sospettata di produrre armi lungo conciliabolo a quat¬ 


tr’occhi che ha preceduto, ri¬ 
tardandone l'inizio, la riunio¬ 
ne congiunta delle commis¬ 
sioni Esteri e Difesa della Ca¬ 
mera. In sdutto all’incontro 
fra Zanone e Andreotti, que- 
sl'ultimo ha emendato la sua 
relazione alla Camera, ta¬ 
gliando di netto tre pagine 
nelle quali si esponeva un giu¬ 
dizio più articolalo e, soprat¬ 
tutto. si gettavano inquietanti 
ombre sul com(>ortamento 
americano. Andreotti awebbe 
voluto dire alle commissioni 
(questa prima versione è cir¬ 
colata a Montecitorio, con 
tanto di carta intestala) che 
l’allealo americano, da tempo 
a conoscenza dell'impianto di 
Rabta. si è improvvisamente 
attivato contro questa installa¬ 
zione; e propno nei corso di 
una delicata azione del gover¬ 


no Italiano (di cui Shuitz è 
stato informalo il 26 novem¬ 
bre e il 24 dicembre) per di¬ 
sinnescare questo nuovo ele¬ 
mento di tensione nel Medi¬ 
terraneo. 

Inollre Andreotti aveva scrit¬ 
to. su Rabta «gli elementi di- 
^onibih non appaiono con- 
clusiri per un giudizio univo¬ 
co»; sottolineato «cautele» dei 
nostri organismi di informa¬ 
zione sulla natura deH'impìan- 
lo e la non disponibilità libica 
di tecnologie adatte a istallare 
le armi chimiche sui missili in 
loro possesso. In sostanza, 
rimpianto e la relativa slni- 
meniazione, a parere del mi¬ 
nistro degli Esteri, erano e so¬ 
no ancora ad uno stadio cosi 
iniziale, da consentire la più 
ampia azione diplomatica. 
Azione bruscamente interrot¬ 


ta, appunto, dallo scontro ae¬ 
reo. 

11 ministro della pifesa Za¬ 
none, da sempre sostenitore, 
delle responsabilità libiche su 
Rabta, ha svolto alle commis- 
siom riunite una pedissequa 
npetizione («duello minuto 
per minuto», l'ha definita iro¬ 
nicamente il comunista Rub- 
bi) della vensone americana 
dello scontro; non risponden¬ 
do al quesito se ii nostro go¬ 
verno sia convinto della tesi 
amencana, che è quella del- 
i'autodifesa. La tesi america¬ 
na, ha detto nella replica, «è 
attendìbile». Un'autodifesa 
parzialmente smentita dalla 
stessa rieostrazìone di Zano¬ 
ne, quando ha affermato che 
•non è possibile affermare 
con certezza se l Mìg libici 
avessero intenzione di spara¬ 


re» e che solo uno dei due Mig 
era sicuramente armato. La 
•provocazione», ha testimo¬ 
niato, è stata dedotta dal fatto 
che essi «hanno manovrato 
come se» volessero attaccare; 
la manovra libica, ha conclu¬ 
so Zanone, sembra a prima 
vista essere stata più «dimo¬ 
strativa» che altro, ma poteva 
anche essere considerala 
un'aggressione... 

L’autodifesa Usa non ha 
convinto la gran parte dei 
membri delle commissioni, se 
SI esclude un intervento dì Gi¬ 
rolamo Pellicanò, repubblica¬ 
no, per certi versi più realista 
del re. «Allo stato - a detto 
Martelli - più probabile delia 
spiegazione autoassoluiorla 
nconductbiìe alla leggiltima 
difesa appare l’Ipotesi di un 
eccesso di reazione ispirila ad 
una logica che preferisce in¬ 


fliggere anziché subire il pri* 
mo colpo». 

i comunisti Palette e Rubhl 
hanno inutilmente chiesto al 
governo - che non ha. nelle 
repliche di Andreotti e Zano¬ 
ne, fornito risposte - di chiari* 
re i dubbi sullo scontro; Pecet¬ 
ta ha sottolineato che la ver¬ 
sione fornita da Zanone alla 
Camera è in realtà quella data 
a caldo, sulla nave, senza 
neppure le aggiunte dell'atte¬ 
so interrogatorio dei due piloti 
americani, a Napoli. Inoltre 
Palette ha chiesto al governo 
di compiere un atto, anche se 
modesto, per riconoscere la 
nuova realtà dello Stalo pale¬ 
stinese. Per I comunisti, «è 
inammissibile che si debba 
spaiare per una ptesuwtione 
di minaccia»; e dunque si è 
trattato, da parte Usa, di «un 
grave, gravissimo errore». 
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ECONOMIA&LAVORO 


Lettierì 

«Verifichiamo 
col voto la 
nostra forza» 


STEFANO BOCCONETTI 

■1 ROMA. La proposta d) 
legge del Pel, quella di Gino 
Giugni. L'articolo 39 delia Co* 
Stituzione, quello che parla 
delia rappresentatività del sin* 
dacato. e tornato d'attualità. 
«Una volta tanto però la CgiI 
non vuole aspettare che altri 
trovino soluzione ai problemi 
che lo riguardano. Vuole gio¬ 
care d'anticipo». E con questa 
premessa che uno dei segreta¬ 
ri della Cgll, Tonino Lettien ha 
presentato un convegno di 
due giorni, dedicato appunto 
al tema della rappresentanza. 
Un convegno organizzato da 
«Sinistra 80». Due parole per 
capire chi c'è dietro questo 
nome, in un primo momento 
«Sinistra 60» raccoglieva gli 
esponenti della «Terza com¬ 
ponente». Poi questo gruppo 
si è allargato, arrivando a 
comprendere dirigenti di tutte 
le componenti. «Ora è un 
gruppo trasversale > sono le 
parole di Leitierl > dove si ri¬ 
trova gente con orientamenti 
diversi Ed è un latto positivo, 

, connesso al nuovo corso in¬ 
trapreso dalia Cgil». 

Fatte le presentazioni, tor¬ 
niamo al tema: la rappresen¬ 
tanza. Oggi il rapporto tra la¬ 
voratori e sindacato è per Let- 
tier) «a-democratico». Nel 
senso che tratta per i lavorato¬ 
ri, ma senza avere rapporti 
con i «rappresentati». Qui sta 
la vera crisi delle confedera¬ 
zioni. E allora? Allora fatto sal¬ 
vo il primo comma dell'anico- 
io 39 della Costituzione Gad- 
dove si sancisce la libertà di 
associazione) va abrogato il 
secondo comma di quell'arti- 
colo che garantisce diritti ai 
•sindacati maggiormente rap¬ 
presentativi». 1 criteri di una 
verifica della reale rappresen¬ 
tatività delle organizzazioni 
dovrebbero essere cosi rinvia¬ 
ti ad una legge ordinarla. «Sla¬ 
mo Insomma pronti a rinun¬ 
ciare al vantaggi che ci deriva¬ 
no dal criterio della maggiore 
‘ rappresentatività», è ancora 
Lettleri. E cosa dovrebbe pre- 

> vedere questa legge? Dovreb- 
^ be sancire il principio che al¬ 
cuni diritti cpermessi, ecc^ 
iriano proporzionali al peso di 
ciascuna organizzazione. E 

, come si calcola il peso di eia- 
scuna organizzazione? in due 
modi. Il primo, contando il 
’ numero delle «deleghe», cioè 
delle tessere. L'altro criterio 
dovrebbe essere quello delle 
' elezioni degli organismi sin¬ 
dacali di base. La legge stabìli- 
‘ sce, per esempio, che ogni 
due anni si vota per i delegati. 
Se questo non avviene non si 
possono utilizzare 1 diritti sin¬ 
dacali. 0 meglio: non si appli- 

> cano i diritti «speciali», chia¬ 
miamoli così, perché il diritto 
all'associazione e ali'epressio- 
ne de! proprio pensiero, ov¬ 
viamente, e inalienabile. Se 

‘ però 1 lavoratori non sono 
chiamati alle «urne» in ogni 
luogo di lavoro, te varie orga- 
' niZM^oni dovranno fare a 
meno dei distacchi, dei per¬ 
messi, di quelle norme che 
consenlono ai lavoratori in 

• produzione di svolgere attività 
^ sindacale a tempo pieno. «La 

legge, Insomma - a parlare è 
di nuovo Lettleri - obblighe¬ 
rebbe tutte le organizzazioni 
ad una verifica periodica». Ma- 
perché I problemi di rappre¬ 
sentatività devono essere ri¬ 
solti da una legge (cosa che la 
inorridire la Rm-CIsl, come 
dice un comunicato di ieri) e 
non, per esemplo, dalla con¬ 
trattazione? «Perché il proble¬ 
ma del rapporto coi lavoratori 
- risponde Leltieri - non è 
materia che si possa scambia¬ 
re. Con la controparte possia- 
^ mo trattare di regole, di nuove 
relazioni, ma non di un ele¬ 
mento costitutivo della demo¬ 
crazia». È questa una delle «ri- 
i torme costituzionali» che pro¬ 
pone una parte della Cgil. Il 
convegno di «Sinistra 80» si 
occuperà anche di un altro 
problema: il lavoro pubblico. 
E su questo Lettien na speso 
poche parole: «Noi raccoglia- 
. mo la sfida della prìvatizzazio- 
ne. La prima privatizzazione 
da fare però è quella del rap- 

* porto di lavoro. CI dovrà esse- 
re una sola fonte, insomma, 
che regola tutto: quella con¬ 
trattuale. Non.^come 

gme! e decreti vari». Tutti, più 
o meno, clientelar). 



Sciopero generale di 4 ore 
per la siderurgia 
ma anche per lo sviluppo 
economico della città 


I sindacalisti accusano 
la presidenza del Consiglio: 
«Non siamo stati convocati» 
La reindustrializzazione 


Un momento dell'essemOlea defili cpeml dell'ltalsidet di Bdfindll 


Oggi Napoli si ferma 
Bagnoli: il governo sfugge al confronto 


In piazza per difendere Bagnoli. Allo sciopero 
generale cittadino di 4 ore hanno aderito tutte le 
categorie di lavoratori. Delegazioni di operai dal¬ 
le fabbriche di tutta la Campania interverranno 
alla manifestazione di stamane. A Napoli il servi¬ 
zio dei trasporti pubblici sarà sospeso dalle 10 
alle 12^ mentre le scuole resteranno chiuse per 
tutta la giornata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. L'appuntamento 
è per le 9 in piazza Mancini. 
Poi II corteo del lavoratori di 
tutte le categorìe sfilerà con in 
testa i «caschi gialli» di B^no- 
li per il corso Umberto, fino a 
piazza Matteotti, dove parle¬ 
ranno i dirigenti del sindaca¬ 
lo. «Scenderemo in piazza per 
chiedere la difesa di Bagnoli. 
Ma anche per lo sviluppo in¬ 
dustriale di tutta l'area napole¬ 
tana». Lo hanno detto i lavora¬ 


tori deirimpianto siderurgico 
ftegreo ieri nel corso dell'as¬ 
semblea che ha gremito i lo¬ 
cali delia mensa dello stabili¬ 
mento. Allo sciopero genera¬ 
le cittadino di 4 ore hanno 
aderito tutti i lavoratori di Na¬ 
poli. Delegazioni dei consigli 
di iabbrica di tutta la Campa¬ 
nia interverranno alla manife¬ 
stazione con i loro striscioni. 

A Napoli sarà sospeso lì 
servìzio del trasporti pubblici 


dalle 10 alte 12, le scuole re¬ 
steranno chiuse per tutta la 
giornata. I lavoratori portuali 
Incroceranno le braccia dalle 
8 alle 12; cosi pure il persona¬ 
le di terra, gli ormeggiatori e ì 
rimorchiatori. Gli uffici delle 
amministrazioni pubbliche sa¬ 
ranno chiusi dalle 8 alle 12. 
mentre i lavoratori dell'indu¬ 
stria sciopereremo 4 ore per 
ogni turno. 

Ieri mattina, oltre mille «ca¬ 
schi gialli» hanno partecipato 
all'assemblea con i vertici del 
sindacato. Airintemo dello 
stabilimento di Bagnoli, la 
tensione fra gli operai era alta. 
Sanno bene che si sta giocan¬ 
do una partita che, se persa, 
significherà la morte dell’im¬ 
pianto siderurgico napoleta¬ 
no. Operai e rappresentanti 
del Consiglio di fabbrica han¬ 
no ripetuto che il «cantiere» va 
difeso perché rappresenta un 


fondamentale polo sidenirgì- 
co nazionale: «In mancanza 
dell'alto forno - hanno detto 
- dovremmo importare dall'e¬ 
stero, a prezzi maggiori, i coìl 
attualmente prodotti qui, fa¬ 
cendo peggiorare ulterior¬ 
mente il deficit delia nostra bi¬ 
lancia commerciale in questo 
settore». 

L’economicità deU’aito for¬ 
no di Bagnoli è stata sostenuta 
anche dalla Fiom-Cgil. Cifre 
alla mano, il segretario nazio¬ 
nale Paolo Franta sostiene 
che «il costo deila produzione 
dell'acciaio neil'area a caldo 
deirimpianto napoletano è 
decisamente inferiore (alme¬ 
no 100-130 lire al chilogram¬ 
mo) di quanto è possibile re¬ 
perire sul mercato, senza con¬ 
tare che nell'attuale congiun¬ 
tura è oitremodo difficile tro¬ 
vare in quantità sufilclenti 
bramme per l'alimentazione 


del laminatoio». Franco ha poi 
lamentato la mancata convo¬ 
cazione dell'incontro fra sin¬ 
dacato e presidenza del Con¬ 
sìglio e chiede «che si riunisca 
al più presto, entro i prossimi 
dieci giorni», la commissione 
tecnica età spetta la valutazio¬ 
ne economica degli impianti 
siderurgici ex Finsider. 

Anche ) comunlsU napole¬ 
tani condividono le ragioni 
che hanno portato alla procla¬ 
mazione dello sciopero gene¬ 
rale e sostengono le iniziative 
sindacali tese a difendere e 
sviluppare i caratteri produtti¬ 
vi nell'area napoletana. «Gli 
orientamenti della Cee su Ba¬ 
gnoli sono inaccettabili e van¬ 
no profondamente modificati 
- hanno detto in un loro do¬ 
cumento Ieri, il presidente 
delia commissione Industria 
della Camera dei deputati, il 


democristiano Michele Vi- 
scardi, ha sostenuto che entro 
il I99Ò, oltre 1.900 operai di 
Bagnoli dovranno lasciare lo 
stabilimento. Mentre altri 
1.065 dovranno essere pre¬ 
pensionati e che «il piano pre¬ 
disposto dal governo per la 
reindustrializzazione prevede 
19.190 nuovi posti di lavoro, 
contro un'uscita di 19.915». 

Ma il piano di reindustriaiiz- 
zazìone lascia perplessi, oltre i 
sindacalisti, che chiedono 
chiarezza, gli stessi imprendi¬ 
tori locali dbe, attraverso la lo¬ 
ro organizzazione, fanno sa¬ 
pere che 1 nuovi posti dì lavo¬ 
ro promessi sono per la mag¬ 
gior parte incrementi occupa¬ 
zionali già previsti nel naturale 
sviluppo delle società interes¬ 
sate. Mentre per alcune delle 
nuove iniziative rimane tutta 
da dimostrare la loro validità 
occupazionale. 


n traffico aereo verso la paralisi 


Scioperi dei piloti confermati 
Una denuncia del Pei: 
«L’intero comparto è in crisi; 
si è vicini al blocco totale 
Intervenga il Parlamento» 

RAUL WITTENBEM 


■i ROMA. Ttasporto aereo 
verso la paralisi? Mentre i pilo¬ 
ti deil'Alltalia confermavano 
gli scioperi nei prossirrii otto 
giorni, la «persistente crisi del 
traffico aereo» è stata denun¬ 
ciata Ieri da sette senatori co¬ 
munisti con una interpellanza 
al ministro del Trasporti Gior¬ 
gio Santuz. «A norma dei nuo- 
^ regolamenti abbiamo il di¬ 
ritto di ottenere assai presto 
un dibattito in aula, e ci avvar¬ 
remo di questo diritto», ha 
detto Lucio Ubertml, primo 
firmatario deirinterpellanza e 
responsabile della commis¬ 
sione TVasporti dei Pei. 

«La crisi ha cause struttura¬ 
li», aggiunge Libertini, che 
non sono state nsolte daH'al- 
lontanamente di Nordio dal 
vertice deil'Alltalia e d^le mi¬ 
sure di emergenza che lo stes¬ 
so Po suggerì al governo: ces¬ 
sione al traffico civile di due 


aerovie militari e numero 
chiuso nell’aeroporto di bina¬ 
te. Provvedimenti che hanno 
prodotto «un assestamento» 
nel trasporto aereo, ma essen¬ 
do In crisi l'intero comparto 
riaffiorano le disfunzioni. Li¬ 
bertini ha apprezzato le prime 
enunciazioni programmatiche 
del nuovo presidente dell'Ali- 
talia Carlo Verri, che però do¬ 
vranno essere verificate nei 
fatti. Del resto - afferma Li¬ 
bertini - «tutti sanno che la 
sua nomina è stala il frutto dì 
aspri negoziati tra i partiti di 
governo, e che lo scontro po¬ 
lìtico intorno al vertice Alìtalia 
non è finito». Valutazione sul¬ 
la quale non concorda il de 
Guido Bernardi presidente 
della commissione Trasporti 
del Senato («Vem non è fretto 
di scelte partitiche ma di un 
giudizio autonomo del presi¬ 
dente dell’lri»), che però si è 


detto favorevole al dibattito 
parlamentare chiesto dall'in- 
teipellanza comunista essen¬ 
do quello aereo «certamente 
un settore crìtico». Tuttavìa 
per Bernardi, presidente della 
commissione TVasporti del Se¬ 
nato, il Pei è «troppa catastro¬ 
fico» in quanto non considera 
che l’esplosione del traffico 
aereo è avvenuta con un siste¬ 
ma aeroportuale italiano «del 
tutto Inidoneo». 

Invece uno del punti cen¬ 
trali della lunga interpellanza 
comunista è proprio rarretra- 
tezza del nostri aeroporti: «In¬ 
sufficienti dal punto di vista 
quantitativo e qualitativo, le 
cui dimensioni, strettuie e tec¬ 
nologie determinano crescen¬ 
ti proces^ di congestione e dì 
blocco». In particolare t'inter- 
pellanza denuncia i ritardi 
nell'adeguamento degli scali 
d) Roma e Milano e nel colle¬ 
gamenti ferroviari tra le grandi 
città e ) maggiori aeroporti. 

Oltre al sistema aeroportua¬ 
le, i comunisti indicano al go¬ 
verno gli altri «. unti di crisi»: 
la direzione ministeriale del 
settore priva di autontà, la 
confusione delle funzioni in 
materia dì sicurezza, la gestio¬ 
ne carente dello spazio aereo, 
le pratiche restrittive dell'Ali- 
talia per raggiungere il neces¬ 
saria pareggio i CUI costi sono 
stati però riversati suli'utenza, 


il ritardo net collegamenti in- 
temaziondi. 

Da qui l'urgenza di affronta¬ 
re vari problemi cruciali: ia ri¬ 
forma della Direzione genera¬ 
le deU’aviazione civile, un 
progrvnma per Integrare il 
controllo militare e quelb ci¬ 
vile dello spazio aereo su sca¬ 
la europea con i più moderni 
sistemi tecnologici; e poi un 
piano degli aeroporti con tre 
scadenze 0^2.1996,2000), 
riconoscendo toro l'autono- 
mia gestionale; più aerei, in¬ 
frastrutture a terra, (xloti, per¬ 
sonale (palificato all'Atitalla; 
nuova gestione dei riporti 
col personale. 

intanto rimane confermato 
il programma di scic^ri dei 
piloti Anpac e A|^I die da do¬ 
mani al 20 gennaio ^ fenne- 
ranno per due ore nella matti¬ 
nata tutti 1 giorni O'Alìtatìa do¬ 
vrà cancellare quotidiana¬ 
mente 50 voli sofMattutto na- 
zionalO dopo la rottura delle 
trattative l'altra sera per una 
vertenza che dura da ben 16 
me«. Ne^ure ia «ricognizio¬ 
ne tecnica» comphàa dal mi¬ 
nistero dei Lavoro con Alìtaiia 
e sindacati di fronte al diretto 
re generde Francesco Aristo¬ 
demo è servita ieri ad awid- 
nare le posizioni, che «restano 
distanti»: sull’arco di vigenza 
del contratto (4 anni per TAU- 
talia, 2 per i pHo^. si^li au¬ 
menti retributivi milioni 


annui a regime per l’azienda. 
21 per Anpac e Appi ripartiti 
in un 22,5X e il resto in auto¬ 
matismi) e sulla produttività, 
in un comunicato l'Alltalia so¬ 
stiene di aver affrontato la ver¬ 


tenza con «ampia disponibili¬ 
tà» offrendo oltre ai 9.5 milio¬ 
ni gli automatismi che porte- 
reboero a regime un aumento 
del 35X, a CUI ai aggiungereb¬ 
bero ulteriori aumenti condi¬ 
zionati alla produttività. 


I vou canceuah doimani 


VOU NAZIONAU. Paiteau 4a Robr: per Milano Az064, ore 
7; per Milano Az054, ore 7,30; per Milano Az048, ore 8; per 
Genova Az056, ore 8,05; per Venezia Az2l4 ore 8; per Tonno 
Az226, ore 7; per Verona Azi 156, ore 8. Partenza da MUanoe 
per Roma Az065, ore 6,35: per Roma Az085, ore 7,05; per 
Roma Az061, ore 7,35; per Roma Az089, ore 8,50; per Napoli 
Bml44, ore 7,10; per Palermo Bml084, ore 7,10; per Firenze 
Bm962, ore 9,10. Paifenia da Genova: per Roma AzOSl, ore 
7,05. Partenza da Venezia; per Roma Azl45, ore 7,05; per 
Milano /tz362, ore 7,15. Partenza da Verona: per Roma 
Azi 155, ore 7,30. Partenza da IHeaie: per Roma Az307, ore 
7,30; per Milano Az313. ore 7,05. Partenza da Bolo^iaf per 
Roma Az231, ore 7,35. Partenza da Tortno; per Roma AzlSl, 
ore 7,05; per Roma Az 197. ore 7,30. Partenza da Paterao: per 
Roma Bml87, ore 6,4^ per Milano Bml083, ore 7. Partenza 
da Catania: per Roma oml073. ore 6,35. Partoua da NapoU: 

g sr Milano Bml61. ore 7t20. Partenza da Cagliari: per Roma 
mlOl. ore 7. Partenza da Alghero; per Roma Bm237, ore 7. 
Partenza da Reggio Calabria: per Roma Bm315. ore 7J)5. 
Partenza da Lamella Teme: per Roma Bm909, ore 7^05. Par¬ 
tenza da Bari: per Roma BmstiS, ore 7. Partenza da Brindlsk 

B ìt Roma Bm3ll. ore 7. Partenza da Firenze; per Milano 
m963. ore 7,15. Partenza dal^apank per Pantelleria Bmi28. 
ore 7. Partenza da Pantellerta: per TVapani Bml2^ ore 8,20. 
VOU INTERNAZIONAU. Partenza da RUli^ per r rancoforte 
Az450, ore 7,10; per Zurigo Az4l4. ore 7,30; per Monaco 
Az434. ore 7; per Stoccarda Azl442. ore 7,05. Partenza da 
Torino: per Francoforte Az418, ore 7,10. Partenza da Francth 
fluite: per Milano Az437, ore 9,20; per Torino Az419, ore 9,35. 
Partenza da Zurigo; per Milano Azi 419, ore 9.05. Partenza da 
Monaco: per Milano Az435, ore 9,25. Partenza da Stoccarda: 
per Milano Az443, ore 9,05. 


Ieri primo incontro tra le parti ma il ministro non si è presentato 
Compatto sciopero in tutti gli scali: oltre un centinaio di navi bloccate 


Porti: inizia una difficile trattativa 


Più di cento navi bloccate dallo sciopero degli 
scali italiani. Ieri non c’è stato l’incontro con Pran- 
dini ma i sindacati hanno ottenuto l’apertura di una 
trattativa tecnica su tutta la materia portuale. La 
trattativa si terrà giovedì e venerdì e al termine ci 
sarà l’incontro politico col ministro, in attesa dei 
risultati delle trattative slitterebbe la pubblicazione 
dei decreti. 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


B GENOVA Sono oltre un 
centinaio le navi bloccate len 
negli scali italiani, in pratica 
solo i traghetti per le isole so¬ 
no partiti regolarmente L'agi¬ 
tazione dei portuali è destina¬ 
ta ad intensificarsi se non ci 
sarà una revisione della politi¬ 
ca del ministro della Marina 
mercantile che tende a muta¬ 
re il carattere pubblico dei 
porti con semplici atti ammi¬ 
nistrativi affidando le banchi¬ 


ne al pnvati e togliendo il la¬ 
voro alle compagnie. 

Ieri era fissalo un incontro 
fra I sindacati ed il ministro 
Giovanni Prandini, ma il mini¬ 
stro non s'è fatto vedere L'in¬ 
contro c’è stato comunque 
con ì vertici burocratici del 
ministero ed ha consentito l’a- 
penura (ti uno spiraglio nella 
vicenda E stata infatti concor¬ 
data l'apertura di una trattati¬ 
va tecnica al ministero nel 


corso della quale saranno di¬ 
scussi lutti gli aspetti della ver¬ 
tenza* lavoro portuale, tanffe, 
trasporto pubblico, pnvati. La 
trattativa si terrà giovedì e ve¬ 
nerdì e le sue conclusioni tec¬ 
niche dovrebbero formare og¬ 
getto di un incontro a livello 
politico dei sindacati col mini¬ 
stro «I sindacati Intendono 
privilegiare m via assoluta - ha 
commentato Donatella Turtu- 
ra, segretana nazionale Fitt¬ 
egli -il metodo della trattati¬ 
va e della legislazione e sono 
totalmente contrari al ricorso 
alla decretazione per alterare 
le condizioni». 

Nei porti la situazione è 
estremamente tesa. «Con ia 
pubblicazione dei suoi decreti 
- commenta fon. Mario Chel- 
le, rappresentante per il Pei 
nella commissione Trasporti 
alla Camera - il ministro Pran- 
dini dice in pratica a tre-quat- 
tremila degli undicimila por¬ 


tuali italiani di rimanersene a 
casa e cercarsi un altro lavoro 
perché il loro, in banchùia, lo 
farà qualcun altro». 

Sulla vicenda portuale è in¬ 
tervenuta anche la Cgil. Uicio 
De Carlini, segretano confe¬ 
derale, sostiene che il mini¬ 
stro nfiuta ia modernizzazione 
delle compagni portuali in 
imprese sfidando invece la ge¬ 
stione pubblica dei porti ai 
privati Lotteremo duramente 
contro queste pn^speltive di 
saccheggio delle funzioni 
pubbliche portuali che devo¬ 
no invece vedere - pari tra gli 
altn ma non discnminate > an¬ 
che te compagnie portaalì. 
Chiediamo ai prendale e al 
vice presidente del Consiglio 
un urgente chianmenlo su tut¬ 
ta la materia, il ruolo dello 
Stato deve garantire regole 
del gioco ugual) per tutti, sen¬ 
za penalizzare i soggetti eco¬ 
nomici esistenti come, nei ca- 


«3, le compagnie portuali». 

A Genova, pnncipale scalo 
del paese, c'è stata una as¬ 
semblea nella sala della chia¬ 
mata, presenti un migliaio di 
lavoratori. Hanno parlato 
Renzo MirogUo, segretano 
della Filt-Cgii e Paride Batini, 
console deila compagnia por¬ 
tuale. Non c'è stato spreco dì 
parole: una informazione sugli 
uitimi sviluppi della vertenza, 
qualche accenno alle iniziati¬ 
ve di lotta. Da parte dei lavo- 
raton c'è ampio mandato a n- 
spendere nel modo più ade¬ 
guato al tentativo del ministro 
di pnvatizzare i porti ma an¬ 
che molta calma. «Voglio ve¬ 
dere chi 51 permetterà di veni¬ 
re in banchina, togliermi il la¬ 
voro che faccio da sempre e 
dirmi di andarmene a casa 
che da quel momento lo farà 
lui.. », commentava in dialetto 
un portuale grosso come un 
armadio, «...prima di farlo de¬ 


ve stendermi e sarà dura». 

La politica del ministro Gio¬ 
vanni Prandini innesca nuove 
tensioni sui porti ed è destina¬ 
ta a colpire duro anche tutta 
l'economia del paese che, 
non dimentichiamolo, (tipen- 
de per il 60% delfimport- 
export. 

Nel momento in ati le 
aziende tendono a ridurre gli 
onen di magazzino - la ten¬ 
denza ideale sarebbe quella 
dello stock zero - una strozza¬ 
tura negli approwìgionament) 
o peggio un loro blocco, co¬ 
me SI profila a causa dei de¬ 
creti Prandini, avrebbe conse- 

f 'uenze su tutta l'industna ita- 
lana. «li carattere devastante 
dei provvedimenti del gover¬ 
no - osserva Renzo Miroglio 
della Fitt-CgiI - è che non pre¬ 
figurano una nuova organizza¬ 
zione dei porti, si limitano a 
destabilizzare quella esisten¬ 
te». 


Slittano 
I pagamenti 
delle 

rendite Inali 



•Black-out» aU'Inail fino al 23 gennaio per il pagamento 
delle rendite spellanti ai circa 1.350.0D0 aventi diritto. 
Causa «contingenti difficoltà di ordine finanziario» l’istituto 
fidato da Alberto Tomassini (nella foto) non è stato In 
grado di erogare 461 miliardi circa per il regolare paga¬ 
mento ai primi del mese delle rendite di gennaio, ed ha 
deciso di rinviare l'operazione alla fine del mese. «In que¬ 
sto modo - precisano all'Istituto > potremo usufruire dei 
versamenti dei premi che le aziende devono obbligatoria¬ 
mente versare entro ìì 20 gennaio, così da far fronte a) 
nostri Imj^gni». L’istituto ha sottolineato, inoltre, che la 
situazione non avrà ripercussioni sui prossimi mesi, ed a 
prtire d^ primi dì febbraio i pagamenti saranno effettuati 
regolarmente. «Gii assegni verranno spediti agli interessati 
a partire dal prossimo 23 gennaio», afferma una nota inali. 


Auto, 
vendite 
record 
In Italia 

pq State Consegnale 
2.184.327 vetture. 207.790 in più rispetto al 1987, con un 
incremento del 10,51 per cento. La previsione di un buon 
andamento delle vendite anche nei prossimi mesi è con¬ 
fermala dai tassì di crescita del mercato dell'ultimo perio¬ 
do: in particolare, in dicembre è stato registrato un aumen¬ 
to del 30,24 per cento (147.146 consegne contro le 
112.981 dello stesso mese de) 1987). L’Industria italiana 
ha avuto 1.325.405 clienti e ha ottenuto il 60,68 per cento 
del mercato domiiurto dalla Fiat col 59,91%. 


Il 1988 è stato un anno re¬ 
cord per la vendita di aulo- 
mobifi sul mercato italiano. 
La conferma viene dai dati 
ufiiciMi dell'Anfia e dell’Un* 
rae, le due associazioni na* 
zionali dei costruttori del 
settore: lo scorso anno so* 


«Aprire» 

i consorzi agrari: 
lo chiede 
anche l’Ale 


La necessità di creare, non 
uno, ma più poli agroali¬ 
mentari nel CUI ambito pos¬ 
sano trovare spazio anche 
la Federconsorzi e i con¬ 
nessi consorzi agrari a con¬ 
dizione, però, che questi ul¬ 
timi vengano aperti alla par¬ 
tecipazione di lutti i produt¬ 


tori agricoli e delle rispettive organizzazioni profeSonaii, 
è stata sottolineata dall’Associazione italiana coltivatori 
(Aie) nel corso del suo ultimo congre^ nazionale e riha* 
aito ieri a Roma nel corso della prima conferenza stampa 
ufficiale deH'Aic tenuta dal suo presidente, Rocco Uso. 


Comunicazione 
giudiziaria 
a sindacalista 
un di Genova 


La Procura della Repubbli¬ 
ca di Genova ha inviato una 
comunicazione giudiziaria 
In cui si ipotlua il reato di 
emissione di fatture per 
prestazioni iiìesistentl a) se¬ 
gretario provinciale della 
Dii chimici Gianni Cadeì 
che, in seguito airinchlesta 
BìudlzlariBì, è stalo sospeso dall'organizzazione tindacale. 
il sindacalista, sulla base di un esposto presentato nei inesi 
scorsi dalla Cali, avrebbe ricevuto dalla «Mira Lonza» circa 
53 milioni dai 1985 M 1967, «non risulta * afferma respo¬ 
sto • che Cadei abbia svolto attività di agenzia o slmile tali 
da dover ricevere dall'azienda genovese emolumenti». 


Deciso 
l’aumento 
del capitale 
della Ras 


L'assemblea straordinaria 
degii azionisti delia Ras ap¬ 
proverà il 25 febbraio pros¬ 
simo la decisione del consi¬ 
glio di amministrazione di 
aumentare il capitale da 
155 a 217 miliari di lire, 
L'operazione avverrà In fo^ 

-• ma mista: una parte ine- 

diente l'assegnazione gratuita di una nuova azione ordina¬ 
ria di risparmio ogni 10 azioni detenute dello slessa cale- 

S oria e per la resale parte con l’ofierta In opzione per 
.000 lire di una nuova azione per ogni 10 azioni ordinarie 
o di risparmio possedute. 


Rinviata a oggi l'assemblea 
degli azionisti della 
Nordìtalia, dopo che Ieri in 
prima convocazione non è 
stato depositato un numero 
di azioni sufficiente. La ci^ 
costanza ha destato non 
poco allarme tra gli aitioni- 
sti di minoranza delia com¬ 
pagnia che fu già dei Canavesio. in quanto era stato assicu¬ 
rato che la compaia elvetica Baloise ha in portafoglio ìi 
52% del capitale Norditalìa. La Baloise sì è giustificando 
adducendo come scusa un banale contrattempo di carat¬ 
tere tecnico. La Norditalia è commissariata dal luglio '87. 
Con l’assemblea dovrebbe tornare alla normalità. Per 
averne conferma un gruppo di deputati comunisti ha rivol¬ 
to in proposito una Interpellanza al ministero dell'Indu- 
strìa, mentre permane lo stato di agitazione d^ lavoratori 
della società a Roma. 


Norditalia, 
l’assemblea 
rinviata 
a oggi 


rRAMCO MARZOCCHI 


«Riscrìvere» Tarticolo 39 

I partiti giudicano 
positivamente la proposta 
di Bassolino 


■i ROMA Molte reazioni 
positive- E sicuramente un 
grande interesse. L'articolo dì 
Antonio Bassolino, apparso 
l'allro giorno sutl’Unità, nel 
quale si proponeva - in estre¬ 
ma intesi - la «riscrittura» 
detrarticolo 39 delta Costitu¬ 
zione (che affronta il proble¬ 
ma della rappresentanza e 
rappresentatività del sindaca¬ 
to) ha suscitato, in generale, 
commenti positivi. L'agenzia 
dì stampa del Pei, «Dire», ha 
sentito l'opinione di Borruso, 
della De, di Piro, Psi e di Rus¬ 
so, Democrazia proletaria. 
Andrea Borruso, relatore di 
maggioranza della legge che 
regolamenta gli scioperi ha 
detto che rarticolo di Bassoli- 
no «è un latto di notevole va¬ 
lore politico». «11 testo della 
legge sugli scioperi - continua 
l'esponente de - mostra una 
debolezza che riguarda il sog¬ 


getto abilitato ad avviare un 
vertenza di carattere sindaca 
le.. Non v’è alcun dubbio eh* 
questa debolezza dipend 
dalla non applicazione dell'ar 
ticolo 39 della Costituzioni 
Quindi se sì vuote corretta 
mente affrontare una regola 
mentazione delio sciopero n 
forza dell'artìcolo 40, occorra 
affrontare anche la questlon 
dell’articolo 39». L'onorevoK 
Franco Piro, vìcepiesident 
dei gruppo socialista sostìen 
che quella di Bassoiìno è un 
•proposta interessante... a' 
fronta un tema legislativo c 
grande importanza. Di pi 
non mi sento dì dire perch 
voglio riflettere ancora s 
quanto scritto dal dirigent 
comunista». Infine, il parere <' 
Franco Russo, ca^grupp< 
Dp; «A me pare che avere I 
forza di riconsiderare l'artict- 
lo 39 della Costituzione sia u 
atto giusto e intere^ante». 
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Economia e Lavoro 


Sbandata dei cambi valutari 

Il marco scende al minimo 
nonostante interventi 
di sostegno al dollaro 


m NEW YORK. Prima a 
1.330 lire, in ribasso in Euro* 
pa, poi addirittura a 1.447 lire 
sulle piazze americane: il dol* 
laro ha ripreso ad oscillare co> 
me l'umore dei governanti di 
Washington. Nella mattina di 
ieri, già all'apertura di Tokio, il 
dollaro scendeva contro ogni 
previsione. U Riserva federa¬ 
le degli Stati Uniti stava ven¬ 
dendo dollari e acquistando 
marchi. L'intervento è iniziato 
attorno alla quotazione di 
1.83 marchi per dollaro, con¬ 
siderato probabilmente il pun¬ 
to superiore della oscillazione 
prevista dalle intese con la 
Germania e il Giappone. 

In serata però l'argine non 
è stato tenuto. I tassi d’interes¬ 
se pagati dal Tesoro sulle sca¬ 
denze brevi sono in rialzo. 
Sommando II cambio miglio¬ 
rato del dollaro, c'è un Incen¬ 
tivo agii investitori esteri a 
portare capitali negli Stali Uni¬ 
ti. La Bundesbank ritiene che 
il marco sia sottovalutato ma 
la Germania in questo, mo¬ 
mento non attrae capitali. Il 
marco era sceso ieri a 733 li¬ 
re, un livello assai basso ed in 
contrasto con il diverso anda¬ 


mento dell'inflazione in Italia 
e Germania. 

La forza del dollaro può es¬ 
sere temporanea ma trova «in¬ 
terpretazioni* di segno diver¬ 
so. C’è chi sostiene che dolla¬ 
ro sostenuto e disavanzi pos¬ 
sono convivere. Il governo di 
Tokio opera in tal senso: ieri 
ha annunciato II contingenta¬ 
mento delle esportazioni di 
automobili negli Stati Uniti già 
in ^gore da otto anni (il con¬ 
tingente viene presentato co¬ 
me «limitazione volontaria» 
del produttori). Gli indlcaioTì 
economici sono ancora posi¬ 
tivi e ciò induce a sostenere 
che il rialzo dei tassi d'interes¬ 
se - e la lotta airinflazione - 
sarebbero compatibili con un 
ritmo di sviluppo del 2,5-3%. 

Là Borsa Valori per ora 
ignora gli alti tassì d'interesse. 
Wall Street ha superalo quota 
2200 dell'Indice Dow Jones 
collocandosi ai livelli più aiti 
di due anni fa. Ma il volume 
degli allari resta basso e quin¬ 
di facilmente manovrabile 
dalle grandi società ed inter¬ 
mediari. U rialzo dell'Indice 
non misura in realtà un boom 
ma la stabilizzazione. 


n nuovo presidente della Borsa: 
Sì alle tasse sui «capitai ^dn» 


Attilio Ventura, nuovo presidente del comitato di¬ 
rettivo degli agenti di cambio di Milano, si è pre¬ 
sentato ieri alla stampa per la sua prima «uscita» 
ufficiale. L'incontro è servito alla presentazione del 
suo programma di attività; un programma nel qua¬ 
le trovano posto molte misure di riforma del mer¬ 
cato e persino nuove norme per la tassazione dei 
«capitai gains», sull'esempio di molti paesi esteri. 


DARIO VENEDONI 


H MILANO. Dopo lunghi 
anni di apprendistato accanto 
ai presidente uscente Ettore 
Fumagalli, che ha «regnato» 
sugli agenti di cambio'di Mila¬ 
no per ben 6 anni, Attilio Ven¬ 
tura gioca le sue carte in pri¬ 
ma persona. Il nuovo presi¬ 
dente sarà alla guida delia 
Borsa milanese in una fase 
cruciale .di cambiamento. Co¬ 
me sarà la Borsa degli anni 90 
nessuno lo sa di preciso; quel¬ 
lo che è certo è che non sarà 
uguale a quella odierna. 

Il nuovo presidente prima 
d’ora ha avuto il suo momen¬ 
to di notorietà nelle settimane 
della scalata alla Fondiaria da 
parte della Montedison di 
Schimbemi (poco prima, dun¬ 
que, che la stessa Montedison 


fosse scalata da Cardini). Fu 
proprio Ventura, infatti, «su in¬ 
carico di alcuni operatori 
esteri», a offrire a Schimbemi 
il pacchetto ,azionario rastrel¬ 
lato in Borsa che garantiva al¬ 
la Montedison il controllo as¬ 
soluto sulla potente compa¬ 
gnia fiorentina. 

Questo almeno stando alla 
versione che lo stesso presi- 
dentte del gruppo chimico of¬ 
fri pubbllc^nente ai suoi azio¬ 
nisti. Una versione che non 
convinse del tutto né la Con- 
sob né tantomeno la magistra¬ 
tura, le quali aprirono un’in¬ 
chiesta per scoprire l'identità 
degli ignoti scaiatori. La magi- 
straiura Ipotizzò persino che 
si fosse approfittata dell'occa¬ 
sione per costituire un ingente 


capitale all'estero. Lo stesso 
Ventura fu ascoltato dai magi¬ 
strato, cosi come Schimbemi 
e qualche altro. Poi, come 
purtroppo spesso accade in 
questi casi, non se ne seppe 
più nulla. 

feri però di queste antiche 
storie non s'è periato. E del 
resto a Ventura, nella sua qua¬ 
lità di intermediario, è difficile 
che possa venire rimprovera¬ 
to alcunché. 

Altri sono i terreni sul quali 
il nuovo presidente si dovrà 
miiuirare. NeU'etencarlt, Ven¬ 
tura ha messo al {Mimo posto 
il tenia dell'efficienza del mer¬ 
cato. Ciò deve ^gnìficare, ha 
detto,- informatizzazione delle 
operazioni di Borsa, con il 
conseguente passaggio alla 
contrattazione «continua» che 
dovrà sostituire l'arcaico siste¬ 
ma dell'asta a chiamata. Biso¬ 
gnerà anche risolvere il pro¬ 
blema della sede, per sostitui¬ 
re li «gabbione provvisorio» di 
piazza degli Affari dove la 
Borsa lavora già da un anno. 

Ma soprattutto saranno ne¬ 
cessariamente questi gli anni 
della riforma, per concentrare 
in Borsa tutti gli scambi, com¬ 


presi quelli che oggi si svolgo¬ 
no fuori. Sostanzialmente fa¬ 
vorevole è dunque il suo giu¬ 
dizio. suH'ultima stesura del 
disegno di legge sulle Sim 
(Società di intermediazione 
mobiliare) che dovrebbero 
assumere l'onere dell'inter¬ 
mediazione nella nuova Bor¬ 
sa. 

È favorevole a mandare in 
galera i responsabili di insider 
trading?, gli hanno chiesto. E 
lui ha svicolato un po' sulla 
pena, limitandosi a sostenere 
che una norma che colpisca 
questa pratica scorretta a suo 
parere è benvenuta. E le tasse 
sui guadagni di Borsa? Perché 
no, ha risposto. Certo, ci vuo¬ 
le una legge attenta; se ci deve 
essere una tassazione, che sia 
•la più semplice possitele». 
Ormai tulli i paesi prevedono 
una forma di tassazione dei 
capitai gains, non sarebbe lo¬ 
gico che l'Italia non l’avesse. 

Ma per rinnovare il merca¬ 
to, ha concluso Ventura, c'è 
bisogno di nuovi strumenti, 
come i fondi immobiliari, i 
fondi pensione, i futures. E bi¬ 
sogna poter trattare, come 
fanno tutte le borse del mon¬ 
do, anche i titoli esteri. 


Porta a porta Avezzano 

Bankitalia Stabilimento 
mette di Texas 

un freno Instruments 



WM ROMA. Chi bussa a quel¬ 
la porta? 11 problema se lo è 
posto anche la Banca d’Italia 
che con una circolare dell'e¬ 
state scorsa, di cui solo oggi 
sono stati resi noti i contenuti, 
preclude alle società dì distri¬ 
buzione «porta a porta» di 
prodotti finanziari, cui parteci¬ 
pino istituti di credito, di stipu¬ 
lare direttamente con la clien¬ 
tela contratti relativi a prodotti 
tipicamente creditizi. Ciò si¬ 
gnifica €>^6 contratti di lea¬ 
sing. factoring e di concessio¬ 
ne dì prestiti per un verso o la 
raccolta di risparmio in (oime 
tipicamente bancarie come il 
deposito e il conto corrente 
deve avvenire direttamente 
presso le aziende di credito e 
finanziario autorizzate. Si è in¬ 
vece ribadita l'autorizzazione 
per le reti di vendita «porta a 
porta» a diffondere e colloca¬ 
re presso il pubblico valori 
mobiliari tipici, titoli anche 
degli Istituti di credito specia¬ 
le nonché quote di Fondi co¬ 
muni di investimento abbinate 
anche a polizze assicurative. 
Si è inoltre ribadito che solo i I 
principali istituti di credito so-1 
no autorizzati ad assumere 
partecipazioni di maggioranza 
assoluta nelle società di distri¬ 
buzione. 


■■ ROMA. La Texas Instni- 
ments ha scelto l’Italia per dar 
vita ad un progetto industriale 
che comporterà il maggior in¬ 
vestimento in Europa del co¬ 
losso statunitense delt'elettro- 
nlca: 350 miliardi (a fronte di 
un impegno finanziario di cir¬ 
ca 450 miliardo* L'investimen¬ 
to è finalizzato alla realizza¬ 
zione dì un impianto di eleva¬ 
ta tecnologìa nel quale si pro¬ 
durranno semiconduttori, con 
un'occupazione, nella prima 
fase, di circa 550 dipendenti, 
di cui più di 120 laureati in 
materie tecniche. «Dopo di 
stabilimenti di Aversa e di 
ti - ha detto Roberto Sdilsa- 
no, amministratore delegato 
di Texas Instruments - adia¬ 
mo deciso di creare questo 
vero e proprio polo tecnologi¬ 
co dì livello intemazionde ad 
Avezzano, in Abnrzzo, sia per 
la vicinanza con importanti 
sedi universitarie, sia j^r ini* 
fruire delle agevolazioni e de¬ 
gli incentivi previsti dalla legi¬ 
slazione meridionalistJca». U 
costruzione dello stabilimen¬ 
to avrà inizio nei primi mesi 
dei 1989. Sì prevede che la 
produzione iniziale potrà av¬ 
venire alla fine del 1990. men¬ 
tre verso la metà del 1991 lo 
stabilimento funzionerà a pie¬ 
no ritmo. 


BORSA DI MILANO 

■p MILANO. 1 prezzi sono stati domina¬ 
ti dalle esigenze della «risposta premi» 
prevista per oggi. A un avvio brillante, 
grazie alle buone prestazioni dei titoli 
guida manovrati direttamente dalle mani 
dei grandi gruppi (per cui 1 maggiori han¬ 
no chiuso in progresso: Fiat -f 0,5%. salita 
nel dopolistino a 10,010 lire • oltre la 
fatidica quota diecimila Montedison 
•fO.53%. Olivetti 40,5% il ritmo è rallenta¬ 
to nella seconda parte della seduta. Fra ì 
tìtoli maggiori solo le Generali accusano 


CONVERTÌBILI 


OBBLIGAZIONI 


irrou DI STATO 


FONDI DiNVEBTIMENTO 


un lieve deficit dello 0,1 %. Clamorose in¬ 
vece alcune performance riguardanti ti¬ 
toli a scarso flottante: le Raggio di Sole 
sono aumentate del 4,83%, le Fisac 
deir8,54 (dopo il 3,9% dell'altro ieri) le 
Aillalia del 6,1%, e le Gerolimich del 
3,16%. li Mib, che alle 11 era in rialzo 
dello 0,4%, perdeva a mano a mano te^ 
reno chiudendo a 40,1%. Gli scambi so¬ 
no rimasti ai livelli di lunedi. Fra gli assi¬ 
curativi si è notato ulteriore interesse per 
le Abeìlie di cui pare si attendano impor¬ 


tanti novità. Ancora di scena le tre «bin», 
dove si registra un notevole ribasso delle 
Banco di Roma (-3,28%) mentre le altre 
due «bin» hanno avuto scarse oscillazio¬ 
ni, risucchiate nel dopolistino. Senza 
Nocchiuta presenza dei grandi gruppi, le 
sorti del mercato volgerebbero subito al 
peggio. La speculazione aspétta novità su 
cui aggrapiùr^, ma dal fronte politico 
arrivano incertezze. Oggi la «risposta pre¬ 
mi», e venerdì 1 «riporti» chiudono il pri¬ 
mo ciclo deir89 con un incremento (non 
giapponese però). nR.G. 



















































































































































































































































































































































































































































VAN GOGH 



Una mostra di quadn di van 
Gogh è sempre una data nella 
stona, 

non nella stona delle cose 
dipìnte, ma nella stona storica 
semplicemente 
Perchè non c'è carestia, o 
epidemia, o esplosione vulca¬ 
nica, o terremoto, o guerra, 
che rovesci le monadi dell’a¬ 
ria, che torca il collo alla figu¬ 
ra torva di fama fatum, il de¬ 
stino nevrotico delle cose, 



quanto un dipinto di van 
Gogh, * restituito alla luce, 
ridalo alia vista, 
aH'udito, al tatto, 
all'aroma, 

SUI muri di una mostra, > 
lanciato mime come nuovo 
neH'attualità corrente, rimes¬ 
so in circolazione 
Non ci sono nellultima mo¬ 
stra di van Gogh, al Palais de 
i'Orangene, iurte le tele più 
grandi dell'infelice pittore 



Non CI sono, fra quelle che vi 
SI trovano, abbastanza filari 
vorticosi costellati da ciuffi di 
piante di carminio, e sentieri 
Infossati sormontati da un tas¬ 
so. e soli violacei che ruotano 
su covom di grano d'^ro puro, 
e Pére Tranquille e ritratti di 
van Gogh eseguiti da van 
Gogh. 

per ricordare da quale sor¬ 
dità semplicità di oggetti, per¬ 
sone, materiali, elementi. 



van Gogh abbia tratto que¬ 
ste specie di canti d’organo, 
questi fuochi d'artificio, que¬ 
ste epifanie atmosferiche, 
questa «Grande Opera*, in¬ 
somma, di una sempiterna e 
intempestiva trasmutazione. 

Antonia Aitaud 

■Van Gogh. U wlcidaito deUn 

Mcletà* 

Adelphl 

P»tt. lSt,lliclS.«oa 



Mio caro sentimento 


I 
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I 
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mCEVUTI 

ABecker 
quel che è 
aBedto:' 

òmsTi nvKffÀ 


I l romuijd^rf iulia- 
no degli anni Ot- 
4anta è una peno 
na nomiate che 
mm cMlclla proleulo- 
nl diverte, pud ewre medico 
o Homaiirta, hnegname, do¬ 
cente univenitaiio, nugiatra- 
lo, dltlganM induMdate, me- 
tionolte, {Keneggiatore o ra¬ 
glila lelevtalw, vendllote di 
cpllani, IradultoR e luiulona- 
(H) Rai, di aawo prayalanle- 
maitte miiChile (Ihlo II 30 per 
cento del idminil pubhiicaii 
nel 1988 iMtaacriUo da don¬ 
ne), non vive di leiienlura ma 
dalla leiteraiura ricava, olire 
che gratllicailoni penonall. 
anche gualche befwHl pio 
coniWenle, legalo a premi 
lellerad. parieplpailone a giu¬ 
ria,' compinale radiotetevial- 
ve. collabonalonl al più in- 
Ruttili media. 

La tchlera degli eiordtenti 
al aaaolllglla raeldanianie man 
mano che I libri pasaano: al 
aacondo romanto antvano In 
pochi, al MrtO (che rttulla una 
tona di dlacrlmliw, prima 
dell'avvio di una autentica e 
conaulenlecarrtera leiterarla) 
ancora In meno. 

I gtovanl tono una mino- 
rania, Solo un Ruano vanta 
meno di quarant'ennl, U gnip- 

$0 e^ I SS anni, non^àncano 
gli oliuRgenarl Moravia ed En¬ 
rico Morovtch, riacopetto da 
Mlerlo). 

Il rllralto cl viene oHena da 
un'lmiaglne che riguarda 120 
nairalon Italiani che hanno 
pubblicato nell'ultimo arino, 
propoala dell'lnaeno •Iblloli- 
bri« della Stampo aotio il Ilio- 
lo alo acrtttora tipo ha 50 an¬ 
ni, d acltentrionalea. •Setlen- 
trlorialea ha Un algnillcalo' pu- 
ramanle alallallco e non è ala¬ 
lo auggerilo dal proieaaor Plr- 
po. D'altra parie lo aerinole è 
coatrello ae non per vivere, al¬ 
meno per aoprawiveie. come 
aerinole, a gravitare anomo 
•Ite grandi capliati dell'edi'o- 
ria e dall'inlonnuiane e a una 
In partltolara, Milano. 

il rllralto e al tempo aieaso 
conlorianH e deaolanie. Sco¬ 
priamo ad eactnpio che I ro- 
maniteil non anno divi e divi¬ 
ne, ma aono OneatI proleaslo- 
mall che hanno tanli proble¬ 
mi, che acrivere è un meailere 
lallcaao e dlllicite e che non 
premia poi tanto, che un ro- 
manao non la male a neaauiio 
ma non e neppura un viatico 
per la gloria, la ricchezza e la 
celebrili, che i migliori apesao 
aono pertonaggl achlvi che 
coltivano per anni in allenzio il 
loto guato per te atorje,. gli In¬ 
trecci. te paicologie e i loro 
eaerclzi con le parole. Non ao¬ 
no aouhtelle i noatri narratori 
e non cavalcano i palcoaceni- 
ci. La'diaccia sulla terra, gra¬ 
zie aU'abtenivili dei numeri li 
rende aimpallci. malgrado gli 
atotzi sovrumani di tante gaz¬ 
zelle, di mbter cultura, della 
mostra ilallana alla Fiera di 
Francotorie, della Repubblica 
e del Venerdì di Repubblica 
(che nell'ultimo numero si 
schiera pronti al via per la 
nuova dlillda tennistica deno¬ 
minata orgogliosamente 
Wlmbledon) per renderceli 
amlpallei, MI chiedo solo per¬ 
ette loro stessi. I narratori slm- 
hallci, non al ribellino un po' 
di pio alla messa In scena, non 
difendano non po' meglio la 
loro nonmalili e la loro libertà 
di scrivere e pensare, lascian¬ 
do a Becker quel che è di Be¬ 
cker. 


Una guida ai contenuti 

e alle tematiche 

del nuovo romanzo italiano 


PATRIZIO PAQANM 


«B asta avere un po’ di 
pratica di case editrici 
per sapere che gli edi¬ 
tori non cercano tanto 
trnmmmmm *1 quanto il li¬ 

bro vendibile, e ta pri¬ 
ma cosa che chiedono è se il libro ha 
•una tematica che tira!*. Cosi risponde 
a caldo la filoioga Maria Corti. E que¬ 
sta una conferma indiretta che qualco¬ 
sa è da tempo cambiato nel romanzo 
italiano e che a ouesto mutamento 
noti è estranea rindUsiria ctdturale. 

Spia d'eccezione di una variazione 
delie tematiche del romsnzo italiano 
contemporaneo è il recentissimo // 
pendoto di foucauft, dove Eco intar¬ 
sia In un unico megaplot sincretistico 
quanto è successo 90 è posùbllc Im¬ 
maginale o fantasticare che sia suc¬ 
cesso nel Mondo dal 1312 (d giù di li) 
^ ^omi nostri. Ma altri segnali di que¬ 
sto cambiamento ai accendono or qui 
e or là. e non solo nelle vetrine delle 
librerie, ma andw nel maaa inedia. 

Se e Come sono cambiate le temati¬ 
che del romanzo in quest'ultimo de¬ 
cennio. i'abbiamo chiesto ad una serie 
di autori sparsi qua e là per l'Italia. 

Wneenzo Consolo, del quale à usci¬ 
to da poco in libreria Ae pietre di Pan- 
tatica, un sicitiano trapiantato a Mila¬ 
no eppure profondamente legato alla 
sua terra, tanto che tracce di essa 
compaiono discretamente qua e là per 
la casa, coll afferma; *SÌ. io credo che 
ci sia stato veramente uno spostamen¬ 
to del contenuti. Prima la letteratura 
era contrassegnata da un impegno 
con la realtà, anche se adesso questa 
parola è molto , ipotecata, e. quando 
dico "letteràtura", intendo ptopria- 
mente parlare del romanzo, che, a dif¬ 
ferenza d^lta poesia, non può prescin¬ 
dere da un impegno con la realtà stori¬ 
ca e sociale nella quale nasce e alla 
quMe si r^olge. lo,mi chiedo però se 
oggi la narrativà ItMIsna rappresenti la 
realtà sfortee che stiamo Avendo o se 
non si tratti piuttosto, Il più debile volte, 
di riigrie yenp situazioni personali, an¬ 
gosce, psicologisffii. Ho l'impressione 
che oMì, da unerpario stia sorgendo 
un romanzo dì tipo consumistico, e, 
dairallra, che il genere romanzo si stia 
dissolvendo in una sorta di frammenti¬ 
smo, così com'eia successo negli anni 
Venti e Trenta, nel perìodo della Voce 
e del Rondismo, con la prosa d'arte*. 

Ra^le Nipro, pugliese, vincitore 
con l'opera pnma, ìfuodil dei Basen- 
fo, del ^mio Campiello 1987, cosi 
ribadisce: «Mi pare che il mutamento 
di fondo sia venuto da una sp^ie di 
gustq postmoderno. Oggi tendiamo a 
dare vita ad una letteratura che nasce 


da altra letteratura: ci stiamo dunque 
allontanando dalla realtà per raccon¬ 
tare urta realtà "mediata*', vista cioè 
attraverso la lente deformante, o colo¬ 
rala, costituita dal bagaglio delle no¬ 
stre letture e conoscenze. Non è un 
caso se assistiamo al successo, anche 
internazionale, di romanzi quali tt pen¬ 
dolo di foucQuUe II nome della roso. 
In questo senso la letteratura ha perso 
la possibilità di farci capire le cose e 
soprattutto ciò che sta dentro le cose: 
i meccanismi di cut sono costituite*. 


porto tra struttura e scnttura, rapporto 
che oggi la crìtica riscopre essere an¬ 
che al centro dell'opera dei grandi in¬ 
novatori del Novecento (Joyce o Ka¬ 
fka, Musil o Butgakov. Faulkner o Pe- 
rec, Woolf o Calvirm)* 

Daniele Del Giudice, scrittele ro¬ 
mano ma trapiantato ai Nord, <tel qua¬ 
le é appena uscito in libreria Nel mu¬ 
seo di Reims. aggiunge: «Mi pzre che 
le tematiche si ^ano molto ampliate, 
che ci siano più punti di vista e ^ù tipi 
di storie rispetto al decennio prece¬ 
dente. Il romanzo o le storie degli anni 
Ottanta dimostrano egualmente una 
grande attenzione alla realtà, ma jhù 
sottile e rivolta soprattutto alla realtà 
dei sentimenti e della dimensione esi¬ 
stenziale. Non voglio dire con questo 
che tale ampliamento sia globalmente 
migliore, ma affermare semplicemen¬ 
te che c’è. Paradottaimenie, però, ta 
nuova rappresentazione della realtà è 


delia mia donna sono anche della let¬ 
trice. io sono uno scrittore che rappre¬ 
senta un problema, un sintomo, una 
situazione, loro narrano invece l'indi¬ 
viduo. che è se stesso e basta. Avevo 
però alle spalle Pasolini, Volponi e i 
neorealisti; loro invece l'ondata dei 
microesistenzialisti europei ed ameri¬ 
cani. In quello che dico non c'è però 
alcun giudizio di valore, perché i ro¬ 
manzi valgono per quello che inventa¬ 
no e sento nei microesistenzialisti im¬ 
mensi problemi: l'omosessualità, il 
suicidio, la separazione della cofH>ia. 
ta mancanza dì denaro, la repressio¬ 
ne», 

Nei sotterranei della Libreria «Uto¬ 
pia* di via Moscova, a Milano. Edoar- 



A Raffaele CrQm, editore di Camu- 
nia. ma anche scrittore, poeta e critico 
militante, chiediamo che ne pensa di 
questa fuga dalla realtà; «Paradossai- 
men<e gli scrittori sintonizzati con le 
istanze gìovanUl (pseudo) rivoluziona¬ 
rie del '68 e del '77 scrivevano raccon¬ 
ti di fantascienza, favole surreali e psi¬ 
codrammi esistenziali. Oggi, forse per¬ 
ché meno ideologlzzàti. gli scrittori 
tornano ad essere testimoni critici del 
cambiamento sociale. Camon, Poniig- 
già, (Consolo, Celali, Bonura, Ramon- 
dino, Nigro e Sandro Veronesi, che mi 
sembrano i protaMnisti esemplari de. 
la ricérca narrativa degli ultimi anni, 
risultano attualissimi anche dal punto 
di vista dell'esercizio sociolinguistico 
e psicolinguistico; fortunatamente so¬ 
no anche tra 1 più vivaci protagonisti 
del ricupero in letteratura del roman¬ 
zesco, che significa ricupero del rap¬ 


molto più realistica delValtra» 

Ferdinando Camon sintetizza ciò^ 
che lo differenzia dai nuovi scrittori:'' 
«in questi ultimi dieci anni sono emersi 
dei narratori individualisti, che tratta¬ 
no cioè i problemi dell’individuo. La 
generazione precedente puntava inve¬ 
ce sui grandi temi sociab. e. a mio 
parere, aveva più durala e più capacità 
di analisi, dì scoperta e di denuncia. 
Avevo incominciato con romanzi so¬ 
ciali nel quali il protagonista non era 
un "eroe", ma una comunità, e 
proseguendo con romanzi in cui c’è 
un protagonista: l’uomo "malato" e ta 
donna "legata"', però racconto sem¬ 
pre di protagonisti che sono molto 
rappresentativi, la "malattia" del mio 
uomo è atKhe del lettore, e i "legami" 


do Sanguineti tira un po' le fila di que¬ 
sta peregrinazione tra i contenuti del 
romanzo italiano contemporaneo. 
«Direi che ta cosa forse più notabile è 
ia scomparsa, o quasi, di alcuni cli- 
chés. come il romanzo di memoria e 
di evocazione, o il romanzo di tarda 
epica degli anni delia guerra 0 deH'im- 
mediato dofx^uerra. L'unico avveni¬ 
mento di un certo rilievo è la rinascila 
del romanzo storico, intendendo que¬ 
sta parola in senso molto largo. Un'al¬ 
tra linea che mi pare sia emena è un 
certp gusto di esotico nello spazio, e 
direi che, se il tema del viaggio è un 
eterno romanzesco, si è accentuato ir^ 
questo periodo In torme molto qiesso 
soggettive, che oscillano tra ii diaifo. il 
reportage e il racconto vero e (m>prio. 
Ma di questo ritorno do un giudìzio 
negativo, anche per^ mi pare che 
sia una sorta di contraccolpo a quello 
che potremmo chiamale il trionfo del¬ 
ia narratoiogia. infatti nei ròmanzi che 
si trovano attualmente in libreria non 
c'è nessuna proMematica sulle tecni¬ 
che del racconto, ma semmai un ritor- ' 
no ad un tipo di debolezza affabile, 
che rischia di orientarsi verso una sor¬ 
ta di trionfo della prosa d’arie o ideale 
in qualche modo di bella scrittura». 

Ma vi è una qualche responsabilità 
detl’industiia ctdturale? 

«L'industria culturale ha ovviamente 
ia responsabilità di aver abbandonalo 
o. se vogliamo, in qualche modo re¬ 
presso o collaborato alla repressione 
delta letteratura di ricerca. La colpa 
grave è dei critici e dei produttpri, per¬ 
ché non SI sono sentiti di resistere alle 
lusinghe dell'industria culturale. È ine- 
vitabue che l'industria culturale voglia 
t> oesi'Seller, il romanzo di consumo, il 
romanzo per l’estate, il regalo di Nata¬ 
le e quello di Pasqua, sarebbe mcredi- 
biie che non fosse così, però gii autori 
coHaborano: sono, dunque, dei colla¬ 
borazionisti*» 


Con le qualità 
del vefo 
analfabeta 


Evenne 

rora 

del racconto 


FABRIZIA RAMONDINO 


MARIA CORTI 


P er misurare la distanza tr« gli anni 70 e 
gli anni 80 basta raffrontare due casi let¬ 
terari emblematici: la pubblicazione de 
La Storio di Elsa Morante nel ‘74 e il 

U pubblicazione de Lo Storio, voluUidi^acrittrice 
in edizione ecoimmlca, per raggiunga 11 piRiblico 
dei non letterati né dei lettori di prMeasìone. divise 
proprio questi ultimi in due panili, mentre l’altro 
pubblico, in ItaKae in tutto il mondo, amòtt Kbro al 
punto che hi uno dei pochi autori italiani contempo¬ 
ranei a essere tradotto peraino in cinese. I nernici 
del libro erano, da una parte, quelli che erano rima* 
sti al ònippo 63 e a un avanguardismo leiterarto 
che. invece di pefcorreie i lemp, H rincorreva affan¬ 
nosamente alia retroguardia; dall'altra coloro che 
erano ancora tutti dentro il mito del pn^mao. li¬ 
neare o dialettico che fosse. La «Storia» è Mata iniattt 
scritta da un'Aniigpne moderna che, alle ragioni 
dello stato e della Moria, con t foppowwa quelle su- 
penori dell'umana pietà. Un'altra divisione attraver¬ 
sava ia polemica sul libro: quella tra coloro che 
avevano fatto propria la fatua ooutade di André Qi- 
de. secondo cui non si scrive mai un bel libro con 1 
buoni sentimenti, e coloro che ritenevano che nem¬ 
meno con I cattivi sentimenti si fa un bel libro- 
Vediamo invece che, cosa accade negli anni 10. 
Non a caso ho parlato di fenomeno Eco. La piroia 
evoca il fenomeno da baraccone, quando il bandi- 
tote nel totale annuncia lo Mtaordinarlo 

numero, tutti ibiglieiti sono venduti in anticipo, la 
folla fa ressa, la voce si diffonde di bocca in bocca, 
e anche chi non haasaisUto allo spetlacob diletta- 
mente, riiieiM; di averlo visto. gli abitanti del 
villaggio totale sanno coM tuiio.'sanno. come Um¬ 
berto Eco nei suol due romanzi, non più soltanto di 
semiotica e di come sì fa una tesi di laurea, ma tutto 
su nulla. Fenomeno significa anche sintomo di qual¬ 
cosa. Il fenomeno Eco è II sintomo più evidente 
della fine di un’^xica per quanto riguarda la IcÀlera- 
tura; quella in cui la fetieratura assolveva ad una 
serie di funzioni secondarie: codice sociale, status- 
simboi, proaramma educativo. Funaonì assolte so¬ 
prattutto nel secolo scorso con l’ascesa delia bor¬ 
ghesia. 

Clio su queMa questione le conclusioni di un di¬ 
scorso di Enzensoe^r tenuto neH’ljS a Colonia 
quMdo gli è stato conferito il premio Heinrich Bòli. 
Il discorso ha per titolo «Elogio dell’analfabetismo*: 
•La vittoria deii'ani^fBbetismD secondario pub solo 
radicalizzare la letteratura: conduce ad una condi¬ 
zione in cui si legge sollanto pèr libera volonlè... la 
fetteratura continuerà a proliferare fin quando di¬ 
sporrà di una certa tenacia, di una certa astuzia, di 
una certa oMinazione e di una buona memoria. Ri¬ 
cordate: sono le qualità del vero analfabeta. Forse 
proprio lui avrà rultima parola, perchè non ha biso¬ 
gno di Mtri media che una voce ed un orecchi. 

E un saMio «li crepuscolo dei recensori* cosi 
conclude: «Gh scrittori possoito logilerM là masche¬ 
ra che li rappresenta e che hanno portalo cmÌ a 
lungo. Il vero pubblico, pubblico vero e proprio, una 
minoranza di diecifventìmila persone, che non sì 
lasciano imbrogliare da nessuno. queMo pubblico si 
è da lungo tempo allonlanalo dallo spettacolo di 
manonelte offerto dai moss medro; formula t propri 
giudizi indipendentemente dal bla-bla delle recen¬ 
sioni e dei talk showse l'unica forma di rèciame alla 
quale crede è la propaganda orale, che è altrettanto 
gratuita quanto impagabile». 


I l romanio imirul- 
timo decertnfo |ia 
subito traitonna* 
lionl per un con* 
coriore dLmolMi 

non solo nelle lemaliclié ma 
soprattutto nella MRillura. Ufo 
primo motivo è ovvio: qgpl 
genere letterario ài Risfonna 
(anche la poesìa) dopo un tfo' 
d'anni per II trasformarli del 
gusto, delie kfeofogft* delle 
conoecenat, detta Aec» 
me oggi U ritmo dai cambia 
menué mollo più veloce per 
effetto d^ coMddetta cim 
tecnologica, anche la tenera* 
tura na riaente. In aacondo 
hmeo la narnUva è Infiuenaa* 
ta dalla direMoni dalla culhira 
sociale: oggi compaiono mol» 
ti studi M^l in Kaiia e aUV 
stero, od ecco molti lomaivri 
storici, ulUmo quello premià* 
dàino detta ùoy, o diari di 
coatupii. 

Il cambianento più Inttnt- 
•ante è nelte tinittura all' Inter¬ 
no dal nmaioo, dora li Kiw 
inno dei raaconll: radi AWte 
tentùra AMo notte di Ootetel. 
do Bultlino; anche il mio io* 
nomo II canta delle finitela 
cono di Mtnipn Ra late temi* 
tura. 

La nuora laneniloni di 
namioii picdllteono naU na^ 
niM brmiailmL più ncconil 
che ramami; radi IhhucchI, 
del Giudice. Una lemallca nar* 
ladra che M prendendo iWe- 
vo t il romanio laUiico che 
he pei onetto la locteta 
odtema con te eoe Ineon- 
ytoemeeiwoleccertitecno- 
logickwdiibelllbiIdlVanal- 
UediOieiiyo. Mteellodicoh- 
wmo non ci aono mom cam- 
hiamenii, domina il mnamo 
Iradiiiantle, InHmlMlco. paP 
cologico, d'aipoR e di nem. 

Non perno che 11pduMria 
cullunie aglaca molloa livello 
<U ttmedehe, a meno che te 
acende dalla teneiatuia te puri 
piodoid di conteimo, da edh 
cola o meno. Puniopp%l'ln- 
duteria, culturale danneggia la 
culhira m quanto eguagna nel¬ 
le sua puholiciia tesa Moni e 
mediocri, contondendo te 

Idee del pubblico e praducei). 
do con clateiliche o alno una 
vira anincltee del lomamo; te 
arrivi tele ktenliflcateone del 
Uhm con un prodotto da com¬ 
perale, non da leggera. 


Il valore dei valori 


A. ROUIO SAUMBENI 


L a «trilogia* deli’89 come le¬ 
zione e norme del presente 
Una riflessione sui principi in 
una stagione che li sacrifica 
sull’altare di ebbrezze con- 
giimturaU, di breve periodo, del pragma¬ 
tismo politico di governo che nasconde i 
vizi di sempre dì un siMema bloccato 
Ecco tre «scienMati». un filosofo della po¬ 
litica. un sociologo e un economista mi¬ 
surarsi sulle categorìe interpretative del 
cambiamento della società moderna e 
sui modelli plausibili di assetti politici e 
istituzionali migliori. Ite intellettuali di si¬ 
nistra. Salvatore Veca, Alberto Martinelli 
e Michele Salvati, li primo si dichiara 
■simpatetico* con il partito comunista; il 
seccmdo è di area socialista; il terzo se¬ 
gue, polemicamente come il primo, le 
tracce del continuo confronto con il Pei. 
li loro lavoro, raccolto m un volume edi¬ 
to dal Saggiatore In vendita a fine mese 
«Progetto '89* (pagg. 300, lire 28.000) è 
concepito come una provocazione teori¬ 
ca «congressuale» destinata ad entrare 
nel vìvo della discussione aperta nel Pci 
sui caratteri dell'alternativa Ne anticipia¬ 
mo t temi con Michele Salvati 


■Lo scopo del mio saggio è un'analisi 
del capitMismo e del socialismo alla luce 
del innomio deH’SS. in un certo senso un 
confronto Ira i principi di libertà, egua¬ 
glianza e solidanelà e l’efficienza intesa 
come prodotto di un elevato controllo 
della divisone del lavoro Mi pongo il 
problema di quale sia la possibile realiz¬ 
zabilità di quei tre pnncipi in una società 
complessa e in presenza di un diffuso 
benessere. Il saggio sociologico vero è di 
Martinelli, perchè e come la società sta 
insieme, quali sono le ideologie e le ra¬ 
gioni che uniscono persone, nazioni, 
classi. Veca propone qn nfenmento con¬ 
cettuale filologico e filosofico prezioso, 
la trama del ragionamento più positivo. 

Su ebe cosa al fooda quel dtofo anM- 
zioao, progetta 'M7 

Per quanto mi nguarda sulla convin¬ 
zione che dei due grandi meccanismi di 
coordinamento della vita economica che 
abbiamo spenmentato finora, quello ge¬ 
rarchico, deH'economia pianificata dal 
centro tipico dell'espenenza socialista, e 
quello realizzato attraverso il mercato, 
vada scelto il secondo Tutto considerato 


preferisco una organizzazione di merca¬ 
to di tipo socialdemocratico perchè dal 
punto di vista della libertà e dell'efficien* 
za 1 guai del socialismo sono evidenti La 
politica si arresti su un'area reiadvamenie 
limitata dei grandi indmzzt. non sconfini 
nella gestione Aitrìmenti si .riduce la 
complessità sociale Non è forse vero 
che la mobilitazione politica e la stessa 
democrazia di base vengono rM>Hfamen' 
(e corrotte dalla rappresentanza politica? 
Il decentramento non ha forse croato po¬ 
sti d( potere per il personale politico? fo- 
somma, bisogna scatenare Prometeo in¬ 
vece di chiuderlo in camìcie di forza, il 
socialismo è come un colossale (n lottiz¬ 
zato, ma almeno fin è costretto da alcu¬ 
ne logiche di mercato ad e^re modera¬ 
tamente efficiente. Così ci rosta in mano 
solo un In inefficiente E’ quello il model¬ 
lo che abbiamo visto, alm modelli è mol¬ 
to diiliciie immaginarli Di qui l'afillo ai 
marxisti che oggi hanno idee confuse a 
rivedere il loro bagaglio teonco per poi 
ripartire per l’utopia 
in aostanza pitiponi una lettura-Aitro 


di due aectril utlraveno lu griglia del tre 
principi rivolvzlMari per dlacgnare I 
eooioml delia eodelà poailblle. 

Esallamenle. Si tratta di capire quai è il 
possibile grado di realizzazione di quei 
principi in una società molto complessa 
con elevata divisione dei lavoro. Non 
possiamo che scegliere tra mercato e di¬ 
rezione gerarchica. Capitalismo e sociali¬ 
smo hanno molli difetti. Marx ha analiz¬ 
zato mollo bene i difetti dei mercato, ma 
non ha analizzalo quelli della gerarchia, 
non ha visto come l'alienazione denvas- 
se non soltanto e neppur principalmente 
dalia costrizione che il mercato esercita 
sugli individui riducendo il lavoro a mer¬ 
ce. ma anche dal fatto che tu devi essere 
un (rammento nett'orgamzzazìone gerar¬ 
chica Non ha,saputo vedere che il socia¬ 
lismo implica il tnonfo dcH'organizzazio- 
ne gerarchica sopra quella di mercato. 
Marx cercava di negare valon che in in 
realtà condivideva Di queste cose voglio 
parlare alia sinistra, da uomo di sinistra 


Non cerco di convincere dei liberali che 
il capitalismo può essere un male dal 
punto di vista dell'eguaglianza e forse il 
socialismo un bene nonostante ta dire* 
zione centralizzata Parlo a dei marxisti 
in crisi, per questo il mìo ragionamento 
sembra di destra. Ma non lo è. 

ToraltBO al principi dàll'M: perchè 
•crvODo alla «liditnT 

Servono per disegnare il profilo dì una 
società possibile che pc^gi proprio su 
queivalorì EquiarriviamoalcenUodella 
questione, bbertà, eguaglianza e solida¬ 
rietà sono valon contraddittori perchè la 
realizzazione di uno nsuìta quaM sempre 
a spese dell'altro. Sono principi pericolo¬ 
si. La solidarietà è pericolosa perchè soli¬ 
darietà è anche Komeini. Per definizione 
è contro un altro, amici contro nemici. 
La solidarietà poggia sul senso di indenti¬ 
la. che rischia di escludere però qualcun 
altro sempre. I pnncipi uanno significati 
ambigui. Pensa ail'eguagUanza: di petso- 
ne o di gruppi sfavonti? E' lesivo o no del 
criterio di eguaglianza il fatto che alcuni 
posti di lavoro o all'università vengano 
soliratli a persone che rispondono ad un 


esame meglio di chi invece ne ha diritto 
perchè nero o handicappato o donna? 

Noo al cene U itochio MI 
allora qval principi cw » gragmil* 
OMO Aglio dal pattegglBMd fen ceti e 
auto o del Mreato degllinicnaal «ave 
vince II plàlorter 

Quei prìncipi rappresentano l'unico 
strumento che abbiamo a dispoMzìone. 
Fondano la nostra cultura, la cultura de¬ 
gli uguali diritti, dell'uguale dignità della 
persona. Il nostro compilo è ìirtervenìre 
sulle organizzazioni sociali, sulle istitu¬ 
zioni politiche per ottenere la migliore 
realizzazione di quei diritti, dì rtqtgiunge- 
re il mix ottimale di quegli ingredienti. La 
mia idea cardine è che non si possa dare 
un peso zero alla libertà e un peso vino 
all'eguaglianza. I valorì dati ai sìngoli di¬ 
ritti non possono essere troppo fontani 
altrimenti non è possibile alcun diatelo. 
Il mix va valutato proprio sulla qualità 
delle istituzioni sociali. Ed è qui che la 
sinistra gioca la sua identità. E lo ripeto 
lo parlo alla sinistra e per la sinistra che 
oggi è in difticoUà e sta ancora in panchi¬ 
na 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Pablo Neruda 
«Canto generale 
Canto generai» 
Sugarco 
Pagg.XVIpiù972, 
lire 45.000 


■■ Composto di 15 grandi ca¬ 
pitoli. è l'opera principale del 
grande poeta cileno - morto 
69enne nel 73 poco dopo l’as- 
sassinio di Ailende - e che si 
propone come poema epico di 
tutta l'America in senso socia¬ 
lista e antimperialista. L'edi¬ 
zione. con testo originale a 
fronte, è curata da Dario Puc¬ 
cini. 


■1 Si tratta dei primi due vo¬ 
lumi di una collana dedicata al¬ 
te opere del fìtosofo scomparso 
a Milano nei 76, e coordinata 
da un nutrito stuolo di studio¬ 
si. Il «Parmenide* è in assoluto 
la prima opera, scritta nei 
1938, mentre 11 secondo titolo, 
risalente al 1950, segna l’in¬ 
contro di Paci con resistensia- 
lismo del dopoguerra. 


Enzo Paci 

«Il significato del 

Parmenide nella filosofia 

moderna»-«Il nulla e il 

problemadeli'uomo» 

Bompiani 

Pagg. 204, lire 25.000 il 
primo volume; pagg. 144. 
lire 25.000 il secondo 


Mildred P. Mayhall 
«1 Kiowa* 
Rusconi 
Pagg. 282, lire 34.000 


■■E il dodicesimo v>olume 
della collana «La sacra pipa- 
che Rusconi dedica ai popoli 
indiani de! Nuovo continente. 
Qui l'autrice, docente presso 
l'ateneo dei Texas, narra le vi¬ 
cende di un popolo originario 
dello Yellowstone che. con i 
più noti Cheyenne. lottò stre¬ 
nuamente per la propria vita. 


■■Vi sono alcuni problemi di 
natura sociale della Rivoluzio¬ 
ne francese - ad esempio i mo¬ 
di di vita della piccola nobiltà, 
le rendite feudali, le conse¬ 
guenze della vendita dei beni 
della chiesa > sui quali poco si 
è indagato. Lo fa qui, rivolgen¬ 
dosi ai non specialisti, l'auto¬ 
re, che perviene talvolta anche 
a sorprendenti conclusioni. 


Norman Hampson 
«Storia sociale della 
Rivoluzione francese» 
Lucarini 

Pagg. 298, lire 23.000 


Alain Touraine 
Michel Wieviorka 
Francois Dubet 
«li movimento operaio» 
Franco Angeli 
Pagg. 390. lire 29.000 


M L’evoluzione della grande 
industria, la crescita dei servi¬ 
zi, lo smantellamento dei capi- 
saldi operai, la crisi dei movi¬ 
mento portano i tre studiosi 
autori del volume a una drasti¬ 
ca conclusione: ruolo del 

sindacàltsmo non è terminato, 
ma la stona del movimento 
operaio sta fìnendo». 


M Sono qui raccolti una ven¬ 
tina di interventi soprattutto 
giornalistici prodotti dall'ex 
governatore «klla Banca d'Ita¬ 
lia dai 1979 in qua. Nella pre¬ 
messa l'autore, dopo aver ci¬ 
vettuolamente affermato che 
esistono ora economisti Iten 
più raffinati di lui. si assegna il 
compito di -aiutare a collocare 
l'interpretazione dei fatti eco¬ 
nomici nelle condizioni stori¬ 
che in cui sono avvenuti». 


Guido Carli 
«Pensieri di un 
ex-governalore» 
Studio Tesi 
Pagg. 212. lire 25.000 


«Prometeo» 

alla 

Bastiglia 


■■ La politica e la società, 
l'arte, il costume e la ricerca 
scientifica: «^meteo», la ri¬ 
vista trimestrale di scienze e 
storia pubblicata da Monda- 
dori, offre nel suo numero di 
dicembre una eccllente pano¬ 
ramica sulla Rivoluzione fran¬ 
cese. Insieme ai contributi di 
alcuni tra I massimi esperti, 
come Michel Vovelle («Anato¬ 
mìa di _ Cina rivoluzione»), 
ìda 


.-I («Una rivoluzione_ 

piuta»), da segnalare il ricco 
apparato bibliografico e ico¬ 
nografico. 


Ecco «Liber» 
tutto 

per ragazzi 


■i Primo numero di «Li¬ 
ber», trimestrale di informa¬ 
zione bibliografica prodotto 
dalla biblioteca «Gianni Roda- 
ri* di Campi Bisenzio (via F. 
Garcia Lorca, I - Tel. 
055/89.60.800), in collabora¬ 
zione con la Kegione Tosca¬ 
na. «Uber», disli^ito in ab¬ 
bonamento. informa su tutto 
quanto si pubblica in Italia nel 
settore del libro per ragazzi e 
bambini. Ogni numero, con la 
sezione schede novità, pre¬ 
senta circe 200-300 segnala¬ 
zioni bibliografiche, corri¬ 
spondenti a tutti i tibii appena 
usciti. 


Gadamer e Severino 
I filosofi 

tornano a Cattolica 

■■ Con l'incontro di sàbato 
prossimo, 14 gennaio, alle oro 
21. con Hans Georg (ìadamei' 
ed Emanuele Severino, rfeo- 
mincia il ciclo di conversazio¬ 
ni avariato dal Centro Culturtlè 
Polivalente di Cattolica sul t«r 
ma «Che cosa fanno oggi 1 (F 
losofi?». Dopo Gadamer e Se¬ 
verino, nelle successive con¬ 
ferenze interverranno tra gii 
altri Karl Apel, Enrico Bello¬ 
ne, Remo Bodei, Umberto Ga¬ 
limberti, Domenico Losurdo, 
ilja Prigogine, Paolo RosN. 
René Thom. 


RAGAZZI 

L'eroe 
del cacao 
meravigliao 

Roald bstìl 
•La fabbrica di 
cioccolato! 

Salani 

Pagg. 196, liK 20.000 

AUMUO mwpnmi 

■i Charllè hi una lame ho- 
burnente eopportaia e una di- 
gnItoM paialone, mal corri- 
^ria, per il cioccolato. 
Cllen'è conceaaa una wla ta- 
voleita per anno, e si che dalla 
llnesira iconneau di cau la 
vbiaal apre lul cancelli di una 
dolceolenie fabbrica di cioè- 
calalo. Un eoneoiao bandito 
dal ilgnor Wonka. Il padrone, 
premia cinque tegasd cori 
una virila agii Implanil e la loo 
nitura di leccornie d'agni ipe. 
de. Solo Chariie, ira I cinw, 
ri meriterà le simpatie del ri- 

g nor Wonka e ne dWarrà ere- 
e unlvCnale. 

Narralore per raganl di 
grand, Inventiva e di non ml^ 
note tntoura. Roeld Dahl è au- 
loie, Ira l'allro, delle Morie del 
Oremllju è derCrande Olgan- 
lé Dentile: Egli icrive storie 
fonemeh» wmailaiaie. Incd 
caso dl.questo libro del 
1984 ? I eaaunio morele, la vi- 
riooè dblmphiio. Il componaT 
mento conrigllalo, antiche 
éaiere prevancanle, « diari- 
mulatb tbilmenie denlto le 
brilali rime cantale,'aollo le 
tiìlrabofanlt virioni tecnologi¬ 
che, dietro le bliaatte bèllute 
dialogicbe. DabI ae la prende, 
(Ino a proporre ineaorablll la. 
gitami e .contMppMi 'Can 
grlndelairi divorabri di erba 
voglio e chewing-gum, di doi. 
dimi e .Fa bene, ceno, 
cori come ie bene k miidete 
qualche quariinà per magnill- 
care libri e bunetti, sogni di 
carta e avvenlure =dl eoghdi ^ 
me 1» mcot» megUo e t»eoe- 
cupmVdl dlwml|am^itiiiiòil ' 

memoria, tono lorniq di aaao- 
ciathinl •èmahliche, blailcd 
llngultiici, tivIUtaarionTdime- 
lalote.ampllllcarioni Iperiea- 
. Itale edelenchi llerallvf:.quan- 
do serve a lnterR)mpetei:|a 
Mede lineare del leMo per 
rinconere pieleati e appro- 
fondite coniati. 

Di Inadegualo, a noslro pa¬ 
rere, rimangono solo le Inceri 
lem metriche nel vetri dèlie 
cantoni degU Umpa-luiryi e 
le opache nluttretlonl di Jo- 
iwph Schindelman. 


PENSIERI 

Moralista 
malgrado 
gli eccessi 

E.M.Ciorain 

«Esercizi di ammirazione* 
Adelphi 

Pagg. 225. lire 13.000 


mBRO#AQUANO 

Vi Chi coUM il gusto «apo- 
calittico» deU'eccesso e delia 
provocazione letteraria do¬ 
vrebbe vtituaJmente collocv- 
si tra gli ammiratori di E. M. 
Cioran, Il quale dedica I suoi 
«esercizi di ammirazione» a 
scrittori come Joseph de Mal- 
atre. Paul Valéry. Becketi, 
Caiiiois, Michaux, Borges, 
ecc. Cioran ha sempre amalo i 
grandi ritrattisti francesi, ha 
praticato a lungo i moralisti 
(Chamfoit, Jouben, Lichten¬ 


berg) e ne continua qui la loro 
arte. I suoi «Essais» avvolgenti 
e Jesi si alimentano di acri 
péhsieri esistenziali e mirano 
alla letteratura, anche se non 
raggiungono l'ambiguo e ba¬ 
rocco sapore delle «inquisi¬ 
zioni» di Borges a cui lo scrit¬ 
tore franco-rumeno sembra 
aspirare. Prigioniero di «una 
incoercibile voluttà di nega¬ 
re», Cioran ha scelto la scrittu¬ 
ra come sollievo e terapia del¬ 
la malattia di vivere: «Un libro 
che esce è la tua vita che tl 
diventa esteriore, che ha ces¬ 
sato d| opprimerti e logorarti. 
L'espressione tj alleva del pe¬ 
sò di le stessò; é perdita di 
sostanza e liberazione. Essa tl 
svuota, dundùe tl salva, tl pri¬ 
va di un sovraccarico ingom¬ 
brante». 

Di lui al potrebbe forse dire 
quanto egli rlférlsce a FÌtzge- 
rald 6È abbastanza esteta da 
addolcire la sua misantroplaa) 
e a Cerbnetti («Guido sarebbe 
dunque un amatore di squili¬ 
bri cam|iffato da erudito?... Lo 
ai dirabbè un eremita sedotto 
dairinfemo»; tuttavia «Non bi- 
sogna mài fuggire un misan- 
tropoO- 


FANTASCIENZA 

Goterinello 
smanitQ 
tra le stelle 


Robert Heinleln 

«Il gatto che atlraversa 1 

muri* 

Mondadori 
Pagg. 372. lire 22.000 


INIBEIIO CRfMASCHI 

iiii il goffo c/ie offravono i 
muri é l’ùltImQ romanzo di 
Robert Heirilein. ma proprio 
ruUimo-uliimo, visto che poi 
l'autore é morto (era il mag¬ 
gio 1988). Per quasi un qua- 
ranteiinio, Heinlein è stato 
araldo del gruppo più «rambe- 
aco» degli autori amérlcani di 
tantsGcienza. Le sue.opinloni 
ai sorio fviieaaò incrociate con 
quelle dei ^aganiani più cupi. 
Eppure, a dispétto delle sue 
idee, Heinleln ha scritto una 
serie di róitianal e racconti ric¬ 
chi di novità è luminosità. Ne 
la fede un ciclo narrativo, la 
Storia Futura, che nelle sue' 
spirati abbraccia’ tutto il Co¬ 
smo cspjoratp e esplorabile. il 
goffo aie af traversa i muri è II 
definitivo capitolo di questa 
lunga e fortunata serie narrati¬ 
va. 

Molti libri dì Heinlein sono 
entrati da tempo nel Gotha 
della Grande Fantascienza 
Anni 50. Basterà citare Uni' 
uerso. Fanteria dello Spazio, 
Cittadino della galassia, 
Straniero in terra straniera. 
Va detto che in questi ultimi 
romanzi vaga ^sso un poco 
gradevole spirilo militarìstico, 
forse dovuto al fallo che Hein¬ 
lein, da giovane, aveva fre¬ 
quentato l'Accademia navale 
e che poi aveva lavoralo nel 
settore aeronautico delle por¬ 
taerei. 

Per fortuna, in questo Catto 
che attraversa i muri l'autore 
attenua la tonalità guerresca. 
Il protagonista è un colonnel¬ 
lo in pensione che qualcuno 
vuole ingaggiare come killer. 
Ma c'è uno scambio di identi¬ 
tà, e l'ignaro colonnello viene 
sbatacchialo in una dimensio¬ 
ne interstellare abitata da es¬ 
seri umani che sembrano 
computer e da macchine che 
hanno i nomi degli dèi dell'O¬ 
limpo. C'è anche un bizzarro 
gatto rossiccio che, iorse, non 
è un gatto. Se ne può magari 
concludere che, in questo suo 
estremo «messaggio», Hein¬ 
lein volesse cambiare sostan¬ 
za e stile? Forse sì. 


Cuor di Rinascimento 


G ià assegnato a 
Raffaello, poi di¬ 
rottato sulla cer¬ 
chia degli allievi 
mmmue ' lombardi di Leo¬ 
nardo da Vinci, il disegno 
delta Madonna col Bambino 
e un agnello qui illustrato, 
conservalo al Louvre, è ora 
ritenuto un autografo di An¬ 
drea Solario, un importante 
pittore milanese attiva dal 
1495 al 1524, e come (ale 
compare nell'esemplare mo¬ 
nografia dedicatagli da Da¬ 
vid Alan Brown (Andrea So¬ 
lario, Electa, 320 pp., 221 
taw. b/n e col.). Lo stile del 
pittore è ben esemplificato 
da questo incantevole foglio; 
i'ìdea leonardesca dì illustra¬ 
re la Vergine seduta e amo¬ 
revolmente protesa verso il 



NEUO FORTI GRAZZINI 


Figlio intento a giocare col 
simbolico agnello è tradotta 
in un toccante quadretto di 
genere; la composizione 
esalta il carattere tutto uma¬ 
no della Kena. Solario fu In¬ 
fatti un granrie pittore del 
sentimenti, un poeta delica¬ 
to; con la lucidità di visione 
appresa a Venezia, dove co¬ 
nobbe ì dipinti di Giovanni 
Bellini e Antonello da Messi¬ 
na. tramite gli apporti deli’ar- 
le fiamminga, alla luce del¬ 


l'alta lezione di Leonardo, 
divenne^abili^mo nel ripro¬ 
durre in figura ì «moti» |kù:o- 
loglci più inafferr^lU, nette 
pale sacre come negli straor¬ 
dinari ritratti. E fu urto^tta- 
colare pittore di paesaggio; 
un eccelso ritratti^ della 
natura. 

Nella rrtonografia Brpwr 
ripercorre tutta là carierà 
del Solario, rldiscutertdo le 
vecchie attribuzioni e ag¬ 
giungendo alcuni inediti; 


screma infine un succinto 
catalogo formalo da una cin¬ 
quantina di dipinti e da una 
ventina di disegni. Qualche 
esclusione farà discutere, ad 
esemplo quella del Ritratto 
di Charles d'Ambofse del 
Louvre. Ma l'interesse fon¬ 
damentale del volume risie¬ 
de nella ricostruzione degli 
ambienti culturali in cui Sola¬ 
rio si mosse, nell'analisi dei 
rapporti con i committenti. 


Grazie alla sua vasta e ramifi¬ 
cata cultura Brown riesce a 
sfruttare le tracce più labili 
per laiKìare significalivi pon- 
4 li di collegamento tra Taite e 
là storia, Illuminando in lai 
me^o, oltre a) caso indivi¬ 
duale del Solario, un ampio 
tratto della storia artistica 
lombarila de) primo Cinque¬ 
cento. Notevole è soprattut¬ 
to il denso capitolo dedicalo 
alla permanenza dì Solario in 
Francia (1507-1510). presso 
la «corte» del chinale 
Georges d-Amboise a Gaìl- 
lon, destinato a rimanere 
una pietra miliare nello stu¬ 
dio dei rapporti artistici tra 
l’Italia e la Francia e dell'e- 
spoilazìDne, a nord delle Al¬ 
tri, dello stile rinascimentale 
Italiano. 


FILOSOFIA 

Prevosto 
con idee 
da ateo 


Antonina Alberti 
«Sensazioni e realtà, 
Epicuro e Gassendi» 
Olschki Firenze 
Pagg. 180, lire 48.000 


GIANFRANCO BERARDI 

■1 Nel dizionario filosofico 
del Dunes, alta voce «Gassen- 
dì». si può leggere come que¬ 
st’ultimo fosse fermamente 
convinto delta superiorità 
dell'epicureismo rispetto a 
qualsiasi altra filosofìa. È un 
giudizio che circola molto tre- 

S temente nelle varie storie 
filosofia dove, in genere, 
il merito del filosofo proven¬ 
zale, vissuto fra il 1592 e il 
1655, viene individualo nei 
suo sforzo di rimettere in cir¬ 


colazione l'atomismo di Epi¬ 
curo. una dpitrìna cioè che. 
per II suo naturalismo e te sue 
implicazioni ateistiche, era 
stala per secoli sinonimo dì 
depravazione morale e intel- 
lelluale. In alcuni casi, anzi, il 
filosofo (che pur fu prevosto 
nella cattedrale di Oigne) è 
stato collocato nel circolo del 
pensiero ateistico libertino. 

L’Alberti, attraverso un esa¬ 
me accurato delle Anima- 
dversiones ir. decimum li- 
brum Diogenis Laerli giunge 
invece alla conclusione che 
con Gassendi si perde la «par¬ 
ticolare concezione epicurea 
della realtà secondo cui que¬ 
sta è da identificare con l'e¬ 
sperienza sensibile». Tale fe¬ 
conda concezione era alter¬ 
nativa sia aH'ontologia eleati- 
co-democrìtea sia alla stessa 
ontologia aristotelica. Ma a 
Gassendi che leggeva Epicuro 
con gli occhiaii di Arislole ~ 
queste sono le conclusioni 
dell'Alberti - questo significa¬ 
lo alternativo del pensiero 
epicureo rimase del tutto pre¬ 
cluso. Per trovare nel pensie¬ 
ro filosofico moderno l'e¬ 
spressione di una concezione 
analoga a quella epicurea, bi¬ 
sognerà attendere la riflessio¬ 
ne di Hume. 


CRONACHE 

Gialli e neri 
cinquant anni 
a casa nostra 


Gian Paolo Rossetti, Duilio 
Tasselli 

«Italia a pezzettini. 
Ventiquattro storie di 
straordinaria follia» 
Medìolanum Editori 
Pagg. 235, lire 24.000 

MARIO PASSI 

M Sono come ombre che 
affiorano dalle pagine ingialli¬ 
le del giornali. Nomi che do¬ 
minarono per mesi la crona¬ 
ca, scatenando ondale di 
morbosa partecipazione, e 
nomi oscuri, comparse dì un 
giorno rapidamente sparite 
dal famelico proscenio della 
pubblica curiosità. Sono gli 
autori, o meglio ì protagonisti, 
di alcuni Ira i più efferati e cla¬ 
morosi delitti compiuti nel 
corso delia nostra storia re¬ 


cente. U hanno ricostruiti, 
questi delitti, due giornalisti 
milanesi, di quelli che il loro 
mestiere amano farlo ancora 
«sui posto», in mezzo alla gen¬ 
ie. piuttosto che maneggian¬ 
do, come ora si preferisce, di¬ 
spacci dì agenzia. 

Cinquanl'anni e più di cro¬ 
naca nera, di foschi episodi 
criminali, di drammatici pro¬ 
cedimenti giudiziari. Scorro¬ 
no veloci in queste pagine im¬ 
magini dell'Italia povera e 
provinciale degli anni TVenta, 
di quella .caotica e disperata 
del dopoguerra, del paese sa¬ 
tollo e come drogato nel qua¬ 
le viviamo da contemporanei. 
Gli omicidi di Atleghe, lo ven¬ 
detta di Pupetta Maresca, l’e¬ 
nigma Ghiani-Fenaroli, l'atro¬ 
ce morte di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni. E altre vittime ancora, altri 
assassinii. del guaii si conosce 
tutto, lino al dettaglio, modi, 
tempi, motivi, efieralezze, 
peraorialUà detl'autore. Il libro 
attrae, » legge senza staccar¬ 
sene, ci restituisce il clima e la 
tensione talora insostenibile 
dei fatti. Ma cì lascia irrisolti 
un intcrrofiativo. una inquietu¬ 
dine gelida come una lama 
sulla schiena. «Perchè» vera¬ 
mente hanno ucciso gli autori 
dì questi delitti? E guanto era¬ 
no. quanto sono, davvero dì- 
verri da noi? 


POESIE 


Il corpo 

nelle 

parole 


Giuseppe Favati 
«Ahi la foresta di 
Compiègne* 
Nuovedizioni Vallecchi 
Pagg. 64, lire 12.000 


ALBERTO RICCARDI 

M Quella dì Favai!, nato a 
Pisa nel )927, alla sua quarta 
raccolta ittica, è una scrittu¬ 
ra che ri nutre deirimpasto 
delia lingua, di rimbalzi foneti¬ 
ci, di stridori, e compone mo¬ 
menti variabili di interlerenze: 
da un livello di ripresa, anche 
ironico, dei modulo lirico («al 
sole al sale alla ceca calce 
d'un calcagno», oppure «casa 
ad arbori quasi tua crédici / 
vinta un'ambata ruota di cà- 
gtiarì»), a quello della conver¬ 


sazione («si stirava i capelli ad 
arco a emicerchìo / a parabo¬ 
la in avanti...»), al nonsenso 
(«dioddio dica lo diommio 
diossùo»). 

La tenrione detta parola, 
deir«inne5lo linguistico* e di 
suoni, dà Vita a un quadro di 
rappresentazioni vivaci e velo- 
cisrirhe, tanto più corpose e 
significative dal lato deU’ap- 
porto espressivo, quando più 
disiami dal puro gioco verbale 
letterario. Nei momenti dì 
maggior intensità e riuscita, 
la parola rivela uno spessore 
che ha radice nella memoria 
di chi dice io; cosi la voce s'al¬ 
lontana. magari inaffenabile 
ma vibrante («cosi a ciascuno 
un prestilo di memorià } e d-u- 
dito e li sonno si fa dispari») e 
.sicura («1 numeri va da sé non 
sono storia / o storicismo ma 
povera e seminuda poesia f 
toscanamente sla pure memo¬ 
re della tombola»). 


PENSIERI 

Metti 

un simbolo 
nella fede 


Julien Ries(acuradi) 
«t simboli nelle grandi 
religioni» 

Jaca Book 

Pagg.271Jire;29.0p(Ì 


LORENZO QIACOMINI 

■■ Le religioni, come le 
ideologie e i criteri di gusto, 
possono essere oggelTo di 
contese accanite, diaprezzan- 
li ripulse o di entusiasmi fana¬ 
tici. Ma Vhumus da cui le relì- 
glor\ì nascono - cioè II pro¬ 
cesso di simbolizzazione che 
vediamo cristallizzato nelle fi¬ 
gure mitologiche e rituali - 
rappresenta invece una mate¬ 
ria Ideale per la riflessione 
teorica; come un fiume sotter¬ 
raneo, collega punti che in Su¬ 
perficie sembrano deltutto ir¬ 
relati e alimenta con là stessa 
fecondità le terre di paesi 
aspramente nemici. 

li simbolo si trova al croce¬ 
via del cosmico e dell'onirico, 

al punto di intersezione fra na* 

tura e società. Istituisce il luò¬ 
go di una possibile riconcilia¬ 
zione tra la responsabilità pe^ 
sonale deU'inaivìduo e la «Cit¬ 
tà dì gloria» edificata dagli uo¬ 
mini di tutti ì tempi. Polivalen¬ 
te, denso, ridondante, il sim¬ 
bolo é un «trasfòrmatore dì 
energia» che regola la funzio¬ 
ne di «coesione anlropoco- 
smica» del cullo, mediarne la 
quale l’uomo p.if<eclpa al dir 
namismo del n'.omo a Dio ché 
accomuna culla la creazione. 
La capacità simbol'ra ha il 
compito dì adattare la condi¬ 
tone umana alla verità ante¬ 
riore di un universo che ci è 
dato perchè sia condottò alla 
sua pienezza. 

Nato da un incontro Inter¬ 
nazionale tenuto neU’ottobre 
del 1983 presso il Centro di 
storia delle religioni deH’Uni- 
versila Callolìca di Lovanio, il 
volume coilettivo della Jaca 
Book è caratterizzato da una 
fitta «Iransdiscìplinarìlà». Ben¬ 
ché sia frutto del lavoro^ di 
molti studiosi di orientamento 
cattolico e anche dì religiosi, 
esprìme una volontà di dialo¬ 
go ecumenico che superi le 
codificazioni formali per attin¬ 
gere le più profonde correnti 
spirituali dèir/iomo 
retiaiosus. Ttittavìa, l'immagi¬ 
ne ^ meglio racchiude sim¬ 
bolicamente il contenuto de) 
libro è proprio quella della 
croce: non il crocefisso dell'i¬ 
conografia cristiana, bensì 
quel simbolo cosmologico 
primordiale straordinariamen- 
ie diffuso nelle diverse religio¬ 
ni del mondo, prima e fuori 
del cttetianesimo. Aris 
mundi, albero de) mondo, 
identità del cerchio e del qua¬ 
drato, unità delie quattro dire¬ 
zioni nel centro dove si con- 
g'ungonò cielo e terra, spazio 
e tempo: il segno della croce 
è qui il «grande incrocio», il 
•punto nodale deH'immagina- 
no» m cui le immagini propo¬ 
ste da) cristianesimo lasciano 
trasparire i simboli originari 
che sono patrimonio comune 
dell umanità. 


POESIE 


in zona 
d’oiTibra 

Giancarlo Majorino 
«Testi spaisi. 

Prova d'autore 
Pagg. 50, lire 10.000 


MARIO SANTAODITM» 

mm Da ampie e per ve^ 
Mone, Glàncvio Me|a^ 
(Milano, I9jl8}è poeta (fi w 
gms, nel anao che I* liii|Ml 
non lapprcaniaperlul w<|£ 
to ultimoe deiinlilvo a cuì lèi 
restanl e nel (|u«la «ppiflilb 
Sin dai suol primi libri; MllìNlt 
no ha avuto con la llh|iè iii| 
atiaùlamento coinpl«Ìta>|l[l 

qualche mtawa «pèrieolaiw) 
ai limili tra I ailèlto Ipiala a» 
assoluto e la yolohlirll dlM)W 
Mone. Amplsmerile ■ dolORè 
samenle • credo • eonsap». 
vote deirineslslenia di ww 
lingus-madie, di una ladies 
linguistica (ed etica) Itmdan, 
le, ha ampw dovuto complM 
le un suo proprio lìèfflìnino 
verso il linguaggio. In altre pM 
role, Majorino M è Sèril^M 
vaio e « nova nella 
sale siiuaaione di non poaaM 
dere un parlare merèriiA t di 
doverlo cercare a ptlHClM 
volta per volta. A ogni tasto • 
benché ampie Ma preaenia 
uns chiara, penonale notaMo. 
ne stilistica • corrisponda uA 
nuovo modo di tsara daffii 
lingua: Majorino 8 poala dh 
spelatamente tanto anttanem 
tale e nostalgico quante evan 
Mvo pròprio peicM ha blM). 
gno volta per volta di nuoM 
iondamentt veibali. Dunque 
è poeta cosireno alI'taneiMkir 
ne. 

Anche questo uMmo TbèN 
spani (che viene doM> Ulta 
raccolta emblematica: «Oli§ 
houuisoHo) conlàrma quì^ 
vocaMonfc. Majorino ceica 
una siiuaMone linguistica pi«. 

culturale, pulsionalé, ipohli' 
neamenle primigènia. ' 

Majorino inventa uri mun- 
</us imaginàtis, una sona di 
conline Ira lavitae la niorie, è 
meli strada tri la KompUII 
miaie e la pteatua aaiMMa. 
E, questa una (oni pwgal^ 
Itale: non e caacTyl M itraviliri, 
insisientie ossasMve, le tiacok 
delle flguie tltaieme e pater¬ 
ne, i loto archetipi deeómpo. 
sti (.S'è tuttala nel bùio, d- 
l'ìndletio: / l'ha raggiunta mio 
padre; / coricati, s'aHonlaiM. 
no chiari // nella cupa Ineeò 
ta prolungata ara; A 
questa punto, .trovalo, il 
mondo ùssibile. Majorino lo- 
calim il linguaggio che ||h 
paniene proprio a quel món¬ 
do, una lingua che la da clira a 
un luogo incerto tra I vhri e i 
morti. E una prova difficile da 
aguìre perché deve misurarsi 
tra II ricordo e la vtalone pre¬ 
veggente; è una prova a euo 
modo ingrata, poco conaola- 
torta. 

Dunque, l'esaie in pn>- 
gress del linguaggio di questo 
poeta non sta tanto nello 
sprolondamenio verso un 
centro verbale «ulenlico. nè 
verso una intahMa (pascoUa- 
namenle) pieagnica, irta 
nell'indiriiiarsi fuori dalla 
prewnsa, fuori dal anso co¬ 
mune. fuori dal vitale. - 

Che poi nella poesìa di Ma- 
jorino si ritrovino innumeie- 
voli «ellelli poetici. 01 lesto 8 
pieno di aUUteraMonl, analp- 
re, ridondanie. invenMonOM- 
silmonla che la lingua di Tbsri 
sparsi è stata raggiunta • lai¬ 
camente - non attraverso una 
oracolare e Istantanea lllunii- 
naalone ma con una terratre 
e disincantata paMensa. 


M I’UnitA 

Mercoledì 
11 gennaio 1989 
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C. Vincent, G. Foli, M. MomndinI, 

G. Volpi 

«Storia del cinema* 

Garzanti 

Tre volumi, pagg. 2118. lire 64.000 

D i primo acchito una nuova «storia 
7 del cinema* che si aggiunge a quel¬ 
le classiche, e anche a quelle di 
stesura più recente, può lasciare 
abbastanza perplessi. Ci si chieàt 
se non sìa ormai velleitario, oltre 
che scientificamente Improduttivo, tentare og* 

8 ) un disegno storico, più o meno organico, 
ella produzione cinematografica a livello pia* 
lietano, in un periodo in cui anche le cinema* 
lografie «minori*, specie quelle del Terzo Mon* 
do, cominciano a far sentile le loro voce, e in 
uno scenario che vede la macchina-cinema 
43 ome investita da una sorta di mutazione ge¬ 


netica. Invasa, com'è. di influenze «spurie*, di 
tecnologie «futuribili* e di contaminazioni a 
volta anche felici ma molto spesso fuorvianti e 
mistificanti proprio sul piano delia ricerca di 
nuovi stili e nuovi linguaggi. 

A dire il vero - e questo è un segno di 
lucidità critica - se lo chiedono anche gli auto¬ 
ri (e curatori) di questa nuova Stona del cine¬ 
ma (edizione Garzanti, 4 tomi) che «conside¬ 
rano un po' abusiva l'indicazione di stona del 
cinema*, e concepiscono il loro lavoro come 
«una sorta di "manuale degli autori e delie 
opere" che sperano utile al lettore-spettatore 
per collocare autori e opere nel contesto dei 
loro tempo e deila cultura che esprimono e 
che li ha espressi*. 

CU «.itori in questione sono GoUredo Foli. 
Morando Morandini e Ctanni Volpi, ai quali, un 
po' inopinatamente, bisogna aggiungere Cari 
Vincent. Anzi, su quest’ultimo conviene aprire 
una parentesi. Cari Vincent, saggista e biblio¬ 
grafo di origine belga (ma operante soprattut- 


Luci di periferia 


ENRICO UVRAONI 


to In Italia, dove è morto nel 1967), è autore di 
una Stona del cinema apparsa m Francia nel 
1939 e tradotta in italiano nel 1949 per i tipi di 
Garzanti in una edizione da lui stesso aggiorna¬ 
ta. Questo lesto, decurtato di quasi tutte le 
parti aggiornate e bloccato al 1943, è stato 
utilizzato in buona sostanza come primo tomo 
dell'opera in questione £ bene dire subito, 
però, che di tutta l'opera questo tomo risulta la 
parte più debole. La gabbia storiografica e crì¬ 
tica utilizzata da Vincent, carente anche di pa¬ 
recchie informazioni, appare ormai ampia¬ 


mente obsoleta, nonché viziala da una sorta di 
bizzarro determinismo che a volle sembra co- 
prire vistose difficoltà di interpretazione. Si 
può incappare, scorrendo queste vecchie pagi¬ 
ne, in una specie di strabismo che porta l'auto¬ 
re a tormuiare giudizi largamente rigettati dalla 
storiografia successiva. Per esempio, a soprav¬ 
valutare un regista come E A. Dupont, oggi 
considerato autore di secondo rango rispetto 
^ mae^ri del cinema tedesco degli anni Venti 
e, per contro, a liquidare come ■rappresenta¬ 


zione dell'anarchismo intellettuale senza signi¬ 
ficato e senza conseguenze* un grande capo¬ 
lavoro come L'age d'or di Luis Bunuei. 

I materiali dei tomi successivi elaborali ex¬ 
novo da Foli, Morandini e Volpi - diciamo dal 
neorealismo agli anni recenti -- appaiono di 
ben altro spessore per completezza di infor¬ 
mazione c per livello crìtico e espositivo. È 
altamente apprezzabile, in questi matenali, so¬ 
prattutto l’attenzione per il cinema del Terzo 
Mondo, di solito del tutto assente in altre ope¬ 
re consimili. 

Ne nsultano. in tutta la stmuura, un equili¬ 
brio, una misura, un senso di curiosità per 
quanto di poco noto e di semi-sconosciuto 
viene prodotto dal cinema per così dire più 
penferico, che rendono meno preponderante, 
ma non per questo meno corposa, la parté 
dedicala alle cinematografie cosiddette «mag¬ 
giori» (americana, sovietica, francese, itaiiana, 
ecc). Grazie particolarmente al minuzioso la¬ 


voro di Gianni Volpi, il cinema africano, quefhi 
asiatico e quello ìatino-americano, appaiono 
esplorati con cura e con notevole acume infcv* 
mativo. C'è anche, però, neirinsìeme dei lestf, 
un'impostazione metodologica che lascia (on¬ 
tano anni-luce i vecchi schemi contenutìstici, e 
al tempo stesso frantuma le punte più fiMpe 
rate delle neo-ideologie critiche d'assalto. 14 
sguardo è indirizzato sul complesso del conti* 
nente cinema, osseivato all'imemodi uno sce¬ 
nario in cui cultura, eventi politici. procesÉ 
sociali, evoluzione (ecnoiogìca, sviluppo del 
linguaggio e delle forme espressive sono stret¬ 
tamente intrecciali. Testo e contesto» si po¬ 
trebbe dire, senza che vengano ignorati i più 
fecondi apporti critici (André Bazin, Cahiefs 
du Cinéma, Positif. ecc) né l'insorgeMa de^ 
universi semiotici, però depurati della loro w 
sione totalizzante. Alla fine bisogtia affèmuM 
che questa nuova Storia del Onemava pfu^ 
sto a) di là della modesta funzione manualisti¬ 
ca indicata dagli autori. 


Novecento atto primo 


Bachofen 
materno 
e secondo 


J.J. Baehoten 

«Il matriarcato, ll> 
Einaudi 

Pagg. 1210. lire 60.000 


La ricerca di Alberto Aquarone 
illumina in modo esemplare 
il quindicennio giolittiano 


oniuo SAPELU 



«picurel e 

«indlea alarne coiwaara- 
noni iulla Ucia (non dimenìi- 
■hiamo che nel IW2, un anno 

Il popob dtl Ilei, In cui il 
icona Mila glhecocriila 11- 
venne eviluppuoe dmcrti- 

inalilo « I Cuitebri." 
it;,B materiale mliieo e «lori- 
co, dunque, d italo inireccla- 
io (come dimoitraiio I tlMri- 
menti e| Canlibri, che «econ- 
ri» Becholen •arehbero eiell 
Meli al principio muemo fl- 
aoglje Ofll'eld mode^ 
n un ducono che rivela 
un Inlereiie e!nagrallcq.,en- 
dora occasionale e sporadico, 
dia deiilnaio ad «ven rilievo 
tempre maggiore nella iiiie- 
—««Iva opera becnoMnlana^ 
che culminerà di II a ven- 
ranni, all'inclrca, nelle rinri- 

WqSi.'Ursjia: 

mente, che grszle al Miffe* 
'^0 Bschoten verri giusta¬ 
mente considerato uno dei 
lòri fondatori deti'antropo- 
glat Come il primo volume, 
anche I) secondo volutr ~ 
Vopera è tanto com^ 
quuito atfasclnanle. e 
auflsestlonl infinite. Pena lon- 
zza.della tesi matriwcale 
amo già avuto modo di 
ttei ma II fatto che essa 
Aon abbia retto alta veriflca 
•torica nulla ha a che vedere 
sGon rintereaw Immuteto^lle 
ttuta, cohjatrtfiofdlt^i^ 
:R)tligenzà delle Intulzloi? di 
'Bacnofen e con la singoiàre 
«fenslbllltà del severo Bacho- 
den.patriilo di Basilea per il 
oroblema oggi cosi attuale e 
^scuiao della «diffennia ses- 


L a casa editrice «11 Muli¬ 
no* ripropone l'unifica¬ 
ta ristami nei suoi tipi 
delle due importanti 
mmmm t^re (una usci postu¬ 
rna). che Alberto Aqua¬ 
rone dedicò al primo quindicennio 
del secolo hostro: é un volume di 
ben seicentocinqusnta pagine, dal 
titolo L'itatia OioHttiana, presenta¬ 
to da Renzo De Felice con taglio 
penetrante e commosso, a ricordo 
e a ripK^o^zione detropera del- 
l'amlco e dello studioso immatura¬ 
mente e dolorosamente scompar- 
iO. 

Si tratta di una scelta felice per¬ 
ché rare sono te opere come que¬ 
sta, che fanno amare la storiografia 
e. aperOa fa faranno amare ai più 
giovani, che a questo volume po¬ 
tranno guardare come a un capo¬ 
saldo della formazione di un nuovo 
e rfnncivaito periodo di riflessione 
aulla storia oel nostro Paese. Per¬ 
ché questo libro é soprattutto, em- 
blematfcamenie, questo: il lascito 
che uno studioso alle soglie della 
morte ha consegnato a coloro che 
Vorranno andare avanti nel supera- 
fiwnto di un periodo non (elice del 
noatri studi storici. 

' Quali foiaera le tare d'orìgine 
che pesavano sulla storiografia ri¬ 
volta Idia nostra Italia contempora¬ 
nea Il evincono tutte da questo li¬ 
bro, dimostra come • aH'intemo di 
un concetione solo apparente¬ 
mente «ttadizÌonale> - tali tare pos¬ 
sano essere superate brillantemen¬ 
te. 

L'età giolUtlana é da sempre un 
luogo significativo per eccellenza 
jdl un dibattito che. prima che stori¬ 
co, è alato politico, con forti punte 
^ ideologlzzazione che ne hanno 
Impedito un ripensamento ail'al- 
tezza dei significato cruciale assun¬ 
to da quevl antti per la storia del 
nostro Paese. Dagli stereotipi di 
Salvemini, al fiume ininterrotto 
deirarianeiimo volta a volta risor¬ 
gente in Imospettate penne, sino a 
giungere a esiti storiografici a noi 
più vicini, ma non per questo più 
convincenti, rinterpretazlone del- 
r«età di Gìolitti* é sempre stata mo¬ 
mento discriminsnte della nflessìo- 
ne culturale, divenendo la cartina 
di tornasole di tante nostre «que¬ 
stioni Inieileituali» e «degli intellet¬ 
tuali*. 

Le pagine di Aquarone spostano 
con Iona U plano della riflessione. 
Lo fanno attraverso l'analisi con¬ 
creta dei processi storici in un ap¬ 
proccio globale, che va dall'eco¬ 
nomia alle istituzioni, in una tensio¬ 


ne alia totalità che solo la morte gli 
ha impedito di cogliere. E fanno 
questo in una prospettiva di storia 
implicitamente - e in alcuni punti 
esplicitamente • coniparata, inse¬ 
rendo il nostro Paesesuo decol¬ 
lo industriale nel contesto della 
formazione e dell'avvento delle al¬ 
tre potenze europee. 

Approccio diacronico, dunque, 
ma tutto innestato nel corso logi¬ 
co-descrittivo dello svolgimento 
storico, grazie a cui quello svolgi¬ 
mento offre la possibitUà d'inter¬ 
pretare non ideqlogicamente e 
aprioristicamente alcuni processi e 
avvenimenti d'importanza crucia¬ 
le. Si pensi al problema della crisi 
del ‘98, ai conati repressivi della 
violenza che si scatenò contro U 
movimento popolare. A coloro che 
han parlato, per quegli avvenimen¬ 
ti, di «colpo di Stato della borghe¬ 
sia», in un traslato che hi](to conno¬ 
ta con la sua ridondansa di un mo¬ 
mento assai più problematico. 
Aquarone ricorda che ben diverso 
da una prospettiva autoritaria fu lo 
sviluppo successivo. Nonostante 
che il 1900 fosse connotato dal re- 

S lcidlo di BrèscI, non ci « premurò 
i agire per soffocare sul nascere il 
movimento di emàricipa^one del¬ 
le classi subalterne: l'inizio del 
nuovo regno di Vittorio Enuutuele 
HI, «coincise (invece) con l'swlo 
di una fase di profonde trasforma¬ 
zioni, a tutti i livelli, della vita del 
paese*. (Ed è un bell'esempio di 
ragionare storico...). 

Sono quelle trasformazioni l'og¬ 
getto fondamentale del libro: esse 
sono descritte sulle base di un as¬ 
sunto Interpretativo che il lettore si 
trova a condividere sulla base delle 
convìncenti argomentazioni di 
Aquarone. Del processo di crescita 
economica egli sottolìnea i chiaro- 
.scurì e le ombre, dedicando molte 
pagine tra le i^ù felici alla questio¬ 
ne meridionale e agli squilibri non 
soltanto territoriali, ma polìtici e 
sociali del PaeM. Ma fa ciò collo¬ 
cando il processo della crescita, 
con la crisi del 1907, nel contesto 
del rafforzamento crescente e dei 
meccanismi di accumulazione in¬ 
dustriale e dei meccanismi di inter¬ 
mediazione (inanziaria che ora. a 
differenza del passato, superano 
l'onda discendente della depres¬ 
sone sino a costituirsi in un mo¬ 
derno complesso di sostegno alla 
formazione'della base industriale. 
Tale formazione è analizzala nei 
suoi risvolti politico-istituzionali in 
quel magistrale capitolo che è «Go¬ 
verno, parlamento e paese*. Da 


quelle pagine si staglia un ritratto 
del Paese, delle sue istituzioni rap¬ 
presentative e detl'uomo Gìolitti, al 
di là di ogni agiografia, ma anche 
nella piena considerazione dell’o¬ 
pera di modernizzazione e di ap¬ 
prestamento dei prerequisiti per d 
passaggio dal liberalesimo alla de¬ 
mocrazia compiuta dal politico 
piemontese. 

Alia base del programma glolit- 
tiano- stava il ruolo insostituibile 
dell'Istituto parlamentare, pur nella 
persistenza di ampi m»^i di 
pressione e di manovra del potere 
esecutivo su quello legislativo. 

Ma in Giohlli non'furono mai 
presenti tentazioni cancelleresche 
crispine a bismarckiane. ché esse 
avrebbero posto ostacoli non su¬ 
perabili al suo programma di conti¬ 
nue e graduali mediazioni politiche 
atte a ampliare la base di legittima¬ 
zione di un giovane Stato unitario, 
attraverso H consenso sìa d^ socia¬ 
listi sia dei cattolici. Legittimazione 
che, se aveva alla sua base quei 
processo di affermazione dei diritti ^ 
di cittadinanza politica prima ricor¬ 
dati, non può più -* cl insegna 
Aquarone - essere concetlu^men- 
(e stravolta nelle interpretazioni 
che accomunano il governare gio- 
iittiano con la cosiddetta «dittatura 
parlamentare», ché le m^loranze 
susseguitesi sotto il suo operare 
non furono né docili né remi^ive, 
come dimostra l'i/erdeììe legislatu¬ 
re susseguite» daH'inizio del seco¬ 
lo. (E su questi problemi già Ettore ' 
Roteili quindici anni or sono aveva 
scrìtto pagine decisive a qu.tto 

f iroposlto). Ciò che occorre sotto- 
ineare, insomma, é il fatto che 11 . 
discorso storico di Aquimne ci ri¬ 
consegna un'immaginé;4eji'halia 
nel primo quiridicennlo del secolo 
come lisierna’pQlittcq le sòdU# ip 
cui, per la pffma volta nella nostra 
storia, le antinomie promananti dii ; 
tessuto economico e civile hanno 
modo pienamente di esprtmèrsi in 
un conflitto, negoziato^ regolato. 

Se si afferma, da un latda'una cor- i 
posa istituzionalizzazione governa- , 
tivo-burocratica, dall'altro lato, nei j 
corpo stesso della società pitica, j 
viene alfemiandod il regoglioso | 

fiorire delle varie forme usoelative | 
espresse dall'incontro tra società j 
civile e grandi correnti ideali: quel- ; 
te correnti ideali che ancor oggi 
fecondano, pur tra grandi muta¬ 
menti, le possenti si4-cutture pdi- 
tiche operanti nel nostro Paese. 

Sarà precipuaiqente questo eqià- ' - 
librìo che si spezzerà, sotto furto 
deifetà dell'imperialismo bellicista < 
e nazionalista, segnando,!! declino, 
con il gioliitismo, dei)'Itdla liberale 
che aveva sviluppato nel suo seno (< 
genni dello sviluppo democratico, 
poi interrotto dalla «conlrorivol^ « 
zione preventiva» fascista. Il lit^^ ■ 
di Aquarone • perché così vogHa- 
mo pensare che sìa questa ricom¬ 
posta unità della sua c^ra non 
potè affrontare questo problema. 

Se perdiamo all'acume, e aH’equiij- 


Alberto Aquarone 

«L'iialia giolittìana» 

Il Mulino 

Pagg. 650, lire 50.000 


brio che Alberto profuse nei suqi 
studi sull'imperialismo americano, 
sulla storia coloniale e sul fasci¬ 
smo, non si può che amaramente 
rimpiangere il suo distacco dalia vi¬ 
ta prima di affrontare questo deci¬ 
sivo passaggio del suo mestiere di 
storico. Sono Certo che Acquarone 
avrebbe, anche in questo caso, di¬ 
mostrato che solo da una equilibra¬ 
ta e profonda meditazione suite 
tendenre stmtturali del divenire 
storico si può giungere a cogliere 
l'essenza più vera della lolla politi- 
-ca. che hi definitiva quelle tenden¬ 
ze riconduce ail'operare associato 
degli Awmini e alte scelte che essi 
sono chiamati a comiriere nel con¬ 
gesto determinato in cui ai trovano 
a operare. E questo rfcorriposlo 
orizzonte r ^riografteo che fopéra 
di Aquarone ci indica, dopo troppa 
dimezzala e scomposta atoriogra- 
fla, irrigidita tra polarità meiòdolo- 
gicKe che é ora'di superare in una 
superiore sintesi. Cosi cpme ci in- 


Eresie à Giovanni 


GUocarto ZtsoU 

«Giovanni XXIII. la fede e la politica* 
Laterza 

Pagg. 306, Kre 25.000 


di^ Il lavoro dell’amico scompar¬ 
so • e io ricordiamo negli annuali 
appuntamenti tra 1 verdi spazi delle 
Dcriomili quando instancabilmente 
ci parlava dei ,suo lavoro e questo 
ricordo non cì abbandona! - un’al- ' 
Ira fondamentale e necessaria ri¬ 
composizione degli shumenli del 
lavoro storiografico. 

Quella ricomposizione che la 
frase di Antonio Ubrioia in una (et- 
lera a Friedrich Engels - che Aqua¬ 
rone volte Iscrivere all'inizio di un 
suo lavoro • ci tramanda con ìapi-, 
dalia inlierezza: «Ma 11 busillis sta 
qtti: e la storia è appunto Darsteh 
tung e nanazione... Bisogna giun- 
' gere, insomma, a roccoarorela sto¬ 
ria sotto l'aspetio della concezione 
meterialistica, ma raccontarla.- se 
^ no si rimane sempre nel dualismo 
;di Moria e spiegazione*. Quei duo- 
/rsnióche te fini e distese, te belle 
pagine di Aquarone ci danno, 
eeemplarmente, ricomposto e su¬ 
perato'. 


*le«B«Mwte LutUger 

•La scelta di Dìo* 
Longanesi 

Pagg. 481, lire 28.000 


ENZO MAZZI 


6 mode letterarie 
" I sono lo specchio 
^ società. O. 

per fnefttlo dire. 
«■■■■■I sono l'aspetto lo- 

^ua^ difhff Swi'uno *1*^^ 

Jori che sembro and» per 
ja maggiore è il mito della rèr- 
^sonalRa emergente. In fondo 
' non Importano tanto te qualità 
''che hanno' permesso a^outì- 
-cuno di librarsi sugli Mtri,^- 
«colo 0 fortuna, intelligenza o 
.atupidità, moralità o petver- 
»one, sono sempre meno di* 
“%mmi problematici. Il vero 


Jo di farsi strada. E per conver- 
M risulta drammatica la sltua- 
a zione di chi perde il ritmo del¬ 
la competizione: la sua è una 
'*vera disfalla. Non che si possa 
rdlre sconlltto II processo op* 
..posto, cioè quello della «con- 
i^ergenza*, della solldarieU, 
.della valorizzazione ddia di¬ 
scensione comunitaria. E aem- 
'‘plicemenle immerso e, dopo 
‘ questa ubriacatura di comw- 
tizione individualistica, proba¬ 


bilmente tornerà fuori in una 
fase più avanzala e con moda¬ 
lità di espressione più mature. 

Intanto, però, tornano mo¬ 
de letterarie che si ritenevano 
in parte superate: sempre più 
numerosi saggisti scrivono 
biografìe di ghmdi uomini, 
quando non si tratta di auto- 
Diografte; i titoli delle case 
editnei ai affollano di intervj- 
ste-flume ai nomi di spicco. 

Il senso crìtico di questa 
mia premessa ha chiaramente 
un carattere generale; esso 
forse calza un po' stretto u 
due volumi che ho il compito 
di recensire, specialmente a) 
primo: Giancarlo Zìzola, «Gio¬ 
vanni XXIII. la tede e la politi¬ 
ca*; Jean-Marie Lusiiger, car¬ 
dinale arcivescovo di Parigi, 
intervistato da Jean-Louis Mis- 
«ikae Dominique WoUon: «La 
scelta di Dio*. 

Il saggio di Zizola su papa 
Giovanni intende esplicita- 
mente collocarsi nel solco di 
ricerche storiografiche tese a 
mostrare lo spessore culturale 
e polìtico di un pontificato e 


di una figura di papa che «può 
dirsi drammaticamente con¬ 
temporanea, date le discus¬ 
sioni, le negligenze, le con¬ 
traddizioni e le diverse inter¬ 
pretazioni cui la sua proposta 
continua ad essere soggetta». 

Angelo Giuseppe Roncalli, 
giùngendo al vertice del pote¬ 
re ecclesiastico, decide con¬ 
sapevolmente di operare una 
svolta nella vita della Chiesa. 
E da buon conoscitore del 
meccanismi del potere eccle¬ 
siastico usa l'unico strumento 
che consentisse alla sua opera 
riformatrìce di non restare pn- 
gionlera della Curia romana 
la convocazione di un Conci¬ 
lio ecumenico 

Forse Zizola avrebbe potu¬ 
to aiutarci ancor meglio con 
una indagine più approfondita 
sulla portata e sulle radici di 
una tale ipotesi. A cominciare 
dalia consapevolezza dei car¬ 
dinali che sostennero l’elezio¬ 
ne di Roncalli. Essi sapevano 
quello che facevano e che vo¬ 
levano. E in prima fila c'era il 
cardinale Dalla Costa. Ricor¬ 


do bene quanto ^li mi disse 
al suo ritorno dal Conclave, in 
uno dei frequenti colloqui 
confidenziali nei quali si apri¬ 
va fiduciosamente con un gio¬ 
vane prete come me, pieno di 
entusiasmi missionari e inno¬ 
vatori «Vedr^ - mi disse > 
che il nuovo papa ti piacerà; 
abbiamo eletto una persona 
che realizzerà i sogni di molti 
come te». 

Per capire il pontificalo di 
papa Giovanni (orse bisogne¬ 
rebbe compiere ricerche sulle 
radici culturali dei suor soste¬ 
nitori. E tali ricerche dovreb¬ 
bero seguire due percorsi. In¬ 
nanzitutto vedere m estensio¬ 
ne spaziale l'intreccio di vissu¬ 
ti, di esperienze, di sogni, di 
sofferenze cui si riferiva il car¬ 
dinale Dalla Costa quando mi 
disse quella (rase di consape¬ 
vole speranza. Nel libro di Zi- 
zola l'argomento è appena ac¬ 
cennato al termine del secon¬ 
da capitolo in tre o quattro 
sbrigative pagine, introdotte, 
pero, da una frase che m» e 
parsa assai significativa c pro¬ 


mettente: «E noto tuttavia che 
la stona della Chiesa, come 
duella di ogni reiigtone, è più 
rawentura delle sue eresie 
che l’evoluzione delia sua or¬ 
todossia* Dunque ^ adombra 
l'ipotesi che il pontìticalo gio¬ 
vanneo abbia segnato l’asce¬ 
sa al potere dèil'^avveniura 
eretìcafe»? Non sarebbe mate 
sviluppare una simile intuizio¬ 
ne 

La ricerca sulle radici cuitu- 
rati dei sostenitori di Roncalli 
dovrebbe af^rofondirsl an¬ 
che m senso temporale. Gatta 
Costa, Lercaro e gli altri. Ron¬ 
cali! compreso, avevano pre¬ 
senti e stimavano i movimenti 
di rinnovamento perché ave¬ 
vano radici lontane, la cultura 
biblica e patristica certamen¬ 
te. ma anche le ragioni del- 
l'opposiztone episcopale che 
non avevano potuto espnmer- 
si neirincompiulo Valicano 
pnmo 

Nasce da queste due radici 
la eiezione di Roncalli? E la 
sua candidatura fu sostenuta 
con forza propno perché indi¬ 


cesse il Concilio o meglio per¬ 
ché riaprisse un Concilio che 
lormaimenle non si era mai 
chiuso? Per dare voce alte pe- 
nfene e per dare forza alla op¬ 
posizione’ conciliare? 

Sono suggestioni sulle quali 
la storiograna potrebbe com¬ 
piere verifiche interessanti e 
di una eccezionale attualità 

D'altro cenere, rispetto al 
saggio di Zizola, è il Ubto-in- 
tervisia al cardinale arcivesco¬ 
vo di Parigi, Jean-Mane Lusii¬ 
ger. figlio di ebrei polacchi, 
convertito al cattolicesimo. 
Gii intervistatori, due colli 
«rappresentanti della società 
laicizzala e di un razionalismo 
moderno*, si sono proposti dì 
•mostrare come un itinerario 
individuale condensi ì grandi 
problemi spiniuali e intellet¬ 
tuali deti’Europa dei XX seco¬ 
lo*. Il risultato, a mio parere, 
non è esaltante. 

Lustiger è un uomo di cultu¬ 
ra e di esperienza Si trova a 
uno di quegli incroci storici 
dove l'incontro fra van per¬ 
corsi culturali producono fe- 


Sottosegretario 
travestito 
da scagliato 

Carlo Doni 

«Note azzurre. 

Adelphi 

Pagg. 1088, lire 85.000 

«L'Allrieri. Vita di Alberto Pisani» 

Einaudi 

Pagg. 294. lite 16.000 


'Condita intellettuati e morati 
straordinane. Penso, ad 
esempio, ad un altro converti¬ 
to dati'ebraismo al cattolicesi- 
mo. don Lorenzo Milani. Eb¬ 
bene, a differenza di quest’ul¬ 
timo, Lustiger spngìona solo 
una minima parte delle poten¬ 
zialità creative che si potreb¬ 
bero immaginare. E come se 
egli restasse prigioniero del 
ruoto. Sembra cne le regole 
del potere prevalgano sullo 
Spirito 

Ne viene fuori una specie di 
catechesi apologetica moder¬ 
na; una «summa* di risposte 
cattoliche all'opportunistico 
bisogno di aggancio all asso- 
luto della trascendenza per 
sanare ie fente del disincanto. 
Oggi, io credo, abbiamo biso¬ 
gno di applicarci tutti, tutte le 
ledi, religioni, culture, visioni 
del mondo, con molta umiltà, 
a scopnre e capire le doman¬ 
de nuove. E questo sì può fare 
solo se si rinunzia a offrire ri¬ 
sposte e sicurezze più o meno 
moderne e intelligenti. 


oporconil" -esuo_ 

panello e chiama il dorneatìco 
perché porti lor via ì mocci- 
chiiil. Poi l'aw. si alia ed esce 
tentamele. "Lè pten, ef vac- 
chee" diceva l'Avvocatessa. E 
difatti il * usava di farsi di lutto 
sotto. E riempiva il doralo sa¬ 
lone di un odor dì cloaca*. 

Al di là di ogni appaienia. 
non è dalla' pénha ul^Garlo 
Emilio Gadda che è uscito 
questo'àcre «disegno milane¬ 
se», ma da un quaderno ^dl 
foggia antica e dalia serena 
copertina «di un auurro oltre¬ 
mare» che conserva, insieme 
ad altri quindici suoi simili 
compagni, te note autografe 
di un lUustre rampollo della 
nobiltà lombarda dell'Oito- 
cento: Carlo Alberto Pisani* 
in arte Carlo Dossi. 

E Dante Isella a presentarci 
sostancialmente complete (o 
meglio a ripresenlarci, perchè 
nonostante l'aggiomainento 
bibliografico e Ta nuova ete- 

R ante edìiione in un unico vo- 
ime, il testo ripn^ne quello 
da lui già pubblicato nel 1964) 

a ueste Nate^auurre de) Dos- 
I. Ed è Isella a parlare appun¬ 
to di un «gaddlsmo want let¬ 
tre», mettendo in evidenza un 
rapporto che su varie ragioni 

3 >pare fondalo: prima Ira )e 
tre, la caustica e dissacrato¬ 
ria volontà di rappresentazio¬ 
ne che propno net brano cita¬ 
to si vede bene in atto, e che 
accompagnata com’è in que¬ 
ste pagine da numerose e non 
meno mordaci osservazioni 
coi^mili bene spiega come 
mai non ne fosse stata prima 
possibile la pubblicazione in¬ 
tegrale. Si ricordfin propo¬ 
sito ohe Cario tVjssi (nato nel 
)849. morto .lel 1910 è stato 
personaggio di rilievo lon so¬ 
lo tetlerano nella vita italiana 
di fine Ottocento, in particola¬ 
re in quanto collaboratore di 
Francesco Cri^i, con il quale 
fu Sottosegretario di Stato agli 
affari Esteri e per il quale si 
occupò della rifonna del Mini¬ 
stero degli Esteri; mentre per 

a usnto nguarda la sua attività 
i scrittore, l'appartenenza al 
gruppo degli scapigliati mila¬ 
nesi ne dichiara im^icìtamen- 
te la spregiudicatezza e l'anti- 
conformismo, anche se lo fu 
più nello spirito che nel com¬ 
portamento. 

Ma sarebbe riduttivo, se 
non fuorviante, parlare delle 
Note azzurre semplicemente 
nei termini della curiosità o 
detreccentrìcità; trattandosi 
essenzialmente dì una raccol¬ 
ta di pensieri, osservazioni, 
massime proprie ed alinii, 
promemoria (spesso di tipo 
linguistico), appunti e proget¬ 
ti, e necessario leggerle nella 
prospettiva aperta e insieme 
composita di uno zibaldone 
anzitutto personale, anche se 
scrìtto, come osserva Isella, 
con l’occhio a un eventuale 
pubblico*. 

Ne deriva una grande utilità 
per la conoscenza sia dell'uo¬ 
mo Dossi che dei suoi tempi, 
sia delia sua officina di scntto- 
re e del complesso carattere 
della sua lingua e del suo stile; 
altro fondamentale aspetto 
per cui la sua opera è stata 
vista come antecedente signi¬ 
ficativo di quella gaddiana, e 
che la faceva bollare ai suoi 



gnonegaiivoa 
diverso, ' dich 


lyinijMdo 


espreasamenfe te ribMfe M 
upevotesa che Ite fuMwà te 

penna: UAttrieri è ima po- 
sciandra di parole « di M 
d'ognl fatte, melò gtwdMv 
dolo con degli occhteU paliti, 
troverai à coite di uno tchm- 
to vocàbolo un baiocconei di 
uno tornalo àll'anUea purea- 
za. due conettì a dilMlo; qM 
provenzalismi btenchi4l peto, 
là novellini di Ftencte. Al chi 
se tu aggiungi e lombudM 
apposta itaHanteaMi 1ie^ 
caie Vecchio non deve'lm- 
porci te linjrue) e mofoglimi 
non per anco boltetiéoimM- 
topee tolte di pceo de teiue 
straniere e idiotismi in folte, 
raccoglierai tergainento di 
che farmi abbruciste dal Di- 
tensori delle lìngue une « Im¬ 
mutabile*. 

Ecco; è probabllmeRte pro¬ 
prio in questo scendentico 
atteggiamento non meno che 
rieinronice rappmntazfone 
delle convensoni loàeH che 
ritroviamo Tettuateà^el DM 
come degli altri «Miseipiglte- 


possibilità caustiche e capkMl. 
ve della sua aliacela. 

, binlenaa)ppwtol.‘AlftM, 
lo si iilegviliMeme alla Wm 
di AAenoTVsonfiiel volumel. 

10 degli Sinozi eineudiaid che 
Kinpie Dante Mie ha cunM 
(volumetto che in aMendlGa 
Ma, per im Inleieasanle con. 
Ironto slilollcq, anche ti pri. 
ma redazione dell'Attimo « ai 
noli come ta aw pagine oip. 
pia ogni volta aoipiendeicl e 
coniinui a aotpranderci men 
mano che nella talture cl Inol- 
Itiamo. Proprio ta lingua, nel¬ 
l'apparente ricercaleiaa dei 
SUOI efletli e nella curiosili 
della sua mescolanza ci rtveta 
conllnuamenie quai^ di 
Inedito e di Insiweltaio, ci 
costrtnge ad una lilieìslone e 
vi suggerisce un commenio 
non srontaio. La lingua pe^ 
ché è il suo imputo inuauale e- 
le ardile» delle sue trovale 
che Cl obbligano a sostare e * 
interrogarci, e menile ta pan». 
la (enna la noslraaltenaone, 

11 concetto o t'Immatane che 
essa circoscrìve si stampe nel¬ 
la nostra mente e essuffie II 
giusto rilievo, ci si duetti a ri¬ 
vela noi a noi stessi, scopre ta 
convenzioni (non solo ungui- 
shehe) entro le quali ci aitat. 
diamo, e che liniarao per cre¬ 
dere giusiilicaie e ìmmodlncà- 

Lungi dal baloccaisl con ta 
scnllura per gusto sempliee- 
meme lonnale. Il Dossi ne ta 
cosi lo sirumenlo di una inlel- 
llgenie e pungente Ironia, e di 
vera e propria ricerea delta ve- 
ntà. 


Mercoledì 
11 gennaio 1989 





























NOVECENTO 

Una sinfonia 

lunga 

trent’anni 

Schònberg 

«Notte 

trasfigurata/Sin fonia da 
camera op. 38» 

Emi Cdc 749057 2 

■i Verkline Nachi (Notte 
liasflgutala, 1899) è Ione il 
capolavora più significativo 
della fase Inialale della ricerca 
di SchAnberg: ma desta per¬ 
plessità il proliferare di inci¬ 
sioni di questa sola pagina, re¬ 
gistrata fin troppo spesso nel¬ 
la versione per orchestra d'ar¬ 
chi (1917. revisione 1943) in¬ 
vece che In quella originaria 
per sestetto. Jelirey Tate e la 
English Chamber Orchestra la 
propongono con un'intensità 
Incline ad esaltare con imme- 
dlateiu il calore della fanta¬ 
sia schdnberghiana. 

Ma II motivo di maggior in- 
tereiae del loto disco e nella 
rara presenu della Sintonia 
da camera op. 38. che 
SchAnberg inialA nel 1906 su¬ 
bito dopo quella op. 9 e che 
mise da patte per proseguire 
la propria ricerca in direiioni 
nuove, più radicali^ la portò a 
termine solo nel 1939, in un 
periodo di ripensamenti retro- 
spellivi. U singolarità della 

R nesi di per sé dimostra che 
p. 38 merita più alleiuione 
di quella che solitamente le 
■viene dedicala! Tate ne pre¬ 
senta un'esecuzione intelli¬ 
gente e accurata. 

OPÀOLOPETAZZI 


CONCERTI 

Kremer 

contro 

Mozart 

Mozart 

■Concerti per violino 
Sinfonia concertante 
K364> 

Dg 423667-2 (2 Cd) 


gn Fra le novità Og ili que¬ 
sto autunno-inverno. Qdon 
Kremer. non 4 presente solo 
con la bellissima incisione 
delle sofilie-di Brahms che 
abbiamo già segnalato: ad es¬ 
sa sl.aìiiancano I concetti per 
violino (K 207,2U.2t6..2t6. 
319) d Mozart registrati tra il 
1983 e II 1987 ed ota pubbli- 
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cati in due compact dìsc insie¬ 
me con la mirabile Sinfonia 
concertante K 364 (dove la 
viola è Kim Kashkashian) I 
Wiener Phìlharmoniker sono 
diretti da Nikolaus Hamon- 
court, che trova con Kremer 
una bella unità di Intenti in 
una interpretazione ianticlas- 
sica*; della giovanile freschez¬ 
za dei concerti per violino i 
due musicisti offrono una im¬ 
magine meno limpida e linea¬ 
re, più mossa e contrastata di 
quella consueta. 

Il fraseggio nervoso e fram¬ 
mentato di Hamoncoutt trova 
corrispondenza in ouello di 
Kremer e nelle sue raffinatissi¬ 
me scelte di suono, straordi¬ 
nariamente ricche, anche qui. 
di sfumature e chiaroscuri. Un 
Mozart davvero originale, che 
può far discutere, ma suscita 
sempre una partecipe atten¬ 
zione. 

□ PAOLO PETAZ2I 


PIANOFORTE 

Confidenze 
poetiche con 
Schubert 

Schubeit 

•Sonala D 959 e altro; 
Brqndel, piano» 

Philips 422229-2 


B E il secondo disco del 
nuovo ciclo di registrazioni 
schubeitiane di Alfred Bren- 
del. Insieme con un capolavo¬ 
ro fondamenlale come la pe¬ 
nultima Sonala di Schubert 
(quella in la maggiore D 9S9. 
composta nel 1828 a pochi 
mesi dalla morte insieme con 
le Sonate D 958 e 960) contie¬ 
ne paipne brevi, l'incantevole 
•Allegietio In do minore» del 
1837, la stniggenle «Melodia 
ungherese» 0 8I7 e il ciclo 
delle ,»Daqze fedesche» D 
783, di grande varietà inventi- 
Và. . 

Nella Sonata in la maggiore 
Btendel conferma nelle linee 
esaenziall la concezione inter¬ 
pretativa della registrazione 
precedente, con acelie di suo¬ 
no talvolta di sobria durezza e, 
con l'allenzione ai drammall- 
ci conirasii, al chiatqacurt, al¬ 
le dimensioni inquietanti del 
genio scbubenlano: Imprime 
ad esemplo una nervosa e te- 
Sa liberta al primtt tempo e 
souolinea con Interna elfica- 
, da il laqeranle. .sconvolgente 
conlraslò dèi secondo. Anche 
negli altri pezzi Brendel rivela 
la sua profonda, confidenza 
con II mondo poetico di Schu- 
bett, OPAOLOm/W 


NOVECENTO 

Pierrot 

prima 

della guerra 

Schònberg 
«Pierrot lunaire / 
Serenade» 

Adesl 4.078-2 (Disi 
Carìsch) 


M In un unico compact 
disc vengono riunite due 
grandi Interpretazioni di Bou- 
lez registrate nei 1961 con al¬ 
cuni ottimi strumentisti dei 
Domaìne Muùcal. Sono due 
momenti decisivi delia ricerca 
di Schònberg prima e dopo la 
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LARSICIERARI 


Insolita Frustrati 
co|!pia traditi 
a confrontò ed amici 


■UrebUaa 

Due episodi di Pier Paolo 
Pasolini e Giovanni 
Quareschi : 

Italia 1963 
C 


tm Ben poco visto, anche 
nelle più accurate rassegne 
pasoliniane. è questo un film 
iri due parti, l'una scritta mon¬ 
tata e commentata da Pier 
Paolo Pasolini, l'altra da Gio¬ 
vanni Guareschi. Due tempe¬ 
ramenti, due visioni del mon¬ 
do radicalmente opposte 
Scrìve Ouareychl a Pasolini: 
«lo borghese di destra veden¬ 
do un negro scannare un 
bianco dico povero bianco, 
lei dice invece povero negro. 
B per questa mia solidanelà di 
bianco con la razza bianca lei 
mi accusa di razzismo, questo 
perchè lei è un bor^tese di 
sinistra e come tale conformi¬ 
sta... Slamo su opposte rive. 
Mentre la sua rabbia risulterà 
In regola con il conformi¬ 
smo...'la mia sarà quella di chi 
è rimasto ciò che era trent'an- 
ni fa, uri uomo qualunque... 
che difende il mondo dello 
sfririto iivridiato da) mondo 
ateo del materialismo*. E Pa¬ 
solini risponde: «Come ogni 
umorista che si rispetti, e io 
voglio rispettarla, lei è un rea¬ 
zionario, perciò so bene quale 
saràla rabbia regressiva. 
Sarà i^Bpbia di chi vede il 
mqnd^^mbiare cioè sfuggir¬ 
gli*. 

a ENRiCO UVRACHl 


guerra mondiale il Pierrot /m- 
naire del 1912 occupa un p>o- 
sto a sè per il rapporto col te¬ 
sto, per l'uso dello Sprechge- 
sang («canto parlalo») e per la 
tendenza ai recupero di una 
certa continuità discorsiva (ri¬ 
spetto alla folgorante concen¬ 
trazione dei piccoli pezzi pia¬ 
nistici del 1911), la Serenata 
op 24 SI colloca, nell 921-23. 
nel periodo delle prime espe¬ 
rienze con la dodecafonia e 
del ritorno a forme del passa¬ 
lo _ 

È un ritorno che Boulez 
non ama; ma di cui sa essere 
interprete di mirabile chiarez¬ 
za e suggestione; la sola pre¬ 
senza delia Serenata, purtrop¬ 
po rara, basterebbe a rendere 
questo disco indispensabile 
Indispensabile anche il Pier¬ 
rot lunaire che Boulez in se¬ 
guito ha inciso con ia Minton. 
perché Helga Pilarczyk ne è 
interprete più incisiva e con¬ 
vincente. □ A40Z.0 PETAZ2I 


ROCK 

Intrighi 
al sapore 
scozzese 

Big Country 
« Peace in Our Time» 
Mercury 836 325-1 
(PolyCram) 


H Quando nell'ana non 
circolano esigenze ^temati- 
ve. il segreto, o il trucco, del 
rock é riuscire a spostare l'i¬ 
dea di fondo che caratterizza 
un progetto mudate verso 
quel grado delia funzione di 
consumo che caratterizza il 


successo Cosi è stato, fin dal¬ 
l'album d'uscita del 1983 The 
Crossing, per i Big Country, 
cut nessuno si sogna di conte¬ 
stare la volontà di «dire* ma 
neppure ne è respinto Lo 
stesso equilibro che nei loro 
pezzi c'è fra un'ossatura da 
rock duro e ventate scozzesi e 
irlandesi dense di reminiscen¬ 
ze folk. Una musica spessa ma 
sempre disposta ad essere an¬ 
che intrigante. 

Tutte qualità confermale in 
questo nuovo album che ha 
visto la luce a quasi due anni 
di distanza dal precedente, un 
intervallo che una volta sareb¬ 
be stato suicida e che ormai 
sembra entrare fra le regole 
del mercato. Aperto dal sin¬ 
golo King of Emotion, la rac¬ 
colta è stala registrata a Los 
Angeles e si distingue anche 
per rimpaginazione a rove¬ 
scio della busta. 

O DANIELE IONIO 


Largo 
ma non 
troppo 


Hugo Largo 
•Drum* 

Opal/Wea925 768-1 


M A dispetto del titolo, 
non c'è alcuna batteria e a di¬ 
spetto del nome non c'è alcun 
Hugo Largo: si tratta invece di 
un quartetto newyorkese con 
due bassi elettrici, Adam Pea- 
cock e Tim Sommer, un violi¬ 


no, Hahn Rowe e la fonda¬ 
mentale voce di Mimi Coese 
di cui va purtroppo persa, su 
disco, la dimensione danza. 
Dice la violinista che «l'aile ha 
certamente raggiunto il livello 
dove ciò che conta è ricreare 
un contesto alle cose. E que¬ 
sta è la mia sensazione anche 
riguardo Hugo Largo: un sac¬ 
co dì ciò che facciamo ha un 
significato solo in base H mo¬ 
mento in cui lo stiamo facen¬ 
do e per il nostro retroscena 
culturale*. 

Tali parole sono la migliore 
fotografia di questo suggesti¬ 
vo e intelligente Drum. un atto 
di rìfondezione di ariose me¬ 
lodìe cui la voce dì Mimi Coe¬ 
se scolora i contorni proiet¬ 
tandole in una sorta d'infinito. 
Anche qui, come in altre ope¬ 
razioni in alto, c'è un'istanza 
ecolc^'ca: nella prassi musi¬ 
cale. però, e senza effettismi. 

□ DANIELE IONIO 


JAZZ _ 

Voci 
per ora 
private 

Italian Vocal Ensemble 
«The Raàor's Edge» 
Fonolite Group 
«Glandi 

Splasc(h)HI5IeH163 


Che fine ha fatto Mimi? 

Tre incisioni di opere pucciniane: 

Bemstein dirige una singolare Bohème 


PAOLO KTAZZI 


L a DG e la Decca propon¬ 
gono nuove incisioni di 
opere popolarissime di 
^cini. Manon 
Lescaut, La Bohème, 
Madama Butterffy affi¬ 
dandole a tre direttori di età e per¬ 
sonalità assai diverse: non se ne sen¬ 
tiva l'urgenza: ma bisogna ammette¬ 
re che proprio a ChaiUy. Bemstein e 
Slfiopoli $1 legano alcuni degli aspet¬ 
ti più interessanti di queste registra¬ 
zioni. Nel caso della Bohème (OG 
423601-2,2 compact disc) Léonard 
Bemstein è il pioiàgonista assoluto, 
fin troppo; (Mrché ha voltilo per 
questa irtCjsÌbne..giovani cantanti 
americani e se li è scelti e preparati 
da sè. Sulla carta era un'idea sugge¬ 
stiva per un'opera che è )) poema 
della gioviRezza e del Suo svanire: 
inoltre Bemstein cercava probabil¬ 
mente fraci che si potessero adatta- 
’ re documenta alla sua concezione' 
interpretativa. Con esiti estrema- 
mente suggestivi essa esalta la fluida 
ccmtìmiiti de) discorso pucciniano 
nelle AoAème,^ ponendola aotio il 
segno di un mohilisiimo «stile di 
conversazione*! certe grandi voci 
sarebbero forse state o’impaccio, 
ma Bemstein avrebbe avuto biso¬ 
gno di giovani più duttili e dotati. 


Questa Bohème è priva di Mimi 
(la sciagurata Angelina Reauz è as¬ 
sai peggio che una delusione), ha un 
Rodolfo modesto, povero di sfuma¬ 
ture e troppo spesso incapace di 
cantare piano (Jerry Hadley), urta 
discreta Musetta (Barbara Daniels) e 
gii altri sènza ìnfunia e senza lode: 
in un'opera come questa danno poi 
particolare fastkiip i limiti delia pro¬ 
nuncia italiana, perchè i notevoli 
sforzi compiuti non potevano can¬ 
cellare del tutto un semibile accen¬ 
to. 11 divàrio tra il direttore e l'insie¬ 
me dei stanti è troj^ torte: ma 
non Impedisce di ai^ùezzare la ma¬ 
gnifica prova delTOrchestra di Santa 
Cecilia e la straordinaria ricctezza 
delle miiùzioni interpretative di Ber- 
nstein, che mette in luce molti parti¬ 
colari assai moderni neli'orcheatra 
pucciniana. ne coglie con feiicis»- 
ma vivezza i colori, e imprùne alla 
sua interpretaèlohe tino slancio vita- 
listico trascinante oppure indugi di 
lancinante intensità. 

Ad un altro volip di ^cini si ac¬ 
costa Giuseppe Slnopoli con un’in¬ 
terpretazione di Madama BumtAy 
(3 compaci dtsc DG 423S67-2) tutta 
in<tenlrata sulla iragedia e sulla soli- 
' tedine della prot^CHùsta. Sinoipoli 


ebbe a paragonare la lunga, vana 
attesa di Butlerfly a quella delia don¬ 
na in Erwartungdx Schònberg; l'ac¬ 
costamento può apparire parados¬ 
sate (e ovviamente non va riferito ai 
linguaggi musicali, non confrontabi- 
10 : ma rivela la sua chiave di lettura. 
L'interpretazione è realizzata perfet¬ 
tamente: Slnopoli ci dà una Butterffy 
intensissima, spoglia di ogni leziosi¬ 
tà o sentimentalismo o decorativi¬ 
smo Agiapponese*. stabilendo un 
esemplare rapporto di collaborazio¬ 
ne con una stupenda Mirella Freni e 
trovando in^me con lei accenti di 
disperata intensità, in una chiave 
che verrebbe voglia di chiamare 
•espressionistica*. Ci sono inoltre 
una Suzuki di lusso, Teresa Bergan- 
za e un buon Sharpless (Juan Pons). 
Il detestabile Pinkerton è José Car- 
reras, che qui. come nella Manon 
Lescauf diretta da ChaìUy, rivela con 
molta' evidenza i limiti della sua or¬ 
ganizzazione vocale, anche se en¬ 
trambe le registrazioni sono anterio¬ 
ri al manifestarsi del tremendo mate 
oggi per fortuna vinto. 

La simpatia umana che ispira Car- 
reras rende piacevole il compito 
del recensore anche nel caso della 
Afemort tescouf. dove t'impegno del 


tenore è più gravoso; qui tuttavia, 
pur con avvertìbili difficoltà. Carré- 
ras riesce a dellneare 1) personaggio 
dell'innamorato Des Grieux con un 
ardore e una tensione coinvolgenti. 
Pur collocandosi vocalmente su un 
altro plano. Kirl Te Kanawa si rivela 
interprete discontinua oltre che in¬ 
comprensibile nella dizione. E così 
questa Manon Checca 421426-^. 2 
compact disc) dal punto di vista vo¬ 
cale sembra voler valorizzare le par¬ 
ti «minori», con lo splendido 
Edmondo di William Matteuzzi, con 
Margarita Zimmermann. de 
Carolis, (jaìfa, Tadeo, Tb)o (Geronie 
ben delineato anche se vocalmente 
troppo vecchio). Nei panni di Le- 
scaui il giovane Paolo Coni è meno 
persuasivo che in certe sue recenti 
interpretazioni verdiane o donizet- 
tiane. 

A valorizzare molti dettagli prov- ^ 
vede anche l'accurala e beh calibra- ' 
ta direzione di Riccardo Chailty, lon¬ 
tano d^lla chiave di lettura dispera¬ 
tamente appassionata che aveva 
magnirteamente proposto Sinopoli, 
(con protagonisti migliori), e incline 
a cogliere con finezza molte novità 
della scrittura pucciniana, collabo- 
rando felicemente con i compiessi 
del Comunale di Bologna. 


JAZZ _ 

Young 
in presa 
diretta 

tester Joung 
•Pres Lives» 

Savoy/Rlcordì SJL ì 109 


■■ Uno dei tanti «live* del 
grande tenorsaxofoniste, non 
sempre fra i migliori dal punto 
di vista deH'acusUca. Ma II più 
vero Youngd da cercare, nel 
dopc^rra. fra questi nastri 
fortuitamente soprawiiiuU 
che non tra i più nitidi ma me¬ 
rlo Ispirati solchi della Verve 
di Norman Crant. Due soli ti- 
tòli erano InediU, il resto di 
questa legistraikNW' del 2 
aprile '50 a Chicago era stato 
accolto in un precedente al¬ 
bum della Sayoy. 

Di cui la Ricordi ripropMe 
anche Master roàes CSJL 
2202 ): tre tilcri) sono con Tof' 
chesira, in pratica, di Baite 
ma con Clyde Hart al plano: la 
prima e meno beila versione 
di Thesefbotish ThingseMM 
tre titoli, anch'esii del *44. ao- 
no con un gruppo compren¬ 
dente Johnry (juamteri M pia¬ 
no; stesso anno anche per gli 
storici CAosf ùf 0 Cnoftoe. 
Blue tester. Indiana e Jump 
Les^r Jump in quintetto con 
Count Baste; più quattro regi¬ 
strazioni del '49. Una succes¬ 
siva raccolta Sawoy Includeva 
anche ver^i inedite: qui 
compaiono solo gli MiginaU. 

O^IEUIONIO 


em Come gruppo vocale, 
prima che Angolare è... sìngo¬ 
lo: le voci, quando s'intreccia¬ 
no. appvtengono sempre alla 
sola Roberta Gambarini, voce 
dì sicuro «feeling* iazzistico 
alla pari del gruppo strumen¬ 
tale che l'accompagna e in cui 
spicca la chitarra di Antonio 
Scorano, magari imbevuta di 
amatissima tradizione ma an¬ 
che con una sua convincente 
vena di pudico lirismo. Scora¬ 
no è anche autore delle varie 
composizioni che affiancano 
il monidano Misterioso (ar¬ 
rangiato dalla (tembarinO, le 
Triplette di Butok e il Blue 
Rondo di Biubeck*, In alquRl 
pezzi s'aggiunge un quartetto 
d'archi nel gusto imposto da 
Max Roich In alcuni suol di¬ 
schi. \a coppia (Jambarini- 
Starano ha poi firmato un 



nitore inventivo e di splendida 
Qualità acustica, arricchito 
daite faniaiila di Urea BohVlhi 
s4 trombone, dalla tromba dì 
Reggio, i sakes di Cerìno'e Ro- 
sen, Il balio di Vigorè e la bat¬ 
terla di Bagnoli. C'è da spera¬ 
re che appaia su disco quella 
che d è giunta, per ora, come 
c a ss e tt a privata. 

‘Ibtto da ascoltare Glané 
per la vocalità francese un po' 
dance della bravissima Fran- 
cine Luce e la singolare tfotn- 
ba di Jim Dvorak accanto a) 
syntheadi Volpe, te percussio¬ 
ni iti Magliocco e li basso di 


ODAMELE IONIO 


«CeravamoUDio 

amatlv 

Regia di Ettore Scola 
Interpreti: Vittorio 
Gassman, Nino Manfredi 
Italia 1974;Titanus 


MB Erano uniti durante la 
Resistenza da uno stretto le¬ 
game di militanza e dagli idea¬ 
li di trasformazione delia vita 
futura. Il ritorno al quotidiano 
e alla ■normalità» del sociale li 
ha separati e dispersi. Si in¬ 
contrarono per caso molti an¬ 
ni dopo in un mondo diverso 
da come se l'erano figuralo e 
si ritrovano con gli ideali sfo¬ 
cati e le speranze dì cambia¬ 
mento sfumate. Stefano Salta 
Flores, l’intellettuale rivolu¬ 
zionario, è ora un uomo spen¬ 
to, Nino Manfredi, Il proleta¬ 
rio, mena come sempre la sua 
esistenza affaticala e non ha 
rinunciato aH'antagonismo, 
Vittorio Gassman, il brillante, 
si è arricchito, ha una villa con 
piscina ma è frustrato, da un'e¬ 
sistenza vuota e in preda ai 
rimorsi non ha il coraggio di 
rivelare la verità agli amici. 
C'è una luce agrodolce, in 
questo film, che taglia iren- 
ranni di vita dell'Italia post¬ 
bellica, con tette le sue con¬ 
quide, le sue miserie, te sue 
esaltazioni e le speranze man¬ 
cate. E c'e un sapore di no¬ 
stalgia tenera e arrabbiata nel¬ 
le sequenze che evocano le 
mode ei I riti del tempo tra¬ 
scorso. Un film pieno di hu- 
mor e di amarezza grallìante, 
fra I migliori dft Scola. 

□ ^RICO LIVRAGHI 



quattrocento colpi 


CNRICO UVIIA6H1 


•U lod delle città* 

Regia: Chari'':; Chaplin 
Inte^reii- Chartìe Chaplin, 
Vìrgìntii Chertill, Rorence Lee 
Usa 1931; Capùol 


COMWIEDIA _ 

*|D Ire el unge aegllo* 

Regìa: Bill Norton 
Interpreti: Charlle Sheen. Sally 
Kellerman, Kerri Green 
Usa 1988; Vivivldeo 


L a tendenza è cominciata 
due o ire anni fa con una 
decina di classici della Me¬ 
tro Goldwin Mayere delta 
United Artìsls messi in ven¬ 
dita a un prezzo singolo di 
circa trentamila lire. Ora sembra stia 
dilagando. Sta diventando una «politi¬ 
ca* ormai praticata da sempre più edi¬ 
tori di home-video Insomma, t film in 
cassetta venduti a meno di cinquanta, 
di trenta, perfino di ventimila lire sono 
ormai un numero consistente. E una 
strategia di mercato ben meritala. L'e¬ 
spansione deH'home-video continua. 
Procede di pan pa^ con la vendila 
dei Videoregistratori ed è destinala, al¬ 
meno per un bel po' dì tempo, a non 
fermarsi 

I film sul video di casa sono diventa¬ 
ti un'opzione costante per le serale 
delle lamiglie italiane, un'alternativa al 
film televisivo, e a quello delle sale, 
che SI sta rapidamente allineando ai 


livelli europei Gii aiti làt e git anatemi 
dei venditori di cinema, o megtio, dei 
pizzicagnoli del cinema, non la ferme¬ 
ranno Tanto più se costoro non si de¬ 
cìderanno a uscire dai pantano in cui 
si trovano e in cui stanno combatten¬ 
do una battaglia dì retroguardia che 
cambia la faccia al nemico e che non 
riesce a colpire il bersaglio 
Ogni mese i film in uscita superano 
il centinaio E non si tratta - come è 
noto - solo di film d'epoca, ma di film 
nuovi, e nuovissimi, e sempre più 
spesso inediti per gli schermi italiani. 
Tuttavia siamo molto iontani dalla pe¬ 
netrazione nelle pareli domestiche 
della mentalità c della cultura cinefila 
L'idea che sia possibile ailesltre una 
videoteca dt cias.sici. e comunque di 
tiuon cinema, non ha ancora messo 
radici tra la maggior parte dei posses¬ 
sori di un lettore video E il noleggio 
che la fa da padroiw qtiasi assoluto Si 


noleggia il film per una serata e lo si 
nconsegna il giorno dopc^ Certo la ra¬ 
gione pnneipaie, se non l'unica, è il 
costo della cassetta. È qui che si ap¬ 
punta ia strategia di molti editori im- 
mettere nel mercato materiali a un 
prezzo tatmenle basso da scoraggiare, 
anzi, da rendere mutile perché non 
conveniente il noleggio Ormai i titoli 
a disposizione sono un numero consi¬ 
derevole oltre quattrocento Non lut¬ 
to è roba per palati raffinati, o sempli¬ 
cemente per appassionali di buon ci¬ 
nema. C'è un bel po' di «spazzatura*, 
un consistente blocco di fondi di ma¬ 
gazzino. Ma c'è anche molla roba di 
qualità, e ci sono, più numerosi di 
quanto cì si possa aspettare, autentici 
capolavori Arduo pescare nella mas¬ 
sa qualche titolo da segnalare a mo' di 
esempio, ma et proviamo lo stesso, 
tanto per rendere l'idea Intanto qual- 
die clavaco II grande sonno, di Ho¬ 


ward Hawks, il film al vertice del gene¬ 
re «noir», tratto dal più famoso roman¬ 
zo di Chandler, Una notte all'opera, di 
Sam Wood. con gli scatenati, surreali, 
incredibili iralelli Marx; Casablanca, 
di Michael Curtiz, uno dei cult-movie 
più amati, interpretalo da Bogart e dal¬ 
la Bergman; L'uomo ombra, di W.S 
Van C^ke, piccolo gioiello dell’hard 
boiied schooi tratto da Hammell; Eu¬ 
ropa 51, di Roberto Rosscllmi, capola¬ 
voro che scava nella crisi dei valori 
dell'Europa degli anni Cinquanta, ecc 
Poi I mitici film hollywoodiani: C/o- 
ventù bruciata, di Nicholas Ray; // 
mucchio selvaggio, di Sam Peckin- 
pah; Taxi driver, di Martin Scorsese; 
Rocky, di John Avildsen. Infine i film 
degli anni Ottanta- Shining, di Stanley 
Kubrick; Biade Runner, di Ridle^' 
Scott. 1977 Fuga da Neiv York, di 
John Carpenter. fi gronde freddo, di 
Lawrence Kasdan E tanti altn, natural¬ 
mente 


POLIZIESCO _ 

«IndaglBe nd alto rischio* 

Regìa: James B Harris 
Interpreti: James Woods, 
Lesley Ann Warren, 

Charles Duming 
Usa 1987 Vivivideo 


«Rum* 

Regìa: Martin Riit 
interpreti; Barbara Streisand, 
Richard Dreyfuss, James 
Whitmore 

Usa 1987; Warner Home 
Video 

THAIIUtl 

•VoHo Marcio* 

R^ìa: Claude Chabrol 
Inte^reti: Philippe Noiret. 
Robin Renucci, Anne 
Brochet 

Francia 1987; Gala Film 
International Video 

COMMEDIA _ 

•O Locky teanf» 

Reg'ia; UtKlsay Anderson 
Interpreti; Malcolm 
McDowell. Rachel Roberts, 
Arthur Lowe i 

Gb 1973; Warner Home 
Video 
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Lettere e Opinioni 


-Quel milione e più di addetti, se 


preparati seriamente e motivati, sono 
in grado di trasmettere ai giovani valori adeguati 
alle loro aspettative, non desideri di fuga 

La Scuola già avrebbe potuto 


■■ Gentile direttore, sono un inse¬ 
gnante nominato Referente alla Salu¬ 
te nell’Istituto dove insegno, Ho assi¬ 
stito al Convegno nazionale del Giu¬ 
dici dei minori svoltosi a Torino ne) 
giugno deiranno scorso. Es^ parla¬ 
vano con amore dei giovani, faceva¬ 
no analisi incredibilmente reali sulla 
famìglia italiana e usavano parole 
<iua]l affetto, bisogni degli adole¬ 
scenti, mentre elencavano le caren¬ 
ze della famiglia e quelle delle istitu¬ 
zioni pubbliche. Ma una cosa mi col¬ 
pì fra le altre; in quei convegno man¬ 
cava la scuola. 

I giudici parlavano di prevenzione, 
di cui la società e le istituzioni pubbli¬ 
che devono farsi garanti. La scuola, 
che ha a disposizione più di urdnilio- 
ne di persone ed è il luogo deputato 
per eccellenza ad attuare quella pre¬ 
venzione che certamente eviterebbe 


a moltissimi giovani di divenire crimi¬ 
nali, non fa nulla in questo senso per 
gli adolescenti, ^pure tutti i giovani, 
in uno Stato democratico, passano 
per la scuola. 

In una scuola con insegnanti dediti 
al lavoro con umiltà, onestà, con la 
conoscenza dei processi sociali, 
amanti de) sapere e del giovani, pre¬ 
parati da un'università migliore, in 
una scuola sorretta dalla struttura 
pubblica e con insegnanti ricono¬ 
sciuti pure nel loro diritti a una degna 
professionalità e un giusto guadagno. 
In una tale scuola questi professori 
avrebbero amalo e rispettato i giova¬ 
ni, avrebbero portato loro i propri 
valori da adulti, avrebbero portato 
loro una cultura adeguata alle aspet¬ 
tative e aspirazioni giovanili, lì avreb¬ 
bero aiutati a crescere nel nome di 


una società amante e rispettosa dei 
giovani e avrebbero dato a questi 
adolescenti un esempio di onestà, 
amore, solidarietà e comprensione, 
valori che nella scuola sono assenti 
come nel resto della società. 

Una tale scuola avrebbe supplito 
alle carenze delle famiglie e avrebbe 
teso a eliminare quelle disuguaglian¬ 
ze sociali e umane che fanno si che ) 
cittadini non siano uguali davanti al 
difficile cammino della vita. 

Mlora i giovani, posti al centro 
dell’attenzione della società degli 
adulti non avrebbero cercato la dro¬ 
ga, avrebbero amato la \rita e 1 valori 
quali l'amore, la giustizia, la cultura, 
la solidarietà, l'arte, la libertà dal bi¬ 
sogni e dalla sofferenza, l'onesto la¬ 
voro, gli alletti laminari, Valletto dì 
un (una) loro pari. 


••• 


Invece non è cosi; i giovani c^nti 
allettivi e con gravi problemi culturali 
ed economici, emarginati poi da una 
scuola che ne rade a decine di mi¬ 
gliaia andare via prima del termine 
degli studi, cioè proprio emarginati 
da chi dovrebbe prendersi cura di 
loro, cercano da qualche altra parte 
la loro realizzazione: e nella droga la 
fuga dalla loro triste vuota realtà; ca¬ 
cano la felicità e il piacere disperato, 
e quindi la morte. 

E ormai che il male è stato lasciato 
scoppiare, è doveroso che i giudici 
indichino ai giovani le strade, pur¬ 
troppo dolorose, che essi possono 
scegliere e percorrer, aiutati da tut¬ 
ta la società, per ritornare alla vita, 
alVamore. alla sperwza, alla sereni¬ 
tà. 

prof. Gtddo Uso. Torino 


f stati «violenti» 
bensì nemid della 
I violenza altrui 


< _ 

4 

I MH Cara Unità, vista la lettera 

5 del segretario regionale della 
J Fgci Toscana, Simone Sillani, 
I In replica ad un articolo di 
f Giovanni Ferrara sul ruolo del- 

* la FgcI, pur non condividendo 
io crìtiche «a mo' di funerale 
della Feci» che Ferrara consl- 
glie, colgo però l'occasione 

'"'per esprìmer^ il mio disap¬ 
punto su un concetto teorico 
che la Feci ha sancito con Vat* 
Ltuaie ultimo Congresso. E il ri- 
. chiamo al concello della «non 
, violenza» che, se è storica- 
j, mente comprensibile per 
V .un'organizzazione d'ispirazio¬ 
ne cattolica, pone Invece 

• „ qualche interroaaUvo (Mr chi 

ritiene ancora di voler essere 
. - come afferma la Fgci - 
I un’organizzazione comunista. 

,^,che sicuramente non va di 
^ 'moda citare ma che vale la 
pena conoscere, affermava: 
i «l'unica violenza giusta è 
quella rivoluzionaria perchè 
ha come line l'abolizione di 
ogni altro tipo di violenza». 
■"'Per la verità lo affermava an¬ 
che Lenin, e anche Che Gue- 
vara, e Pidel Castro... Dunque 
uomini che di rivoluzioni se 
ne intendevano. Noi comuni¬ 
sti italiani abbiamo appreso 
con Togliatti che «in dcmo- 
« grazia la rivoluzione avanza a 
colpi di zappa e non con II 
bulldozer» e abbiamo storica' 
mente superato ogni visione 
■” mitica e romantica delia rivo¬ 
luzione, poiché In Italia essa 
dovrà avvenire nella pace e 
nella democrazia. 

Dunque storicamente 11 ter- 
'"mine rivoluzione significa og¬ 
gi (ros/brmazfone profonda e 
radicale delia società. &sere 
rivoluzionario, quindi, com¬ 
porta battersi per la trasforma¬ 
zione del dato esistente, per 
una nuova società. Dunque 
l'unica «violenza» giusta oggi, 
potremmo dire, parafrasando 
Mao, è quella «rivoluzionaria», 
cioè «la lotta per la trasforma- 
, zione radicale e profonda del¬ 
la società per l’edificazione 
qui In occidente, e nelle con¬ 
dizioni specifiche deU'Italia, 
dì una società socialista che 
modifichi gii attuali rapporti di 


produzione delle merci (co¬ 
me diceva Marx) ed 1 rapporti 
tra gli uomini (come diceva 
Berlinguer)». 

Se siamo d'accordo su que¬ 
sto, non capisco allora il nes¬ 
so con 11 concetto di «non vio¬ 
lenza» per un comunista. Per¬ 
chè non è violenza un Ucen-‘ 
ziamento In fabbrica? Non è 
Potenza la disoccupazione? 
Lo sfruttamento dell'uomo 
suti’uomo? La natura distorta 
e Inquinata? E non è violenza 
la P2? I poteri occulti? Il pote¬ 
re economlcQ-flnanzlario-in* 
dustriate di pochi che preval¬ 
gono e dettano condizioni su 
tutti? Non è violenza II divario 
tra Nord e Sud? E si potrebbe 
continuare. Ma noi comunisti 
storicamente siamo sempre 
stati ostili a tutto dò, cl siamo 
sempre battuti In nome di 
principTdl libertà, di giustizia, 
a difesa dei più deboli e degli 
emarginati a cominciare dalla 
classe operaia e poi via via fi¬ 
no alle donne, i giovani, i di¬ 
soccupati. Eravamo forse «a 
favore» della violenza? No, se 
diamo alle parole il significato 
che tpefìtanp. 

{9, non ha senso 

per la nostra forza comunista 
dichiararsi «non violenta», 
non ha senso per la storia e la 
cultura che amkartiene ai co¬ 
munisti italiani a meno che 
non si voglia arrivare strategi¬ 
camente. dopo aver abbando¬ 
nato un richiamo all'analisi 
delta realtà in senso marxista, 
ad un «nuovo» richiamo di 
chiara ispirazione evangelica 
e beata della vita e del mon¬ 
do. Allora si. avrebbe ragione 
Ferrara; a che cosa servirebbe 
una Fgci? 

Fortunato Saverlo. 

Prato (Firenze) 


EUEKAPPA 



I diritti deii’89 
e ii contributo 
dei movimento 
socialista 


H Egregio direttore, contra¬ 
riamente a quanto afferma F. 
Mussi suH'Dnftòdl sabato 17 
dicembre. K. Marx coglieva 
nel segno quando sottolinea¬ 
va le discriminanti di classe 
dei diritti proclamati allora 
dal protagonisti della Rivolu¬ 
zione deli'Ottantanove e ri- 


CHE TEMPO FA 


confermati con gli stessi limiti 
per più di un secolo dalle for¬ 
ze borghesi, negando ai ceti 
popolari, sla ì primi che le se¬ 
conde, l'accesso alia vita poli¬ 
tica. 

Bisogna dire piuttosto con 
estrema chiarezza e non con 
giri di parole restrittivi, che è 
stato it movimento socialista a 
trasformare quel diritti In dirit¬ 
ti di valore e di portata univer¬ 
sali, e a porre in concreto il 
problema, già sollevato dai 
giacobini (gli sconfitti del 
'94), del controllo della ric¬ 
chezza privata in nome del¬ 
l'interesse collettivo. 

Ed è assurdo escludere, dai 
decisivo apporto offerto dal 
socialismo a tale processo di 
universalizzazìone, la grande 
opera di Lenin, ì suoi insegna¬ 
menti e anche ciò che ne è 
denvato (che non si può ov- 
^amente valutare solo in ter- 
.mini di pura ragionerìa politi¬ 
ca ed economica). Perché 
non domandarsi piuttosto in 
che misura è cambiato anche 
il capitalismo, di fronte alla 
sfida della Rivoluzione d'Otto- 
bre? 

Perché non ritlettere sul fat¬ 
to che a questa sfida si diede a 
suo tempo, col fascismo e il 
nazismo, risposte aberranti, le 
quali hanno complicato tutto; 
e che nei continenti dove essa 
è ancora inoperante per la de¬ 


bolezza dl'una paHe, Il capita¬ 
lismo risulta impedente a pro¬ 
muovere lo sviluppo econo- 
mico'socìale? 

Perché ignorare il contribu¬ 
to dell'esperienza sovietica e 
cinese al risveglio di tanti pCk- 
polì, sottoposti a sfruttamento 
coloniale e quindi privi del 
fondamentali diritti ricono¬ 
sciuti agì) uomini? 

Renalo FlaschL Piu 


Il ministero pone 
a rischio la vita 
di centinaia 
di ammalati 


tm Signor direttore, ogni qual 
volta un emofilico subisce 
traumi o ferite anche le più ba¬ 
nali, deve far uso dì farmaci 
emoderìvati che hanno la fun¬ 
zione di apportare al mecca¬ 
nismo della coagulazione del 
sangue il fattore di cui il mala¬ 
to é mancante. Si tratta, come 
sanno gli addetti ai lavori, del 
fattore Vili della coagulazio¬ 
ne. Essendo il meccanismo 
della ccM^lazione, come è 
facile immaginare, dì fonda- 


mentale importanza, 11 man¬ 
cato Riporto di questo fattore 
può mettere in grave pericolo 
la ^ta del pa^mte. 

Dovendo questi pazienti far 
uso frequente di emoderìvati 
essi sono da ascrivere tm I 
soggetti a rtochìò per TAIds; 
infatti circa 11 3(HK degli emofi¬ 
lìe! sono, in Italia, sieropositi¬ 
vi. Pér ridurre, al minimo la 
possibilità di contrarre ti virus 
dell'Aids attraverso questi 
piepanUi l'industria farmaceu¬ 
tica ha impiegato nuove tec¬ 
nologie di produzione capaci 
di distruggere il virus qualora 
esao fosse presente nel san¬ 
gue insegato. 

Attualmente in Italia esiste 
sul mercato un solo prodotto 
preirarato con tecnologìe tali 
da garantire ì pazienti emofili- 
cì aula poaibìlità di contrarre 
il virus deiì'Aids. Tttitì i prece¬ 
denti prodotti, approntati con 
le vecchie tecnologie, sono 
stati ritirati dal commercio dal 
ministero delia Sanità. Diverse 
industrie infatti producono 
nel mondo II fattore Vili con 
l'applicazione della nuova 
tecnologia detta del «calore 
umido» ctM assicura l'elimina¬ 
zione del retrmrirus deH’Aids. 
ma solo una di esse è presente 
sul mercato italiano perché te 
altre hanno ritenuto non ido¬ 
neo ti prezzo con U quale ti 
ministero della Sanità è dispo¬ 


sto a registrare i loro prodotti. 

La ditta presente sul merca¬ 
to italiano ha fino ad ora assi¬ 
curato il fabbisogno del pro¬ 
dotto distribuendolo al prez¬ 
zo voluto dal ministero della 
Sanità in attesa di un aggior¬ 
namento; ma detto aggiorna¬ 
mento non ^ è ancora verifi¬ 
cato a distanza di circa un an¬ 
no. Siamo cosi arrivati alla 
tuazione attuale nella quale 
l'unico prodotto in commer¬ 
cio nel nostro Paese con ca¬ 
ratteristiche di sicurezza nei 
confronti della possibilità di 
cotUratre it virus deil'Aìds, 
non è più reperìbile da circa 
un mese. Ne sono sprovvisti 
perfino alcuni ospedstii. 

U disagio per i pazienti, inu¬ 
tile sottolinearlo, è enorme. 
Centinaia di pazienti rischiano 
gravissime conseguenze, 
compresa la vita, per la man¬ 
canza di questo farmaco es¬ 
senziale. 

Si deve ancora segnalare 
che una casa farmaceutica già 
da quasi un anno ha commer¬ 
cializzato sul mercato ameri¬ 
cano un nuovo emoderìvato 
prodotto con la tecnica degli 
anticorpi monoclonali. Que¬ 
sto nuovo prodotto fornisce 
garanzie di sicurezza e di tol¬ 
lerabilità ancora più elevate di 
quello sopracitato attualmen¬ 
te irreperìbile in Italia; ma ti 
ministero della Sanità non ha 
ancora provveduto alla sua re¬ 
gistrazione. 

dott Nello Giacinti. 

Ascoli Piceno 


La promessa 
ingannatrice 
di un dibattito 
che non c’è stato 


B Gentile direttore, venerdì 
16 dicembre, su invito dei ma¬ 
nifesti esposti sulle pubbliche 
vie, il Partito Socialista di Ve¬ 
rona invitava la cittadinanza 
tutta a partecipare a una «Con¬ 
ferenza-Dibattito» su) tema 
«Ambiente» con l’intervento 
del ministro per l’Ambiente 
on. Ruffolo. fo abito a San 
Giovanni Lupatoto e, con tanti 
cittadini del mio paese, in 
questo perìodo siamo in ap¬ 
prensione per la decisione 
unilaterale che l’Amministra¬ 
zione Comunale di Verona ha 
preso circa la dislocazione 
dell’impianto di smaltimento 
con annesso inceneritore a 
«Cà de) Bue», situato a un tiro 
di schioppo dalle prime case 
del nostro paese. Mi son det¬ 
to: finalmente un dibattito sul¬ 
la «questione» con persone 
valide e autorevoli da ascolta¬ 
le, ma anche per farci ascolta¬ 
le. 

Ma ahimè la delusione è 
stata grande « amara perchè 
abbiamo assistito a una passe- 
, ralla con «vedette» finale, in 
cui si sono esibiti tutti ) perso¬ 
nali socialisti che hanno in¬ 
carichi amministrativi nel Co¬ 
mune di Verona, assessori e 
presidenti vari. Agsm, Amia. 
Provincia, più gli Onorevoli 
Cresco e Pavoni e, alla Fine, il 
ministro Ruffolo. 

Finito l’intervento di que- 
st’uìtimo. ìa gente che gr^i- 
va la sala delrex cinema Brà è 
stata licenziata con tanti rin¬ 
graziamenti e in barba a) di¬ 
battito che tutti aspettavano, 
dati i problemi ambientali che 
ha la nostra provincia. La sin¬ 
fonia insomma si è svolta con 
una sola nota, eseguita dai va- 
n solisti che l'hanno indirizza¬ 
ta nel senso di dar bacchetia- 
te sulle mani a tutti coloro che 
non accettano il «decisioni- 
.smo» socialista. 

L'inganno del «dibattito» 
annunciato ha attiralo tanta 
gente che, purtroppo, ha assi¬ 
stito solo all’apertura anticipa¬ 
ta della campagna elettorale. 

Per chiarezza, non 6 vero, 
come è stato detto quella se¬ 
ra. che tutti produciamo rifiuti 


ma che nessuno ii vuole smal¬ 
tire in casa propria. Noi di San 
Giovanni Lupatoto dtiediamo 
solo trasparenza sulla decisio¬ 
ne dell'ubicazione a «Cà del 
Bue», perchè nessuno conte¬ 
sta il tipo di impianto e la sua 
tecnologia ma sj sa bene che 
ogni unità produttiva, anche 
se di tecnok^ia avanzata e 
presumendo che tutto vada li¬ 
scio, inquina; senza contare la 
rovina di uno dei più b^i 
■habitat» alle porte di Verona. 

Perciò chiediamo che ci di¬ 
mostrino con quali criteri è 
stato scelto tt «sito» di del 
Bue». 

Edo Rosa e altre 10 Arme. 

San Giovanni Lupatoto (Vr) 


Svolge attività 
sindacale, 
dice la Sip, 
«senza turbative» 


M Egregio direttore, U dott 
Guglielmo Piovano, attual¬ 
mente impiegato tecnico del- 
l'Agenzia di Cuneo della Sip, 
lamenta Oettera ati'Unlfd del 
7 gennaio '89) d'aver dovuto 
subire intimidazioni e «ricatti» 
da parte deH’azienda per po¬ 
ter occupare posti di lavoro di 
maggior professionalità pur 
essendo laureato. 

In proposho preme soltan¬ 
to di far presente che, nono¬ 
stante che la laurea del sig. 
Piovano On Scienze politiche 
- indirizzo sodok^ico) non 
fosse attinente ai la\^ svolto 
come operalo tecnico, l'Inte¬ 
ressato sia steto promosso im¬ 
piegalo assistente con hindo- 
ni di coordinamento di altri la¬ 
voratori e ciò in grada della 
profesdonalità e capacità di¬ 
mostrate. 

Risulta inoltre che l'interes¬ 
salo ha continuato a svolgere 
e tuttora svolge regolarmente 
e senza turbative la prof»la at¬ 
tività sindacale quale compia 
nenie del direttivo della Fede¬ 
razione lavoratori telecomuni¬ 
cazioni del comprensorio di 
Cuneo sud. 

Lettera Armala dsirufHdo 
letazioni esterne della 
IMreziOAe legioMle Sip 
Piemonte-Valle d'Aosta i 


Una bambina 
di Catanzaro 
ai bambini 
di tutta Iblia 


■i Gentile direttore, sono 
una bambina di quasi 9 anni. Il 
mio papà compra U vostro 
giornale, anche se è Iscritto al¬ 
la Democrazia Proletaria. A 
me itiacerebbe scambiare let¬ 
tere e cartoiine con altri bam¬ 
bini di tutta Italia ed è per que¬ 
sto che le scrivo. Ciao. 


Cstaharo 


«Sono ungherese 
e vorrei 
conispondere 
in inglese» 


wm Cara redazionel Sono una 
ragazza ungherese, vorrei cor¬ 
rispondere con giovani italiani 
nella lingua inglese. Ho 18 an- 


Nagybàta 2760, Rezeds n. 23 
(Ungheria) 
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IL TEMPO IN ITALIA; il lento spostamento verso levante dell'area di aite preseione ^ ancora 
governa il tempo sull'Italia determina un moderato convoglìamento di correnti meridionali che 
dal Mediterraneo orientale risalgono la nostra penisola sovrapponendosi ali'arìe fredda preesi¬ 
stente e stanzionante In prossimità del suolo. Questo determina la formazione di annuvola- 
menti prevalentemente suatificati ma senza altre cortaeguenze. Le grandi perturbezioni atien- 
tiche continuano a muoversi lungo la fascia centrosattentrionale del continente europeo. La 
nuvolosità contribuisce a rendere meno fitta la nebbia sulle pianure del Nord e su quelle del 
Centro. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle deiritaiia nuvolo¬ 

sità prevalentemente stratificata a tratti accentuata a tratti alternata ■ schiarite. Formazioni di 
nebbia sulle pianure del Nord e su quelle del Centro me con intensità diminuits rispetto ai 
giorni scorsi specie durante le ore diurne. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli provenienti da Sud. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: non sono attese varianti notevoli ed II tempo suirttalia sarà caratterizzato da una 
attività nuvolosa irregolare e comunque alternata a zone dt aerano. Le regioni meridionali 
avranno meno attività nuvolosa e maggiore persistenza di schiarite. 

VENERDÌ E SABATO: non vi sono ancora elementi tali da far pensare ad un cambiamento 
sostanziale delle condizioni metereologiche. Quindi la settimana si chiude all'Insegna dell'as¬ 
senza di precipitazioni. Si avrà solamente un’attività nuvolosa di modesto Interesse e saranno 
presenti ancora, più o meno fitte, le nebbie in pianura. 


TEMPERATURE IN ITAUA; 


Bolzano 

-6 

9 

L’Aquila 

-1 

8 

Verona 

“3 

-1 

Rome Urbe 

-1 

9 

Trieste 

3 

6 

Rome Fiumicino 

0 

11 

Venezia 

-2 

-1 

Campobaaso 

5 

12 

Milano 

-1 

5 

Bari 

2 

9 

Tonno 

“5 

7 

Napoli 

3 

14 

Cuneo 

-2 

6 

Potenza 

2 

13 

Genova 

13 

14 

S. Maria Leuca 

8 

14 

Bologna 

-3 

0 

Reggio Calabria 

6 

16 

Firenze 

8 

12 

Messine 

12 

16 

Pise 

7 

11 

Palermo 

9 

15 

Ancona 

2 

10 

Catania 

2 

16 

Perugia 

3 

8 

Alghero 

5 

14 

Pescara 

1 

9 

Cagliari 

3 

15 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMCSSO 


Amsterdam 

7 

8 

Londra 

7 

8 

Atene 

1 

10 

Madrid 

0 

IO 

Berlino 

6 

IO 

Mosca 

-2 

-2 

Bruxelles 

7 

10 

New York 

2 

4 

Copenaghen 

6 

8 

Parigi 

6 

7 

Ginevra 

2 

4 

Stoccolma 

1 

8 

Helsinki 

0 

4 

Varsavia 

2 

7 

Limona 

8 

10 

Vienna 

4 

7 


Associazione CRS, QeSPI 
ISER - Institut socialiste études et recherches 


La Francia mitterrandiana 
prospettive e problemi 
del nuovo governo socialista 

Relazioni di 

Olivier Duhamel, Max Gallo, 

Charles Josselin, Jacques Miserai 

Presiedono 

Giuseppe Beffa, Pietro Ingrao, Renée Fregosi 
Interventi di 

Achilli Anoriani Arfè Baccianini Baribra 
Boniver Caracciolo Carrieri Castellina 
Cheli Chiaromonte Coldagelli 
Cotturri Dassù Fassino Flores D’Arcais 
GioLirri Guerrieri Leon Pasquino 
Pennacchi Reichlin Rodotà’ Sabaitini 
Segre Telò Vacca Vittorelli 


Roma, Sala del Cenacolo, Piazza Campo Manio 42 
13 gennaio 1989, ore 9,30-19 


U tuniglia Marzaloll, 1 figli Ame¬ 
deo e Mimmo nel ringraziare le 
compagne e i compagni della Fe- 
delazione di Caserta, gli amici che 
hanno testimoniato il loro affetto 
ftaiemo per la pentita della cara 
madre 

AURORA AVEUA 
in NARZAIOU 

ne iteordano le doti di esemplare 
umarutà e di amore per la vita che 
come donne e compagna ha aapu¬ 
lo trasmettere al famiuart e cono- 
leentt tutti. Una vita che non c’è 
più. una presenza che continua. 
Sottoscrivono per l’Unità. 

Cnserta, 11 gennaio 1989 

Giuseppe Beffa. Vntorla Antonelli. 
FMengo Argentieri. Marta Dassù, 
Gianluca Devoto, Cristina Ercoies- 
li. Pemanda Fenoni, Adriano Quet- 
ra, Giuseppe Oreffke. Anna Raset¬ 
ti, Lipo Seiian, Marisa Zolli, Mario 
Zucconi sono vicini a Nanni Ma- 
gtiollnl per la perdita del 

PADRE 

Roma, 11 gennaio 1989 
In ricordo di 

GIOVANNI BATTISTA ALESI 
(Nintttc) 

I auol compagni della sezione Ca- 
valleggeri sottoscrivono per l’Unità. 
Roma 11 gennaio 1989 

Anaelmo e Paola Sacchl, nell’lm- 
poaaiUllià di fario slngoìarmenb. 

-^ p^pio.che sono 

' I In qi^tiuM giorni. 

Oivlem, lo gennaio 1989 

NeU’otUNO annherswto della 
scompana del compagno 

VINCENZO CURCIO 

la moglie e 1 figli lo ricordano con 
Immutato affetto. 

Saionno. Il gennaio 1989 

1 comunisti di Concoreao sono vi¬ 
cini alla compagna Giovanna in 
questo momento di grande dolore 
per la scomparsa dei compagno 

MARIO 

1 ftineralt si svolgeranno In forma 
dvile oggi alle ore 11 partendo dal- 
h sede Mila Cb^ratlva Meloni di 
viaMassironl 11. 

SotiosdivDno per VUnitìi, 
Concoreao. 11 gennaio 1989 


Il consiglio dì amministrazione del¬ 
la Cooperativa Meloni esprime le 
più sentile condonante alla com¬ 
pagna Giovanna per l’Immatura 
scompana del compagno 
MARIO 

Concorezzo, Il gennaio 1989 


I compagni Pierino e Annamaria 
Binda unitamente alla figlia Ceti so¬ 
no vicini alla compia Giovanna e 
alla piccola Patrizia per la acompar¬ 
sa del caro compagno 

MARIO 

Sottoscrivono sv.OOO lire per Wni- 
A 

Concorezzo, 11 gennaio 1989 


Nel quarto anniversario della icom- 
patsa del compagno 

SILVIO aMPANEUA . 


la moglie e II figlio lo ricordano con 
rimpianto e Immutato attetto a 
compagni, amici e conoaeentl « in 
sua memoria aottoscrivono L 
S0.000perWrà. 

Genova, Il gennaio 1969 

Ricorre il settimo anniversario della 
scompana di 

IVANO 8U0ZZI 

Lo ricordano con alletto • rimpiàn¬ 
to la moglie. I figli, la nMre. u fra- 
bilo, la cognata, le nipoti e gU Mi. 
In sua memoria aoUoscrivtmo sw 
IVnità. 

Milano-Ferran, 11 gennaio 1M9 

È manab la compagna 
EMMAPODIVl 
(Wd. PAGANI) 

di anrti 89. Lo annunciano addolca 
rati figli, nipoti, pronipoti • parenti 
lutti. 

Milano, Il gaimMo 1989 

La seilone «RigoldU annuncia con 
dolore la acompana della compa¬ 
gna 

EMMA RODIVI 

(reti. PAGANI) 

I àmerali, in forma civile, al terran¬ 
no oggi alle ore 15. partendo dall a- 
biiasone in via Ornato, 56. 

Milano. Il gennaio 1969 


La sezione del Pei di Cadomgo an- 
JwiKie con prqftmifo dpi^ pre¬ 
matura scomparsa del compaia 

ROMANO NECRONI 
di anni 52. Iscritto al Partito dal 
1949, per treni'annl diffuaore 
deiriThrrà, impegnato coManle- 
mente con granoedediilone neh 
l'attiviiA a sostegno del Partilo. I tu- 
nerell avranno luogo lagl alle ore 
14, putendo dall'aMWlont di 
piana Monti 1 a Gadorago. Al fami¬ 
liari le Iraleme condogtlanie del 
comunisti cadonghesl.u sellane 
sottoscrive lire lOo.OOO. 

Cidongo (Co), ) I gennàio 1989. 

■ " ■ i i ii ii i ii iiil " 

Nella ImpoaribUità di raggiungere 
tutti coloro che hanno |£taeip|to 
con la loro presenza, o con mes¬ 
saggi, o con segni di cordoglio ai 
dolore per la morte di 

SILVIO FULVIO 
CHIARAVALU 


ma e l'affetto ricevuti. 

Questa commovntte vidnanu dà 
forra e corego per ricordare e 
continuare {‘impegno e l'eremplo 
dell'estinto. 

Premeizo (Varese), il gennaio 
1989 

Nell'ottavo anniversario della 
scompana dei compagno 

ETTORE RAIETTA 

Lucia Bllllttert lo riccHda con évi* 
de rimitianto e sottosaìve lire 
50.000 per/'Lh/fè. 

Varese, 11 gennaio 1989 


ItallaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 



Notiziari ogni 30 mimiti dalle 6,30 alle 18.30. 

Ore 7,30: ressegne etempe con Brutto Gravagnuolo di «Rineeei- 
ia> 

Ore 8,30: l’Arci e congreseo. Interviste a Rino Serri 

Ore 10.00: che faremo qusat'enno per la pece. In studio Chiara 

ingrao 

Oe 18.00: foggiamo inifoma fo teai del Pei. In studio Enzo Roggi 
e Renato Venditti. 

UiferaMitoiie e dirlW oegatl. Dom^ca IS fennald 
dalle ore IO aUe ore II lUo diretto (UTtiSUi RMUtfeoa 
Welter MoUnero e Welter Weltronl. 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104; Genova 88 SS/94.250: U 
Milane di; Novara 91.350; Como 
87600/87.750/96 700; Leceo 87.900; Padova 107.750; Rovigo 
%.85&. RegÉo 98.250: tmoia Ì03.350/107; Modani 
94.500; SolMM 87.500/94.500; Parma 92; Pisa, Lucra, Lfo^ 
ne. 105.800: Aroiio 99.800: Siane. QreaaeM}04.500; 
FiraiiN 96.600/105.700; Massa Carrara 102.SS0: Perugie 
100.700/98.900^3.700;'Terni 107.600; Aneena loOo^ 

AaeoU 95.25a«5.60pj Mraarata lOILBM: Perara 91.100; 

Roma 94.9w^7/105.550; Roitta ri\ì) 95.800; 

Chfott 104.300; Vasto 96.500; HaU» 68; 
103.500/102.850; Foggia 94.6M; Laera lCS.3g0; Bari f .. 
(S'iltLRjP^.TpO; Latina 105.550; Froalnona lOS.SSQ; Viterbo 
96800/97.050; Pavia, Pfoearua, Cremona 90.950; Piatolo 
95.800/97.400. 

TELEFONI 06/6781412 •08/6796838 


l’Unità -t ^ 

Mercoledì | / 
Il gennaio 1989 X I 





























La caffeina 
ritarda 

Il concepimento? 


L’inquinamento 

raggiunge 

l’Aitide 

e gli esquimesi 


L'Artide non è più il mondo polare ecologicamente intatto, 
preservato dagli attacchi dei progresso. L’vnquir\amento m- 
dustriaie lo ha raggiunto, minacciando la salute e i) modo 
di vivere degli esquimesi. Esperti del governo federale cana¬ 
dese, che studiano il fenomeno da quattro anni, hanno di¬ 
chiarato di aver scoperto la presenza dì sostanze chimiche 
nelle carni e soprattutto nei grasso di mammiferi come i ce¬ 
tacei, le foche e gli orsi jpKilari. Si tratta di prodotti pericolo¬ 
si, come, ad esempio, il Ddt (pesticida), hanno affermato 
gli specialisti. Gli esquimesi non ra(}presentano ormai nep¬ 
pure i'uno per cento delia popolazione canadese (l'Artide 
equivale a più di un terzo della superficie del Canada) Essi 
sono molto esposti a questi agenti inquinanti, perché non li 
conoscono. Il loro «pane quotidiano» sì compone per metà 
di grassi prelevati dai mammiferi, a quanto ha spiegato uno 
dei responsabili dello studio in questione, il biologo marmo 
canadese Bany Haigrave. NeH'isola dì Baffin, a 2.500 chilo¬ 
metri a nord di Montreal, gli esperti hanno scoperto delle 
tossine nel sangue e nel latte materno degli esquimesi. La 
contaminazione è presente in ambienti insospettati, ^tto 
un banco di ghiaccio galleggiante al largo delle isole Sver- 
drup, nell'Alta Artide canadese. Hargrave ha individuato 
•decine* di tossine in una specie di gamberetti minuscoli 
che si nutrono di alghe presenti sotto la banchisa. 

Le donne che consumano 
bevande che contengono 
caffeina rischiano di avere 
difficoltà nel concepimento: 
è ^opinione degli scienziati 
deirisUluto americano per 
la salute ambientale, illu¬ 
strala nell'ultimo numero 
dell’auloievole nvlsla britan¬ 
nica di medicina «The Lancet». «Ogni studio epidemiologi¬ 
co ha dei limiti», ha comunque precisato il dottor Alien Wil- 
cox, che ha diretto la ricerca-, «le indicazioni propendono 
fortemente per questa interpretazione, ma non potremo 
dirci convinti di tale affermazione fino a quando essa non 
venà confermata da altri studi». L'analisi degli effetti delia 
caffeina sulla «velocità» di concepimento è stata condotta 
neirambito di uno studio su 104 donne che nell'intento di 
restare incinte avevano sospeso l'uso dei diversi contraccet¬ 
tivi: si è notato che le donne che bevevano più di una tazza 
di caffè al giorno, oppure l'equivalente in tè e bevande con¬ 
tenenti questa sostanza, impiegavano un tempo notevol¬ 
mente più lungo a rimanere incinte, rispetto alle donne che 
non assumevano caffeina. Naturalmente, ha concluso il 
dottor Wilcox, non va esclusa una reazione indìinduaìe alla 
caffeina; è insomma possibile che le donne che hanno mo¬ 
strato una relazione negativa fra uso di caffeina e concepi¬ 
mento abbiano semplicemente dato prova di una «idiosin¬ 
crasia* personale a questa sostanza. 

Il ritmo biologico delle atti¬ 
vità degli hamster è legato 
ad un sìngolo gene. La sco¬ 
perta è stata fatta da due ri¬ 
cercatori deirUniversità del- 
rOregon che hanno pubbli¬ 
cato su Science i risultati dei 
loro studi. Come molti altri 
animali, gli hamster hanno 
un ciclo di attività di 24 ore legato all'attemanza giorno-not¬ 
te. Uno degli esemplari esaminati però, aveva Invece un ci¬ 
clo di 20 ore. Accoppiato con femmine dal bioritmo regola¬ 
re l'hamster ha prodotto tre tipi di figtl: con cicli di 24, di 20 
e di 22 ore. Questa distribuzione ha fatto subito pensare al¬ 
la distribuzione di un singolo gene recessivo per cui erano 
«nónnali* gli hamster con due geni da 24 ore. erano eterozi¬ 
goti i figli da 22 ore. e monozigoti quelli da 20 ore, E la pri¬ 
ma dlmostTazlone della regolazione dell'orologio triok^ico 
in termini genetici. 

Cosi come già era stato ipo¬ 
tizzato in base ai dati rac- 
coiti su documenti babilo¬ 
nesi ed arabi, un gruppo di 
astronomi è giunto alla con¬ 
clusione che il giorno sulla 
Tena è più lungo di sette 
centesimi di secondo lispet- 
to a 4000 anni fa. Secondo 
gli astronomi la Tèrra girerebbe più lentamente - allungan¬ 
do la durata dei giorno - man mano che la Luna si allonta¬ 
na da noi. «Quattro miliardi di anni fa > ha scritto uno degli 
astronomi su di una rivista - la Luna era lontana dalla Terra 
solo un terzo di quanto non lo sia oggi» 

Circa 1) 45% del bamini 
americani rischia di trovarsi 
con gravi danni al cervello e 
al sistema nervoso a causa 
della contaminazione da 
piombo. Secondo i ricerca¬ 
tori dell’Istituto nazionale 
per le Scienze ambientali, 
gravi problemi intelletivi e 


L’orologio 
biologico 
degli hamster 


La Terra frena 
c le giornate 
si allungano 


Allaime In Usa 
per i danni 
provocati 
dal piombo 


comportamentali potrebbero derivare dali'esposzione ad 
una quantità dì piombo anche molto inferiore a quella so¬ 
spettala finora. Dai nuovi datirisulta infatti che il livello di 
contaminazione che potrebbe provocare gravi danni è tra i 
10 e i 15 microgrammi per ogni decilitro di sangue, mentre 
U limile era fissato a 25 microgrammi 


NANNI RICCOBONO 


Dal congrèsso di Boston 

Le misteriose pulsar 
ruotano nello spazio 
divorando la loro stella 


■1 II mistero della rotazio¬ 
ne delle pulsar (stelle spente 
dopo l'esplosione di una su¬ 
pernova). ad una velocità ele¬ 
vatissima, fino ad ora inspie¬ 
gabile, è stato probabilmente 
svelato grazie alla scoperta di 
un sistema binario che gii 
astronomi definiscono la «ve¬ 
dova nera» del cielo: la pulsar 
sta divorando gradualmente 
una stella più grande tult'ora 
viva e accesa, che le gira at¬ 
torno a distanza ravvicinata e 
alla quale va «succhiando* 
materia. 

Secondo gli astronomi, 
questa scoperta potrebbe for¬ 
nire agli studiosi l'anello man¬ 
cante neH'evoluzlone dei cor¬ 
pi celesti. La pulsale Ja-sua 
stella compagna ^ho state 
scoperte la primavera scorsa 
da Andrew Fruchter, della 
•Camegie Insiitution» di Wa¬ 
shington, ed il significato del 
rilevamento è stato illustralo 
alla riqryòo^lia «American 
astronciifcftl society*, in corso 
'r'dl svolgimene a Boston. Una 
pulsar è uno dei pochissimi 
cretti stellari dotati di una 


rotazione rapidissima; è un 
corpo celeste piccolo ed 
estremamente denso con una 
massa notevole. 

Per la maggior parte, le pul¬ 
sar compiono una rotazione 
completa su se stesse nel tem¬ 
po di un secondo, ma la pul¬ 
sar appena scoperta, battez¬ 
zata dagli astronomi «Psr 
1957-20», ha una velocità di 
rotazione elevatissima: circa 
600 rotazioni al secondo Nel¬ 
la nostra galassia sono già sta¬ 
te scoperte altre cinque pulsar 
superveloci. Gli astronomi 
avevano affacciato l'ipotesi 
che la loro eccezionale veloci¬ 
tà di rotazione fosse dovuta 
alla stella compagna, cui le 
pulsar sottraggono materia. 
Ma solo alcune di queste pul¬ 
sar superveloci hanno una 
stella compagna cui succhia¬ 
no materia «Ci si chiedeva, se 
la pulsar fa la trottola grazie 
alla stella compagna, dov'è la 
compagna? Adesso - ha spie¬ 
gato Fruchter - abbiamo la 
probabile spiegazione: la pul¬ 
sar ha fatto svanire la stella 
compagna, assorbendola to¬ 
talmente*. 


Scienza e Tecnologia 


H I comitati scientifici 
deil'^enzia spaziale europea 
(Esa) hanno recentemente 
operato la scelta del program¬ 
ma scientilico dell'Europa 
spaziale selezionando una 
missione «di spazio profondo* 
(da realizzarsi in collabora¬ 
zione con la Nasa) che preve¬ 
de una dettagliata esplorazio¬ 
ne del sistema di Saturno, con 
particolare enfasi sul maggio¬ 
re dei SUOI satelliti, Titano. La 
missione è stata battezzata 
Cassini per onorare l'astrono¬ 
mo ligure che alla firte del Sei¬ 
cento scoprì daH'osservatorio 
di Parigi quattro nuovi satelliti 
del pianeta (Dione, Rhea, 
Giapeto e Theitis) e la famosa 
divisione dell'anello (detta 
appunto dì Cassini)- 

La missione prevede il lan¬ 
cio dì un veicolo orbitante 
(Orbiter), realizzato daiia Na-, 
sa, che effettuerà nel corso di 
quattro armi una quarantina 
di orbite attorno a Saturno, e 
di una sonda (Probe), realiz¬ 
zata dall'Esa, che verrà sgan¬ 
ciata nel corso della prima or¬ 
bita per effettuare rilievi «in si- 
tu» delle proprietà chimiche e 
fisiche dell'atmosfera e della 
superficie di Titano. La Probe 
è stata chiamata Hu>^ens per 
onorare lo scopritore di Tita¬ 
no. Nel corso del trasferimen¬ 
to dalla Tetra al sistema di Sa¬ 
turno è previsto un incontro 
con un asteroide ed un pas¬ 
saggio attraverso il sistema di 
Giove, necessario per ottimiz¬ 
zare la traiettoria verso ^tur¬ 
no, ma che offre l'opportunità 
di raffinare le misure sull'am¬ 
biente interplanetario circo¬ 
stante il maggiore fra i pianeti. 

La prima fase di esplosione 
del pianeta e del suo com¬ 
plesso sistema di anelli e sa¬ 
telliti (consistente in un sorvo¬ 
lo più 0 meno ravwcinato) è 
stata realizzata a cavallo fra 
gli anni Settanta ed Ottanta, 
quando le sonde Nasa Pio¬ 
neer 11 (1979). Voyager 1 
(1980) e Voyager 2 (1981) 
hanno effettuato i primi rilievi 
sulla natura dei sistema di Sa¬ 
turno, fornendoci un’immagi¬ 
ne fantasmagorica ma incom¬ 
pleta di quelle regioni. 

Alta missione Cassini è affi¬ 
data la realizzazione della se¬ 
conda e terza fase dell'esplo¬ 
razione di quel mondi, rispet¬ 
tivamente la messa in oibita 
di una sonda attorno a Satur¬ 
no che effettui un'esplorazio¬ 
ne prolungata dell'Intero siste¬ 
ma e la discesa di una sonda 
paracadutala netVatmoslera 
di Titano per conoscerne na¬ 
tura e caratteristiche. 

11 modulo di discesa Huy- 
gens nell'atmosfera di Titano 
è stato interamente progettato 
in Europa e verrà realizzato 
dairinduslrla spaziale euro¬ 
pea. La scelta di questo pro¬ 
getto rappresenta un impor¬ 
tante investimento che le varie 
nazioni consorziate nell'Esa 
hanno voluto far e nel settore 
aerospaziale. Trattandosi di 
una missione scientifica, non 
si prevedono favolosi guada¬ 
gni. come nel caso delle se¬ 
gretissime missioni strategiche 
0 dei più commerciaii sistemi 
spaziali per telecomunicazio¬ 
ni. ma si tratta di una sfida 
tecnologica lanciata alle varie 
potenze spaziali tradizionali 
(Urss e usa) o che da poco 
sono in attività (Giappone, Ci¬ 
na). 

SuirOrbiler saranno imbar¬ 
cati una ventina di strumenti 
scientifici, nove sulla Probe: 
ogni gruppo di ricerca sia del¬ 


_1996: missione sul pianeta e i suoi satelliti 

Una sonda entrerà in oitbita per studiare anello e atmosfera 
Un’altra si getterà nel mare di idrocarburi che copre Titano 


L’Europa 
all’assalto 
di Saturno 


Partirà net 1996 la missione Cassini 
delt’Agenzia spaziale europea in col¬ 
laborazione con l'americana Nasa. 
Due sonde saranno lanciate verso Sa¬ 
turno. Una entrerà in orbita attorno al 
pianeta, ne studierà Tanello, il sistema 
di lune e l'atmosfera. Un'altra si dirìge¬ 
rà su Titano, affondando (se esiste 


davvero) nel grande mare dì idrocar¬ 
buri che dovrebbe ricoprire gran parte 
def satellite. La missione durerà sei an¬ 
ni: due di viaggio e quattro dedicati al¬ 
l’esplorazione. Le sonde dovrebbero 
mandare a terra una quantità massic¬ 
cia di dati sui tanti misteri che ancora 
circonda quel sistema lontano. 


la comunità scientifica statuni¬ 
tense che di quella europea 
può concorrere alla competi¬ 
zione per realizzare questi 
strumenti, cui saranno chia¬ 
mati a partecipare alla fine 
del 1989. 

Gli obiettivi scientifici della 
missione Cassini coprono tutti 
i settori delle 

scienze planetarie. La cono¬ 
scenza della composizione 
delVatmosfera di Saturno e 
della circolazione ai suo inter¬ 
no darà indicazioni sulla natu¬ 
ra del processi fisici che han- 
no portato alla formazione dei 
pianeti giganti nelle regioni 
esterne del sistema solare. Ri¬ 
petere i rilievi della struttura 
degli anelli rappresenta 
un'opportunità unica di osser¬ 
vare in quel laboratorio natu¬ 
rale processi fisici analoghi a 
quelli che hanno portato alla 
formazione dei pianeti dalla 
accumulazione dei grani soli¬ 
di sedimentati nel disco proto- 
planetario che possiamo pen¬ 
sare fosse un grande anello 
attorno al Sole appena nato. 
Si ha inoltre l'opportunità dì 
seguire, per almeno quattro 
anni, con tutti gli strumenti 
imbarcati suH'Orbiter, l'evol¬ 
versi dei fenomeni transienti 
osservati negli anelli durante i 
brevi sorvoli dei Voyager, che 
sarà quindi possibile interpre¬ 
tare. 

La missione è stata studiata 
in modo da garantire lo studio 
ravvicinato di tutti I satelliti 
ghiacciati di Saturno, ma la 
successione delle orbite è stu¬ 
diata in modo da assicurare 
almeno un sorvolo di Encela- 
do ed uno di Giapeto a meno 
di 100 km di distanza minima 
dalla superficie. La conoscen¬ 
za della natura dei mondi di 


ghiaccio, che sono la norma 
dei sistemi dei pianeti giganti, 
è basilare per comprendere i 
meccanismi dì agg^azìone 
nelle trioni più esterrre del 
sistema solare. Otcelado e 
Giapeto rappresentano inoltre 
due «rebus» arreca da risote¬ 
le. il primo, pur avendo appe¬ 
na 500 km di diametro, sem- 


ANTONIITTA BARUCCI* 

bra essere stato interessato da 
un'intensa attività interna non 
più di un milione di anni fa 
(ieri in lemtini di evoluzione 
planetaria): quale è stata la 
sorgente di energia che l'ha 
prodotta? Il secondo satellite è 
per metà più bianco della ne¬ 
ve e per metà più nero della 
piKie: cosa c'è aH'orìgine di 


questa estrema asimmetna? 

La struttura fine del campo 
magnetico planetario, e delle 
interrelazioni con il vento so¬ 
lare, sarà oggetto di indagini 
prolungate, nel corso dei lobi 
pi 

ù esterni di ciascuna delle ol¬ 
tre quaranta orbite previste 
che (per effetto delle azioni 


gravitazionali indotte dagli ap¬ 
positamente studiali passaggi 
radenti a Titano) saranno una 
diversa dall'altra e. disegnan¬ 
do una sene incredibile dì pe¬ 
tali. spazzeranno un'ampia re¬ 
gione circumsatumiana. 

Obiettivo principe sarà co¬ 
munque lo studio di Titano. 
La sonda Huygens effettuerà 
nlievi per circa quattro ore, 
fornendo i profili di pressione, 
lemper&'.ura e composizione 
chimica della atmosfera del 
maggiore dei satelliti di Satur¬ 
no. che può essere sede di 
trasformazioni chimiche simili 
a quelle che erano in atto sul¬ 
la Terra prima che vi apparis¬ 
se la vita; le misure riguarda¬ 
no anche processi chimici e 
fisici «improbabili» su scale dì 
tempo paragonabili a quelle 
dell’evoluzione deH'uomo, ma 
che avrebbero potuto svilup¬ 
parsi disponendo di archi di 
tempo di miliardi di anni. Nel¬ 
l'attimo deH'impatlo della Pro¬ 
be con la superficie del satelli¬ 
te. saranno inviati una man¬ 
ciata di dati per stabilire se si 
è caduti in un liquido (i) sup¬ 
posto oceano di idrocarèuri 
che, secondo un'interpreta¬ 
zione dei dati dei Voyager, 
potrebbe ricoprire ampie re¬ 
gioni di Titano) o su ghiaccio; 
ci saranno insomma degli 
strumenti che consentiranno 
di distinguere fra uno «splash» 
ed un «crash» alla fine della 
discesa della sonda. I caratteri 
del satellite saranno inoltre 
definiti dalle misure effettuate 
dagli strumenti imbarcati sul 
veicolo orbitante, che come si 
è detto effettuerà un passeg¬ 
gio radente Titano ad ogni or¬ 
bita per modificare il suo per¬ 
corso successivo. 

Fisica e chimica dell'atmo¬ 


sfera di Saturno, i) suo campo 
magnetico ed i suoi effetti sul¬ 
l'ambiente interptanehrio, la 
natura di Titano, la struttura la 
composizione la stabilità degli 
anelli, la geofisica e la geolo¬ 
gia dei corpi ghiacciati: in so¬ 
stanza, il cuore dei problemi 
delle scienze planetarie viene 
messo a disposizione della 
comunità scientifica che in 
Europa si occupa di pianeti e 
che nella missione Cassini 
può trovare l’elemento di uni¬ 
ficazione che ne favorirà una 
crescita organica ed autono¬ 
ma nell'ambito del grande 
progetto Europa, 

Allo studio della missione si 
è lavoralo fin dal 1981. Da al¬ 
lora una cinquantina fra 
scienziati planetari ed inge¬ 
gneri spaziati europei ed ame¬ 
ricani hanno esaminato la fat- 
tibiiità de) progetto e ne han¬ 
no analizzato i costi per som¬ 
mi capi. Hanno convinto sia i 
comitati scientifici che politici 
delle rispettive agenzie spazia¬ 
li della validità della missione: 
ora passano il testimone al- 
l'mlera comunità perché le 
migliori idee vengano realiz¬ 
zate e si possa ottenere il 
massimo dei risultati: gli stni- 
menti da imbarcare saranno 
realizzati dai gruppi dì ricerca 
più qualificati, cui saranno as¬ 
segnati dalie agenzie sulla ba¬ 
se di una competizione inter¬ 
nazionale ad altissimo livello 
scientifico, il lancio è previsto 
per il 1996, il viaggio verso Sa¬ 
turno si concluderà nel 2002; 
allora commeerà la missione 
scientifica vera e propria; un 
regalo della nostra generazio¬ 
ne di scienziati alla generazio¬ 
ne di domani. Speriamo sap¬ 
pia fame buon uso. 

planetologo 



L’attività del Sole è sempre più intensa 


Ci troviamo aU’ìntemo di un cicio parti- 
colannente intenso dell’attività solare. 
Gii esperti non lo avevano previsto di 
questa intensità. Ma d'altronde non ave¬ 
vano previsto neppure la grande vigorìa 
dei cicio precedente. Comunque, sem¬ 
bra che non ci sia nulla di cui preoccu¬ 
parsi. Tutt'al più, qualche disturbo di lie¬ 


ve entità alle trasmissioni radio, qualche 
aurora boreale visìbile anche alle nostre 
latitudini e alcuni disturbi alle particelle 
nella zona aita dell'atmosfera. La nostra 
stella non sembra volere esagerare. I 
suoi cicli ventennali sono ormai stati stu¬ 
diati e -speriamo - non dovrebbero riser¬ 
vare sorprese. 


M È evidente che il sole 
polarizzi una grandissima par¬ 
te dell'attenzione degli astro¬ 
nomi essendo la stella che re¬ 
gola tutta la vita biologica che 
SI svolge sulla Terra. Ma non è 
solo questo che giustifica la 
particolare attenzione che gli 
è riservata, il Sole infatti è la 
stella estremamente vicina a 
noi tanto da poterne vedere la 
superficie nei dettagli e stu¬ 
diarli con cura Con ne^una 
stella è possibile far questo 
perché, per quanto grande sia 
il telescopio di cui disponia¬ 
mo, le stelle ci appaiono sem¬ 
pre come un punto, ciò vale 
anche per Alfa Centaun che è 
la più vicina (4,3 anni luce) 
fra tutte quelle che di notte 
punteggiano il cielo. Per 
quanto possa apparire strano, 
lo studio della costituzione in¬ 
terna delle stelle. Soie com¬ 
preso. non dipende in misura 
particolarmente importante 
dalla distanza per cui possia¬ 
mo dire di conoscere con 
buona precisione la loro strut¬ 
tura interna; anzi da questo 
punto di vista il Sole non van¬ 
ta neppure una posizione di 
particolare rilievo, a parte il 
problema sollevalo recenle- 
mente daH'emissìone dei co¬ 
siddetti neutrini ma nessuno 


tuttavìa ritiene possa sconvol¬ 
gere, quando sarà risolto, ciò 
che oggi conosciamo della 
costituzione interna del Sole. 
È ormai cerio che la lempera- 
tura centrale del sole è di 15 
milioni di gradi, la densità dì 
150 grammi per centimetro 
cubo con uno scarto non su¬ 
periore ai 10%, e che 
in tali condizioni hanno luc^o 
le reazioni nudean che ali- 
menlano energeticamente la 
stella. 

Per le altre stelle tali valon 
sono diversi ma gii scarti, sal¬ 
vo casi particolan, sono ana¬ 
loghi. La stessa cosa non pos¬ 
siamo affermare per le super- 
fici stellari: come si è detto 
soltanto quella del Sole sì pre¬ 
senta estesa ai nostri strumen¬ 
ti per CUI essa è l'unico caso 
disponìbile per una analisi. Le 
cosiddette macchie sono la 
più evidente caratteiistica di 
tale superficie, si possono 
scorgere perfino a occhio nu¬ 
do se sono molto grandi e se 
si guardano muniti di un atte¬ 
nuatore deirintensissima lu¬ 
minosità. Con un cannocchia¬ 
le anche piccolo si possono 
facilmente vedere tanto che è 
stato sufficiente quello costrui¬ 
to da Galileo per scoprirle in 


maniera inequivocabile Natu¬ 
ralmente la strumentazione 
costruita dopo dì lui è stata 
ben vanata e potente e si è 
potuto mettete in wwJenza 
che la superficie solare è sede 
di una fenomenolc^ìa molto 
ricca dì particolari che non sì 
limitano alle macchie, w sono 
tante altre manifestazioni a 
CUI sono stati dati nomi parti¬ 
colari quali ad esempio faco- 
le. bnllamenti, prottiLÀranze. 

Si tratta di fenomenolc^ìe 
che rappresentano una inten¬ 
sa attiviià ene^t'ica delle zo¬ 
ne della superficie solare m 
cui avvengono, a differenza 
delle altre regioni che appaio¬ 
no assai più calme Nelle 
macchie la temperatura è m- 
fenore anche di 2.000 gradi a 
quella delle zone circostanti 


ALBERTO MASANI 

per CUI nsultano scure per 
contrasto ma nei bnllamenti 
al contrario la temperatura è 
maggiore e hanno luogo eru¬ 
zioni di materia verso l'ester¬ 
no, in particolare appaiono 
ben visibìli quando si verifica¬ 
no a) bordo solare perchè si 
stagliano molto chiaramente 
sul fondo 

Questi fenomeni non si veri¬ 
ficano su tutta la superficie so¬ 
lare irrdistintamente ma lungo 
fasce di attività parallele all'e¬ 
quatore in un primo momen¬ 
to sono interessate le fasce a 
latitudine più alta con una at- 
tivilà modesta, poi quelle più 
basse con attività crescente fi¬ 
no a un massimo e infine 
quelle vicine aU’equatore con 
attività che si nduce progressi¬ 
vamente. dopo un periodo di 


assenza di attività o quanto¬ 
meno di attività molto ridotta, 
tutto si ripete a partire dalle 
latitudini più alte. 

È il cosiddetto ciclo solare 
che dura in media undici anni 
e che è stato messo in eviden¬ 
za per la pnma volta nei 1843 
dall'astronomo tedesco Sch- 
wabe. Di tutta questa fenome¬ 
nologia non si è riusciti a dare 
finora un’inteipretazione teo¬ 
rica convìncente. Certamente 
su di essa influisce contempo¬ 
raneamente il fatto che il Sole 
ruota su se stesso, che è per¬ 
meato da un campo magneti¬ 
co e che hanno luogo profon¬ 
di moti collellivi di materia 
che interessano le sue regioni 
esterne ma non è chiaro il 
modo con cui queste circo¬ 
stanze danno luogo ai feno¬ 


meni osservati. Bisogna ag¬ 
giungere che se si tiene conto 
delle caratteristiche magneti¬ 
che delie stelle si deve parlare 
di cicli di venlidue anni anzi¬ 
ché di undici. I cicli non si ri¬ 
petono lutti ugualmente: ce 
ne sono dì quelli che durante 
il massimo di attività hanno 
ogni giorno macchie molto 
estese e fenomeni esplosivi 
molto energetici oltre che in 
numero assai elevato, in altri 
cicli i massimi di attività sono 
meno vistosi. Tenendo conto 
delle osservazioni del numero 
di macchie giornalmente ap¬ 
parse sul Sole SI è riusciti a ri¬ 
costruire l'andamento dei vari 
cicli a partire dal 1700; si ha 
ragione di ntenere che fra il 
1650 e‘ il 1700 l’attivilà dei cicli 
sia stata fortemente ridotta e 
praticamente nulla (mimmo 
di Maunder); dal 1700 ha ri¬ 
preso vigore con cicli undi- 
cennali nei quali i massimi di 
attività sono diversamente in¬ 
tensi, qualcuno ritiene che le 
diversità si susseguono esse 
stesse con una certa regolarità 
ogni ottanta anni. Un ciclo ini¬ 
ziato nel 1954 fu molto inten¬ 
so mentre il successivo inizia¬ 
to nel 1965 lo fu assai meno. 
Molti SI aspettavano che il 
successivo iniziato nel 1976 


fosse ancora meno intenso; le 
aspettative furono però smen¬ 
tite perché l'intensità risultò 
invece sensibilmente superio¬ 
re al precedente. 

Oggi ci troviamo nel ciclo 
iniziato due anni fa e bisogna 
dire che esso ha già 
dimostrato un'attività superio¬ 
re al normale, non mollo ma 
significativa, per cui non è da 
escludere che il ciclo attuale 
«a da classificare tra quelli 
piuttosto intensi; '! mas,sìmo dì 
attività che dovrebbe verifica^ 
si nel 1991 potrebbe accadere 
in anticipo e già quest’anno 
Tattività nsultare più energeti¬ 
ca dì quanto ci si potrebbe at¬ 
tendere dal punto di vista sta¬ 
tìstico. Per quanto r^uarda le 
influenze nei confronti della 
Terra, esse si limitano a even¬ 
tuali disturbi provocati sullo 
stato fisico dell’alta atmosfera 
dalle particelle elettricamente 
canche che ci investono dopo 
essere state espulse dai Sole 
(e che costituiscono il cosid¬ 
detto vento solare) compo^ 
landò disturbi alle trasmissioni 
radio generalmente di lieve 
entità e dando luogo a aurore 
boreali intense ed estese fino 
a essere visibìli perfino alle 
nostre latitudini. 

astronomo 
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Ostilità a VHla Glori ^ 

Ospite della casa-alloggio 1 
bloccato dalla gente 
Intimidazioni alla Caritas 






Polemiche nella giunta 

Scontro tra Mazzocchi 
e l’assessore Angrisani 
Multe a raffica dai vigili 


m 




Un malato bloccato dalla gente, multe per gli opera¬ 
tòri e gli operai che ci lavorano, Intimidazioni alla 
Caritas. Villa Glori, la casa-alloggio ai Parloli per ma¬ 
lati di Aids, è di nuovo al centro di polemiche. Osti¬ 
lità da parte di alcuni abitanti, ma lo scontro è or¬ 
mai anche In giunta. Accuse durissime dell’assesso¬ 
re ai servizi sociali Mazzocchi. «Ci sono amministra¬ 
tori cinici ed irresponsabilis, commenta II Pei. 


WÈ «intorno a Villa Glori 
c'è tensione e un terrorismo 
psicologico più subdolo e pe¬ 
ricoloso di quando alzavano 
le barrlGBtó. C'è II rischio che 
vada tutto a rotoli» anche per 
certe resistenze airintemo 
della maggioftinza e della 
giunta». Atìtonio Mazzocchi, 
asseskrre de al servizi sociali. 


scandisce bene le parole di 
quello che definisce «un grido 
di allarme». Intorno alta casa- 
alloggio per malati di Aids, 
aperta poco più di un mese fa 
dal Comune e dalla Caritas, 
l'aria è tomaia pesante. Nien¬ 
te barricate o «marce» guidate 
dal fascisti, stavolta, ma tanti 
segnali, tante paure, tante 


passi>ità ed ostilità che trova¬ 
no sponda anche dentro la 
giunta capitolina. 

E qualcosa di più. ingiunge 
Mazzocchi: «Lo ripeto: c'è chi 
sta facendo del terrorismo, 
giungendo perfino a minac¬ 
ciare di incendiare le casette 
in legno che ospitano i malati. 
Intimidazioni sono giunte an¬ 
che a me e a monsignor Di 
Liegro». Spesso l’ostilità, in 
queste settimane, si è data ap¬ 
puntamento dentro il parco 
che circonda la struttura dove 
vivono i ragazzi colpiti dalla 
malattia. Circa dieci giorni (a 
un gruppo di persone ha fer¬ 
mato una macchina con a 
bordo un giovane maialo, ac¬ 
compagnato dal suo paaoco, 
impedendogli di passare. «Lo 
stesso sacerdote che si reca a 
trovare i giovani è stato bloc¬ 
cato dalle forze deirordine», 


raccontano alla Cantas dioce¬ 
sana. Inoltre, i vigili multano 
le macchine degli operatori, 
quelle dei fornitori, addirittura 
quelle dello stesso Comune di 
Roma. Va avanti cosi da tem¬ 
po. E tutto questo ha creato 
tensione intorno alla casa-al¬ 
loggio. Ora la polemica è arri¬ 
vata fin dentro la giunta. 

«Certo che 1 vigili hanno fat¬ 
to le multe. L'accesso in mac¬ 
china alle \411e storiche è vie¬ 
tato a tutti, e nessuno qui è fi¬ 
glio dell'oca bianca. Anche i 
giardinieri debbono andare a 
piedi*, conferma l'assessore 
alla polizia urbana Luigi Cete- 
stre Angrisani. E aggiunge, ri¬ 
volto al suo collega dei servizi 
sociali: «Mazzocchi fa solo 
inutili polemiche». La replica 
d| Mazzocchi non è meno de¬ 
cisa. «C'è chi non vuole saper¬ 
ne di Villa Glori. Ci sono an¬ 


che amministratori che svol¬ 
gono un'azione defatigante, 
una vera e propria resistenza 
passiva». Polemico l'assessore 
lo è artche con le multe: «Darò 
disposizioni perché $i possa 
entrare, fatò opposizione an¬ 
che in ^unta, andrò personal¬ 
mente davanti al pretore. Ma 
questo comportamento non è 
accettabile. A Villa Glori, che 
ho frequentato per anni, non 
mi era mal successo di vedete 
un Nógile. Adesso dà dove vie¬ 
ne fuori questa abbondanza 
di forza pubblica?». Secondo 
le voci più ricortentL sarebbe¬ 
ro stati alcuni abitanti a chie¬ 
dere «rinforzi» e maggiore vigi¬ 
lanza. 

Dei nove malati previsti, fi¬ 
no ad ora ce ne sono solo 
quattro. «La colpa è del clima 
che si è creato - accusa anco¬ 
ra Mazzocchi Le famiglie di 


malati che vengono dimessi 
dagli ospedali, per paura di ri¬ 
torsioni. preferiscono ricove¬ 
rare il proprio congiunto in al¬ 
tre strutture che spesso non 
sono del tutto adeguate». 

Altro assessore verso cui si 
indirizzano le polemiche è 
quello airambienie, Gabriele 
Alciati. «Avevamo chiesto 
qualche albero in più e la po¬ 
tatura dei rovi che circondano 
le casette - raccontano alla 
Caritas - ma dall'assessore 
non abbiamo mai ricevuto ri¬ 
sposte. Vorremmo anche dei 
{Annessi per poter entrate, al¬ 
meno per i servizi più neces¬ 
sari, per il medico, per gli in¬ 
fermieri». Ma, evidentemente, 
qualcuno dentro la maggio¬ 
ranza di i^ntapaitito non ha 
mai digerito l'apertura della 
casa-alloggio. Così, la mino¬ 
ranza del quartiere, che si era 


agitala con associazioni e 
marce di protesta aU'inizio, 
ora rilancia con un gioco più 
sottile, avvolgendo con un cli¬ 
ma da piccola inquisizione la 
casa-alloggio. «Su Villa Glori 
non si può assolutamente tor¬ 
nare indietro; è uri servizio per 
persone che vijrono in estre¬ 
ma sofferenza. È inqualificabi¬ 
le l'aueggiamento opportuni¬ 
stico di certi esponenti della 
giunta • accusa Augusto Bat¬ 
taglia, consigliere comunale 
dèi Pel -. Questa esperienza 
ha bisogno di solidarietà, non 
di ostilità. Ceicheiemo di far 
venir fuori, ancora una volta, 
la parte migliore dei Parioll, 
capace di tolleranza e rispet¬ 
to. che già ha vinto una volta. 
Ma resta, comunque. l'Incredi¬ 
bile atteggiamento, cinico ed 
irresponsabile, di certi asses¬ 
sori». 



—Lo minaccia Severi per ridurre il «buco» di Atac e Acotral 

Bilancio comunale in rosso 
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; «Lacrime e sangue». Li promette ai romani il vicesin. 

I daco Severi, che aprendo in giunta il dibattito sul bi¬ 
lancio 1989 ha ventilato la possibilità di un raddop¬ 
pio delle tariffe Atac e Acotral per coprire almeno in 
pane il deficit delle due aziende. Da marzo, insom¬ 
ma. Il biglietto di bus e metrò pofiebbe passare a 
1.400 o 1.500 lire. Severi prospetta anche un imme¬ 
diato raddoppio della Tascap. 


Pinno STilAIIIIM'«*DIAU 


'■i Autobus e metrò a mil¬ 
lecinquecento lire a corsa? Per 
ora è solo un'ipotesi, ma tra 
meno di due mesi potrebbe 
diventare un'amara realtà. L'I¬ 
dea è stata discussa ieri dalla 
giunta comunale, che ha ini¬ 
ziato ad affrontare la spinosa 
discussione sul bilancio. Una 
discussione che dovrà essere 
conclusa in tempi molta stret¬ 
ti, perchè quest'anno il bilan¬ 


cio comunale deve essere ap¬ 
provato, senza possibilità di 
proroghe, entro 11 prossimo 28 
febbraio. 

Nel conti del Comune c'è 
un «buco», anzi una voragine; 
nel 1988 i trasporti pubblici 
romani hanno segnato un 
passivo di 165 miliardi (135 
i'Alac, 30 rAcolrai), e per il 
1989 si parla di oltre 200 mi¬ 
liardi che, attualmente, non sì 


sa come coprire. A differenza 
degli anni scorsi, la Finanzia¬ 
ria '89 prevede drastici tagli 
alle sovvenzioni per le azien¬ 
de di trasporto pubblico, che 
secondo il governo dovrebbe¬ 
ro addirittura riuscite a pela¬ 
re in pareggio il proprio bilan¬ 
cio. Un'impresa, in realtà, pra¬ 
ticamente impossibile, che 
non è mai stata compiuta da 
nessuna azienda di trasporto 
pubblico, in nessuna parte del 
mondo. 

Per colmare il deficit - ha 
annunciato alia giunta il vice- 
sindaco Pierluigi Severi, che è 
anche assessore ai Slancio - 
le alternative non sono molte. 
E hanno quasi tutte un deno¬ 
minatore comune: pesanti sa¬ 
crifici per i cittadini, •lacrime e 
sangue per colpa dei traspor¬ 
ti». Una possibilità - ha detto 
Severi - consiste nei taglio 


della spesa corrente, da 650 a 
430 miliardi. In pratica, questo 
significherebbe la cancellazio¬ 
ne di un terzo dei beni e dei 
servìzi fomiti dal Connune. 

Un'altra strada è quella del 
raddoppio della Tascap, la 
nuova tassa sulle alUvilà pro¬ 
duttive «inventata» dal governo 
l»r fornire nuove entrate ai 
Comuni. Per il 1989 dovrebbe 
essere applicata l'aiiquota più 
bassa, ma per le grandi aree 
metropolitane 11 decreto dì ac¬ 
compagnamento delta Finan¬ 
ziaria - ha spiegalo Severi - 
consente dì esigere fin da 
quest'anno l'aliquota massi¬ 
ma. In questo modo, i) gettilo 
deila Tascap a Roma passe¬ 
rebbe, per il 1989, dai 125 mi¬ 
liardi previsti inizialmente a 
230 miliardi. C’è poi ripotesi 
(«indolore» per le tasche dei 


cittadini ma difficilmente rea¬ 
lizzabile) delia concessione, 
entro II28 febbraio, di un mu¬ 
tuo a copertura dei deficit di 
Atac e Acotral da parte del 
ministero del Tesoro. 

Se fallissero queste alterna¬ 
tive • ha detto il vicèsindaco - 
non resterebbe altra strada 
che 11 raddoppio delle tariffe. 
,Che pur costando mollissimo 
agli utenti non contribuirebbe 
che in piccola parie al conte¬ 
nimento dei debiti delle 
aziende di trasporto. Se oggi • 
come ha confermalo Severi - 
le 700 lire del biglietto copro¬ 
no solo il 18 per cento del co¬ 
sti. poriando la tariffa a 1.400 
o 1.500 lire si resterebbe co¬ 
munque al di sotto del qua¬ 
ranta per cento. E non è diffi¬ 
cile prevedere il cròllo del nu¬ 
mero di passeggeri trasporiati. 


Il ferito Mmo MapòlM 


Perizia sulle tabelle dietetiche 

Poche proteme 
le mense sotto accusa 


Interpellanza di Dp 

«Aereo troppo basso 
evitata strage a Fiumicino» 
Ma TAlitalia smentisce 


«Incidente» a un pensionato 

Pàsse^ia per il centro 


da una pallottola vagante 


Tabelle dietetiche inadeguate, poche proteine, 
pasti preparati «non corretlamenle», Insutficiente 
assistenza; le mense scolastiche che II Comune 
ha dato in appalto ai privati escono a pezzi dalia 
perizia - commissionata dal Coordinamento geni¬ 
tori democratici • fatta dalla professoressa Patrizia 
Borrelli. Martedì prossimo il pretore esaminerà il 
ricorso del Cgd contro il «mega-appalto». 


H In pièno giorno, in pie¬ 
no centro, Passeggiano pervia 
della Maddalena ha sentito un 
sibilo, un dolore acuto e poi si 
è accorto che i suoi vestili era¬ 
no imbrattali di sangue. Un 
«piombino», un miniprolettlie 
di quelli che si usano con i fu- 
ciìi giocattolo ad aria com¬ 
pressagli si era conficcato ne! 
colio. E successo ieri mattina 
■ ad Antonio Napoleone, 68 an¬ 
ni. Nessun «giallo», secondo 
gli uomini della squadra mo¬ 
bile, i! ferimento è stato cau¬ 
salo da qualche ragazzo che 
si diveniva in un inesponsabl' 
le tiro al bereagiio e che ha 
colpito per sbaglio una perso¬ 
na. 

Antonio Napoleone, che 
abita in via dei Girasoli, aii'A- 
lessandrino. era andato in 
centro. Mentre camminava in 


vìa della Maddalena dall'alto 
è stato sparalo un piombino. 
Un (rammento del pìccolo 
proiettile lo ha raggiunto so¬ 
pra la spalla destra, all'altezza 
del collo. L’uomo, che ha co¬ 
minciato a perdere sangue, è 
stato subito soccorso e porta¬ 
to aU’ospédale San Giacomo, 
che si trova 11 vicino. La ferita, 
per fortuna, era leggera e An¬ 
tonio Napoleone è stato medi¬ 
cato e subito dopo dimesso. 5 
giorni la prognosi. 

Gli uomini della squadra 
mobile stanno adesso cercan¬ 
do la persona che ha sparato. 
Non si pensa, però, ad un re¬ 
golamento di conti oppure ad 
una aggressione. L'ipotesi rite¬ 
nuta più verosimile è che il 
«piombino» sia partito da 
qualche pistola giocattolo. 


■i Poche proteine, pietan¬ 
ze troppo pesanti. Le diete 
fomite dalle mense scolasti¬ 
che date in appalto dal Co¬ 
mune sono «insufficienti e ini¬ 
donee». Lo sostiene una peri¬ 
zia effettuata, su richiesta del 
Coordinamento genitori de¬ 
mocratici, dalla professoressa 
Patrizia Borrelli, primario di 
endocrinologia al Bambin Ge¬ 
sù. La perizia è stata conse¬ 
gnata ieri alla pretura civile, 
dove il prossimo 17 gennaio 
sarà discusso il ricorso pre¬ 
sentato dallo stesso Cgd con¬ 
tro la delibera della giunta 
che lo scorso 27 dicembre ha 
deciso di prorogare fino alla 
fine dell'anno scolastico il 
contestatissimo appalto delle 
mense scolastiche. 

Sotto accusa, nella perizia 
presentata ieri, è soprattutto la 


composizione dei menù, che 
nel settanta por cento dei casi 
sono troppo poveri di protei¬ 
ne, i «mattoni» della crescita, 
indispensabili quindi per 
bambini e ragazzi. Ma si rileva 
anche una «non corretta pre¬ 
parazione dei pasti», che sa¬ 
rebbero assai poco digeribili. 
Un esempio? Il menù di lune¬ 
di (uguale per materne, ele¬ 
mentari e medie, cambiano 
solo le quantità) prevede pa¬ 
sta al pomodoro, frittata con 
patate, spinaci a) burro. Circa 
790 calorie - si legge nella pe¬ 
rizia -, ma «carboidrati, protei¬ 
ne e grassi risultano sbilancia¬ 
ti e nettamente sfavorevoli alla 
quota proteica». 

«Nel nuovo appalto-corìcor- 
so approvato dalla giunta - si 
difende l'assessore alla Scuola 
e servizi sociali, Antonio Maz¬ 


zocchi > è previsto il rìlomo j 
alle vecchie tabelle dietetiche ' 
e al vecchio menù. Ho chiesto | 
a tutti i gruppi consiliari di in¬ 
dicarmi pediatri o dietologi da : 
inserire in una commissione I 
per k> studio di un serio pro¬ 
gramma alimentare, ma finora 
non ho avuto risposte. Diete e 
menù utilizzati per ì bambini 
in tutta Italia, comuiKiue, so¬ 
no inadeguati ai tempi attua¬ 
li». ! 

«Siamo lieti - replica Gio¬ 
vanna Zangrilli. responsabile : 
del Cgd romano - che nei , 
nuovo appalto si tomi alle 
vecchie tabelle. Implicitamen¬ 
te, l'assessore ci dà r^ione. Il 
nuovo appalto-concorso, pe- 
rò. avrà valore per il prossimo ' 
anno scolastico. Per sei mesi, : 
intanto, i nostri figli dovranno 
mangiare le cose previste dal- ! 
le tabelle che contestiamo». i 

Un altro punto contestato , 
dal Cgd (e dalla perìzia) ri- j 
guarda l'assistenza di perso- j 
naie specializzato durante ì 
pasti. «Il nuovo capitolato - 
denuncia Giovanna Zangrilli - 
prevede una persona ogni set¬ 
tanta bambini, mentre prima 
il rapporto era di uno a qua¬ 
ranta». ! 


M Ancora pochi metri più 
in basso e sarebbe stata una 
tragedia. Un aereo deli'Aliialia 
ha sorvolato a pochissima di¬ 
stanza gli impianti della «Raffi¬ 
nerìa di Roma spa» che si tro¬ 
vano in via Malagrolla, a Fiu- 
mieino, dove c'è una ciminie¬ 
ra alta 98 metri. L'episodio, è 
accaduto la rrotte dello scorso 
19 dicembre, è stato denun¬ 
ciato dal consigliere regionale 
di Democrazia proletaria, 
Francesco Bottaccioli che ha 
rivolto una interrogazione ri¬ 
volta al presidente della giun¬ 
ta regionale. Ma per TAlitalia 
te affermazioni dell’esponente 
demoproletario devono essere 
considerate «assolutamente 
prive di c^ni fondamento». 

Lunedi 19 dicembre, ha af¬ 
fermato Bottaciolì, un aereo a 
bassissima quota ha sfioralo 
gli impianti della Raffineria. 
Non era la prima volta. Infatti, 
secoiKio la denuncia, I velivoli 
dell’Alìtalìa sorvolano di notte 
gli impianti industriali a non 
più di 150-200 metri di altez¬ 
za. «La Raffinerìa - ha scritto 
BoUaccloii - è un'azienda ad 
alto rischio. Un incidente 
avrebbe conseguenze disa¬ 


strose per ì cittadini delie zo¬ 
ne limitrofe». Il consigliere di 
Dp ha anche chiesto al presi¬ 
dente della giunta dì verificare 
se l'Alitalia effettua voli di pro¬ 
va utilizzando un ampio tratto 
aH'intemo della raffinerìa si¬ 
mile ad una pista in cui ven¬ 
gono simulati atterraggi. 

Sull'episodio è intervenuto 
anche il Consiglio di fabbrica 
deH'azienda che ha invialo al¬ 
la direzione una protesta for¬ 
mate ricordando che molto 
spesso gli aerei deit'AIilalia 
sorvolano a bassa quota gli 
impianti. I lavoratori vogliono 
che venga tutelata la loro si¬ 
curezza. «Chiediamo - ha 
scritto il Cdf ~ un gesto imme¬ 
diato per impedire il ripetersi 
di questi voli e per identificare 
i responsabili di questi gesti 
sconsiderati. 

Chiamata in causa, l'Alitalia 
ha smentito te affermazioni dì 
Bottaccioli e dei dipendenti 
della Raffinerìa. Per i rrespon- 
sabili della compagnia di ban¬ 
diera nessun velivolo è passa¬ 
lo «al di sotto dei limiti di sicu¬ 
rezza determinati dalle proce¬ 
dure del controllo del traffico 
aereo». 


Handicappati: 
interpellanza 
pei sui permessi 
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A lato la casa 
> 3%* famiglia pori 
malati di Aids di 
VlllaGlor) 


Va' pensiero io denuncia ormai da tempo; rieVeentro stori¬ 
co dì Roma c’è un ampio numero di permessi, per il transi¬ 
to e la sosta degli handicappati, rilasciati a vetture 1 cui pro¬ 
prietari sarebbero titolari di attiirità commerciali^ 1 consiglie¬ 
ri comunisti De) Fattore, Pompili, Panalta e Rosselli hanno 
(atto un’interpellanza al sindaco per un'immediata verifica 
su tati concessioni. «Chiediamo che questa situazione ven¬ 
ga immediatamente chiarita - dicono gli esponenti comu¬ 
nisti L'autorità pubblica deve accertare se sono permessi 
per handicap reali o se sono veri e propri favorì che suona¬ 
no offesa per i veri portatori di handicap e per tutti coloro 
che lasciano l'auto ai maigini del centro storico per rag¬ 
giungerlo in bus, in taxi o a piedi». 

E perché no Renzo Carelia, assessore al- 

nAv il I avi A sport e cultura della lY»' 

8 *propone la diretta 
M flirette suUa Terza rete del derby 

riol Aovhuì Roma-Lazio. In più l'asses- 

uci uciujfs ^gi(g jp pgiiQ uii viag¬ 

gio premio di cinque giorni 
a Praga per la tifoseria della 
Lazio e della Roma che meglio si sarà adoperata per io 
svolgimento pacifico della partita. «L’Iniziativa - ha detto 
Carelia - è già stata proposta dal "Coniere dello Sport-Sta¬ 
dio" e raccolta positivamente dal prefetto Voci. Del resto i 
posti disponibili airOìimp'ico saranno limitati ed è previsto 
il tutto esaurito. La trasmissione consentirà a tanti altri spo^ 
tivi di assistere ugualmente alla partita». 

Per SSlIVdK Luci, puntali, stelline; finita 

oli alberi festa... gabbalo l’albero 

5ìai * ■ che non sempre vieriè ripo¬ 
di NdtdIC sto net suo vaso e lasciato 

Hara 1a fAcfA crescere in pace. Secondo 

uupu K ICMC Dg Luca, assessore ai- 

Tambiente della lYovincla. 
le migliaia di alberi che 
hanno addobbato le vie e le piazze di Roma finiscono poi 
ingloriosamente nelle discariche. Per questo, come lo lco^ 
so anno, d’accordo con il Comune di Aicinazzo e l'Ente na¬ 
zionale protezione natura e animali, gli alberi saranno ri¬ 
piantati dalla forestale sugli Altipiani di Aicinazzo dove tro¬ 
veranno un ambiente e un clima idonei per continuare a vi- 


Ma dove andranno a finire i 
rifiuti dei laboratori privali di 
analisi cliniche? Il pretore 
Elio Cappelli, della quarta 
sezione penate, ha disposto 
accertamenti preliminari per conoscere te modalità di 
smaltimento. L'inda^ne è iniziata dopo te prewntezionecU 
esposti nei quali eri sottolineate te pericolorità del riHutt In 
, qu^^tipne che conterrebbero notevoli cariche batteriche 
' pòtehé prima di èsieré gettati non vènebb^ steriliauiti^ H 
pericolo, secondo gli esposti, può anrivare. ad esemplo, 
dallo smaltimento dei reattivi ormai scaduti per l'esame del 
sangue. Non esistendo una normativa in proposito che tac¬ 
cia configurare ipotesi di reato la questione è di competen¬ 
za amministrativa, 


Per salvare 
gli alberi 
di Natale 
dopo le feste 


Per gioco Un giovane di 26 anni, Mau- 

una foballala ^ Caringi, operaio in un la¬ 
ura COneiM» boraiorio di porte blindate, 
si CUOK» ^ stelo gravemente ferito ic« 

Aravkcimn cidentalmete da un collega 

yraVIMimO di lavoro. Elìse© Nicpll.| due 

avevano comincialo, per 
scherzo, a spintonarsi. Nte» 
ii aveva un coltetio in mano. Ad un tratto Caringi ha urtato 
violentemente il suo amico e il coltello si è conficcato all'al¬ 
tezza del cuore. Il ragazzo, subito soccorso, è stato lraspo^ 
tato ai Policlinico «Umberto I» dove è stato operato d’urgen* 
za. E gravissimo. 

Spagna: affonda A largo di Malaga te barca 

un vaIIava ha preso fuoco ed è affon- 

Hii ¥CHCfV jjgjg Massimo Monaci. 50 

vll€ moni anni, marinaio di Fiumicirio, 

«■IV c VI nvHia occupante del- 

Tìmbarcazione. L'unico 
scampato al naufragio è 
Vincenzo Gennaro. L'uomo è rimasto per tre giorni in un 
canotto senza mangiare né bere ed è stato salvato da un 
mercantile del Marocco. All'ospedale di Malaga Gennaro 
ha raccontato che te barca, partita da Gibilterra, doveva 
raggiungere l'isola del Giglio. 


Spagna: affonda 
un veliero 
Due morti 
uno è di Roma 


ANTONILLA MARRONI 


CARA UNIfA'... 


Hai qualcosa da ridire? 
Vuoi raccontare un sopruso? 
Hanno calpestato un tuo diritto? 

SCRIVI A L'UNITA' 



O^ni martedì la rubrica delle ledere nella terza pa- 
gina di cronaca ospita opinioni e denunce. L'indi¬ 
rizzo è il solito: L'Unitò ■ Cronaca di Roma - uia dei 
Taurini, 19 ■ 00189 ROMA 


l’Unità 

Mercoledì 
11 gennaio 1989 
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Handicappati 

Dalla giunta 
solo un «pool» 
antìbarriere 


Cominceranno lunedì prossimo 
gli sconti invernali 
Da quest’anno sarà possibile 
riconoscere quelli «doc» 


I consigli dell’Unione consumatori 
«Per non fare passi falsi 
comprate solo gli articoli 
con scarso assortimento» 


H Alla line, puntuale, è 
spuntato iuori l'ennesimo 

g ruppo di studio. Alla guida 
ell'assessore Antonio 
Mazzocchi, con li placet 
dell'Intera giunta e con l'oc¬ 
chio vigile di altri tre asses¬ 
sori, è entrato In funzione 
da Ieri II «pool» di esperti 
che dovrà elaborare la map¬ 
pa dei disagi per i portatori 
di handicap nella città. 

Primo compito del grup¬ 
po di studio sarà infatti quel¬ 
lo di verilicare lo «stato del¬ 
le cose»: a cominciare natu¬ 
ralmente dalle barriere ar¬ 
chitettoniche che ostacola¬ 
no la mobilità degli handic- 
capatl In barba a tutte le leg¬ 
gi. Sotto esame saranno an¬ 
che le vetture dell'Atac e il 
rispetto, da parte dell'azien¬ 
da, della legge «II8» che 
prevede che 115% del mezzi 
siano forniti delle stmtture 
necessarie per facilitare 
l'accesso degli handicappa¬ 
ti sul mezzi pubblici. Inoltre, 
Il gruppo dì studio dovrà 
esaminare la situazione del¬ 
le vetture «gialle», soprattut¬ 
to i taxi messi a disposizio¬ 
ne dal Comune. 

La decisione di costituire 
il «pool» degli «studiosi» è 
stata immediatamente con¬ 
testata dalle associazione 
degli handiccapall «Volare» 
e «Sldi». Le due associazioni 
hanno accusalo la giunta di 
voler perdere tempo, elu¬ 
dendo, con l'istituzione del¬ 
la commissione, le Iniziative 
urgenti e immediate da rea¬ 
lizzare nella città per la mo¬ 
bilità del portatori di handi¬ 
cap. L'altra obiezione è sta¬ 
la quella Sulla delega data 
dalla giunta all'assessore ai 
lavori pubblici per adeguare 
le fermate Atac al mezzi 
con pedana mobile. Secon¬ 
do le associazioni Infatti si 
tratta di una delega essen¬ 
zialmente formale. 


Arrivano... si saldi chi imò 


Prezzi stracciati, grandi occasioni, sconti ecce¬ 
zionali. Roma brulica di vendite promozionali, 
ma i saldi veri e propri cominceranno solo da 
lunedì e da quest’anno ci saranno quelli «doc», 
promossi dalla Camera di commercio. Un mar¬ 
chio applicato sulle vetrine dei negozi permette- 
' rà di riconoscerli. I consigli deirUnione consu- 
I matori per evitare passi falsi. 


MARINA MA8TROLUCA 


■■ Abiti, gonne, maglioni, 
scarpe; tutto a prezzi straccia¬ 
ti. Vendite e campagne pro¬ 
mozionali disseminate da set¬ 
timane in tutta la città, con ì 
classici cartelli gialli e blu che 
promettono sconti del 20, 30 
e addirittura del 50 per cento. 
Ma i saldi veri e propri, però, 
cominceranno solo da lunedi 
prossimo e da quest'anno ci 
saranno anche queiii «doc*. 

La Camera di commercio, 
infatti, ha lanciato, daccordo 
con le associazioni dei com¬ 
mercianti, l'operazione «saldi 
conirollaii», con lo scopo di 
regolamentare le vendile e di 
orientare i consumatori verso 
negozi che assicurano autenti¬ 
che occasioni e non colossali 
'patacche'. 

I saldi «d'autore» saranno 
segnasti da un marchio appli¬ 
cato sulle vetrine, che garanti¬ 
sce che non si tratti di merce 
acquistata appositamente per 
le svendite o di pe^ma quali¬ 
tà. Il saldo 'doc' non è, perciò, 
che la rimanenza dell'assorti¬ 
mento delia stagione prece¬ 
dente e deve essere offerto 
con uno sconto non inferiore 
al 20 per cento, 

I commercianti che hanno 
finora aderito all'iniziativa so¬ 


no, però, pochissimi; solo 350 
in tutta Roma. «La stagione - 
spiegano all'Unione commer¬ 
cianti - è andata piuttosto ma¬ 
le, tanto che in molti negoz^i le 
svendite sono cominciate ad¬ 
dirittura prima di Natale. C'è, 
perciò, una certa resistenza 
da parte dei negozianti ad alli¬ 
nearsi alle indicazioni deila 
Camera di commercio, che 
prevede l’impegno a non fare 
vendite promozionali nei 90 
giorni precedenti il periodo 
dei saldi e nel 60 successivi». 

Insamma, le svendite anti¬ 
cipate sarebbero conseguen¬ 
za di una minore ansia consu¬ 
mistica dei romani? «La cam¬ 
pagna per i saldi controllati - 
sostengono alta Confesercen- 
ti - non ha avuto successo an¬ 
che perchè la Camera dì com¬ 
mercio ha indicato l'Unione 
commercianti come unico 
punto di riferimento per i ne¬ 
gozianti che avessero voluto 
aderire all'iniziativa, esclu¬ 
dendo le altre associazioni, 
tanto che abbiamo fatto ricor¬ 
so ai Tar. 1 saldi «doc» sono in 
realtà anche un nostro obbiet¬ 
tivo». 

( commercianti, sia che 
espongano il marchio o me- 



Priml saldi nei nagui dai cantra 


Etichette senza misteri? 


no, sono tutti pronti a giurare 
sull'effettiva qualità delle con¬ 
fezioni offerte a prezzi ribas¬ 
sati, «I nostri saldi sono auten¬ 
tici - dicono da Fendi a via 
Borgognona -, tanto che il 
personale del negozio è tra I 
primi ad approfittare dell'oc¬ 
casione. In fondo è anche un 
modo per allargare la cliente¬ 
la». «La qualità l'abbiamo ga¬ 
rantita sempre - sostengono 
da Cenci in Via di Campo Mar¬ 
zio - perchè i saldi sono gli 
stes^ prodotti che vendiamo 
normalmente, ma di cui non 
abbiamo più l'assortimento 
completo!. 

Ma come ci si può orientare 
nella selva di offerte e di occa¬ 
sioni vere e false? L'Unione 
consumatori ha messo a pun¬ 
to un breve «decalogo» di 
consigli utili. Per non incorre¬ 
re In passi falsi, bisogna: I) 
preferire i saldi di articoli ven¬ 
duti in pochissimi numeri e ta¬ 
glie; 2) diffidare di chi apre un 
saldo subito dopo una vendita 
promozionale*. 3) accertarsi 
che l'eventuale cartellino 
d'accompagnamento e l'eti¬ 
chetta di un capo riportino ta 
stessa composizione; 4) non 
comprare abiti pri\4 di etichet¬ 
ta e preferire quelli con te 
istruzioni di lavaggio o pulitu¬ 
ra; 5) controllare le taglie de¬ 
gli abiti a due pezzi; non sem¬ 
pre corrispondono; 6) ricor¬ 
darsi che il commerciante de¬ 
ve poter dimostrare la veridi¬ 
cità di qualsiasi asserzione su 
sconto, compo^zione e quali¬ 
tà delta merce e che è respon¬ 
sabile degli eventuali difetti di 
fabbricazione della merce, 
anche se può rivalersi sul fab¬ 
bricante o sul fornitore. 


■1 L’obbiettivo è ambino- 
so: fornire at consumatori gli 
strumenti per orientarsi tra 
infiniti prodotti diversi, rico¬ 
noscendone la qualità e le 
caratteristiche dalretichetta. 
il primo dei «Quaderni de! 
consumatore», prodotto 
con il patrocinio de! Comu¬ 
ne di Roma e finanziato dal¬ 
la GS-supermcrcati e daH’l- 
(algel del gruppo Sme, oggi 
sara in distribunone interne 
al «Messaggero» e da doma¬ 


ni si troverà presso gii uffici 
circoscrizionali e i super¬ 
mercati. 

in tutto 330.000 copie. 
Uno sforzo notevole, ma 
quali informazioni possiamo 
trovare nell’opuscolo? Le 
promesse dell'indice, nelle 
prime pagine, non vengono 
mantenute quasi mai. Sugli 
additivi, ad esempio, ci si li¬ 
mita a qualche classifi¬ 
cazione che non aiuta certo 


a capire se un prodotto sia 
migliore di un altro. Lo stes¬ 
so vale per i saldi e le liqui¬ 
dazioni: non un consiglio 
utile, per orientarsi tra le mil¬ 
le offerte di ogni giorno. 

Non conscria nemmeno 
scoprire che, se il consuma¬ 
tore non riesce a difender» 
da solo, nemmeno il Comu¬ 
ne è in grado di farlo: per 
controllare frodi e irregolari¬ 
tà ha a sua disposizione solo 
48 vigili annonari. 



Riapre 
reiboristeria 
del 700 


■1 Roma non perderà la 
sua piu antica erboristeria, 
Dopo un’incertezza durata ol¬ 
tre cinque mesi i proprietari 
deÌI'«Erborìsteria Pontificia», 
ai numero 26 di via del Pozzo 
deite Cornacchie dal lontano 
1740, hanno deciso; conser¬ 
veranno la vecchia destinazio¬ 
ne al suggestivo locale, in cui 
mobilia e scatole d'epoca 
creano la magia di un'atmo¬ 
sfera d’altri tempi. Riapriran¬ 
no a febbraio, decisi a nporta- 
re il negozio agli antichi splen¬ 
dori. 

La vicenda, finita sulle pagi¬ 
ne dei giornali cittadini nel lu¬ 
glio scorso, è iniziata oltre sei 
anni fa. 1 proprietari della pro¬ 
fumerìa «Casa Maria», che si 
trova accanto al prestigioso 
negozio di erbe, ne acquista¬ 
rono I locali da Venerìna Ci¬ 
mino, ultima erede detl'attivi- 
tà trasmessasi di generazione 
in generazione, con l’idea di 
fare più spazio al loro negozio 
di profumiere. «Ma fin da allo¬ 
ra mio padre si mostrò sensi¬ 
bile al valore culturale e arti¬ 
stico del vecchio esercizio», 
spiega Furio Servadei, attuale 
titoUtfe» «Ibnunciò subito al 
suo programma iniziale. Si 
preoccu^ di recuperare le 
scatole originali, che abbelli¬ 
vano il negozio fin dal '70D. e 


affidò subito la gestione ad un 
altro erborista». 

fbtto sembrava andare per 
Il meglio quando la profume¬ 
ria ha ricevuto io sfratto da 
una parte cospicua del locali 
(il resto è proprietà dei gestori 
dell'esercizio}. «Abbiamo cer¬ 
cato in tutti i modi di venire a 
capo della situazione - rac¬ 
conta ancora Servadei - Ma i 
proprietari detto stabile non 
hanno voluto sentire ragioni, 
it locale doveva essere libero 
al più presto». Con l'approssi¬ 
marsi della scadenu dello 
sfratto esecutivo (fissato per II 
mese di gennaio) la scelta è 
sembrata obbligata; la più an¬ 
tica erboristeria della capitale 
doveva sloggiare per far posto 
ad un'attività commeKial- 
mente più remunerativa. «Co¬ 
sì, a luglio, ci siamo premurati 
a nostra volta di rendere liberi 
i locali dell'erboristeria». Poi 
sono venute le polemiche sul¬ 
la mancanza di vincoli per le 
destinazioni d’uso dei locali 
nei centro storico, le interro¬ 
gazioni parlamentari, l’irtter- 
vento di «Italia nostra» e i (no- 
prietari si sono convinti: fanno 
marcia indietro ancora una 
volta per conservare un’attivi¬ 
tà importante e prestigiosa 
per il quartiere, per la strada, 
per tutto il centro storico. 

DS.Con. 


Videocolor 

Duecento 

nuove 

assunzioni 


Il Pei contro i piani energetici del governo 

«Riducete le caitraR. 

Montalto deve essere a metano» 


H La VIdeocolor di Ana- 
gni, che appartiene al gruppo 
amerlcatto Thomson ed e la 
seconda azienda della Ciocia- 
ria dopo la Fiat di Cassino, ha 
comunicato al consiglio di 
fabbrica e al sindacati che en¬ 
tro Il 1990 l'acienda investirà 
200 miliardi di lire ed assume¬ 
rà altri 200 giovani dopo i 300 
assunti negli ultimi due anni. 
La Videocolor produce cine¬ 
scopi per televisori a colori. 
Questi Investimenti permette¬ 
ranno un ulteriore ammoder¬ 
namento tecnologico dello 
stabilimento, tra I più moderni 
d'Europa, e la creazione di 
una nuova linea di produzione 
che aarà riservala al grandi 
formati di televisori che vanno 
dai 27 al 37 pollici. Altual- 
menle I cinescopi prodotti so¬ 
no circa 11.000 at giorno 
mentre da luglio prossimo 
verrà superata la quota di 
12.000 fino ad arrivare ad una 
produzione annua di oltre tre 
milioni di pezzi. 


Contro il decreto del governo sulla riconversione 
della centrale di Montalto di Castro, di cui è prevista 
la discussione nella settimana prossima, è insorto il 
Pei nazionale e dei Lazio. In una conferenza stam¬ 
pa, i comunisti hanno chiesto la riduzione della 
potenza di Montalto e la sua alimentazione a meta¬ 
no, oltre alla chiusura di una delle centrali di Civita¬ 
vecchia e l'alimentazione di un'altra a metano. 


H «Se il nuovo decreto 
sulla centrale <11 Montalto 
verrà approvalo, in meno dì 
30 chilometri di costa laziale 
si avrebbe una concentra¬ 
zione di 7100 megawatt pro¬ 
dotti da impianti termoelet¬ 
trici. Sarebbero inevitabili gli 
impatti negativi sull'aria, e 
saremmo di fronte ad un po¬ 
lo enereetìco che produr¬ 
rebbe circa il 20% delia po¬ 
tenza termoelettrica com- 

E ' 'vamente installata in 
. Con questo grido 
d’allarme. Franco Cervi, re¬ 
sponsabile de) dipartimento 
economico de) Pei, ha intro¬ 


dotto la conferenza stampa 
organizzata ieri dai comuni¬ 
sti per denunciare i progetti 
ovemativì per riconvertire 
impianto di Montalto di Ca¬ 
stro e sul futuro del polo 
energetico di Civitavecchia. 
AH'ìncontro con i giornalisti 
erano presenti Renzo Gian- 
notti, responsabile dei pro¬ 
blemi energetici della dire¬ 
zione, Quarto TVabacchini, 
Giovanni Inaili e Ugo Spo- 
selti, parlamentari del Lazio, 
Antonio Capaldi e Piero De 
Angelis. segretari delle fede¬ 
razioni di Viterbo e Civita¬ 
vecchia, Esterino Montino. 


della segreteria regionale e 
Pasqualina Napoletano, ca¬ 
pogruppo Pei alla Pisana. 
Quali sono le richieste dei 
comunisti? Che la centrale 
di Montalto venga alimenta¬ 
ta a metano e non ad olio 
combustibile, che a Ci^ta- 
vecchia rimangano attive so¬ 
lo due centrali, <]uelle dì Tor¬ 
re Valdalica nord e sud, di 
cui la prima deve essere ali¬ 
mentata a metano sin da 
ora. 

Preoccupazione è stata 
espressa anche sul decreto 
Rullolo, che mantiene 11 li¬ 
mite delle ìmmis»onl di so¬ 
stanze tossiche in aria tre 
volte superiore alle direttive 
comunitarie. «In consìglio 
comunale abbiamo già sta¬ 
bilito un massimo uguale a 
quello indicate dalla Cee - 
ha affermato De Angelis 
Co^ il decreto sugli ^enti 
Inquinanti vanifica tutti i no¬ 
stri sforzi. Da una recente in¬ 


chiesta della Usi è emerso 
che una percentuale alti^- 
ma di bambini è affetta da 
asma bronchiale e che un'al¬ 
ta percentuale dì anfani ha 
tumori alle vie respiratorie». 

Le denunce dei Pei non 
sono ancora finite. Nel (in¬ 
cludere la conferenza stam¬ 
pa, un inquietante intenroga- 
tivo è stato pc^o da Renzo 
Giannotti. «Perché non sk uti¬ 
lizzano, per la rìconver^one 
del)'im|Manto. tutte le opere 
già edificate? Cì sono co¬ 
struzioni per 4 miiiardì, e si 
prevede di utilizzarne solo 
per 199 miliardi. Perché? - 
chiede Giannotti C’è die¬ 
tro qualche speculazione? 
Questo decreto su Montalto, 
che prevede una centrale da 
3300 megawatt, è frutto di 
un brutto compromesso tra 
De e Psi. Noi ci opporremo 
in Parlamento e chiamiamo i 
cittadini a protestare contrr 
questa decisione che pena¬ 
lizza il loro territorio». 



Denunciato al Santo Spirito 

Carne, salame e fonnaggio 
nel frigo del capocuoco 
Ma li rubava alrospedale 


■■ Come se non bastassero 
calamità naturali ed istituzio¬ 
nali a danneggiare quei po’ di 
dignità che resta ai nostri 
ospedali, ci ti è messo anche 
un Arsenio Lupin in «paran- 
nanza». Presto smascheralo, 
però, a) contrario del ladro 
gentiluomo francese. Anche 
perché Gaetano D'Agostini, 
cuoco del Santo Spirito, tanto 
gentiluomo non lo è stalo, vi¬ 
sto che da tre anni mbava in 
cucina il cibo destinato ai ma¬ 
lati. 

Quando hanno aperto il fri- 
gonfero in casa sua ti sono 
trovati davanti ogni ben di 
Dio; carni di prima scelta, for¬ 
maggi dolci e piccanti.salumi, 
burro, verdura e frutta, polla¬ 
me. Generi alimentari per un 
valore complessivo di oltre tre 
milioni di lire, sufficienti a sfa¬ 
mare un'intera famiglia per 
me». La super-scorta av^a 
un'unica provenienza; la cuci¬ 
ne dell'ospedale Santo Spiri¬ 
to. 

Già da un po' dì tempo, la 


r 

direzione sanitaria dell'ospe¬ 
dale si era accorta che le 
provviste alimentari destinate 
al pasti del malati ricoverati 
sparivano tistematicamenie 
con una certa sveltezza. Gli 
stessi economi del nosoco¬ 
mio hanno segnalto 11 caso al 
primo commissariato dì poli¬ 
zia e gli aMnti, dopo alcuni 
giorni di indagini, hanno stabi¬ 
lito che il «ghiottone» era pro¬ 
prio il capocuoco. La perqui¬ 
sizione di lunedi in casa D A- 
gostinl. in via Satrico 16, nri 
quartiere San Giovanni, ha da¬ 
to loro ragione. li superconge- 
latore sistemato in cucina era 
stracolmo di cibo e io stesso 
capocuoco, intenogaio prima 
da solo e poi coi i suoi familia¬ 
ri, ha confessato di prelevare 
generi alimentari dalì'osoeda- 
le di lungotevere Sastiada più 
di tre anni. 

Tutte le provviste recupera¬ 
te dallo chef sono state resti¬ 
tuite dagli agenti ai malati e il 
capocuoco è stalo denuncia¬ 
to a piede libero per peculato. 


Per quanti debbono sostenere gli 
esami orali ai concorsi pubblici (es. 
vigili urbani) organizziamo con 
esperti lezioni di diritto pubblico, di¬ 
ritto penale, ordinamento costitu¬ 
zionale, decentramento amministra¬ 
tivo, D.P.R. 616 legge quadro 65 
ecc. a partire dal 18/l/’89. 

Per informazioni rivolgersi ore 
pomeridiane o serali ai numeri: 

5235640 Sezione Pei Trullo 

5239769 Sezione Pei Montecucco 
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Associazione Culturale 
'"Romeo Collaltr 

Con il patrocinio del Comune di Roma e 
degli Assessorati alla Cultura della 
Regione Lazio e del Comune di Roma, 
l'Associazione Culturale Romeo Collalti 
darà inizio a partire dal 16 gennaio p.v. 
presso il Teatro Scuola “La Scaletta" - 
via del Collegio Romano, la 

I lunedì della Scaletta 

divagazioni e curiosità storico culturali 
in chiave romanesca, che si terranno 
tutti i lunedi dalle ore 18 alle ore 20 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

“Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
delfOnu. che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 

Nel contempo si riafferma l'malienablle 
diritto del popolo palestinese 
airautodeterminazione. 

Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 


NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE” 

/ moduli per la raccolta delle adesioni e il malerìale propagande 
stico SI trovano in Federazione tcompagna Antonella Cuozzoì 

\ _- 


onrx MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI ■ HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


9 Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

• RWestimemi 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12-ROMA , 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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NUMERI UTILI 


PTonto inlervenlo 113 

Carabinieri 1 j 2 

Questura centrale <1686 
Vigni del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-?575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied; adolescenti 8G0661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Osnedaìl: 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Ciiovanni 77051 

Fatebebefraielii 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appla 7992718 



■ APPUNTAMENTI I 


Rmu Itili* Ridia. Ore 06.55 «in edlcolt-, breve rassegna dalle 
cronache romane del quolldiani. «Roma notizie» 7.55,9.55, 
10,55, 12.30, 13,30, 14,30, 15,55, 16.55, 17.55, 19.00, 
20.30, 21.30. 22.30, 00.30. Ore 23.30 L’«Unltà domani», 
anteprima delle pagine romane. 

All* Uno. Sono aperte le Iscrizioni al corso di training autogeno 
condotto da ulsa Milioni: dal 16 gennaio 14 Incontn tutti I 
lunedi, ore 18, presso la sede di viale Gorizia 23. Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni telefonare al 42.72.191. , 

■Ualow e leiaporalllà. Incontro-dibattito In occasione della 
pumcazione del libro 'Fra tempo e parola. Figure del 
dialogo psicoanalitico» di Enzo Morpurgo: domani, ore 
20.30, al Residence Rlpetla, via Ripetta 231. Intervengono 
Sergio Benvenuto, Jorge Caneitri e Francesco Corrao, coor¬ 
dina Sergio De Rislo. Sarà presente l'autore. 

MIcroMega. Oggi, ore 17.30, presso la Sala del Cenacolo In 
piazza Campo Marzio, dibattito sul tema •Politici e magistra¬ 
li di Ironie alla malia». In occasione del numero 4/88 di 
•MIcroMega» che contiene un ampio dossier dedicato al 
fenomeno malioso. Coordina Miriam Mafai, partecipano i 
magistrati Giovanni Palombarinl, Giovanni Falcone e Raffae¬ 
le Bertoni e I politici Antonio Bassolino (PcQ. Mino Marii- 
nazzoll ^c) e Valdo Spini (Psi). 
bcoatro C|U-Et«l, Oggi, nella tede di via Buonarroti 12, le 
segreterie della Cgll di Roma e del Lezio e l'ufficio interna¬ 
zionale si incontrano con una delegazione dell'Egypllan Tra- 
de Union Faderatlon. Obiettivo, nel quadro del rapporti di 
amiciziaecollaborazione. l'approfondimento delle possibili 
azioni nell'ambito del programma •Progetto sviluppo Cgll». 
Sai Pana di Vaio. Pres» Il Centro culturale «Palazzo Venturi» 
di Campagnano 8 Mata allestita una mostra lologratica «An- 
llehlti etnische e romane della via Amarina e della via Clo¬ 
dia»! Ideala e realizzala da Liliana Speranza con il sostegno 
della Regione ùzio. Domani incontro-dibatliio sulla propo¬ 
sta di legge sul Parco di Velo: ore 16.30 pressa il Centro. 
Partecipano amminisiralori regionali, provinciali e comuna¬ 
li. 



■ OUESTOaUELLO 


(Mele SolglU di GUIina. La Fondazione organizza •L'Arca di 
Noi», i grandi lotograll raccontano gii animali. La mostra i 
Jfebbi ■ 


à'ixrtà (fino ai 2o Tèlbbiàlo, ore 9.30-°I9.3Ò. chiuso il lunedi) 

^ laìed'r " - - ' ---—--- 


nella sale d'esposizione di via dei Barbieri 6 (Largo Argenti- 
dei Cer .. ' ' 


nió. Ideata dai Centra national de la photographle di Parigi, 
ja mostra si basa su una ralllnata selezione di Immagini di 
animali llrmala dai maggiori foiograli del mondo. 

Cinta. Domani, ore Ì9, presso la sede di piazza Calroll 2, conle- 
renia di Maria Novella Grimaldi su •Introduzione all'Ipnosi 
ed alle tecniche ipnotiche». 

I piaceri aeai* Utapo. Il Circolo Orlele Solgiu di Ghllarza orga¬ 
nizza per sabato una viali* guidata di tutto il periplo delle 
Mura Aurellane e delle toro porte. Guida Peirucclo Lombar¬ 
di. Intormailoni e iscrizioni in via del Barbieri 6, iclef. 
68-17.925, 

Lingua apagnola. Un corso viene organizzato dall Associazio- 
rle romana di amicizia Italla-Cuba, «colo Scavolino n, 61. 
La data di inizio i fissata per il 16 gennaio. Per informazioni 
lei. 679.59,36 e 679.55.32., 

Caino di ngin- Lo organizza la coop •Picaro Film», le lezioni 
aaranno tenute da Sofia Scanduir* a partire da lunedi 16 
febbraio (lino al 7 febbraio) e si svolgersnno nella sede di 
viale Appio Claudio 228, Per tnformaz. tei, 36,52.784 e 
52.38.824. 


■ FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro)., 1922 (Salario-Nomenlano); 1923 (zona Est); 
1924 (zona Eur); 1925 (Aurello-Flaminlo). 

Farrnazia nolturne, Apmo: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lallanzi, via Gregorio VII, 154a. Eaquillno: Galle¬ 
ria Testa Stazione Teimini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eut. 
viale Europa, 76. Ludovlil! piazza Barberini. 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Oalto Udo: via P. Rosa, 42; Parloll. via 
Bertolonl, 5, Pìetralalat via Tiburtina, 437. Rioni; via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Poittienie: «a Portuense, 
425. Prencatlno-Cenlocclle: via delle Robinie, 81 ; via Colla¬ 

lina. 112; PrtneaUno-lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risortómento, 44 Primavalle; 
piazza Capecelatro, 7; QundruoCf—■“S-n™ 


Pronto’ Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnaiaz ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994-3875-4984.8433 


Coop auto: 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

5 Giovanni 

7853449 

La ViUona 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 


4 ,. --JInecItlà-Don Boko: vìa 

tolana, 927; via lUscolana, 1258. 


TEATRO 


Voglia 
di sogno 
con fiaba 






liOMA 


I SERVIZI 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■i Chi ha voglia di sognare, 
di lasciarsi andare a ritmi più 
magici e fiabeschi, prenoti pU' 
re un posto per gli spettacoli 
della rassegna di teatro d’ani* 
mazione in corso al Teatro 
Verde (Cic. CManlcolense 10). 
Alla ricerca di internazionali 
emozioni, la Nuova Opera dei 
Burattini - attiva da anni con 
aiacre entusiasmo in questo 
settore - ha invitato le migliori 
compagnie viste qua e là per 11 
mor\do, inserendole in un car¬ 
tellone più italiano, fitto di ap¬ 
puntamenti. La sfarzosità del 
colori e delta fantasia di im¬ 
magini, la maestria acrobatica 
degli animatori e l’ingegno 
estroso delle trovate scene»- 
grafiche rendono questi ap¬ 
puntamenti godibili anche a 
un pubblico adulto. In partico¬ 
lare le cinque compagnie stra¬ 
niere, che si succederanno 
con scadenza mensile, offro¬ 
no spettacoli rodati con suc¬ 
cesso. talvolta da considerare 
già come classici. Gennaio re¬ 
ca nella sua sporta una fiaba 
di Cozzi. // Re Cervo, che la 
compagnia jugoslava «Banja 
Luka* ha allestito su un dop¬ 
pio binario di recitazione, l/e 
storie delle marionette si In¬ 
tersecano cosi con quelle per¬ 
sonali dei loro animatori, 
creando un intrigante gioco'di 
specchi fra la teatralità della 
regia (di Sead Sadic) e quella 
del canevaccio da commedia 
deirarte di Gozzi. Rappresen¬ 
tazioni dal 14 d 22 gennaio, 
alle ore 10 per le scuole, saba¬ 
to e domenica alle ore 17 per 
tutti C- 7.000). 

Febbraio vedrà all’opera II 
Lampoon Puppet Theatre ca¬ 
nadese con li Circo, dove una 
strana coppia di clowns-bu- 
ratUni esegue spericolate 
acrobazie. Dalla Spagna pr9* 
viene la compunia ai marzo 
con Coiloees, sRetches di vita 
minimale oa burattini che Al¬ 
berto Cebreiro dirige con tra¬ 
volgente dinamismo. 

Russo (da Leningrado) è 11 
teatro dì Juri Ubecw con 
bero delle albicocche, pro¬ 
grammato per aprile. Anche 

Q uesta fiaba della Georgia ve- 
e Intrecciarsi la recitazione 
di attori e pupazzi in un gioco 
di trasformismo degno del 
grande Fregoli. Infine a mag¬ 
gio sarà ospite della rassegna 
il «Theatre sur le fiU dì Claude 
e Calette Monastier. Inclini a 
un teatro particolare, di gran¬ 
de poesia, 1 Monastier narrano 
storie attraverso gli oggetti del 

3 uotldiano. Può accadere 
unque che un paracadute si 
gonfi a dismisura fino a dive¬ 
nire il ciclope Polifemo del 
mito dì Ulisse... OR.B. 



«Il Re Cervo» di Cerio .Gozzi presentato dalla compagnia jugoslava Banja Luka 


MUSICA 


Per una notte 
di mezza 
settimana 


■i. Questo sonnacchioso 
Inizio d'anno ancora povero 
d'energie non è però avaro di 
musica, che distribuisce e va¬ 
porizza nel locali della città 
sempre più numero^. Questi 
gli appuntamenti per una sera 
di mezza settimana. VAlexari' 
derplati (via Ostia 9) cl offre 
l’ultima occa^one per ascol¬ 
tare Jon Hendrìx. stasera alle 
21, maestro del vocalese ac¬ 
compagnato dal suo egregio 
gruppo, «Company». Al Big 
Marna (vicolo S. Francesco a 
Ripa 18) prima delle due aera¬ 
te con I Dlr^ Tlricks. Band ro¬ 
mana, guidata da nero For¬ 
tezza. ripercorre le strade del 
, blues che vanno da Robert Jo¬ 
hnson a Jimi Hendrix In uno 
show divertente e di buon li¬ 
vello. Dal rhythm'n'blues pro¬ 
posto al Big Marna, passiamo 
alla luslon. Al Cfassìco(vla Li- 
bella 7) stasera e domani, alle 
21.90, concerto di Franco 
Ventura Groim- Ventura, che 
ha suonato come sesslo-man 
insieme a Sergio Caputo e 
Eduardo De Crescenzo, è ac¬ 
compagnato, in questa banda 
di recente formazione, da Eri¬ 
ca Daniel, Luca Pirozzi, Stefa¬ 
no Sastro, Pietro Muci e Stefa¬ 
no Chlstolinì. Propongono 
una fusion che mescola sem¬ 
plici balland a brani metropo¬ 
litani prettamente blues. 

Ancora blues, questa volta 
al Crigio notte (via del Piena- 
roii 30), con Francesco Forti e 


Mario Donatone. Se^fonlsta 
il primo, pianista il secondo, 
entrambi anche vocali^, sono 
in concerto solo stasera. Ri¬ 
tornano al Blue Lab (vicolo 
del Fico stasera e domani, 
1 «Sileni Circus», dopo il suc¬ 
cesso del loro recente album. 
Chi ama sonorità più esotiche 
potrà scegliere fra la rassegna 
dedicala al «calango* (tipico 
ritmo brasiliano) organizzata 
da YesBrasilMeS&n France¬ 
sco a Ripa 103), la musica sal¬ 
sa dei f^rico al Caruso Caf^ 
(via Monte Tesiaccio 36) e 
l appuntamento eoa «Jaiun* 
Afrika» e L'immagine (via 
Tommaso Campanella 40) di 
domani. 


POESIA 


Tornano 

«Gli 

Scapigliati» 


FOLKSTUDIO 


Mimo-clown 
per ridere 
di tutti noi 


■i «È uno spettacolo tragi¬ 
comico. una parodia di esseri 
umani con la mania di com¬ 
portarsi più o meno come tut¬ 
ti, tragicomicamente appun¬ 
to». Cosi Carles Castilto, mimo 
spagnolo di formazione clas¬ 
sica, introduce «Mìmosterios 
y magiliculas», la performance 
con cui sarà sul palcoscenico 
del Foikstudio da domani a 
sabato sera. «Mìmosterios y 
magiliculas» è una carrellata 
di ritratti dei personaggi più 
disparati: «il dottor JefyTl», «il 
direttore», «una del cinema» e 
molti altri. «Non preoccupate¬ 
vi • avverte il mimo - se vi 
sembrerà di vedere qualcosa 
di molto strano, pensate che 
dentro ciascuno coiwivcmo 
sempre H mago, il mostro e la 
stella del cinema». 


M Zitta zitta, la poesia si 
conquista nuovi spazi. Dal pal¬ 
coscenico sotto le stelle, ai 
teatri, ai club museali. E ades¬ 
so è la volta di un nuovo loca¬ 
le. nato in sordina dietro San 
Giovanni e accanto ad un al¬ 
tro piccolo pub. lo «Sirananot- 
te», in via Blancamano 78. Ge¬ 
stito da tre intraprendenti ra¬ 
gazze, Antonella Redini, Si- 
mona Lombardi e Anna Lom¬ 
bardi, ha un nome che calza a 
pennello con una program¬ 
mazione di poesia, «Gii acapi- 
gliaii». Fra una tazza di tè o di 
caffè e un piatto scelto nella 
varietà del buffet freddo o nel¬ 
la lista della cucina vegetaria¬ 
na, da venerdì (ore 21) si po¬ 
trà anche ascoltare qualche 
poesìa dalia viva voce dell'au¬ 
tore. Gli incontri saranno 
quindicinali, (mai appesantirsi 
troppo di parole) e intendono 
dare «Una idea della poesìa 
contemporanea». Questo è il 
titolo della rassegna, forse un 
po' troppo ambizioso rispetto 
ai nomi degli ospiti. Ad ogni 
modo, venerdì saranno di sce¬ 
na Vito Rivìello e Francesco 
Dalessandro. Agli altri appun¬ 
tamenti interverranno Tom¬ 
maso Di Francesco. Marco 
Palladini (27 gennaio). Marcia 
Theophilo, Oliviero Beha (IO 
Febbraio), Giovanna Sicàri, 
Gianni D’Elia (24 febbraio). 
Pino Blasone, (jianni Godi, 
Paolo Ruffini e Tonino Valen- 
Uni (10 marzo). OSlS. 


Acea- Acqua 575171 

Acea- Reci luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


MODA 


Non solo 
abiti 

air«Expo» 


0 È l'ultima arrivata in fat¬ 
to di esposizioni. Si chiama 
«Roma Expo Moda», si occu¬ 
pa di abbigliamento e di ac¬ 
cessori e si svolgerà al Palazzo 
dei Congressi aeH'Eur dal 27 
al 30 gennaio prossimi. Oltre 
70 gli espositori che hanno 
aderito an'iniziativa. organiz¬ 
zata a ridosso deir«Expovest» 
di Bologna e subito prima del¬ 
le grandi rassegne di moda 
femminile préi-à-porter che si 
terranno a Milano i primi di 
marzo. Grandi attese anche 
per il volume di affari; alla ma¬ 
nifestazione romana, che dal 
luglio 1990 avrà cadenza se¬ 
mestrale. saranno presenti 
compratori italiani, europei, 
giapponesi (già 15 le confer¬ 
me), della Cina Popolare (con 
15 operatori) e del Canada. 

Le ditte italiane presenti a 
•Roma Expo Moda» esporran¬ 
no, oltre asti abiti in tessuto, 
anche vestiti di pelle e di ma¬ 
glia, abili da sposa, borse e 

E rodotti di pelle e una nuova 
nea di maglierìa e abbiglia¬ 
mento intimo maschile. Tra i 
nomi più noli Elvira Gramano, 
famosa per vestili da sposa su¬ 
pervaporosi, la «Ca.Ro», una 
ditta di pelletterìa che opera a 
Roma dal 1924, la «Rubino», 
specializzata in maglierìa per 
uomo e l'Euroflex, presente 
alia manifestazione con una 
nuova linea di borse e valigie. 


AUDIZIONI 


Danzare 
Depero 
a Rovereto 


■■ Per la sua nuova crea¬ 
zione, commissionata dal Fe¬ 
stival di Rovereto in coprodu¬ 
zione con il Festival dì Arles, 
la coreograia Lucia Laiour or- 

S anizza due audizioni presso 
Cid (via S. Francesco di Sa- 
les 14). Direttrice artistica del¬ 
la compagnia di danza «Altro* 
teatro» (meglio conosciuta 
col soprannome di «Frilli trou¬ 
pe» dal titolo di un suo fortu¬ 
nato lavoro), la Latour sta 
orientando la sua ispirazione 
sulle orme di Depero per la 
nuova produzione, cui neces¬ 
sitano ulteriori interpreti attor¬ 
no al nucleo originale del 
gruppo. Gli aspiranti si posso¬ 
no presentare)! 14 o il 21 gen¬ 
naio al Cid per essere esami¬ 
nali dalle ore 10 alle ore 14. 
Informazioni al 68.68.138 • 
68.75.967. 


Musica nuova, un Festival da ricordare 


ERASMO VALENTE 


M Gii auguri di felice inol¬ 
tro nell'anno e di buon lavoro 
sono per la Cooperativa musi¬ 
cale oi Latina, che riprende le 
attività didattiche, dopo il 
quinto Festival «Latina musica 
oggi». Una iniziativa esempla¬ 
re neH’assicurare ad alto livel¬ 
lo l'informazione sul nuovo in 
musica, tanto più preziosa, in 
quanto svolta a largo raggio. 
Si è persino avuta una mostra 
con dipinti (acquarelli e acrili¬ 
ci) dì Francesco Pennisi. 
compositore che dà un risvol¬ 
to visivo ai suoni che lo tor¬ 
mentano. 11 largo raggio di cui 
diciamo ha portato il Festival 
ad una inaugurazione con il 
jazz, bellissima, affidata al 


•Quartetto Fortuna». Sì è avu¬ 
ta, con 11 complesso «Ars Lu¬ 
di». una serata con la percus¬ 
sione (notevolissime compo- 
^zionì di Giorgio Batlistellì, 
John Cage, Leo Brouwer, Kar- 
Iheìnz Stockhausen). mentre 
il la^o raggio ha, poi, illumi¬ 
nato giovani comimsilori ac¬ 
canto ad affermati maestri. 
Pagine dì Raffaele Cecconi 
(un «Lìebeslìed» per strumen¬ 
ti), Corrado Vitale («Amorem 
allicere», per sei esecutori). 
Mauro Cardi («Natura morta», 
per pianoforte) hanno ben fi¬ 
guralo tra brani di Luciano Be* 


rio. Bruno Madema e Giusep¬ 
pe Manzine. Ricco di risultati, 
grazie al sintetizzatori del 
«Duo Eciat». U concerto elet¬ 
troacustico con comp^izioni 
di autori spagnoli (CvIosSan* 
tos e Alfredo Araci!) e suda¬ 
mericani (Sergio Fiitemraizer, 
Gabriel Brncìc, Daniel lUmbaI* 
do, Alcides Lanza). Intensa la 
serata conclusiva, affidata al 
«Logos Ensemble» e ai sopra¬ 
no Joan Logue, articolata in 
una grande confluenza di au¬ 
tori diversi nella stessa ansia > 
ciascuno nella sua autonomia 
- di portare avanti il filo della 


musica nel labirinto della vita 
d'oggr. Sono state eseguite 
musiche di Sciarrino, Borto- 
lotti, Castagnoli, Pennisi. tra 
eitre di RaveI e Webem. Su 
tutto il Festival, ampio e non 
settario, dilatato nell’acco- 
gilere le voci pNÙ lontane e 
nello stesso tempo assorto ad 
ascoltare la voce più segreta 
della musica, aleggia ora il fre¬ 
mito particolare di un bel 
«Trio» di Giulio Casl^noli, sì 
leva il soffio della malinconica 
leggiadria del «IVìtlico de 
Blois» dì Francesco Pennisi, 
stesa sull’arco di rarefatte e 
commosse sonorità, incombe 
quel senso, anche «dispera¬ 


to*. del suono nuovo di We¬ 
bem O’Op. 22). Salvatore 
Sciarrino ha portato il fruscio 
sottilissimo oelta sua evane¬ 
scente «Esplorazione del 
Bianco II», ma su tutto svento¬ 
la, come una terrestre, con¬ 
creta speranza il suono, raffi¬ 
nato e levigato, delle «Tre 
poesie di Paul Eluard», per so¬ 
prano e strumenti, di Mauro 
Bortoìottì. Pagina antica, è 
stata recentemente rielabora¬ 
ta dall’autore, senza però toc¬ 
care la voce Stupenda quella 
di Joan Logue) che spazia, de¬ 
licata e felicissima, tra lunghe 
altalene e abbandoni, in quel¬ 
la ebbrezza di vita, cosi pro¬ 
fonda, nel poeta francese. 


Orbis (prevendita biglietti con- 
cerli) 4746954444 

Acotral 5921462 

SAFE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Colialti (bicO 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAU DI Norrc 


Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria tn via (eallena Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce m Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia; via Ra- 
minia Nuova (fronte Vigna Stet* 
luti) 

ludovisi: Via Vlitorio Veneto 
(Hotel Exccisior e Porta Pmcla- 
na) 

Panoti piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



IfMOSTREI 


Musei capiioli- 
“ I, lesf ■ 


•19.30, festivi 

9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Giulio Paolint. Galleria nazionale (Tane moderna, Valle Giulia. 
Itinerario visivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale deU’arlista: ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedì chiuso. Fino al 26 febbraio. 

Gnam. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'arte 
Moderna custodisce, si sono aggiunti trenlacinque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo. Orario: 9*14, 
sabato 9-19. domenica 9-13: Chiuso lunetti. Fino al 26 feb¬ 
braio. 

Enanuele Luzutl. Cinquanta tavole per le (avole dei fratelli 
Grimm: disegni-collage di bellissima invenzione. Galleria 
Giulia, via Giulia 148,ore ]0-13e 16-20. chiuso lunedi matti¬ 


na. Fino al 17 gennaio. 

tona. Alfonso Lombardi Satriani e la fotografia 


Sguardo CBMBiL..-____ „ _ 

signorile nella Calabria del primo Novecento. Duecento lo- 
toaraiie inedite che offrono uno spaccato di vita farwre 
nel mondo popolare e nella società rurale. Calcografia, via 
della Stamperia 6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19. 
Fino al 7 febbraio. 

Dannunziana. Mostra documentaria e bibliografica: manoicril- 
ti autografi, carteggi, epistolari, prime opere a stampa, rac¬ 
colta di testi e documenti dell impresa fiumana. Biblioteca 
nazionale centrale Vittorio Emanuele II, viale Castro Proto¬ 
rio. via della Sforzesca. Ore 9-18, sabato 9-13. Fino al M 
gennaio. 


■ BIRRERIE I 


Strananette Pub, Via U. Blancamano. 80 CSan Giovanni). 

“ - . •• - • j Fiume), ^onp eKlli|EO. 


Peroni, Via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume), yorao efellnei 
Via Calderini 64. 1 GlacoblnlTVia San Martino ai Monti 4^, 


mento 77. DiuM'a. Via Sàn Martino si Monti 2B. Eitìrin 

Pub, Via Marc’Aurelio 11. BlineiU Glanìcolo, Via MameK 

26. 



■ NEL PARTITO 


COMrTATO REGIONALE 

Comitato regionale. Ore 10 riunione del gruppo alla 

di Roma -f segretari federazioni prov. di Roma su: «Agenda 
di fine legislatura» (G. Lopez, capognjppo alla provincia; E. 
Mancini, resp. Enfi, focafldelCrV 
Fcderattona CaateUL Vcitelii ore 17.30 discussione sul docu- 

meni: congressuali (Gentili}; CoIIeleno ore 18 Cd (Sliulal- 

di); Fontana Sala ore 19 Cdsu documenti congressuali (Ca- 
slellani). 

Federazione Civllavecchte. Allumiere ore 17 Cd gruppo 

cons.re (Pascucci). 

Fcderulone Froslnona. Sgurgola ore 20.30 Cd (Feder1co>, Bo¬ 
vine ore 16 costituzione circolo Foci (Donatella Spaziano. 
Federazioae di Utioai Latina sez. Togliatti ore 18.30 Cd In 

preparazione del congresso; Latina sex. Sgorbi attivo pre¬ 

congressuale (Amici. Ciccarelli). 

Federaxlooe di Rieti. In fed. ore 17 congresso sez. Acotral 
(Ferroni); Sez. Rieti centro ore 16.30 riunione delie compa¬ 
gne in preparazione del congresso (BufacchO. 

FcderazIoDe di ’nvoU. Vìllanova ore 18 assemblea sui docu¬ 

menti congressuali (Gasbarri); Cuìdonìa ore 16 c/o sede 
gruppo consiliare: assemblea con cellula Pcì dei Comune e 

iscniii Pei alla Cgll (De Vincenzi, Gargano, Guidi): Monterò- 

tondo centro ore 20.30 attivo Cc.Dd. delle 3 sezioni sul 
problemi intemazionaìi (G; Forte. M. Schìna del Cr), 
Federazione di Viterbo. In (ed. ore 16 riunione insegnanti sulla 
scuola (A. Giov^noli);Civita Castellana: assemblee di 
brica: «FaJerì» ore 11 (Pinacoli); «Catalano» ore 11 (Daga); 

•Simas» ore 11 (Cimanti Caprarola ore 20.30 assemNea 

(Ginebri); Celleno ore 18 attivo amministratoli (Ca^O* 


I 


■ PICCOLA CRONACA I 


Colla. Fiocco rosa i- i:asa Di Veroli. Papà Roberto e mamma 

Luigia sono lieti di annunciare a compagni e amici l'arrivo di 

Ludovica, ki novelli genitori gli auguri della redazione del- 
l'Unità. 

Compleanno. Leda Colombini ha compiuto 60 anni. Anita Pa¬ 
squali. Vittoria Tota, Franca Ciprìani, Grazia Ardito. PaMuati* 
na Napoletano. Franca Prisco, Teresa Andreaolì, Maria Co¬ 
scia, Adriana MoHnari, lAura Vestri, Lucia MasUoftancesco. 
Manna Allocca, Giulia Rodano e Silvia Paparo ricordano la 

sua «meravigliosa, quarantennale militanza comunista, il suo 

coerente dì dirigente comunista e di parlamenta- 


Impegi 

re» e « 


re» ete augurano dì «star sempre bene, di essere felice e di 
dare ancora per lunghissimi anni la gioia delia sua "metico¬ 
losa" presenza e amicizia». A Leda gii auguri andte de 


' presenza e amicizia». A Leda gli auguri anche de 
l'Unità. 

Mograzlameoto. U compagno Romano Vitale ringrazia com¬ 
pagne e compagni che gu sono stali vicini nel giorni della 
scomparsa della cara madre. 



Riuniti 

Riviste 



fondala nei I9S7 

direna da E Peggio (direiiore), 

A Accornero, S Andriani, 

M. MerlinI (vicedireiiore) 
mensile (lì r»sc)coli) 
abbonamenio annuo L. 4S 000 
(estero L. 70.000) 


murvisla 


fondala nel 1963 
direna da A Zanardo 
bimesirale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 59 000) 


iformn ilcllu .sCiioLi 


fondala nel I9S5 da D Bertoni 
josine e L. Lombardo Radice 
direna da T De Mauro, 

C Bernardini, A. OlUcrio 
mensile (10 fascicoli) 
abbonamento annuo L 40 000 
(estero L. 64 000) 



fondala nel i960 

diretta da P Barcfllona fdirRtorcK 
L Balbo, F. Bassanini, M Bruin. 
C. Ferrara, C Pasquino, S Senese. 
G Vacca 

brmcsirale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 40 000 
(estero L. 62 000) 


reti 

pcaliche e saperi di doniir 


fondata nei I9B7 

diretta da M L Bocaa (direttrice), 

G Buffo. $ Damerl, 

I Dommijanm. E. Donini. P Caiotii 
'Di Biase, C Mancina. C. P^. 

A Pesce. R. Rossanda, 

C Saraceno. G Tedesco. L Turco. 
S Vegeiii Finn 
bimestrale (6 fascicoti) 
abbonamento annuo L. 35.000 
(estero L. 31.000) 


ntiOMi rìsistu 
inVuTTi'a/ion'aU' 


fondala nel I9S8 
direna da D Bernardin) 


mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L. SO.OOO 
(estero L. 72.000) 



fondata nei I9S9 

diretta da F Barbagallo (direttore), 
G Barone, R Comba, 

C Dona, A. Giardina, L. Mangoni, 
G Ricuperati 
trimestrale (4 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 38 000 
(estero L. 57.000) 



Tanf't pnvilegiaie siudenii ndolie 
del 739» 

Inxiare te richieste direliameMe 
all‘editore indicando l'tsiilulo 
scolastico 0 la Facoltà * il numero di 
matricola. 


Per tulli gli abbonali scorno del 
25% sul catalogo Editori Riuniti • f 
«rondi opere e preuo «penati ffiM 
al 50/3/1989). 

Per cataloghi e informattoni! Editori 
Riuniti Riviste, K Serckio 9/tl, 
00198 Roma (06/866385), 


Le quote di abbonamento possono 
essere versate sul ccp n. S020IS, 
con vaglia postate o 
assegno twnearfo non 
intestati a Editori Riuniti 
Riviste, V Sarchio 9/11, 

00198 Roma, 

Per i rinnovi si prega 
di ulthtzare 



l’Unità 

Mercoledì x 1 
11 gennaio 1989 X 



























































































TELEftOMA 60 

Or« 14 30 cMtfina» novela 
16.16 «Le avventure di Su¬ 
perman», telefilm 16 45 
«Forza sugar» cartoni 18 
«irofìside» telefilm 19 «Le 
avventure di Superman» tele 
film 19 30 «Marma» novela 
20 30 Film 22 30 Teledo 
man) 23 Tg Roma 23 60 
Film 


GBR 

Ore 18 «/Aeroporto Interna 
zionale» sceneggiato 18 30 
«Dama de rosa» novela 
19 30 Videogiornale 20 30 
Il mondo di Marta con Marta 
Marzotto 22 30 «Francesco 
Bertolazzi detective» sceneg 
glato 24 «Aeroporto Interna 
zìonale» sceneggiato 130 
«La collina del diavolo» sce 
neggiato 


N RETE ORO 

Ore 13 Roto Roma 13 30 
Tracking 14 30 Take Off 

16 45 «L idolo» novela 

17 45 «Calendarman» carto 
ni 18 15 Teneramente Rock 
19 30 Tgr 20 30 «Rapso 
dia» telefilm 21 30 Night 
Fight 



VIDEOUNO 

Ora 13 «La terra dei giganti» 
telefilm 15 30 Giallo rosso e 
viola rubrica sportiva 17 
Cartoni animati 19 30 «Dan 
cing days» telenovela 20 30 
«L avventura è avventura» 
film 22 30 «All ombra di una 
coll» film 


TELETEVERE 

Ora 17.30 Museiin casa 19 
Speciale teatro 19.30 1 fatti 
del giorno 20 30 Libri oggi 
21 La nostra salute 241 fatti 
del giorno 1 «L araueana 
massacro degli dei» film 


CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


0£FiNtZI0NI A Avventuroso BR Brliante C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E Erot co 
FA reniauenis Q òiaKo H* Ronot M Musicate SA SatiricD 
$ Sent mentale SM Storico Mitologico ST Storico 


TELELAZIO 

Ora 16.30 Junior Tv. 20.26 
News sera 20 50 «La awan* 
ture dt Supermart». telefilm, 
21 20 Andiamo al cinema. 
21 40 Settegiorni 23 News 
notte 23 30 «La Terra dai gi¬ 
ganti» telefilm 0 26 «Agente 
070 missione Tundarby», 
film 


■ PRIME VISIONI 


REALE L 6 XO 

Piana Sonn no Tel 5810234 

□ Chi ha ineaitreto Roger Rabbit d 
RobviZemecks BR (16 2230) 




ACAQEMV HALL L 7 00Q 

Vie Stamira 5 (Piazza Bologna) 

Tal 428778 

Loreo di Jean Jacques Annaud OR 
(16 16 22 301 

REX L 60X 

CorsoTneste 118 Tel 864165 

Mignon è partita di Francesca Azchibu 
gi con Stefan a Sandrell DR 

(16 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Varbano 5 

L 6000 
Tal 661195 

L otao di Jean Jacques Anneud DR 
(16 22 30) 

RIALTO L 6 DX 

Via tv Novembre 156 Tel 8790763 

LiaoiadiPaicahé J Dearden crmBen 
Kingaiay OR (16 22 30) 

ADRIANO 
nana Cavour 22 

L 8X0 

Tel 3211896 

flambo 1(1 di Peiv MacOonald con Syl 
vestv Stallone A (16 22 30) 

RITZ L 8 XO 

VIHsSomela 109 Tel 837461 

□ Ch) ha Incastrato Rogar Rabbit di 
Robart Zemackis BR (16 22 30) 

ALCIONE 
VlaLdlLMlfn 39 

L 6000 
Tel 8380930 

Prima di mauanotte di Martin Brest 
con Rotwrt Da Hno Charles Grodm G 
(16 22 30) 

RIVOU L 8 XO 

ViiLonbvtfa 23 Tal 450883 

Il (rullo dal pessero di G anfranco M n 
gozu con Ornella Mut Ph lippa Noiret 

DR (16 30 22 30) 

AMIASaATORI SEXY L S 000 
VlaMontabalio 101 Tel 4941290 

Film par adulti (IO 11 30 16 22 30) 

R0U6E ET NOIR L. 8 OX 

VaSri«ìa31 Tel 864305 

Rad a Toby namieiimici d W 0 sney 

DA 115 30 22 30) 

AMSASSADE L 7 000 

Accadamiadet^i Agiati 57 

Moonwalkar di Jerry Kramer con Mi 
chBBlJeckson FA (15 22 30) 

ROYAL L 8 OX 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 

Rambo III d Petw Mac Donald con Sy) 
vastv Stallone A (16 22 30) 

Tel 6406901 



SUPERCINEMA L 8 OX 

Fantoui va In panaiona d Neri Pventi 

AMERICA 

L 7 0M 

Moonwalkar di Jerry Kramer con M 

Via Viminale 53 Tal 486498 

con Paolo V tlagg o BR ( 16 30 22 30) 

VieN tMGrande 6 

Tel 5816168 

chaelJaokean A (16 22 30) 

UNIVERSAL L 7 OX 

Rambo tll d Patv Mac Donald con Sy) 

ARCHIMEDE 

L 7 000 

0 Un atfara di donna d Claude Chabrol 

Via evi 18 Tal 8831216 

vestv Stallone A (16 22 301 

Vii Archimtda 71 

Tal 875667 

con Isabella Huppert Francois Ctuzei 

DR 116 30 22 30) 

VIP SDA L 7 OX 

Via Galla a Sidama 20 

Tal 8395173 

0 Compagni di acuola d e con Cvio 
Vvdona BR (16 22 30) 

ARiSTON 

L 8 000 

□ Chi ha incaitrato Rogar Rabbit di 
Robart Zamackli BR (16 22 30) 

lAiClcerohe 19 

Tel 353230 



ARISTON (1 

Qallaria Colonni 

L 8X0 
Tel 6793267 

L orto di Jaan Jacques Annaud DR 
116 22 30) 





1 capricci viiioal di una moglie E 
(VM18) 

ASTRA 

Viale .Ionio 225 

L 6X0 
Tal 8176256 

Sotto )) viiDto niente 2 dì Darlo P ana 

PiazzaG Pape Tel 7313306 


AMENE L 4 5X 

Piazza Sempran» 18 Tel 6X817 

F Im pv adulti 

ATUNTIC 

V TuMOlana 745 

L 7X0 
Tel 7610656 

Moonwalkar d Jerry Kramv con M 
ehaal Jackson FA (15 22 30) 


Oatactlva tranaaiy E(VMie) 

AUGUSTUS 

CmV Efflanu«ie203 

L 6X0 
Te) 6876455 

□ Voci lontana simpra praienti di 
Tvanca Daviee DR 116 30 22 X) 

ViaLAquIi 74 Tet 7594951 


Film pv adulti 

AZZURRO SCinONI 
V detfMScIpioniea 

L 5X0 

Allea nel passa dalla maraviglia USI 
Mary Poppini (16 30) Prima dalla ri¬ 
voluziona (18 30) Il conformista 
(20 30) L ultimo Imptratora (22 30) 

ViaMaevata 10 Tal 7653527 


MOULM ROGGE L 3 OX 

ViiM Garbino 23 Tal 6562350 

Karln ta moglie vogliosa E ÌVM18) 
(16 22 30) 

RALDUINA 

Pia Balduina 62 

L 70X 
Tal 347692 

Mignon à partita d Francesca Archèu 
gl con Stefania Sandrelli DR 

NUOVO L. S OX 

LvgoAaelan^i 1 Tel 588116 

Bagdad café di Pvcy Adion con Ma 
nanne Ssgebracht A (16 30 22 30) 


(16 30-22 30) 

ODEON L 2 OX 

Film pv adulti 

•ARBERINI 

L BOX 

■ Caruao Fateoaki di padre polacco 

PiazuRepubbHet Tel 454760 

Plaoa Barbarmi 2S 

Tel 4761707 

di a con F Nuti BR (18 22 30) 

PALLAOIUM L. 30X 

Film pv adulti 

•lUEMOON 

L 50X 

Film per adulti (16 22 30) 

Pzzae Romano Tel 5110203 

Via dal 4 Centoni 53 

Tel 4743936 


SPLENDIO L 40X 

Christine vizi indicanti E (VM18) 

•RISTOL 

L 5 0X 

Firn per adulti (16 22) 

Via Piv dalla Vigna 4 Tal 620205 

(11 22 30) 

VIeTuicolene 950 

Tel 7816424 


UUSSE L. 4SX 

Film pv aduli) 

CAPITOL 

L 7X0 

Rad a Toby namiciamici d W D sney 

Viarètftinf 364 Tal 433744 

VIeO Secconl 39 

Tel 393280 

DA (16 30-22 30) 

VOLTURNO L 6 OX 

La eau dal piacere bestiale E 

CAPRANICA 

L 6X0 

0 Giochi nell acqua di Pater Graena 
way conearnardHII DR (16 22 301 

Via Volturno 37 

tVMia) 

PiiBe Cenrenlea 101 

Tel 6792465 



CAPRAN1CHETTA 

L BOX 

0 Saltam bambay di M«a Nair OR 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 


Tel 6796957 

(16 22 30) 




DELLE PROVINCIE 

VtaProvfncla 41 Tal.42X21 

Q La legnanda dal santo bavitora di 
Ermanno Olmi con Rutgv Hauv DR 

EIEBHHI 

■■anF;!a 



RHCHEUNOCLO 

Piazza S. Francaico d Auiti 


COLA 01 RIENZO l 8 000 

Fantoizl va in panaiona di Nari Parenti 
con Paolo Vlllanlo BR (16 16 2230) 


TH 6878303 


RAFFAEUO 

Riposo 

DIAMANTE 

ViiPrinesilnB 2X 

L 60X 

■ U2 raltia and hum dt Ph 1 Joanou 

Via Temi 94 


Tel 295508 

eonghUa M (I6 22 X) 

TIZIANO 

Riposo 

EDEN 

P sa Cole di Rienzo 74 

l BOX 

0 La eoit eambisno di David Mamet 

Via Reni 2 Tel 392777 


Tel 6678652 

conOonAmacha SR (16 22 30) 



EM6ASSV 

Via Stoppini 7 

L eox 
Tal 870245 

Tuekar <8 Francis Ford Coppola conjeff 
Bridgaa A (16 22 30) 

■ CINECLUB ■■■■■ 


DEI PfCCOU L 4X0 

Riposo 

EMPIRE L 7 000 

Via Regina Mvgharlta 29 

WMow G Ron Howard FA 

(16 22 30) 

Vide dina Pinata 15 (VHlaBorghaie) 
Ta) 863485) 


Tel 867719 



U SOCIETÀ APERTA - aNTRO 

culturale 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Riposo 

EMPIRE 2 

Via dell Esercite 44 

l 7X0 
Tal 5010682) 

□ Chi ha Incastrala Rogar Rabbit di 
Robert Zemeckie BR (16 22 30) 

ESPERIA 

Piane Sonnlno 37 

1 60X 
Tel 582884 

0 U piccala diavola d Roberto Senigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR (16 30 22 30) 

Tal 49240S 


GRAUCO 

Vis Perugia 34 Tal 7561785 

(Cinema spagnolo Badaa da sangra ik 
Cvioa Saura (21) 

ETOAE 

Plana In Lucina 41 

L 80X 
Tal 6876125 

MoonwaHiar d Jerry Kramer con Mi 
ohael Jackson FA (15 22 30) 

H. LABIRINTO L 5 OX 

Vìa Pompeo Magno 27 

Tal 312253 

^LA a Bagdad cafè d) Pvcy Adion 
con Mvianna Sagebrecht A 

EURCINE 

ViaUait 32 

L 8X0 
Tel 5910986 

0 Compagni di scuola d a con Carlo 
Verdona BR 116 30-22 30) 

118 30 22 30) 

SALA 8 R poate daHa fragola (18) la 
fontaiti della vergine (19 30 22 45) 

N Httlme aiglllo (21) 

EUROPA 

Caso d Italia 107/a 

L 8X0 
Tel 855736 

0 Compagni di acuola di a con Carlo 
Vwdona SR (15 46 22 30) 


TIBUR L 3 5X 2 5X 

Vie dagli EtruKhl 40 

Tal 4957762 


EXCEISIOR L 8 000 

ViaBV (MCvmalo 2 Tel 6982296 

L orao di Jean Jacquea Annaud OR 
(16 22 30) 

FarrvI con Michela Placido OR 
(16 22 30) 

FARNESE 

L eox 

Li notte dalla matita apazzata d He 



Campo de Fkrl 

Tel 6864395 

ctorOlvera con Alejo Carola Fintar OR 


FIAMMA 

VlaSliaolati 51 

L 8 000 

Tal 4761IX 

SALA A Una botta di vita di Enrico 
(Udoim con Alberto Sordi Bernard Blier 

BR (16 22 30) 

ARCOBALENO Vìa Redi l/s 
L36Xint L26Xrid 

Tal B44I594 

Riposo 



SALA 8 Tuekar di Francia Ford Coppo 
la cori Jeff Bridgaa A 115 45 22 30) 

CARAVAGGIO 

ViaPaiaiello 24/B Tal 864210 

ftiposo 

OAROEN 

Viriafraitevare 244/i 

L 70X 
Tel 682848 

0 Compagni di kuoIi di a con Carlo 
Verdona BR (15 45 22 30) 

ORIONE 

Vis Tortona 7 Te) 776960 

Riposo 

CWKUO 

Via Nomentana 43 

L 70X 
Tet 864149 

TuckardiFranciiFordCoppoiii con Jeff 
Bridgei A (16 22 30) 



■ FUORI ROMA MMr 


GOLDEN 

ViaT«aMo 38 

L 7 0X 
Tel 7596502 

Rad a Toby namicismlci d W D sney 

DA (15 30 22 30) 



ACILIA 

VERDE MARC 


GREGORY 
ViRGragcrioVII 180 

L BOX 
Tel 638Q5X 

0 Compagni di scuola d e con Carlo 
Verdona BR (15 45 22 30) 

Riposo 

NOUOAY 

Largo B Mvotilo 1 

L 80X 
Tet 858326 

□ Ch) ha incfitrato Rogar Rabbit di 
Robart Zamackii BR (16 22 30) 

ALBANO 

FLORIDA Tet 9321339 

Riposo 

1N0UNQ 

VlaG Induno 

L 70X 
Tel 662495 

Rad a Toby namlciamfci G W Disney 

DA (15 22 30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045 

Riposo 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8X0 
Te) 8319541 

Fantoui va In pensiona d Neri Parenti 
con Paolo YiDagg» BR 116 30 22 30) 

FRASCATI 


MADISON 
VlaChitorva 121 

L 6 0X 
Tel 5128926 

SALA A Fantoui va In penilona di 
Neri Parenti con Paolo Vllaggo BR 
(16 22 30) 

SALA 6 ■ U2 rattli and hum d Ph 1 
Joanou con gli U2 M 

POUTEAMA Lvgo Pan zza S 
Tel 9420479 

SALA A 0 Compagni di scuola di e con 
Certo Vvdone BR (16 22 30) 

SALA B □ Chi ha Inctatreto Roger 
Rabbit di Robert Zemecks 6R 
(16 22 30) 



(16 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

■ Caruao Ptacoaki di padre polacco 

MAESTOSO 

Vii Appli 418 

L 6X0 
Tel 786086 

0 Compagni di scuola di a con Cerio 
Verdona BR (16 22 30) 


di a con F Nuti BR (16 22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 0XTel 9456041 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794906 

□ Chi ha incaitrato Roger Rabbit di 
Robert Zemsckis BR 

115 22 30) 

Fantoui vi in panaiona d Nv Pvent 
con Paolo Vllaggra BR (15 15 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 
6873924 

L 6 0X 
44 Tel 

Firn per adult (16 22 30) 

VENERI L 7 OX Tel 9454592 

Pfccati di una vargin» E (VM18) 
(16 22) 


MONTEROTONDO 

0 Compagni di scuola d e con Carlo 
Vvdone BR (16 22) 

METROPOLITAN 
ifiadatCoraQ 8 

L 8 000 
Tei 3600933 

0 Compagni di acuola di a con Carlo 
Verdone BR (15 30 22 30) 

NUOVO MANCINI Tel 9X1886 

MIGNON 

Via Vltarbo 11 

L BOX 
Tel 869493 

0 Un mondo a parte con Barbara Her 

RAMARINI Tel 9002292 

Ch uso pv restaura 

Bhey DR (16 22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalloRiniTel 5602186 L 60X 


MOOERNETTA 

Piazza RapuÙllca 44 

L 5 000 
Tel 460265 

Firn .««dui! 110 1130116 22 30) 

Fantoui va In pena one d Nv Pventi 
con Paolo V llagg o 6R (16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Ripubblica 45 

L 5000 
Tel 460266 

Film per adulti (16 22 30) 

SISTO 

Va dai Romagnoli Tal 5610760 

L 7X0 

□ Chi he incastrato Rogar Rabbit d 
Robvt Zemeckls BR (16 15 22 30) 

NEW YORK 

L 7 000 
Tei 7810271 

□ Chi ha incastrato Roger Rabbit d 
RpbMt Zemeckls BR (15 22 30) 


VIllMKCiv. «4 

SUPERQA 

Caruso PaecoskI di padre polacco d e 
con F Nuti BR (16 22 30) 

MRW ^ ® 999 

L oreo d Jean Jacques Annaud DR 
(16 22 30) 

L 70X 

PASQUINO 
ViOQlodalPIida 19 

m, 6 000 

«803622 

Big (versione inglese) (16 30 22 30) 

TIVOLI 

GlUSEPPETTl Tel 0774/28278 

Moonwalkar d Jvry Kramer con M 

PRE8IDENT 
via Appiè Nuova 427 

L 6X0 
Tel 7810146 

Mignon è partite d Francesca Arch bu 
g con Stefan a Ssndrelli DR 

(16 30 22 30) 



TREVIGNANO 

Rposo 

PU8SICAT 

VlaCairoii 86 

L 40X 
Tel 73133X 

Marina Lotar bestiai porno EIVM18) 
(11 22 30) 


VALMONTONE 


SLiso 

L BOX 
Tel 462663 

0 II piccolo diavolo di Roberto Ben gnl 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

MODERNO 

Rambo III d Petv Mac Donald con Syl 
vestv Stallone A (17 30 21 45) 


SCELTI PER VOI I 


O UN MONDO A PARTE 

Dopo «Grido di libertà» di Richard 
Attenborough ecco un «Uro film 
che porte nel nostri emema la tre 
gedie del Sudefrica Anche que 
sto è un film «visto» dsi blenehi è 
la stona vere deila famiglia Siovo 
li padre militante comunista IS 
tuttora segretario «t esilio dei Re 
sudafrtcenoi. to madre coraggio 
sa awersarla dai regime rtHista 
di Pretoria {è aiata poi uecite in 
Mozambico) la figlia adoiaseanta 
che comprenda pian piano quan 
to valgano le lotte del genitori 
Un film Intenso in ctd I epertheid 
ei insinue come un morbo tre ie 
pieghe dalla vite familiare ASe re¬ 
gia e è Chrii Mengaa prastigloeo 
direttore delie fotogreHe in «Urie 
del silenzio» e «Misalor» 

MIGNON 


O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero come li può eorridare 
anche parlando di mafie O prova 
David Marnar femoeo cRamme 
turgo americano qui al tuo ae- 
condo film coma reglete £ io fa 
assoldando una vecchie glorie di 
Hollywood il venerabile Don 
Ameohe e affidandogli il ruoto di 
un vecchiette che essomigile 
avaordinariemente a un boia ma 
frase l) vecchio dovrà semplice¬ 
mente andare in gelare par quel 
che anno et poeto del boaa in 
cambio un lauto compenso 
Ma sffade facendo te eoae 
cambiano appunto H film è me 
no perfetto mano cgaomatrieo» 
dal preeedanta lavoro Mamat 
«La casa dal giochi» me il duetto 
fra Amache e Joe Montagna è 
tutto di vedara 

EDEN 


■ CARUSO PASfiOSKI 
DI PADRE POLACCO 

il nuovo Nm di Frenceseo Nuti ei 
avaia un comico mane triatt piò 
pimpante piò cattivo Uno pai 
coanaliata che par ricon^iietBre 
la moglie che I ha leedMo è di 
aposto a tutto anche «aparare e 
picchiare • traveaifrai de donne 
e Non enticipiemo sReeEoaki» 
accoppia laconveiiècoftun mini 
mo di auapenie • non larabbo 
giuato rivaiarvene li linde Un 
fìlm pieno (forae hn troppe) di eo¬ 
ae con un ritmo tafitaiante con 
un Nuti in forme eie come regate 
che coTTM attore Fanne da crnn- 
primari Ciarlila Surt e Rieky To- 
gnazzi mentre Certo Menni d n- 
larve un mamoriblie «cammeo» 
BARBERINI 



Carlo Verdone e gli interpreti del film «Compagni dt scuola» 


a CHI HA INCASTRATO 
^ ROGER RABBIT 
E i ormai famoiiielmo film in cui 
attori e cartoni animati recitano 
Insieme in aseoluta parità Un 
detective privato (uomo) viene 
assunto por dimostrare che le 
moglie tdìsegnata) di un consiglio 
(disegnato) trediece il marito II 
tutto aullo sfondo di una Holly 
woc^ anni Ouwente tMlztose- 
mente finta in cui I ecartoone» 
convivono con I divi ed entrando 
in un night-club potate incontrare 
Raperino che suona II pianoforte 
Bob Hoskine à to epiendido attore 
protagonista che dà vite — in 
coppia con to sgangherato Rogar 
Rabbit coniglio innamorato e 


psicolebile a memorabili duet 
ti Dirige Robert Zemeckie prò 
ducono Steven ^elberg a la dit 
te Walt Disney Scueete se è po¬ 
co 

ARiSTON EMRiRE 2 HOLIDAY 
MAJESne NEW YORK 
REALE RITZ 


O SALAAM BOMBAY 

Rer coloro che rimplangorto il 
neoreellsmo e i film di denuncia 
eociaie ecco uno «Sciuscià» anni 
Ottante che artive dritto dritto 
dall Indie è le storia di Kriehns 
un bambino che dei peeeello ne 
Ito anWa e Bombay tparando di 
guadagnare un po di soldi e di 


aiutare le povere mamme rimasta 
in campagne Me Bombay à un 
inferno la tue strade sono popo¬ 
late di prostitute e eh tosaieodi 
pendenti per Kriehne ei annuo 
ciano dolori vralenze e (e dm 
esperienze dei eareare minorile 
Un film espro diretto de un eeor- 
diente la trentunenne Mire 
Nsir —• che ci presente uno 
epeccato maolito e itemmatico 
dalie vita nelto megatopoR hxlie- 

CAPRANfCHFTTA 


O COMPAGNI DI SCUOLA 

Diciannove personaggi una ville 
lussuosa vicino al litorale roma- 


rto una cattiveria e fior di pelle 
che non si frosforma me) giueta 
mente in tragedia «Compagni di 
scuola» è il primo film di Carto 
Verdoni in cui I attore regista ro¬ 
mano avrebbe potuto fare a me¬ 
no di comparire Ormai affranca¬ 
to dalle macchiette che gl) diede¬ 
ro successo Verdone si dimoetre 
regista dalla drammaturgia com- 
piassaedaHostilepreoiao questi 
trentecinquenni un po arrivati e 
un po sfigati sono un pezzo at¬ 
tendibile di un Italia cinica tUff icUe 
da amare Ma fanno ridere oorrte 
i vecchi eroi della commedie ita 
Dana 

EURCINE EUROPA GARDEN 
GREGORY MAESTOSO 
METROPOLITAN ViP-SDA 


□ VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 
Terence Oavies è sicuramenie 
uno dei registi Mtannioi più def) 
lati e più intereseanti La tua «IVI- 
logia» autobiografìca circolsta 
serio n^dneotub è uno del gloielii 
del cinema inglese degli anni Ot¬ 
tanta Anche in «Voci lontane» 
Daviee ci racconta una «trinche 
de vie» molto privata I ricordi di 
una famiglia d«la piccola borghe 
aia nella Liverpool dell immediato 
dopoguerra in cui campeggia 
una fi^a di padre incombentt a 
violanto Film quasi astratto. In 
cui la vita familìara al airuttura in 
quadretti d ambienta quali tutti 
chhtai da canzoni d epoca Opera 
•frana insoUta tristieeima ma 
da vedere 

AUGUSTUS 


O GIOCHI NELL ACQUA 
Dopo ai) mistero dei giardini di 
Compton Houae» dopo «Lo zoo 
di Venere» dopo «Il ventre dei- 
I architetto» ecco «Giochi nef- 
f acqua» il nuovo film dell ingleM 
Peter Greeneway 1 quattro titoli 
citati tono in qualche modo fegati 
|uno all altro compongono un 
immanao ecroatico In cui Greona- 
wey eaercite il proprio sguardo 
gelido sui comportimenii umani 
a sulle loro folle perfetta geeme- 
tne Stevobe in scena ei sono 
tre donna hanno tutte • tra to 
eteteo nome tutte a tra uccido¬ 
no ( rispettivi meriti annegandoti 
tutte a tra eaducono il medico le¬ 
gala che mattsrà cosi • tacere i 
tra ceti di omicidio Ma anche par 
hN c è in serbo una eorpreee 

CAPRANICA 


L BOOO 
f 6 Tel 6790012 


Donne sull orlo di una crisi di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 
BR (16 30 22 30) 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


0 Compsgni di scuola d e con Carlo 
Verdone BR (16 22 15) 


■PROSAI 

AGORA' to (Via della Pmiisrzs 33 
Td 6530211) 

Alle 21 PRIMA Bealn BMirig d 
Mare Camcletti regie di F Pucci 
AL SOftao (Vie dei Fenitenxieri 
11/e Tel 6861926) 

Alla 21 PRIMA ieppertamente 
di B lly Wi(d«r con te cempagma il 
Clan dei 100 Regie di N no Scard 
na 

AUGE A COMPANV CLUB (l^s de 
gli Amatrtc arii 2 Tal 6979670) 
Alle 18 GKichi di oomurucaz'ione e 
despressione K pubico c^e 
proiegons te 

ALFCUIN) (VW f Certeni 6 Ttf 
678359S) 

Alle 2145 Lanenpetty Queeiune 
corrida per debultentl 
ARGENTINA (Largo Argenlina 62 
Tel 6644601) 

Oomenics alle 21 PRIMA Come 
tumivuoidlLuglPifendetlo con I 
Piccolo Teatro di M teno Regia di 
Giorgio Strehier 

ARGOT (We Natele de) Grande 21 e 
27 Tel 6898111) 

Ai n 31 Vedi spezio regazr 
Al n 27 Atte 21 Ouetlr» peeei 
nell laela dei Tonai con is «nipa 
gnsa F sher Rag e d Rosette Gran 
de 

ATENEO E TI (VaiedetleScenze 3 
Tel 445S332) 

Alle 21 Primo amore con Franco 
etti Carle Telò rega d Carlo 
Óuartucci 

AURORA (Vie Fiero rHt ^ T^ 
393269) 

Aile21 IflgifdegiilnteHIgentlcon 
Bruno Cotelte 

BEAT 72 (Vw G G Bell 72 Tel 
317715) 

Atte 2116 Cdaabenee Umane di 
R W Icock con Federlce G ul etti 
FI ppo Dionis reg a di Aldo M celi 
BELLI iP azze S ApoHon» 11/a Tel 
6894875) 

Aiie2i 16 CharilelAVieeRatnel 
la ptnaiene Ameriee d e con An 
fon o Sai nes 

ClEMSON(VaC 8 Bodimi 67 Tel 
S757019) 

Alle 18 Celltte e zeetre la 
Compagn a Gruppo d R cerca a 
Progeiiaz One Teatrale Testo e re 
gsd G Vaslcò 

COLOSSEO (V a Capo dAfr ce S/A 
Tel 736256) 

Al e 2115 N gioco delle peate eh 
G org 0 Manacorda con I Assoc a 
z one Culturale Beat 72 Reg a di 
Bruno Mazzali 

DEI SATIRI (Va d Grottap nta 19 
Tei 6565352) 

Alie2l MlatrleenobUtàd Eduar 
do Scarpetta con la compagn a Le 
Combreeda Reg ad Amleto Mor 

SCO 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcelo 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Confusioni d Alan Ay 
ckbourn con la Soc età per attor 
Reg ad Covano Lombardo Rad ce 
DELLE MUSE (Va Foli 43 Tei 
8831300) 

AHe21 Ltmleo4)pep4d E Seat 
patta con Aldo G uifrà Wanda P 
rol R no Santoro 

DELLE VOa (Via E Bombeil 24 
Tei 6810118) 

A)e2l Lalocendlired CertoGol 
don con la Compagn a Teatro delle 
Vòc Aegad NvoSanchn 
DE SERVt(VedelMort8ro22 Tel 
6795130) 

Domen alle 17 e 21 CMcua Ro¬ 
mano Sum d G gg Spaducc con 
la compagna 0alettale Romane 
sesd Alt ero All e 
DUSE (Ve Crema 8 Tel 7013522) 
Prove d aliasi mento Alle 17 Non 
tutti I ladri vengono per nuocere 


d Dar» Fo con te compagn a «Dal 
le Ind e» 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 2045 Lavare diMollàre con 
Ugo Tognazz Forena Mari Elo 
Crovetto P er Benar ca 
E T L QUIRINO (V a Marco MInghat 
Il 1 Tel 67945B6) 

Alle 2046 Pena altrui con Carlo 
Gufire reg ad Marco Sciaccaluga 
ETL SAU UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794763) 

Arie 21 Naie con ri Teatro d) Porte 
Romana Teato e regie di Angelo 
Longoni 

E T( VALLE (Ve del Teatro Vette 
23/e Tei 6543794} 

A»e21 PRIMA SingeHd E Se 
I ano con P Graziosi G Crsafi Re¬ 
ga di F Però 

QHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Luemo le beetle e le vir 

tù d Lu g Pirandello con la Com 
pegnia Stab 'e del Ghione Regie di 
Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulo Cesa 
re 229 Tel 363360) 

Alle 17 Lerie del eentlnenta dr 
NnoMarioglio con N no Fress ca 
Pietro De Vico e Anne Campori Re 
g a di Antonio Calende 
IL PUFF tVe G ggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alla 22 30 Meglio tardi ehe Rai d 
Amendola 6 Amendola con Landò 
Fiorini G usy Valer Reg a degl Au 
tori 

LA CHAN80N llergo Brancacco 
e2/A Tel 737277) 

Alle 2145 Sietemetl per le feete 
due tempi d P Castellacc e R Ruf 
fni 

LA comunità (Via G Zanazzo 1 
Tet W174131 

Alte 21 Piccele Alle» di E Albee 
reg a d Cher f 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Te) 312677) 

Alle21 ffliMA Un cappelle di pa 
glie di Flrenie di E Lab che con la 
Compagn a Cotta Al gh ero 
META-TEATRO IV a Mameli 5 Tel 
6895807) 

Alle 2115 PwtretebatrelitcontB 
compagn a de) Meta Teatro reg a 
d PppoD Marca 
OROLOOIO (V a de F ) pp n 17 A 

Ta eCiiOTigr 

SALA ORFEO alle 21 30 il tetto 
tirato d F Oostoevski Pretto ed 
nterpretato da Valent no Orfeo 
SALA CAFFÈ TEATRO Al e 22 30 
Olwy deve n 2 d e con Ma n De 
Cenda reg ad N co a P sto a 
SALA GRANDE Ale 21 Cemel- 
danze d L Costa M C rr S Fer 
reni no con Leila Costa Arie 22 30 
Bwononette brivido con Oonat e 
J Olesan Reg a d G ovann Calò 
PARIGLI (Ve GmiiòBors Tel 
80 ^ 23 ) 

Ale 21 45 PRIMA Oreziaditutto 
d e con Graz a Scuce marra ai sax 
F ancesco Badalon 
PICCOLO ELISEO (Va Nazonae 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Ketey Canta d C Carofoi 
con la compagn a del Teatro EI seo 
POLITECNICO (Va G e Tepoio 
13/a Te) 3611601) 

Alle 21 Produzione Pt Ceretia 
scr Ito e d retto ed nterpretato da 
Marra Prosoer 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macell 76 T^ 6798269) 
A»e2190 MltieDeMItid Castet- 
lacc e P ng tore con Leo Gullotta 
Karen Jones Reg a d P er France 
SCO P ng tore 

SPAZIO UNO (V a de Paner 3 Tel 
5896974} 

A e 2115 Milana rlapende e Ka 


fk» d) Gregorio Seat se Interprete 
to e diretto da B anca Mar a P raz 
zol 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassie 

871/e Tel 3669000) 

Alle 21 30 Treppofe per topi di 
Agame Cfir st e con 0 ancario Si 
st Susanna Schemmari Regia di 
Sol a Scandurra 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macell 
37 Tel 67BB259) 

Alle 21 Anwri ctifflciH d Giacomo 
Pperno con G Pperno Claude 
Della Sete Laure Pentì Regie di 
Lorenzo Salveti 

TEATRO IN (Via degli Amainciani 2 
Tel 68676101-8929719) 

Alle 21 Poetica al centro deli oc¬ 
culto Autore e interprete G ul ano 
Sebastina Quegl a 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Seoncor- 
tanto con Wallet Corda teg a di P 
De Silva 

SALA TEATRO alle 21 Dio creò 
( uomo* me glt venne dedee 
mente mele Scruto e d retto da 
G amp ero Turco con la Compagn a 
Woody Alien 

SALA PERFORMANCE elle 21 II 
lingueggio delle montagne e II 
bicchiere della etaffe di H P nter 
con ta Compagn a Grande Opera 
Reg a d Mass m I ano Tro ani 

TORDINONA IV a degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6645890) 

Alle 21 Voltati parlami d Alberto 
Morav e e Alexia d Marguer te 
Yourcenar con la Compagn a Grup¬ 
po Teatro G 

VITTORIA (P zza S Mar a Liberaici 
ce 8 Tei 57dC698) 

Alle 21 Benvenuti In ccea Gerì di 
Alessendro Benvenuti e Ugo Ch li 


■ PER RAGAZZI ■■i 

ALU RINGHIERA (Va de Rar 81 
Tel 65687)1) 

Alle 10 Le vere etcria d) Cappuc 
catto rease e Un cane beetardo 

reg a d Idalberto Fe 
ARGOT (V a N Del Grande 21 Tel 
5898111) 

Domani alla 10 30 Storie con Ro¬ 
be to AngI sen 

CATACOMBE 2000 (Va Lab caria 
42 Tel 75534951 
Sabato alle 17 Un cuore grondo 
eoa) con Frarteo Ventur n reg a d 
Francomagno 

CRI80G0N0 (Va S Galcano 8 
Te 5280945) 

A le 10 La spedo di Orlando di 

Fortunato Pasqua no con la com 
pagnatealod Pup Sclan Re 
gad BarbaraOs n 
ENQUSH PUPPET THEATRE (Via 
Grottap nta 2 Tel 5896201 
6879670) 

Al e 16 30 Putcinolla o tue meglio 
In ingua tatara) alle 17 30 
Punch end Judy ( n I ngua ngiese) 
GRAUCO (Va Peruga 34 Tei 
7551785 7822311) 

Sabato ale 16 30 Lo tompoete 
vesoned Robe to Calva alle 18 
GUlndlenlincetlegiod JulusMa 
tuia 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure 
I a Locai tà Certe o Lad spo I 
A le 10 30 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un pepè dal nese rosso con io 
scarpe e peperino d Gann Taffo- 
na 

TEATRO MONOIOVtNOIV a G Ge- 

nooch 15 Tel 5139405) 

A ta IO Uni viole al polo nord da 
urta favola d G ann Rodati con te 
marranette degl Accetiella 
TEATRO VERDE (C rconvaliaz one 
G an colense 10 Tel 5892034) 

A le 10 L ueotlllno di Peko Neko 
con la Compagn a Matou No r 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU OPERA (Piazze Bo¬ 
ri em no Gigi 8 Tel 483641) 
Domani alle 19 30 La none di Fh 
giro di W A Mozart D rettore Do¬ 
nato Renzatn Maestro coro G laz 
zar reg e A Fess n dall or g nais 
d Lucnmo V sconti scene e costu¬ 
mi d L Visconti e F Senjust Or 
chsstrs coro e corpo di ballo dei 
Teano Venerdì elle 20 X Manon 
Leaeoiit di 0 Puccini Direttore 
Dan si Oren Reg e A Fess ni Or 
chestre e eoto del Teatro 
ACCADEMIANAZIONALES CECI¬ 
LIA IV a della Concil azKme Tel 
6790742) 

Alle 21 Concerto dell Orchestra 
Netionsl de France Direttore Lor n 
Maeiel In programma Beriraz Ro¬ 
meo sGul erta s nlon s drammet 
ca per coro e orchestra op 17 
AUDITORIUM-DUE PINI (Vìa Zen- 
donai 2 Tel 32B42681 
Domani elle 21 Concerto dell or 
chestra sinfon ce abruzzese direi 
te de Vittorio Anioneli ni Musiche 
d Msrcadsnte Gounod Pccint 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazze Lauro De Bosis Tal 
36866416) 

Sabato alle 21 Concerto s nlon co 
pubbi co d retto da M Itisdes Ceri 
dia Mus che d Bartoh Valdambn 

AUDITORIUM 8ERAPHICUM (Ve 

dei Serafico 1 Eur) 

Domen alle 20 45 Concerto del viP- 
lin sla V ncenzo Bolognese p sn 
SIS Luiss Prayer Mus che di Bee¬ 
thoven Brahms 

AUDITORRM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 3P 

Sebeto alla 16 io Maratona Cgo- 
pin (2* concerto) con Ca J Levi 
M nzi Sllv a Limongell Martha No- 
guere Bleleme Reteelt Fetdmen- 
do Calcavano 

OLIMPICO (P azza Gentile da Febna 
no Tel 393304) 

Oggi alle 21 Concerto del pieniste 
Barry Douglas In programma musi 
che di Beethoven Brahms a Ciailu^ 
wsk 1 

Domsn alle 21 II paese dei eem- 

panelli Operetta di Lombardo e 
Remato con Sandra Messim ni 


OBATOmO DEL GONFALONE (Via 
dal Gonfalone 32/A Tel 6875952) 
Domenielle2l Concerto dell (sraal 
puri» tt» Musiche di Beeihoven 
Schubert 

■jazz-rock-folk 

ALEXANDERPLAT2 (Vie Ost a 9 
Tel 359939N 

Alle 22 Concerto di Jon Hendr cks 
A Company 

•IO MAMA (Vlo S Francesco a Ri 
pa 18 Tei 682551) 

Domaniaile21 X DirtvTriekiroek 
BIUY HOUDAV (Va degli Orli di 
Treslevere 43 Tel 6916121) 
Musica d ascolto e video 
CAFFÈ UTWO (Via Monte Testsc 
era 96) 

Alle 22 Musica jazz con il quarteh 
IO Fessi Monconi La Penna D A, 
gostmo (Ingresso gretu IO) 
CARUBO CAFFÈ (Via Monte di Ta¬ 
stacelo X) 

Atte 22 Musloe Mise con Penco 
(Ingresso I baro) 

CLASSICO (Vie Libelli 7) 
A(le?1X Concertolazzcon Fran 
co ventura group (Ingresso i bere) 
CORTO MALTESE (Vie Stiepovlch 
141 Ostia) 

Alle 22 Musica degli anni 60 con II 
duo Giulio e Patr z a 
FOlK8TUOIO(VeQ Sac-h 3 Tel 
6892374) 

Domani alla 21X Serate straordi 
nane con il mimo spagnolo Cariai 
Caatitk) 

FONCLEA (Va Crescenzio e2/a 
Tei 6530302) 

Alle 22 X Musica brasìi ana con 
kaneco 

■R M A Q INE (Via Tbmmaso Campa 
nella 40) 

Domani elle 22 Jazz in Alnlis con 
Fleurie King Engouang G ancsrlo 
Tolanelli 

QRIQIO NOTTE (Vie dei F enaroli 
3Q/b Tel 5813249) 

Alle 21 Forti Donatone blues duo. 
(Ingresso gratuito) 

MUEfCMN (Largodei Fiorantmi 3; 
Tel 6544934} 

Domani elle 22 Alfredo Saniolocri 
Boi Duintei 

•AINT-AOUI8 (Via del Cardeilo 13 
Tel 474X76) 

AUe 22 Eddy Palermo tira i 


AL 

BENVENUTI 
INCASAGORl^ 

[di Alessandro Benvenuti; 
ellgoCliifi; 
PRODUZIONE NUOVA VARIETY’ 

"Una partitura e una prestazione* 
quasi memorabili" la Repubblica 

iPiazzaS Maria Liberatrice tei 5740598 - 57401709 
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CUlTURAeSPETTACOLI 


E tu, donna, non penserai 


■i t noto grazie anche 
alla psicanalisi, che i bambl 
ni lavorano molto con la 
mente per spiegarsi il fatto 
della differenza sessuale Ri¬ 
cordo, in una scuola mater¬ 
na dove le mie alunne di pe¬ 
dagogia facevano tirocinio, 
che un bambino, disegnan¬ 
do man mano la sua teona 
ci spiegava che è tutta una 
^questione di bottoni, dal col¬ 
lo fino ali inguine passando 
per i ombelico, bottone prm- 
^cipale secondo lui. i bottoni 
delle bambine sono diversi e 
si aprono diversamente Se 
parlate della differenza ses¬ 
suale con individui ancora 
bambini o delle classi popo¬ 
lari vi capiterà di ascoltare 
un po' di tutto, ma mai 1 1 
dea che si tratterebbe di un 
dato umano d interesse limi* 
^tato Questa bizzarra idea è 
f Invece la posizione corrente 
fra le persone adulte e istrui¬ 
te Anche Tarte e la religione 
sono attività del pensiero 
^sensibile alla differenza ses- 
'suale Ma quando entrano 
^e( pensiero giudicante e si 
chiamano, mettiamo, esteu- 
ca 0 teologia, la differenza 
^sembra non riguardare più il 
soggetto pensante Resta 
presente, ma solo fra gli og¬ 
getti de) pensiero Sarebbe 
jcome ragionare sul pianeta 
Terra immaginandosi di abl* 
"’tare su Marte, per fare un 
piccolo paragone La nostra 
contraddizione è, chiara¬ 
mente, più grave 
La contraddizione è que¬ 
sta, che la differenza di esse¬ 
re donna/uomo, lasciata 
senza un senso sociale libe¬ 
ro, intanto foconi C è un la¬ 
voro sociale assicurato dalla 
differenza proprio perché le 
manca un senso originale, 
«Ila stessa stregua della spa- 
ziotemporalità o della ston- 
cita Resa insignificante di¬ 
venta differenza femminile e 
obbligo sociale per le donne 
di renderne conto, di giustifi¬ 
carsene Non e necessano, 
credo, che lo lllusin il peso 
che ha avuto In passato per 
le donne questo trovarsi nel- 
I obbligo sociale di giustifi¬ 
carsi di esistere 
Nella società dei diritti 
universali validi indifferente¬ 
mente per uomini e donne, 
che cosa fanno le donne per 
render conto del dato inell- 
minabile della (loro) diffe¬ 
renza? In questo tipo di so¬ 
cietà, la nostra, le donne, 
soggetti portatori di tutti I di- 
nttl ma segnale da una dua¬ 
lità che non à messa dalla 
parte del soggetto bensì del¬ 


l'oggetto, SI gmstificBno di 
ciò facendo quello che non 
possono non fare tentare di 
sanare la scissione che le at¬ 
traversa nella loro umanità 
fra essere pensanti ed essere 
pensate II che vuol dire a 
seconda delle formulazioni 
e delle esigenze, fra sogget¬ 
to/oggetto ponsiero/essere, 
stonVnatura, parole/cose 

Scrive Gramsci «Per la fi¬ 
losofia delia praxis, lessero 
non può essere disgiunto dal 
pensare, Tuomo dalla natu¬ 
ra l’attività dalla matena, il 
soggetto dall’oggetto, se si fa 
questo distacco si cade in 
una delle tante forme di reli¬ 
gione o nell astrazione sen¬ 
za senso» (Quaderni de! car¬ 
eer^ Egli riprende così nel 
materialismo storKO la gran¬ 
de lezione dell idealismo, 
ma che cosa vuol dire vera¬ 
mente quel «non può*? Po¬ 
trei facilmente dimostrare 
come te scienze e le pratiche 
sociali degli uomini non as¬ 
sicurino effettivamente il ne¬ 
cessario rapporto tra essere 
e pensiero Di fatto, lo dico, 
esso viene assicurato dalle 
donne In quanto costrette a 
far coincidere il propno esse¬ 
re e la propria espenenza 
del mondo con quello che 
dell'essere umano e del 
mondo è detto o è dlclbUe In 
base ai pensiero neutro-ma¬ 
schile 

Si tratta, è chiaro, di un la¬ 
voro di natura simbolica ma 
non per questo è meno con¬ 
creto né meno costrìngente 
Per un essere umano, che la 
sua esistenza abbia un senso 
è vitale quanto l'avere allog¬ 
gio e parie A noi donne un 
senso delle nostre vite è of¬ 
ferto in sovrabbondanza per¬ 
fino purché andiamo a corri- 
cidenza con un pensiero già 
pensato e pensabile, e che ci 
andiamo possibilmente con 
la nostra immagine, con 1 
pensieri e con i desiden 

Un illustrazione di ciò, 
molto alla buona, ce l offro¬ 
no le lettere al gtomah se 
sappiamo leggerle Le aspi¬ 
razioni morali. I buoni senti¬ 
menti, il pathos che abbon¬ 
dano nelle lettere di donne, 
non é cattiva letteratura, ma 
il nflesso immiserito di un e- 
sperienza umana e di un la¬ 
voro di pnm’ordine. non si¬ 
gnificabili però come tali 
poiché assolvono la loro 
funzione nell’inconsapevo¬ 
lezza di sé che muove mec¬ 
canicamente la spola fem¬ 
minile fra l in sé e il per aftn 
La presa di coscienza fem¬ 
minista non ha fatto luce su 


Il problema della differenza sessuale, 
presente in tutte le fasi della vita, 
scompare alle soglie della filosofìa 
Qui vige la neutàità. 0 la rimozione? 


LUISA MURARO 



questo segreto laooro del 
pensiero femminile II che si 
può spiare considerando 
che essa riguardava pnnch 
palmente i rapporti reali, 
mentre qui si tratta di qualco¬ 
sa che riguarda la realtà at 
traverso un determinato ordì 
ne simbolico 


Di conseguenza, dobbia¬ 
mo aspettarci che la differen¬ 
za sessuale continui a lavora 
re contro la libertà femmini¬ 
le in questo senso essa é au¬ 
tomaticamente inclinata dal¬ 
la divisione sessis a del lavo¬ 
ro simbolico Quando, per 
esempio Carol Gilligan ci 


spiega che il giudizio morale 
nelle donne tiene conto, m 
pnmo luogo, delie relazioni, 
a differenza di quello degli 
uomini (Con voce di donna, 
Feltrinelli) quella che è una 
descrizione valida dei fatti 
ho notato che viene ncevula 
da molte come lo svelamen¬ 


to dì una loro essenza fem 
minile £ di un essenza che 
I ideologia contemporanea 
tende a considerare superio¬ 
re ai modo di essere più tipi¬ 
co degli uomini Cosi oggi le 
donne rischiano una promo¬ 
zione sociale senza libeità 
femminile Un esempio no¬ 
tevole di CIÒ CI è stalo offerto 
recentemente con la Multe- 
ne digmlatem di Giovanni 
Paolo II Altn se ne potreb¬ 
bero portare e più vicini a 
noi 

La nsposta che io vedo - e 
per la quale lavoro insieme a 
Diotima la comunità filosofi¬ 
ca di cui faccio parte - è di 
apnre le forme sociali del 
pensiero, a cominciare dalla 
filosofia alla significazione 
della differenza sessuale La 
filosofia è necessana a trova¬ 
te 1 impostazione politica 
che farà lavorare la realtà 
della differenza sessuale in 
favore della libertà femmini¬ 
le Ma come aprire, anche 
tecnicamente, il discorso fi 
losofico alla significazione di 
qualcosa che fino a ieri si è 
espresso di preferenza nel 
le forme del pensiero incon¬ 
scio? O m discorsi di misti¬ 
che. di eretiche, di poetesse, 
di grafomani^ O con il silen¬ 
zio? Per trovare la nsposta o 
le risposte, ritengo importan¬ 
te sapere che Vaprirsl a non 
è da intendere come un 
prendere dentro ma piutto¬ 
sto come un metter fuori, al¬ 
la luce, qualcosa che la so¬ 
cietà teneva sottinteso a sé. 
FÌ-a le storiche femministe, 
penso a Joan Kelly o a N 
Zemon Davies, questa impo¬ 
stazione è considerata parte 
mìegranle di una corretta 
coscienza stonca Nella filo¬ 
sofia, IO ) ho trovata espressa 
ad un livello a^tisslmo dalla 
Passione secondo G H dì 
Clarice Lispector - senttnee 
ormai famosa di lingua por¬ 
toghese. di geniton ebreou- 
craini, morta a Rio de Janei¬ 
ro nel 1977 

la passione secondo C H 
(1964) é il suo capolavoro 
E stata pubblicata in italiano 
nei 1982 dalla piccola e vali¬ 
dissima La Rosa di Tonno, 
purtroppo chiusa, e sarà n- 
stampata nel 1989 dalla Fel¬ 
trinelli Senve Lispector nar¬ 
rando la sua entrata nella di¬ 
mensione della venlà e pre¬ 
sentandola come un allonta¬ 
narsi dalla civHlà della con¬ 
solazione e della salvezza 
■Da questa civiltà può uscire 
solamente chi ha la funzione 
specifica di uscirne a uno 
scienziato ne è data 1 auto- 


nzzazione. a un sacerdote 
ne è dato il permesso Ma 
non a una donna» ecc 

Tutto il capolavoro di Li 
spector illumina quello che 
sto cercando di dire Esso 
porta alla luce del sapere, 
traduce m filosofia pura l o- 
scuro lavoro sociale del pen¬ 
siero femminile, e Io fa con 
una semplicità e potenza 
quasi accecanti II libro, il 
CUI grande valore è stato ri¬ 
conosciuto da alcuni alcune 
(come Hélène Cixous), non 
è però conosciuto come 
un opera di natura filosofica 
La stessa autrice lo presenta 
come un libro qualunque, 
um livro qualquer paria co¬ 
me chi passa la dogana 
esportando una merce proi¬ 
bita infatti, lei esporta ille¬ 
galmente il lavoro femminile 
del pensiero Lei, d altra par¬ 
te sa la vera natura del suo 
libro Senve «La realtà esiste 
come un pensiero che non 
si pensa, ma per fatalità io 
fui e sono costretta a dover 
sapere quello che il pensiero 
pensa», che è una perfetta 
definizione del lavoro filoso¬ 
fico 

Ma la filosofia oppone re¬ 
sistenza. essendosi come co¬ 
strutta non sapendo, non vo¬ 
lendo sapete quello che 
pensa U pensiero dalla sua 
parte femminile Hegel, il sc¬ 
io filosofo moderno che, po¬ 
ma di Luce Ingaray, s inter 
roghi sul significato splntua- 
le della differenza sessuale, 
parla del pensiero femminile 
come di un pensiero stmttu- 
ralmente mancante di me¬ 
diazioni fra sé e con la socie¬ 
tà Per avere un’idea della 
trasgressione che è la pas 
sione secondo C H, che è, 
in generale, I apertura della 
filosofia at pensiero della dif¬ 
ferenza sessuale basta rian 
dare a quello che succede m 
Europa al pnnciplo e alla fi¬ 
ne della caccia alla streghe 
segnalo gli ultimi due libn 
sull argomento Levack, La 
caccia alle s're^e (Laterza) 
e Di Cesare Streghe (h'axis 
3 Bolzano) 0>minciacome 
nfiuto o incapacità dei corpo 
sociale d integrare nel suo 
nnnovamento le donne 
provviste di una loro autono¬ 
mia, finisce con la conver¬ 
sione delle streghe in malate 
mentali E intanto, mandan¬ 
dole sempre più dentro, 
sempre più in basso, l Euro¬ 
pa moderna si costruisce 
cè I Umanesimo, cd Jean 
Bodin, c è Kant c è ) Illumi¬ 
nismo cè la Rivoluzione 
francese Eccetera 


Con ^i Spartani sull’isola di Taranto 



Nella città vecchia si scava 
e si restaura. Ecco come 
l’archeologia urbana riporta 
in luce storia e leggenda 
di una importante colonia 


PIER GIOVANNI GUZZO 


Un Immagine degli scavi a Taranto Vecchia 


■1 TARANTO in molte città 
SI è ormai abituati a vedere 
materialmente la siratificazio 
ne della stona Mura antiche 
sporgono da terrapieni o fian 
cate di sottopassaggi sotto 
molte piazze si scoprono resti 
di antichi edifici Ogni volta 
che ciò accade divampano 
polemiche tra opposti partiti i 
difenson della situazione ac 
quisita contro gli amanti delta 
novità 1 Fon Impanali di Ro 
ma e Piazza della Signona a 
Rrenzesono forse gli esempi 
piu immediati in Italia ma si 
potrebbero aggiungere Bolo¬ 
gna Milano Siena Bnndisi 
Napoli Crotone Anche al di 
là delle Alpi la cosiddetta ar 
cheoIoBia urbana è entrata da 
tempo in lizza Londra Parigi 
Marsiglia cosliiuiscono ormai 
casi da manuale in una scien 
za giovane ma tale da mteres 


sare numerosi aspetti della vi 
ta associata metropolitana 
Anche nell addormentata 
provincia meridionale sono in 
corso lavori di archeologia ur 
bana fra quanti se ne cono 
sce il caso di Taranto può co 
slituire un interessante esperi 
mento La città moderna as 
sediata dalla fumante e sgan 
gherata catena dell Italsider 
ha avuto come unica possibi 
lità di ampliamento unespan 
sione verso Est Ha lasciato il 
suo nucleo storico arroccalo 
sull isola chiusa fra i due pon 
ti per costruire le sue strade 
rettilinee nell ampia pianura 
posta tra il Mar Ionio e il Mar 
Piccolo La vecchia Taranto 
ha cosi iniziato una progressi 
va stagnazione segnata da 
crolli per mancanza di manu 
tenzione e da un forte degra 
do socio economico Per con 


irobattere la tendenza il Co¬ 
mune di Taranto ha fatto pio 
pno un complesso ed organi¬ 
co piano di risanamento che 
procede ormai da un deeen 
nto approfittando di finanzia 
menti diversi L obiettivo (male 
del piano è il completo re 
stauro dei patnmonio abitati 
vo restituendogli la dignità 
che la lunga stona di Taranto 
gli ha addossato e ciò anche 
restituendo a quel quartiere il 
ruolo economico e produttivo 
svolto in precedenza 
Non SI tratta cioè di restau 
rare 1 Isola per fame una resi 
denza da ricchi ma di restituì 
re alla città un suo ongmano 
quartiere garantendogli fun 
zionalità e dignità e adeguan 
dolo alle necessità contempo¬ 
ranee In esso gii abitanti po 
iranno svolgere le proprie alU 
vità senza senursi emarginati e 
reietti L ambizione del piano 
è giustificata solamente dal 
! eccezionale interesse che la 
successione abitativa ha dato 
a Taranto Vecchia E, infatti, 
qui che si è insediata dappn 
ma fumea colonia spartana 
dell Italia meridionde /Mia fi 
ne dell Vili secolo a C t attua 
le isola era invece ) estremità 
di una penisola che separava 
li Mar Grande dal Mar Piccolo 
offrendo cosi una sede sicura 
e protetta ai coloni facilità di 
approdi riparati opportunità 


di impiantare rapporti com 
merciali Pnma degli Spartani 
gruppi di indigeni Iapigi si era 
no stanziati nello stesso luo¬ 
go ancora nella seconda me 
tà dei II millennio a C mtrat 
tenendo rapporti con i regni 
micenei cantati da Omero La 
colonia di Tarante si amcch) 
di templi e di edifici rimanen¬ 
do sull estremità delta peniso¬ 
la fino al saccheggio condot 
to da Fabio Massimo nel 209 
a C 

La fase romana si disloca 
invece verso Est mentre sulla 
penisola niomerà a nnchiu 
dersi la città m penodo bizan 
tino e poi medioevale Parrà 
strano ma gli archeologi non 
erano aiKora mai intervenuti 
con ampiezza a Taranto Vec 
cfua solamente di recente in 
un clima di stretta collabora 
zione SI erano potuti esegui 
re con la direzione scientifica 
della Sopnnlendenza Archeo¬ 
logica della Puglia scavi pa 
raìteli alle opere di restauro e 
consolidamento struttivo 

I nsultati prevedibili e pre¬ 
visti non Si sono lasciati atten 
dere La successione delle fasi 
edilizie dal fi millennio a C 
fino a len ha lasciato muri 
palmenti focolan cisterne 
pozzi tn una sovrapposizione 
che fa matenatmente vedere il 
trasconere della stona I nlro- 
vamenti di ceramiche di og 


getti d uso di monete sono 
stati lavali e schedati e ne è m 
corso I analisi scientifica per 
poterne trarre tutte le informa 
zioni utili alla ncostruzione 
dell antica vita associata di 
Taranto Dei risultati conse 
guiti finora è stata allestita una 
mostra inaugurata in occasio¬ 
ne del 28 Convegno di studi 
sulla Magna Grecia Sono allo 
studio progetti per la prosecu 
zione dei lavori archeologici e 
per la valorizzazione dei mo 
numenli e delle strutture n 
messi m luce Questi ultimi 
infatti non possono non au 
mentare 1 interesse che i setto- 
n urbani di Taranto Vecchia 
progressivamente risanati 
vanno acquistando E, accan 
to a questo occorrerà saper 
approfittare di quanto si è n 
messo in luce costruendo 
1 opportunità di istituire e far 
funzionare una scuola profes 
stonale per operatori della tu 
tela Restauraton fotografi di 
segnaton assistenti di scavo 
potranno così formarsi ed ac¬ 
crescere una specifica profes 
sionalità in un terreno labora- 
lono reale e ricco come la 
millenaria stona di Taranto 
piuttosto che seguendo le 
astratte e teoriche lezioni vec 
chio stile che ancora oggi 
vengono gabellate dall ammi 
nistrazione centrale come 
«formazione professionale» 


Svaligiato 
lo studio 
del Durali Duran 


L Irangate diventa un serial Cutsandglory TTienseonr/fo// i 
of Oliver Norllì (ovvero «Coraggio e glena Ascesa e caduta I 
di Oliver North») la Cbs ha già trovato il titolo per la muU- I 
sene ispirata at tenente colonnello dei mannes e al ruolo 
da lui avuto nell affare Contras Irangate Per interpretare in 
tv il colonnello North (nella foto) è stato chiamato David 
Keith mentre Bernard Hughes sarà l allora direttore della ' 
Da poi defunto William Casey Nello sceneggiato compa- 
nranno tutti i pnncipali personaggi coinvolti nella vendila di 
armi a Teheran e nel successivo storno di fondi ai contras», i 
I ribelli anlisandinisti del Nicaragua Peter Boyle sarà l’allora 
consigliere per la sicurezza nazionale ammiraglio John 
Poindexter mentre Paul Dcwley interpreterà il consigliere 
per la sicurezza nazionale Robert McFarlane Non manche¬ 
rà la bella segretana di North, Pawn Helì (interpretata da 
Amy Stock Paynlon) 

Miles Davis Mlles Davis che nei mesi 

scorsi ha dovuto annullare 
lUailIO lOmS la tournée italiana insieme a 

n Itdiid Zucchero per un malore in 

—- Al scena durante la tappa spa- 

COn Al JalTGdU gnola si è omesso e toma a 
suonare in Italia II 6 feb* 
braio è atteso al Palaeur di 
Roma per un concerto con 
Al Janeau che verrà portato m diverse piazze Si tratta di 
un «doppio concerto» m cui la voce di Jarreau e la tromba 
di Davis si alterneranno m un confronto che gli oiganizza- 
ton - D Alessandro e Galli e Murales - definiscono assolu¬ 
tamente nuovo nel panorama musicale italiano oltreché il 
primo grande concerto del 1989 Dopo Roma I appunta¬ 
mento è a Milano (il 7) e a Genova (il 14) 

SVdIiflidtO bo studio di registrazione 

Ia càiTfliA pnvato del complesso Du- 

10 SliiOIO ran Duran a Londra è stato 

del Duran Duran 

un portavoce di Scotiand 
Yard 1 Duran Duran sì tro¬ 
vano negli Stati Uniti, per 
UHa scfie di coDceili «Ho te¬ 
lefonato loro la notizia - ha 
detto il loro addetto stampa inglese - e sono rimasti scon¬ 
volti non potevano crederci I aanni sono di parecchie mi¬ 
gliaia di sterline» Secondo la polizia i ladri hanno fonalo 
un uscita antincendio dello studio a Wandsworlh un quar¬ 
tiere a sud di Londra e si sono impadroniti di denaro e ma¬ 
teriale di registrazione 

Orario lungo Sono oltre 9mita le persone 

maI miicaI» Ornila che hanno usufruito degii 

nei musei, vmiia ©ran prolungati e deli» visite 

VisitdtOri in niu gratuite nei musei al giovedì 
^ ‘ sera e alla domenica pome¬ 

riggio da settembre a di¬ 
cembre L iniziativa, resa 
possibile grazie ad Una 
sponsorizzazione, si é rive¬ 
lata molto gradita dal pubblico, che ha potuto visitare «(uori 
orano» e con guide il Palazzo Reale di Milano, il Museo Ùx* 
rer di Venezia il Palazzo pubblico di Siena e la pinacoteca 
milanese di Brera Proprio a Brera quattro anni fa nacque 
1 idea di aprire i) museo m oran «extra» grazie ad uno spon- 
, sor che metteva a disposizione una cooperativa di custodi 
I in grado di garantire il funzionamento dei museo nonostan¬ 
te la carenza di personale 

È morto Richard Garr, ì Impresario e 

Dav» ^S‘sta teatrale che nel '62 

KICndiQ DAM portò sulle scene Chi ha 

impresario 

M Edward Albee con Uta Ha- 

di Broadway gen e Anhur Hill è morto a 

71 anni per un male al fega- 
to È stato uno del maggiori 
impresari di Broadway pre¬ 
sidente dell associazione dei produttori americani, e ha 
portato sulle scene gran pane delle opere di Albee Aveva 
esordito alti (ine degli anni Trenta con Orson Welles e si 
accingeva a portare a teatro la nuovo opera del dramma¬ 
turgo inglese Mananneplay 


Orario lungo 
nei musei: 9mlla 
visitatori in più . 


È morto 
Richard Barr 
impresario 
di Broadway 


SILVIA QARAMBOI8 

ERRATA CORRIGE. Per uno spiacevole errore tipc^afico 
) articolo di Edoardo Sangumeti pubblicato len e mtllolato 
•Le parole per non dirlo» è uscito con un buco di tre righe H 
periodo esatto dove si parlava della nascita dei termine «in- 
dustnalista» dice «Ha avuto il tempo necessano persoigen! 
insieme all industrialismo per tramontare quando industna- 
listi divennero lutti e molto orazianamente, risorgere 
quando sorsero le stelle del postmdustnalismo verde am* 
bientalistico ecologico» Ce ne scusiaoio coni lettori econ 
1 autore 


Stop ai film nei cinema Usa 

Chapliri: dopo un secolo 
lo sì può vedere 
solo in videocassetta 


m NEW YORK. Il 16 apnie 
di quest anno ricorrerà it cen* 
lenano della nascita di Charlte 
Chaplin II grande artista nac 
que infatti a Londra nel 1889 
Ebbene proprio in occasione 
di questa ricorrenza il pubbli 
co degli Stati Uniti (il paese 
dove Chaplin ha sempre lavo 
rato) ha appreso che non po 
trà più vedere i suoi film nelle 
sale cinematografiche La so 
cietà che da undici anni si oc 
cupava della distnbuzione dei 
i film di Chaplm negli Usa la 
! Kino International di New 
! York ha deciso di rinunciare 
ai diniu La Kino non ha rln 
nevato I accordo con la socie 
tà londinese che gestisce i di 
nttl mondiali la Filmverhuur 
Kantoor De Dam II motivo è 
strettamente economico Do¬ 
nald Knm presidente della Ki 
no ha definito la decisione 
«dura ma economicamente 
nec ssana» e ha spiegato «Il 
prezzo che gli agenti avevano 
fissato per rinnovare il contrai 
to era troppo alto La frequen 
za nei cinema è nettamente 
calata negli ultimi cinque an 


ni a causa delle irtdeocassette 
e della tv via cavo Non aveva 
più senso continuate» La 
amare parole di Knm ntletto- 
no una realtà che è ormai ve¬ 
ra ovunque non solo negli 
Usa Anche in Italia i film dì 
Chaplm non vengono più rie- 
ditati nei cinema come acca¬ 
deva fino ad alcuni anni fa 
Sono tutti visti e s'ravLtI in tv, 
e anche il mercato delle vi¬ 
deocassette offre da tempo il 
meglio di Charlot Solo m Ita¬ 
lia (mercato ancora di sene B, 
come dimensioni per il setto¬ 
re homevideo) sono disponi¬ 
bili m cassetta classici come H 
arco L emigrante La febbre 
dell oro II monello fi grande 
dittatore Vira da cani Lm del- 
la città Monsieur Vertkrux e 
Tempi mocterni oltre a un am¬ 
pia scelta delle comiche brevi 
Può essere tnste ma è un fo- 
nomeno di cui occorre pren¬ 
dere atto li più grande cinea¬ 
sta della stona è ormai un per¬ 
sonaggio televisivo 11 che pe¬ 
rò significa anche che i suoi 
film continuano a essere visti 
da milioni di persone 
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Cultura e Spettacoli 


Berlusconi ha deciso: 
«Dentro la notizia» 
cambia direttore, 
via Bogarelli c’è Damato 


E Rete 4 sostiene: 
abbiamo battuto il Tg3 
Ma le cifre dicono che 
la Fininvest è lontana 


n CAHALE5ore22,4S G hOVITA 

La Cambogia Un Fé: 
senza più della c 

i vietnamiti a ViarE 


La battaglia delle «news» 


Il Tg3 delle 19 superato da Dentro la notizia, 11 
quasi-tg di Berlusconi? Le cifre dicono il contrario, 
d Tg3 ci si interroga su certi rigurgiti di ostilità. Se 
ii sorpasso non c'è stato, più credito trovano le 
decisioni attribuite a Berlusconi; giù il direttore 
delle news, Bogarelli, sù il direttore di Dentro la 
notizia. Damato: per una informazione ancora più 
gradita al palazzo e al Psi. 


ANTONIO ZOUO 


■i ROMA. Il consiglio di 
amministrazione di Video- 
news, la società che produce 
i programmi informativi per le 
tv dt oeriusconi, si riunirà ve* 
nerdl. Ma, si dice, le decisioni 
sono state già prese il 3 gen* 
naio, nel corso di un collo* 
quio tra Silvio Berlusconi e 
Bruno Bogarelli, direttore di 
Vfefeonews. & In quella occa* 
tifone che a Bogarelli sarebbe 
stato comunicato che la re* 
sponsabilità unica della infor¬ 
mazione targata Fininvest, a 
cominciare dal quasi*tg di Re* 
tequattro •* Dentro la notizia 
-, sarebbe stata assunta da 
Francesco Damato, già diret* 


tore editoriale di Videonewse 
considerato l'elemento di sal¬ 
datura, giornalisticamente 
parlando, tra Berlusconi e 
Bettino Craxi. La sorte di Bru¬ 
no Bogarelli resta incerta: for¬ 
se, amministratore delegato 
di Videonews, ma senza al¬ 
cun potere di intervento nelle 
scelte giornalistiche*, oppure, 
la responsabilità di una nuova 
linea di programmi sportivi, 
Videosporf, benché alcuni, 
nelle redaidoni di Dentro la 
notizia, sperino che ci siano 
ancora margini per impedire 
la defenestrazionedi Bogaret- 


li e il trasferimento di tutto il 
potere a Damato. 

Ma che cosa c'entra in tutto 
questo il sorpasso sul Tg3 ac¬ 
creditato a Dentio la notizie^ 
La faccenda non appare sem¬ 
plice, poiché sulla testata di¬ 
retta da Alessandro Curzi con¬ 
vergono, mescolandosi, ra¬ 
gioni strumentali e contingen¬ 
ti Oc guerre intestine a Rete- 
quattro) e motivi sostan¬ 
ziosi di ostilità. Dice Curzi; 
«Per i colleghi di Retequattro 
vale oggi quanto dissi neH'oi- 
tobre scorso, aU'epoca del 
debutto di Dentro la notizia: 
auguro loro di poter realizzare 
un bel telegiornale; più plura¬ 
lismo è sempre più libertà. 
Tuttavia, da qualche settimana 
avverto segnali di una offensi¬ 
va contro li Tg3, che vanno ai 
di là dei presunti sorpassi ope¬ 
rati da Dentro la notizia. In- 
somma, vorrei che la coinci¬ 
denza tra certi attacchi e il fat¬ 
to di aver dato voce agii ope¬ 
rai in carne e ossa, quelli del- 
l'Alfa-Lancia, fosse davvero e 
soltanto casuale...*. 

In quanto alle cifre degli 


ascolti, ieri la Rai ha diffuso 
alcuni dati Auditel. Se ne rica¬ 
va che l’ascolto del Tg3 è più 
che triplicato nei corso degli 
ultimi 12 mesi: aveva 780mila 
ascoltatori C3.89EI del totale) il 
7 gennaio 1968, ne ha avuti 2 
milioni e 266mila il 7 gennaio 
scorso(13,86%). La del¬ 

le 19, tra Tg3 e Dentro la noti¬ 
zia, dà questi risultati nella 
prima settimana dell'anno: lu¬ 
nedi 2: Tg3 8,63%, con 1 mi¬ 
lione e 486mila ascoltatori; 
Dentro la notizia 4,92%, con 
843mila ascoltatori; martedì 
3: Tg3 9,02%, 1 milione e 
551 mila ascoltatori; Dentro la 
notizia, 2,91%, 496mila ascol¬ 
tatori; mercoledì 4: Tg3. 
9,65%, 1 milione e 6t3mila; 
Dentro la notizia, 3,4%, 
567mila; giovedì 5: Tg3, 
8,56%, 1 milione e 412mila; 
Dentro la notizia, 3,04%, 
502mila; venerdì 6: Tg3. 
11,79%, 1 milione e 894mi[a; 
Dentro la notizia, 4.63%, 
730mila; sabato 7: Tg3, 
13,86%, 2 milioni e 266mila; 
Dentro la notizia, 5.06%, 
829mila. «Mi sembra - osser¬ 


va Curzi - un risultato soddi¬ 
sfacente. Anche i dati dell'al¬ 
tro ieri, lunedì, sono più che 
confortanti: milione e 

826mila ascoltatori 00.49%) 
del tg delle 19, m 2 milioni e 
617mt!a (20,85%) dei Proces¬ 
so del lunedì*. 

Nessun sorpasso, dunque, 
come si riconosce senza nser- 
ve anche negli ambienti di Re¬ 
tequattro e di Dentro la no/io- 
zia. È accaduto, casomai, che 
in un paio di occasioni. Ìnt<M-- 
no alle 19 e un minuto, i due 
progreunmi siano partiti alia 
pari e. sabato scorso, om un 
lieve vantaggio per Dentro la 
notizia. Ma. appunto, è stata 
questione di un ntinuto. E al¬ 
lora? E allora, il problema ve¬ 
ro per Dentro la notizia consi¬ 
ste nella emarginazione di un 
aziendalista, qual è Bruno Bo¬ 
garelli, e nella irresi^ibiie 
ascesa di Francesco Damato. 
Ma perché questo ribaltone 
quando Dentro la notizia, pur 
restando lontana dal Tg3. 
sembra assestarsi e segnalare 
lievi ma costanti progressi? 
Bruno Bogarelli sì limita a os- 


Un'lmm&Qim dallo studio dtl Tg3 


servare: «Niente è ancora de¬ 
ciso. In quanto ai programmi 
di informazione un fatto è cer¬ 
to. il gruppo Berlusconi dispo¬ 
ne oggi di una risorsa costrui¬ 
ta COI) non poca fatica, una 
informazione basata suH’at* 
luahtà; deve decidere come 
gestirla e svilupparla». Infor¬ 
mazione, attualità: ecco una 
materia che attrae irresistibil¬ 
mente sponsor e padnni di 
partito. Sicché, a farla corta, il 
timore che serpeggia a Dentro 
la notizia è questo: giù Boga- 
relll e su Damato, spostamen¬ 
to del centro decisionale a 
Roma: il tutto per fare un noti¬ 
ziario più gradito al palazzo. 




in particolare al Psi. 

Se così è; se è Berlusconi 
che vuole ingraziarsi il palaz¬ 
zo o è \ì palazzo a esìgere il 
pagamento di qualche cam¬ 
biale, a poco servirà citare 1 
progressi deH’ascollo di Den¬ 
tro la notizia, aprire un fronte 
con il Tg3 per scongiurare il 
cambio della guardia. Nell'au¬ 
tunno scorso, quando Dentro 
la notizia arrancava, Berlu¬ 
sconi criticò aspramente sul 
Giorno le scelte di BogaieUL i 
Quell'intervista aveva tutto il 
sapore di una destituzicme an¬ 
nunciata. 1 fatti di queste ore j 
io confermano. | 


' H Si intitola Cambogia an¬ 
no zero ed è un servizio gior¬ 
nalistico che, in quanto «Spe¬ 
ciale», va in onda (alle 22.45) 
sulla rete maggiore del grup¬ 
po Fininvest, Canale 5, e non 
su Rete 4, specializzata nel- 
l'informazione. Girato da Gigi 
Moncaivo, che già ci mostro 
le prime immagini deU'Arma- 
ta rossa in ritirata daU’Afgha- 
nistan, il programma ci fa ve¬ 
dere un'altra storica ritirata, 
quella delle truppe vietnamite 
dalla Camoogia (80.000 sol¬ 
dati su 120.000). Quel che si 
vede è un clima motto diverso 
da quello di Kabul (folla sorri¬ 
dente e fiorì sui cani armati); 
la Cambo^a dopo il bagno di 
sangue di Poi Pot e l'interven¬ 
to vietnamita del '78, è un 
paese spaventato e poverissi¬ 
mo. Anche l'esercito occu¬ 
pante, del resto, è ridotto alla 
pura sopravvivenza. Basti pen¬ 
sare che nello zaino di un sol¬ 
dato vietnamita ci sono sol¬ 
tanto due ciabatte di gomma 
uno spazzolino da denti e, se 
va bene, qualche avanzo del- 
l'equipaggiamento lasciato sul ! 
campo dagli americani scon-1 
fitti. Moncaivo ci fa vedere al¬ 
cuni spaventosi segni degli 
stermini di Poi Pot di cui ci ha i 
parlato in questi anni anche il j 
cinema: il liceo della capitale ' 
Phom Penh, nel quale furono 
torturate e uccise 20.000 per¬ 
sone e un cimitero di teschi 
sfondati. 


Un Festival j 
della canzoni 
a Viareggio ! 

me Arriva il «Festival di Vi|. 
resgio.: oltre alla Lolteria e al 
collegamento con la tiasmif- 
sione di Raiuno del sabati» at¬ 
ra. Il Carnevale viareggino da 
quest'anno avrà anche una 
rassegna canora. Tic gionii - 
dal 17 al 19 gennaio - con 11 
Buriamacco d'ora, in ditelli 
su Radlouno'. la ntanileitaiio. 
ne. condotta da Daniela 
Piombi Insieme a Patrizia pi¬ 
selli e Alba Parielti al laaiio 
Politeama, verrà anche lipie- 
sa dalle telecamere di RaMkie. 
che II 4 febbraio mandannijo 
In onda un lungo special di 70 
minuti sulla manileslaalane. 

La londazlone del Cainevi- 
le di Viareggio. In collabora¬ 
zione con la Rai e la Pul# 
show, cerca cosi di ricreare le 
atmosfere degli anni Sessaniat 
il premio di Buriamacco non 
potrà che essere uno «scher¬ 
zo». mille biglietti della Lolla¬ 
ria, e la possiblliià di diventale 
miliardari... o restate e bocca 
asciutta. Al Burkmoeeo dVm 
verranno proposti 22 moliv), 
cantati dal vivo con l’oicha- 
slra di Giuliano Cavicchi (per 
due volte vincitore del Pràu- 
vai delle Orchestre di 'Dento), 
votati ogni sera da ghiiie nai 
giornali e tra II pubblico Via- 
reggino, 


E il videoquiz finì in mezzo a una strada 


■i La IV è agile, si ficca 
dappertutto, gode del «bello 
della diretta* e anche del van¬ 
taggio della registrata. E un 
mezzo cinico, usa II cinema 
come un kleenex e la realtà 
come uno spettàcolo. Costi 
quel che costi, la telecamera 
entra in funzione e, alla fine, è 
lei che decreta gli «eventi*, 
decide quello che è notizia e 
quello che non lo è« E uno' 
strumento ai quale non si ri- 
i^rmlano sacrosante critiche 
da parte del benintenzionati 
Intellettuali, o piccolo borghe¬ 
si che siano, alitici o impoli’ 
tlcl. E lui, It terribile «me¬ 
dium», dà una scroilatlna di 
spaile e via per la sua strada, a 


catturare altre immagini per ri¬ 
buttarcele addosso. Ma si 
comporta anche peggio, la tv. 

In risposta a chi la accusa di 
strapotere si ridicolizza, si 
prende In giro e, intanto. Irri¬ 
de al suo stesso pubblico, lo 
sbeffeggia, mentre lo seduce 
ancor a una volta. È questo 
che fa, per esempio. Il perfido 
Chlambretti, bravissimo a insi¬ 
nuarsi come un moderno de¬ 
monio che offre la mela elet¬ 
tronica, Ed è questo che (an¬ 
no molti altri attualmente, 
scambiando le carte del vero 
e del falso, giocando non più 
a mostrare soltanto Immagini 
rubate secondo l'ingenua in¬ 
tenzione della candid-camera 


mostrare la gente com'è), ma 
addirittura a farle succedere. 
Così Ricci fa assalire da un fin¬ 
to fan Sabrina Salerno e la fa 
trafiggere a tradimento da 
Giucas Casella. 

È questo che è stato chia¬ 
mato «teppismo televisivo* ed 
è questo che si va affermando 
come >4a per ribaltare la tv 
istituzionale, la «grande sorel¬ 
la» perbenista che santifica le 
feste e mostra il defilé del go¬ 
vernanti al poveri governati. 

A questa nuova tv appartie¬ 
ne sicuramente anche il nuo¬ 
vo programma di quiz che Ita¬ 
lia l manda in onda a partire 
dal 16 gennaio tutti 1 giorni al¬ 
le 22,30. Titolo significativo: 


Perla strada. Conduce Marco 
Balestri, che finora si era limi¬ 
tato a scrivere testi e che è 
stato coinvolto dalla grande 
manager dei giochi Fininvest, 
Fatma Ruffini (la donna che 
«sovrìntende» (Orlino a Mike 
Bongiorno) in questa avventu¬ 
ra di randagismo. Marco Bale¬ 
stri ha già cominciato a girare 
per le piazze e le vìe di alcune 
città e finora ne ha ricavato 
solo danni alta salute. «Non 
sapevo che d volesse un fisi¬ 
co eccezionale a girare di not¬ 
te all'aperto - dichiara il co¬ 
raggioso •. D'altra parte ero 
già uomo di strada, perché 
avevo lavorato alla candid-ca¬ 
mera e mi sono subito appas¬ 


sionato a questo ^oco, che 
forse è riduttivo chiamare 
quiz. Già alia prima piazza, 
Porli, avevo 39 dì fetóre. Noi 
registnamo tutto come in di¬ 
retta, perciò andando in onda 
alte 22,30 al massimo possia¬ 
mo lavorare alle venti, perché 
(e strade siano quelle che la 
gente può trovare credìbili ai- 
l'ora deila trasmissione. Da 
ciò la necessità del buio e di 
tutto quel freddo. 11 program¬ 
ma dura mezz'ora e la gente 
che si ferma a giocare con noi 
la contattiamo nei pomerig¬ 
gio. La scenografia è una spe¬ 
cie di striscione da scioperan¬ 
ti e poi e quella fornita dalla 
strada. Ihtti 1 ccmipiti, dalla 


vailetta al notaio sono assolti 
dalle persone raccolte li a ca¬ 
so. È gente che io trascino 
quasi fisicamente. Noi voglia¬ 
mo persone che non scove¬ 
rebbero mai per partecipare a 
un programma televisivo. Vo¬ 
gliamo persone che, giocan- 
do. si dimentichino delle tele¬ 
camere». 

Ecco la perfidia. Volete co¬ 
gliere la gente ignara... per 
mostrarneTlngenultà e l'igno¬ 
ranza. E far SI che gli altri, a 
casa, ci rìdano sopra. 

•Lo sapevo. Diranno che 
siamo cattivi. In realtà il no¬ 
stro atteggiamento è quello di 
pseudocauivena di chiunque 
opera sul territorio. Poi noi la¬ 
voriamo in una tv commercia¬ 


le e prestiamo il fianco a mol¬ 
te accuse. Ma io dico: rendia¬ 
moci conto che la gente è an¬ 
che così. Non sa rispondere, 
magari che cosa siano Iva o 
Saub, e uno mi ha detto che 
presbite è una donna che va 
con le altre donne. Però la 
gente è anche commovente e 
spiritosa. Sta a) gioco e si di¬ 
verte. I nostri premi sono lutti 
in oggetti che sono esposti su 
un camion. La gente viene, 
gioca e magari vince qualco¬ 
sa. Ma allora lo vogliamo dire 
che anche la lotteria di Fanta¬ 
stico è feroce? Almeno noi 
abbiamo ti pregio della sem¬ 
plicità e della velocità». 

QM.N.O. 
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0.4B BAIIBTrA. Telefilm 


22.4S CAMBOGIA ANNO ZERO. Inchiesta 

23.00 SPEWSEB. Telefilm _ 

24.00 RIGOLETTO. Film 


«.M GRZ NOTIZIE. 7 CRI, 7.20 GR3; 7.30 
GR2 RAOiOMATTINO. 0 GR1. 8.30 GRZ RA- 
OiOMATTINO; 0.30 GRZ NOTIZIE; 9.«B 
cna.- IO GR1 FLASH; 90 SPECIALE GRZ; 
9t.SO<»Z NOTIZIE. 19.49 GR3 FLASH. 92 
(»1 FLASH. 92.10 GRZ REGIONALI; 92.30 
GRZ RAOiOCIORNO, 93 GR1. 93.30 GRZ 
RA0I06I0RN0. 93.49 GR3; 99.30 GRZ 
ECONOMIA; 19.30 GRZ NOTIZIE; 98.30 
GRZ NOTÌZIE; 90.49 GR3. 10 GR1 SERA. 
99.30 QtZ RADIOSERA 20.49 GR3. 22.30 
GRZ RAOIONOTTE; 23 6RI 


Onda yard» 6 03. 6 56. 7 56. 9 67. 11 57, 
1Z se. 14 67 16 57. 18 66. 20 57. 22 57. 
9 Radio anch n 11.30 Dedicato alla donna. 


92.03 Via Allago Tenda 90 II paginona; 
97.30 Ramno Jazz '69, 18.30 Musica ava; 
19.28 Audiobox, 20.30 Cwolina (Mìa lacri¬ 
ma , 21.30 Questo libro è da bruewa. 


Onda verde 6 27, 7 26, 8 26. 9 27. 11 27, 
13 26. 15 28. 16 27, 17 27. 0 I onmi; 

10.30 Radiodua 3131, 92.49 Vango ». 
ct\ io7. 18.48 II pomviggio: 18.32 It fasano 
discreto della melodia; 20.48 Fvi acceai, 

21.30 Radiodua 3131. 


Onda wde* 7 23. 9 43, 11 43. 6 Praludk»; 
7.30 Prima pagina, 8.30-19 Concerto (M 
mattino 14 Pomeriggio muatcale; 17.30 La 
famiglia Itsiiaoa dagli anni 30 ad oggi; 19 Tana 
pagina, 21 1 concerti di Milano, 22.50 1 claaal- 
cl del moderno 


Marco Baltstrl, Il conduttori dii nuovo quiz di IWIt 1 


SCEGUILTUOFILM 


•.30 MONTE MIRACOLO 

Regio di Lul8 Tronkor, con Evi Moltoollitl. Brno- 
ito Sabbotlni. Rollo 11943) 

Il maggiore rooistB «montenoro» del ckiemB italiano 
gira, nel '43, Te storia di due ingegneri riveli per lo 
costruzione di una diga. Uno dei due sfide l'ettro • 
una scelata pensando di ucciderlo. Ma... 

RAIDUE 


30.30 PERICOLOSAMENTE INSIEME 

Regia di Iven Reitmen, con Robert Redtord, De* 
bra Wingor. Deryl Honnoh. Use (ISSO) 

Uno ragazza, figlia di un pittore morto in un incendio,. 
è accusata di aver fatto aperire i quadri del padre, f 
Una giovane avvocatessa e un fascinoso procuratore 
si alleano con lei. e nascono inghippi sentimantaii. 
Commediola giallo-rosa senza eccessive pretese. Il 
cast facevo sperare di meglio. * 

CANALE B 


20.30 INDAGINE SPECIALE 

Regie di Michel Vleney. con Richard Berry. Co* 
relè Bouquet. Francie (1965) 

Una ragazza assiste eH'assassinio del fratello. Si rifu- ’ 
già presso un poliziotto che l'aiuterà, ma dovrà ri¬ 
schiare grosso (gli omicidi hanno compiici potanti) 
g»r togierla dai guai. ^ 


30.30 I DIECI COMANDAMENTI 

Regia di Cedi B. De Mille, con Cherlton Heaton, 
YurBrynnor, Anne Baxter. Usa (1956) 

Ennesima visiona televisiva di questo mega-polpat- 
tont hibiico in cui Heston è, nientemeno. Mosè. 
Abbanoona j sulle acque, il piccolo viene salvato 
dalla sorella del faraona, per poi combinare quello ■ 
che sappiamo. De Mille ci sapeva fare con la Bibbia, ' 
ma non sono questi i film da vedere in tv. 

RAHRE 


20.30 1 BERRETTI VERDI 

Regia di John Wayne. con John Woyno, Aldo 
Ray, Jim Hutton. Use (1966) 

Quasi quasi ve lo consiglieremmo: per vedere che 
effetto fa oggi, una volta digeriti i vari «/^ooalypse 
Now». «Platoon» e «Full Metal Jackets. Crediamo 
resti abbastanza ignobile, e che la sua esaltazione ' 
deU'mtervento Usa in Vietnam non abbia perso in> ‘ 
sgradevolezza. Tra l'altro Wayne. grande attore 
quando a dirigerlo c'erano Ford e Hawks, non aro 
altrettanto bravo come regista di se stesso. 
RETEQUATTRO 


20.30 (TARTASSATI 

Regie di Stano, con Totò, Aldo Fobriii. (tallo 
(1969) 

Commerciante pasticcione tenta di corrompere un 
maresciallo della finanza. Nascono equivoci mo¬ 
struosi, aggravati dai fatto che figlio dell uno e figlio 
dell'altro sono innamorati. Steno, Totò. Pabrizi: un ^ 
trio che è una garanzia. 

ITALIA UNO 


0.16 NAPOLEON 

Regia di Abel Canoe, con Albert Dieudonné* 
Vladimir Roudenko. Francie (1927) 

Vietato perderai la seconda parte da) mega-tUm di 
Abel Qance, iniziato ieri sera sempre su Raiaue, Dopo 
l'infanzia del futuro Imperatore, cui abbiamo assistito 
nella prima parte, oggi il film mette in scena il Terrò-, 
re. il matrimonio di Napoleone e Josephine, la cam¬ 
pagna d'itelia. Ci si ferma lì, l'Impero à ancora da 
costruire. Canee sognava di continuare it film. Non cl 
riuscì mai. Peccato. 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 

Mentre l’alienante vita 
di caserma è al centro 
di nuove discussioni 
debutta a Roma «Naja» 


L’autore, Longoni, 
e i registi Bellocchio 
e Risi raccontano 
come ne hanno parlato 


Lo schiÉfo del soldato 


Anche al Nuovo di Milano 
il cantautore fa centro 

Ruggeri? Bravo 
ma se solo 
si applicasse... 


l*rimeteatro. Salines a Roma 


manon troppo 


(ghirUtlnvatanu 
ielll penilone «America» 

*01 Larry Shue. Traduzione e 

f riattamento di Roberto Le¬ 
si. Regia di Antonio Sali- 
fles. Scena e costumi di Bru- 
& Garofalo, interpreti: An- 
Jònlo Salines, Marco Pro- 
Jjierini, Anna Lelio, Massl- 
‘md Pedronl, Francesca 
fianco, Domenico Brio- 
,5ehl| Umberto Conte, 
fj^mat Teatro Belli 

'Mi Rinnovato e ammo¬ 
dernato (poltrone più co¬ 
mode, disposte lungo file in 
giusta pendenza, con netto 

Ì miglioramento della vlsibill- 
g|, e un sipario In beneaugu- 
^nte color rosso ad aprire 
Schiudere la scena, per dl- 
^ saio degli elementi che 
jWù colpiscono lo spettato¬ 
li}, ecco ancora una volta 
^augurare la sua stagione II 
Usatro trasteverino, diretto 
ne agli Inizi da Antonio 
Ines, cui si affianca, pro- 
iuendo un collaudato so- 
Izlo, Roberto Lerlci. 
legista e Interprete prln- 
ale Salines, traduttore e 
ittatore LericI, firmano 
leme questo primo spet- 
olo del 1989: inedita la 
nmedia, e sconosciuto a 
, sinora, l'autore, l'ame- 
ino Larry Slfue, che era 
:he attore, e che 0 Imma- 
smanie scomparso, non 
torà quarantenne, nel 
198S, In un incidente aereo. 
A un palo d'anni prima Osa¬ 
le The Fonigim (cosi suo¬ 
na fi titolo, airorigine}, do¬ 
ve Il tema del «forestiero». 
Ideilo «straniero», del «dlver- 
jso« (deir«alleno», se si vuo¬ 
ile) e trattato con malizia e 
leggerezza, ma oonsenten- 
ido di gettare qualche sguar¬ 
do su alcuni aspetti Inquie- 
ttanti della provincia statuni¬ 
tense (e magari non solo di 
lessa). 

; Da un «altro mondo» 
fsembra dunque giungere il 
nostro Charlie, ospite d'una 
■più 0 meno tranquilla pen¬ 
sioncina dalle parti di Atlan- 
1 

IRoma 

iLa cinese 
inon ferma 
Mozart 


pm ROMA. La «cinese» non 
ibloccherA Le nozze di Figaro 
'Che dovrebbero celebrarsi 
'domani sera al teatro dell’O* 
ipera di Roma» Notizie aliar- 
Amanti si erano diffuse nei gior- 
Jnl scorsi, tali da far supporre 
laddlritlura l'annuìlarnento 
'delia recita inaugurale e si sa¬ 
prebbe trattato di un vero e 
^proprio accanirsi del destino 
^contro questo allestimento 
Idei capolavoro mozartiano; 
jidue anni fa, infatti, lo sciopero 
'del teatro fece saltare com- 
Ipietamente le rappresentazio- 
mi, Comunque stavolta la feb- 
^bre ha «atterrato» per qualche 
jfliomo Susanna, al secolo 
^Adelina Scarabelli, e sembra- 
*vaaver intaccato anche Basi- 
Ilio, Mario Bolognesi. DI certo 
«è che il regista Alberto Passini 
9è costretto a letto (che sìa lì 
^fantasma di Visconti a perse- 
vguitarlo. visto che Passini ha 
l^nadattato ia sua celebre regia 
Ideile Rozze’!). Comunque la 
rmalattla di Passini non do¬ 
vrebbe compromettere la prh 
Ima di domani sera. Almeno , 
■stando a quanto affermano ì 
'dirigenti del teatro. 

! Ma di questi tempi non si 
fpuò mal sapere. Se tutto va 
!bene, comunque, domani se- 
Ira Susanna e la contessa cer- 
^cheranno di sfuggire alle mire 
del Conte, Intrecciando 1 loro 
^raggiri. La direzione d'orche- 
,slra è di Donato Renzetti. Nel 
'cast figurano Alessandro Cor- 
ybelli, Clany Bartha, Claudio 
uDesderi, Maria Fausta Galla- 
«mini. Laura Zannini. Cinese 
■permettendo. 


ta, nel Sud. In realtà, egli ar¬ 
riva da Londra, accompa¬ 
gnato da un amico, militare 
Inglese esperto in esplosivi, 
occupatissimo In un campo 
là vicino. Timido, comples¬ 
sato, vituperosamente tradi* 
lo dalla moglie (e in pena, 
senza fondamento, per la 
salute di lei), Charlie si finge 
proveniente da un remoto, 
misterioso paese, e ignaro 
in tutto della lingua, degli 
usi, dei costumi del luogo 
dove ora si trova. Espedien¬ 
te alquanto goffo, destinato 
a garantirgli una breve va¬ 
canza solitaria, o non trop¬ 
po disturbata, ma che ha 
l'imprevisto effetto di met¬ 
terlo a conoscenza di cose 
segrete, riguardanti si Lam- 
diente domestico che lo ha 
accolto, ma anche quello 
circostante, dove il razzi- | 
smo serpeggia e ll jamìgèra* i 
to Ku-K!ùx-Kiàn intesse le | 
sue losche trame. ' 

il microcosmo familiare e 
sociale dipinto, alla brava, 
da Larry Shue io abbiamo 
incontrato già in tanto tea¬ 
tro e cinema (e narrativa) 
d’oltre oceano; tutto som¬ 
mato, ci si prospetta una 
consorteria di stravaganti, 
•cattivi» compresi, e anche 
la piega drammatica assun¬ 
ta, a un certo momento, 
dalla vicenda; fa presto a di* 
stendersi nel sorriso, o nella 
franca risata. Ma il disegno 
delle situazioni e dei perso¬ 
naggi è spiritoso, talora ; 
pungente, e ii lesto ben 
congegnato, noncutante 
rartuldosUà dell'avvioV 
In particolare, va apprez¬ 
zata la cura (oggi rara) con 
la quale il lavoro è stato al¬ 
lestito. dal pertinente qua¬ 
dro scenografico alle pre¬ 
stazioni degli attori, ciascu¬ 
no assai aaegpaio al rispet¬ 
tivo molo. A Salines, la par¬ 
te di lunatico sta sempre a i 
pennello, Ma bisognerà ci¬ 
tare almeno Umberto Con¬ 
te, nei panni dello «scemo 
di casa» (che poi scemo 
non è per nulla). □ Ag.Sa. 


L’esercito lo condanna, i) pubblico e la critica lo 
apptaudono: NaJa di Angelo Longoni, in scena a 
Roma, affronta un tema mai portato sulle nostre 
scene, it servizio militare e la fragilità delle giovani 
reclute. Fino ad oggi, infatti, è stato il cinema il 
principale illustratore di quella realtà - protetta con 
tanto ardore delle istituzioni militari - che si chiama 
caserma. 


ANTONELLA MARRONE 


■■ ROMA. Non tutte le re¬ 
clute, nei giorno del «giura¬ 
mento», esclamano convinte 
•Lo giuro!». Alcune si lasciano 
andare a più sostanziose 
esclamazioni dì fedeltà, come 
«L'ho duro!», altre si limitano a 
biascicare qualcosa tanto per 
far contenti i superiori. Rac¬ 
conti dalla caserma, racconti 
di chi è passato per la «naja» e 
lamenta di aver perso un anno 
della propria vita. Perché, per 
chi? 

Angelo Longoni, poco più 
che trentenne, milanese, atto¬ 
re ed autore teatrale, ha scrit¬ 
to Naja, alzando quel sipario 
più 0 meno pietoso che sul¬ 
l'argomento è rimasto calato 
per tanti anni suite nostre sce¬ 
ne (su quelle degli altri, degli 
americani, per esempio, la 
«caserma» è stata largamente 
rappresentata. Di militari e di 
caserme, infauj, gli autori ita¬ 
liani non si sono ma] occupati, 
lasciando al cinema vantaggi 
e svantaggi del genere. Così, 
accanto agli statici colonnelli 
Bulliglione, agii smielati sol¬ 
datini in licenza-premio come 
il giovanissimo Gianni Moran- 


di, ecco Marco Bellocchio, 
nel 1975, girare Marcia Trion- 
fale. «Mi sento molto cambia¬ 
to da allora - dice oggi il regi¬ 
sta - per questo non rifarei to 
stesso film. Ma penso che ia 
situazione nelle caserme non 
lo sia affatto. Quelli erano an¬ 
ni in cui si era più sensibili al¬ 
l'impegno democratico, tanto 
che alcuni mi criticarono per 
aver detto cose già superate 
dall'interesse che si era svilup¬ 
pato intorno all'a^omento». 

A distanza di dodici anni 
dalla Marcia, Marco Risi diri¬ 
ge Soldati. 365 giorni 
alFalba. «Un film realistico e 
tutto sommato crìtico nei con¬ 
fronti delia vita militare - lo ha 
definito Risi - e infatti non a 
caso non abbiamo avuto al¬ 
cun apporto logistico da parte 
dell'esercito. Abbiamo sotto¬ 
posto la sceneggiatura airuffi- 
co stampa del ministero della 
Difesa. Ci hanno detto: i bel¬ 
lissima, fate pure il film, ma 
non chiedeteci nessun aiuto 
perché non posiamo daive- 
lo. E pensare che per i vari 
Buttiglione hanno dato caser¬ 
me, carri armati, tutto quan¬ 
to...». Ma, nel frattempo, alla 


faccia ridanciana di Jacques 
Dufiiho Oi bistrattato cofon- 
neiio), nelle caserme italiane 
crescono i suicidi, gli episodi 
di violertza. Nel 1986, fa per¬ 
centuale dei suicidi in caser¬ 
ma raddoppia. «L’impennata è 
notevole - scrive Sergio Zavo- 
li nella prefazione al te^o di 
Longoni edito da Mondadori 
-, te cause vanno ricercate 
nella prevaricazione dei mili¬ 
tari anziani, nel disadattamen¬ 
to, nella separazione dei gio¬ 
vane in divisa dalla società ci¬ 
vile, nelle condizioni di labili¬ 
tà mentale, che però ia caser¬ 
ma aggrava, talvolta, non rico¬ 
noscendole e non curando¬ 
le». 

Naja,.che vinse il premio 
Riccione Ater 1987. ha debut¬ 
tato ieri sera a Roma ai Teatro 
Sala Umberto. «La struttura 


de) testo - spiega Longoni - si 
basa ed è tratta dalla cronaca 
di numerosi fatti realmente 
accaduti aH'intemo delle For¬ 
ze Armate. Lo spettacolo vuo¬ 
le affrontare ii problema so¬ 
cio-istituzionale privilegiando 
ed evidenziando, però, l'a¬ 
spetto intimo dei personaggi». 
'Hitta l’azione si svolge nella 
camerata di una caserma In 
cui cinque militari di leva ven¬ 
gono consegnati per punizio¬ 
ne. «Rispetto al film di Risi - 
dice ancora Longoni - il mio 
testo è ancora più duro. Non 
si parla, infatti, di antagoni¬ 
smo tra superiore e soldato 
semplice, ma tra soldati uguali 
tra loro. Come per Risi, co¬ 
munque, ho constatato quan¬ 
to le autorità militari siano 
ostili a qualunque iniziativa 
critica nei confronti del servi¬ 
zio militare. L’uffico stampa 


de) III Corpo d’armata ha deti- 
nito Naja volgare e d è stato 
negato il permesso di fare le 
interviste per il video collega¬ 
to alio spettacolo. Non solo: à 
sono sempre tirali indietro di 
fronte a qualunque dibattilo o 
incontro civile, come quando 
il collegamento fra me e un 
tenente colonnello, previsto 
dalla Rai per Uno Mattina, a 
Milano, sdtò perché il militare 
si ritirò ati'ultimo minuto, 
quando era già partita la sigla 
dell’incontro». 

È così che il teatro ^ trova 
al centro di un piccolo para¬ 
dosso. Ultimo arrivato, eccolo 
oggi in prima linea sull'argo- 
mento del giorno: riduzione 
della ferma ed esercito pro¬ 
fessionale. Chissà che i cinque 
militari di Naja non aiutino a 
prendere la decisione più giu¬ 
sta. 



Enrico Ruggieri: per lui un nuovo disco e una touméa 


Storia di Woyzeck, 
prima vittima 
del militarismo 



Al Teatro Nuovo di Milano Ruggeri vìnce al botteghi¬ 
no e sui piano dei gradimento. Pubblico e applfiisi 
non sono certo mancati. Eppure il suo ormai stermi¬ 
nato repertorio rischia un'eccessiva contaminazione 
di stiii: dal rochettino vivace alla musica... ieggerìssl- 
ma. Non si può dire che la sua miscela convìnca 
pienamente specialmente nella produzione più re¬ 
cente. In fondo se si applicasse un po’ di più... 


ROBERTO QIAUO 


■1 Anche il teatro militare 
ha 1 suoi classici. Senza anda¬ 
re troppo lontano nel tempo 
(e senza andare a pescare 1 
ritratti dì uomini in divisa ela¬ 
borati dai classici), la scena 
moderna ci regala un grande 
dramma Imerno al luoghi, alle 
convenzioni e alle abitudini 
dei militari; è Woyzeck di 
Geoig Bùchner, scritto nel 
1836. Un testo che ha percor¬ 
so trasversalmente tutto lo 
spettacolo dì questo secolo, 


non solo grazie alle sue edi¬ 
zioni teatrali, cinematografi¬ 
che (si pensi al film del 1978 
di Werner Herzog con IGaus 
Kinskl) o televisive, ma anche 
per Wozzeck. la memorabile 
opera che Alban Berg nel 
\92S tiasw daiVoriglnaìe bti- 
chneriano. 

La storia di questo dramma 
e la sua trama hanno contri¬ 
buito, si direbbe quasi pariteti¬ 
camente, alla nascita di un ve¬ 
ro e proprio mito della lettera¬ 


tura teatrale. Bùchner, fnfaui, 
morì giovanissimo, a venti¬ 
quattro anni, nel 1837. pur 
avendo lasciato in eredità al¬ 
cuni testi di notevolissimo ri¬ 
lievo. Fra questi Woyzeck 
(ispirato a un fatto realmente 
accaduto) è II Intenso e 
trav^liato: rimase incompiu¬ 
to e ne esistono quattro edi¬ 
zioni sensibilmente diverse 
una daU'altra. ri racconta 
del soldato Frank W<^eck, 
tradito da Maria, la propria 


compagna, con un sottufficia¬ 
le. sbeffegglato dai propri 
commilitoni e utilizzalo lette¬ 
ralmente come cavia per 
esperimenti di dubbio interes¬ 
se Kienti fico dairufficiale me¬ 
dico. Alia (ine Woyzeck ucci¬ 
derà Maria e finirà per disper¬ 
dere definitivamente la pro¬ 
pria stessa vita. Eppure, là sua 
violenza non è dovuta alla ge¬ 
losia. ma alle vessazioni subite 
in caserma, alla sua impossibi¬ 


lità di reagire e di sentirsi esse¬ 
re umano Ira mostri in divisa. 
La casenna che improgiona 
letteralmente Woyzeck e il 
suo dramma, dunque, diventa 
luogo simbolico di una socie¬ 
tà in decompostrione, votata 
tiVauiodisUuzlone: non è un 
caso che questo splendido 
dramma ria diventalo una sor¬ 
ta di manifesto prima contro 
l'oppressione borghese e poi 
contro il militarismo più cini¬ 
co. □ N.Fa. 


■i MILANO. Da buon Scac¬ 
chista, giocatore dilettante ma 
non senza ambizioni, Enrico 
Ruggeri vince ancora ta sua 
partita. Lo fa con il solito gar¬ 
bo e con qualche rischio, vi¬ 
sto che da Milano è passato 
un mese fa, affollando il Pala- 
trussardi, e che quindi il bis 
del Teatro Nuovo rasentava 
l'azzardo. Invece no; pubbli¬ 
co e applausi per un reperto¬ 
rio ormai sterminato, sul quale 
Enrico deve fare salti mortali; 
limare qui e là, sacrificare 
qualche vecchio successo in 
cambio deirinserìmento delle 
canzoni de) nuovo album. La 
parola oi testimoni. 

Raffreddato e cosllpatp, 
Ruggeri recita dà grande pro¬ 
fessionista, vince al botteghi¬ 
no e sul gradimento, ma che 
convinca in pieno no. non si 
può dire. Come ai solito, la 
miscela inventata dà Ruggeri, 
scorrevole e precisa, paga il 
naturale pedaggio alla conta* 

' minazlone degli stili. Gli inizi 
I della sua carriera, quelli airin- 
' segna di un rockettino vivace 
e spumeggiante, devono pro¬ 
gressivamente cedere il passo 
a frammenti di musica leggera 
che in certi casi diventa legge¬ 
rissima. Intimista quanto ba¬ 


sta, abile nella manlpG^i^ 
delle parole, Ruggeri la Co¬ 
struire testi decisamente so¬ 
pra la media, ma la recente 
mania per la musica melodie* 
lo tradisce In partenia. Coll 
quello di Milano diveht* un 
concerto a due facce: di quii* 
Incalzanti tiunlch* d(li bnni 
della origini (eccellnitt; AiA 
aere, un classico di Rufied, 
ma anche OwiAisl In lUlMtf. 
baci, che diventa una Mllaw 
rock spedita e diteHa)i divit 
arte più pacata, a voht addllK- 
tura eleganti, ma quali acqàta. 
te, come se nella InlOMdilla 
leggera Italiana Ruigqil li lR. 
serisse senta trom MMl, 
Con lui cl sono inuilci^S|l 
buona scuola, conipiàMri|ulÌ. 
lo Schlavone cha nonBaaqof». 
de più la suajlòtniiMMf im- 
tallara: I suoi assoli alla cNllh 
ra sono sempre appuntili t 
puntuali. 

Per II resto, pochi diaconi t 
tanto eniuslaimo, con un au- 
loré che non si dlKuW e Imo» 
ne esecuzioni. Ruggeri rlngri. 
zia della promozione che 
ne e suon di applausi, tniln 
se, proprio come succadaw a 
scuola, qualcuno pohfhbo 
ammonire: bravo, ma la il ap¬ 
plicasse di più... 


Primeteatro. Carlo Quartucci toma, dopo vent’anni, all’autore 
irlandese con «Primo amore» in scena in questi ^omi a Roma 

Uultìma catastrofe di Beckett 


Primo amore 

testi di Samuel Beckett. Regia 
di Cario Quartucci. Scena e 
costumi di Carlo Quartucci e 
Giulio Paolìni. Musiche di 
Henning Christlansen. Inter¬ 
preti: Franco Cittì, Dan De- 
muynck, Fàbien Demuynck, 
Àdrienne Larue, Sandro Lom¬ 
bardi, Rada Rassimov, Jan T. 
Schade, Carla Tato. Produzio¬ 
ne «La Zattera di Babele». 
Roma: téalro Ateneo. 


■■ Primo amore s'intitoia 
un racconto di Samuel Be¬ 
ckett. del quale si accenna 
qualche citazione (in francese 
e nella versione tedesca) all'i¬ 
nizio dello spettacolo, che 
comprende quindi, nell'ordi¬ 
ne, Passi, Improvviso deli'O- 
hio, Un pezzo di monologo, 
Non io, Dondolo, Quella voh 
ta, Respiro e, a modqdi epilo¬ 
go, Catastrofe, lavori brevi e 
meno brevi, collocabili nel 
periodo tra i primi Settanta e 1 
primi Ottanta, e ai cui termini 
estremi possono forse situarsi 
i pochi secondi di Respiro (un 
grido, un vagito, fra uno sbat¬ 
ter d'ombra e luce su un pae¬ 
saggio di detriti) e l'intenso 
sproloquio dì Non io, dove 11 
corpo dell’attore (deH’attrice, 
anzi) scompare, lasciando in 
vista solo la Bocca parlante e, 
nel semibulo, il profilo allar¬ 
mato del silenzioso Auditore. 

Ma per «Primo amore» s'in¬ 
tende anche quello di Carlo 
Quartucci verso il maestro ir¬ 


landese. net ricordo (vivo in 
molti) d’un festival che si ten¬ 
ne a nima Porta, nella perife¬ 
ria romana, durante l'estate 
del 1965, e che includeva 
Aspettando Codot, Finale dì 
partita, VAtto senza parole II. 
In quel panorama degradato e 
desolato (che di lì a qualche 
settimana avrebbe.ricevuto ul¬ 
teriori colpi da una delle no¬ 
stre ormai tradizionali alluvio¬ 
ni) l'universo beckettiano in¬ 
cideva 1 suol segni senza stri¬ 
dori: con naturalezza. 

Altra cosa è, comunque, la 
«sinfonia scenica» attuale, a 
cominciare dall’ambienlazio- 
ne: gli elementi plastici, d'un 
nero traslucido, disseminati 
per la ribalta, ne alleviano la 
nudità con le loro forme 
astratte, ma, tutto sommato, 
più eleganti che Inquietanti; e 
l'impressione generale è d’un 
itinerario espositivo, d’una 
«visita guidata» al mondo di 
Beckett. Rapidi interludi musi¬ 
cali, affidati ai violoncello, le¬ 
gano i vari «quadri», mentre 
tutti gii interpreti, rigorosa¬ 
mente in abiti scurì, le teste 
sovrastate da abbondanti par¬ 
rucche bianche (o biondo-ce¬ 
nere). riempiono Io spazio 
con assorti movimenti, e un 
giovane acrobata (Fabien De¬ 
muynck) compie esercizi di 
destrezza. Ma ogni brano di 
quanti abbiamo elencato da 
principio, rimane, in definiti¬ 
va, abbastanza distaccato da¬ 
gli altri, nonostante l'affinità 
tematica (si potrebbe anzi di¬ 
re, come fa li Parlatore di Un 


pezzo di monologo, che e^- 
ste «un solo argomento. 1 
morti e andati. 1 morenti che 
stanno per andarsene. Dal 
verbo vado. Andare via. Come 
la luce che ora se ne va»). E si 
potrebbero ^giungere o to¬ 
gliere pezzi a piacere (meglio 
togUere, giacché, con ^lnte^ 
vallo, si superano le tre ore) 
senza compromettere l’orga¬ 
nicità deH'insieme, simile a 
quella, un tantino sommaria e 
schematica, di un'antologia 
scolastica. Dei resto, al Teatro 
Ateneo, ci troviamo in sede 
universitaria. 

Qualcuno di questi atti unici 
implica la presenza dì voci re¬ 
gistrate. E qui si nota una ten¬ 
denza manifesta ad alzare ol¬ 
tre misura il volume,, anche là 
dove (come in Dondolo) toni 
sussurrati non tasterebbero. 
Peccato, giacché da un più 
cauteloso dosaggio fonico ì’e- 
spressivltà degli attori uscireb¬ 
be magari rafforzata. Ma San¬ 
dro Lombardi e Caria Tatò, in 
particolare, offrono egual¬ 
mente due prove notevolissi¬ 
me. 

Singolare l’inserzione, nella 
compagnia, di Franco Cltti, 
protuonista di Improvviso 
delTOhioe, in Catastrofe, nel 
panni del Resista, affiancato 
da Rada Rassimov. Cosicché 
la critica e parodia dell'evento 
teatrale, giunto ai limiti delle 
due possibilità (o impossibili¬ 
tà), sembra estendersi, con 
curiose risonanze, al campo 
cinematografico. E l'epilogo 
ci è parso, in effetti, uno dei 
momenti più «creativi» delia 
rappresentazione, 







IL PIANETA 
IN BILICO 


GARZAN^n 


G.B. ZORZOLI 
“IL PIANETA IN BILICO” 

Il volume “Il pianeta in bilico” di G.B. Zorzoll na¬ 
sce dalla consapevolezza che quella ambientale A 
questione troppo seria per potere fare a meno di 
un'opinione pubblica razionale e Informata. 
L’autore, ha tratto dalla sua esperienza la scelta de¬ 
gli argomenti affrontati nel libro: Il racconto della 
lunga (e poco nota) storia del difficili rapporti tra 
uomo e natura; la descrizione delle conseguenze, 
talvolta drammatiche, dell'aggressione all'ambiente 
e al territorio, ma soprattutto rindlq|3;lone da co¬ 
me sla possibile, anche se non facile, risanare l'am¬ 
biente In cui viviamo senz^lbtt^ìèiare al be¬ 
nessere. 


Franco Cittì Interpreti Beckett diretto da Carlo Quaituccl 


Mercoledì 
Il gennaio 1589 
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Sport 


Ma il Coni 
ha perso 
un’altra 
occasione 


L’inchiesta accerta gravi irregolarità 
nella gestione della Federatietica 
Niente commissariamento, gli atti vanno 
alla Procura che indaga su Insport e Cipal 


H II burocrate, ai sa, non 
ht.laMaaia. Ma questa volta 
non deve sorprendere se nella 
dèl^ra Coni sulla gestione 
«Mia Fidai l'espressione •gra¬ 
tti imgolàrilót sia ripetuta 
con monotona cadensa. Que¬ 
sta volla le irregolarità erano 
dimtà numerose e di quali- 
là; Il ritmo serrato e accusato¬ 
rio del, documento Imooneva 
rl;commissarlamenio. E Inve¬ 
ce alla line ecco la brusca fre¬ 
nata o l'inversione di marcia. 
U'iptetalesaa si è addolcita e 
miscelala al compromesso, 
la‘dl^mrasioni accertate 
Mminmnno una radicale II- 
quMSSiane del passato. Ma 
non ai a avuto II coraggio. An¬ 
si. c è II aoajielto che Te decl- 
smnl SWIO state in qualche 
modo pallegmate con la con- 
Uoparte: noltoni non allon- 
dlMlo II colpo, tu Neblolo or¬ 
mai spaccialo, ti lai da parte e 
noti metti I bastoni tra le mo¬ 
le. Una scelta calibrata, tipica 
dU manuale Cencelli e de 

-bosco politico. E torse i 

I sono stati davvero pre¬ 
ti in qualche stanza ml- 
o, CU uomini di giunta 
I svolto II ruolo di 
npiaiapoilivl. Datanti rilar- 
dlo sottovalutazioni si è arri- 
veb all'appuntamenlo conclu- 
Sivo-con II listone. Qualche 
mON la sarebbe stato tutto 
pKi aemplice e cristallino, ma 
ai-crocevia il Coni allora im¬ 
bocco un senso unico che 
non poteva non portare al 
brutto pasticcio cmlusWo. 

OMaMa. 



n giorno del verdetto 
La Fidai è colpevole 


La relazione della commissione d'inchiesta sulle 
attività della Fidai è top secret. Ci sono state gravi 
responsabilità: il dossier è stato inviato al sostituto 
procuratore Antonino Vinci. Questo passaggio im¬ 
plica la riservatezza, legata ai segreto istruttorio. 
Non ci sarà il commissariamento dopo le dimissio¬ 
ni di Nebiolo. Il Coni ha deciso dopo tanti zigzag. 
La giunta ieri ha ratificato la decisione. 


MARCO MAZZANTI 


■1 ROMA. Col‘pe-vo*te. Le 
quattro sillabe che fanno sus¬ 
sultare l'imputato in Corte 
d'assise questa volta condan¬ 
nano la Rdal. 11 flesso si è 
svolto nel salone stile Venten¬ 
nio del Palazzo del Coni. Giu¬ 
dice il presidente Cattai che 
ha letto la sentenza. 1 reati so¬ 
no gravi, anzi gravissimi per 
un ente sportivo. Ma non c'è 
stato l’e^astolo. La pena mas¬ 
sima In questo caso sarebbe 
stato 11 comnUssariamento 
della federazione di atletica 


leggera. La requisitoria era 
stata durissima, il dispositivo 
della sentenza schiacciante, 
ma alla fine tutto si è risolto in 
una bolla di sapone: bella e 
vaporosa, ma pur sempre non 
proporzionata alla gravità del¬ 
le accuse. La commissione 
d’inchiesta coordinata da 
Mondelli ha accertato «gravi 
irregolarìlài, ma alia fine si è 
bloccata la lama della ghi¬ 
gliottina e non è stato preso 
nessun drastico provvedimen¬ 
to. Gli atti verranno semplice¬ 


mente trasmessi alla Procura 
della Repubblica di Roma ed 
alla Procura centrale della 
Corte dei conti. 

Le dimissioni di Nebiolo, 
annuciate sabato scorso ed 
operative dal prossimo 8 feb¬ 
braio, hanno bloccato lutto. Il 
Coni è nuscito in qualche mo¬ 
do a trasformare una bomba 
da mortaio in un grosso petar¬ 
do. In buona sostanza tutto 
era già stato deciso, garanten¬ 
do a Nebiolo un'onorevole re¬ 
sa e investendo il prossimo 
Consiglio della Fidai della re¬ 
sponsabilità di una rifondazio¬ 
ne morale. Nebiolo ha ascol¬ 
tato in silenzio le conclusioni, 
sedendo a fianco del presi¬ 
dente Cattai. Lo sguardo fisso, 
l'aria stanca, non ha battuto 
ciglio. Soltanto al termine ha 
chiesto la parola per pochi se¬ 
condi. Un'ultima occasione 
per riaffermare la propria in¬ 
nocenza. «Posso dire a voce 
alta che nell'Inchiesta delia 
commissione Mondelli non 
sussiste alcun elemento di 


specifiche mie responsabilità 
(Risonali*. E ancora con mag¬ 
gior sottolineatura: «Esco da 
questa vicenda in mantera im¬ 
macolata...». 

Ma le conclusioni gettano 
pesantissime riserve sulla ge¬ 
stione delia ridai. Tutti i fatti 
passati ai setaccio sono stati 
giudicati gravi irregolarità. Co¬ 
sì i rapporti con la società per 
la cura deii'immagine In^ri, 
cosi i coltesamenti con il con¬ 
sorzio Cipaf per la costruzione 
di piste di atkUca, cosi la par¬ 
tita di giro che ha trasferito 
fondi del bilancio delia Fede¬ 
razione al comitato regionale 
del Lazio. 

Colpevole su tutta la linea. 
Un implacabile atto di accusa. 
Un tifone che ha «cazzato via 
tutti i residui dubbi. La parola 
fine è però scritta con caratte¬ 
ri microscopici, il caso non è 
chiuso. Molte ancora le fra^ 
rimaste in sospeso. Ad esem¬ 
pio per quanto riguarda la fi¬ 
gura ed U ruolo di Nebiolo. 
una volta accettate le dimis- 



Primo Nebiolo 


sìoni e la decadenza dell'inte¬ 
ro consiglio, si sottolinea co¬ 
me «escluso ovviamente da 
esso i! presidente dimissiona¬ 
no» - rimarrà in carica soltan¬ 
to per l'ordinaria amministra¬ 
zione. Una forzatura, l'esclu¬ 
sione di Nebiolo. tanto che lo 
stesso statuto della Fidai nel- 
l'articolo 7 non prevede que¬ 
sta eventualità. £ un'altra cor¬ 
rezione c'è stata quando si in¬ 
vila la Fidai ad anticipare al¬ 
meno al 16 aprile la celebra¬ 
zione dell'assemblea straordi¬ 
naria. Il motivo di questa cor¬ 
rezione lo ha spiejgaio lo stes¬ 
so Cattai: se ài nspettasse la 
data fissata dalla Rdal (7 mag- 

t io) la Federzione Oa secon- 
a in ordine di importanza e 
prestigio dopo il calcio), ri¬ 
marrebbe fuori dalla parteci¬ 
pazione per il rinnovò delle 
cariche ael Coni. Come si ve¬ 
de. nonostante gli sforzi, la si¬ 
tuazione continua a rimanere 
pasticciata e questo anche se 
si esprime «il compiacimento 



Arrigo Gattal 


per la soluzione della crisi 
nell'ambito degli stessi organi 
istituzionali della Federazio¬ 
ne». Un riconoscimento for¬ 
male che si scontra poi nella 
pratica in una volontà di con¬ 
dizionare le prossime tappe. 
Una torma dì «libertà vigilata» 
per chi negli ultimi mesi ne ha 
combinate di tutti i colori. Ne¬ 
biolo se n'è andato, il Coni gli 
ha applicato uno sconto, ma 
non vuole correre nessun ri¬ 
schio nel futuro. Ancora una 
volta Gallai, ex presidente del¬ 
la Federazione sport invernali 
e appassionato di sci, ha pre¬ 
ferito lo slalom ad una deci¬ 
sione netta che avrebbe dimo¬ 
strato senza infingimenti la vo¬ 
lontà del massimo ente sporti¬ 
vo nazionale di voltare pagi¬ 
na. La palla viene lanciata al 
magistrato ordinario e il com¬ 
missario si tiene lontano «tali» 
palazzina di via Tevere. Il do 
saggio alchimistico dì rigore, 
compromesso e logica di cor¬ 
po separato ha lunnonato 
un'altra volta. 


Sci. Il solito errore anche nel gigante di Kirchberg ed è terzo 
Zurbrìggen ormai è lontano, vittoria di Nierlich 






Alberto Tomba è il grande specialista di «gigante» 
della scorsa stagione. Ma sono cresciuti gli altn. L’aZ' 
zurro a Kirchberg ha il terzo posto preceduto da due 
magnifici atleti: l^ustriaco Rudolf Nierlich e lo svizze¬ 
ro Pirmin Zurbrìggen, sempre più lontano in Coppa 
del mondo. Modestissimi i piazzamenti degli altri ita¬ 
liani. Prossimi appuntamenti e Kitzbuehel, da vener¬ 
dì, con due discese e uno slalom. 


DAL ftOSTRO INVIATO 

RIMO MUtUMECI 


■I KlRCHa£RQ (Austria). 
«Non sono lo che vado più 
piano, sono gli altri che vanno 
più forte». L'analisi di Alberto 
Tomba è condivisa da Pirmin 
Zurbriggen II quale ritiene l'az¬ 
zurro sugli stessi livelli della 
scorsa stagione. «Ma noi, que¬ 
st'anno, slamo più competiti- 
vi». BepI Messner approfondi¬ 
sco l'analisi sostenendo che la 
scorsa stagione Alberto filava 
via libero come il vento per¬ 
ché non aveva problemi. «Og¬ 
gi è sottoposto a molte pres¬ 
sioni. E io credo che sla un 
miracolo che non sia andato 
in tilt*. 

Al termine della prima di¬ 
scesa il ventunenne carpentie¬ 


re austrìaco Rudolf Nierlich 
precedeva di 24 centesimi Prì- 
min Zurbriggen e di S3 Alber¬ 
to Tomba. L'azzurro aveva il 
numero due sul petto e a cin¬ 
que porte dall'arrivo ha com¬ 
messo un grave errore antici¬ 
pando una porta. Nel tema 
degli errori sta probabilmente 
la chiave di lettura delie scon¬ 
fitte - 0 , se preferite, delle 
•non vittorie» • del ragazzo 
azzurro. La scorsa stagione gli 
andava tutto bene, passava 
sulle piste come un vento di 
tempesta. Ora paga ogni erro¬ 
re, anche quelli piccoli. Inol¬ 
tre, quest'anno, Pirmin Zur¬ 
brìggen ha deciso dì prestare 
più attenzione alle prove tec¬ 


niche. A Kitzbuehel, per 
esemi^o, ri limiterà a due pro¬ 
ve cronometrate usando io 
spazio che gli resta per miglio¬ 
rare trai pali. 

ferì »jite piste Baerstaett e 
Rettenstein, disegnate sul 
«Monte della capra», è stato 
corso uno dei «gigantii più 
lunghi e più belli della Coppa. 
Che Alb^'rto v4 abbia raccolto 
il terzo poato significa che è 
sempre tra I migliori. La diffe¬ 
renza, non lieve, con lascorsa 
stagione è che aillora era il mi- 
giiore. Lo dicono anche i pun- 
U: dopo otto gare l’anno scor¬ 
so Alberto era a quota 156. 
Òggi è esattamente a meta 
strada. Non può vincere la 
Coppa e tuttavia è grazie a lui 
se lo sci riesce a vivere splen¬ 
dide corse come quella di ieri. 

Alberto Tomba si può dire 
che sia l'intera squadra italia¬ 
na In slalom e in «gigante», ieri 
hanno deluso an^e i ragazzi 
dai quali ti aspettavamo gran¬ 
di cose, per esempio Ivano 
Camozzi e Attilio Barcetla. il 
primo non è riuscito a quaUfi- 
carsi per la seconda discesa, Il 
secondo è caduto dopo aver 
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3- 

Punti In Coppa 188 

Punti bi Coppa 78 


realizzato un eccellente tem¬ 
po intermedio. Gli altri sono 
lontani anni luce. Roberto Er- 
lacher dopo una prima man* 
che discreta è finito ventiquat¬ 
tresimo a più di cinque secon¬ 
di. Josef Pòlìg ha compromes¬ 
so con una pessima seconda 
discesa il buon quattordìceri- 
mo posto dèlia prima. Richard 
Pramotton, due anni fa capofi¬ 
la in Coppa del mondo, subi¬ 
sce quasi quattro secondi di 
ritardo in una sola manche. Il 
ragazzo, nato per sciare, è co¬ 
me se non sapesse più farlo. 

B Gtfu^ DRudolf Ner- 
lich (AuO 2’44"72; 2) PInnin 
Zurbriggen (?vO a 38/100; 3) 
Alberto Tomba a 54/100; 24) 


Roberto Erlacher a 5"30; 28) 
Josef Pollg a 7"44. Non qua¬ 
lificati per la seconda discesa: 
Ivano Camozzi, Ciglio Tornasi, 
Richard Pramotton, Marco 
Tonazzi, Luca Pesando, Ro¬ 
berto Spampati. Ritirato nella 
prima discesa Attilio Baicelli. 

la Coppa. I) Prìmln Zur¬ 
briggen punti 160; 2) Marc CI- 
rardelli 112; 3) Alberto Tom¬ 
ba 78; 19) Michael Mair 32; 
39) Attilio Biella 11; 42) 
Oswald Toetsch 10; 45) Mar¬ 
co Tonazzi 9; Sì) Giglio To¬ 
rnasi 7; 55) Carlo Cerosa 6; 
58) Peter Runggaldier 5; 64) 
Giorgio Pianlanida 4; 71) Jt> 
set Polig 2; 74) Richard Pia- 
motton e Heinz Holzer 1. 


Beriusconi 
«confessa» 
il Milan 



Oggi a Milanello si svolgerà l’annunciato faccia a faccia tra 
il presidente del Milan, Silvio Berlusconi, i giocatori e tutto 
lo staff tecnico e medico del Milan. Ovvio che si tratterà di 
una sorta di incontro-confessione, in cui il presidente an¬ 
drà alla ricerca di tutte quelle motivazioni tecniche (ma 
anche umane e personali), che possono essere state all'o¬ 
rìgine delle gravi difficoltà in cui si stanno dibattendo i 
rossoneri che si trovano staccati di 10 lunghezze dalla 
capolista Inter e a digiuno di viuorie da cinque giornale. 
Dopo il «colloquio» che sarà in parte collettivo e in parte 
con ogni componente della squadra, i vertici de) Milan 
cercheranno di gettare le basi di una precìsa strategia per 
quel che riguarda il futuro. Si punterà soprattutto alla Cop¬ 
pa dei Campioni, onde restituire prestigio a) Milan e salva¬ 
re così una stagione. Ma il futuro prevede anche una pron¬ 
ta risalita delle posizioni in classifica a cominciare da do¬ 
menica prossima nella partita col Como. Quanto a Sacchi 
molto del suo futuro potrebbe dipendere da scadenze 
rawicinatistime: un pareggio con il Como varrebbe, per 
esempio, come una sconfitta, e il disagio aumenterebbe. 
Intanto ieri è ripresa a Milanello la preparazione della 
squadra. Mancava soltanto Paolo Maldmi (nella foto), co¬ 
stretto a riposo dalie cure per risolvere la tallonile che lo 
perseguita. 


Tornato a casa 
il tifoso 
ridotto 
in fin di vita 


E Stato dimesso ieri mattina 
dall'ospedale di Brescia, ed 
è ritornato nella sua casa a 
Cremona, il giovane tifoso 
Davide Fornaroli, di 15 an¬ 
ni. che il 31 dicembre scor¬ 
so era stato ferito alla testa 
con un bastone da una Ven¬ 
tina dì ultrà bresciani, dopo la partita Drescia-Cremonese. 
L'avventura drammatica di Davide è durata una decina di 
giomi, dal grave ferimento (in un primo tempo le sue 
condizioni erano parse quasi disperate), alVinteivento chi¬ 
mico eseguito il 2 gennaio scorso e alla successiva setti¬ 
mana di degenza. Diciannove ultrà di Brescia e provincia 
vennero arrestati dopo Tassaito, e si trovano ora quasi tutti 
agli arresti domiciiiarì o in libertà provvisoria. 


Mik* Tvcar . Il campione del mondo dei 

mmc B jmiii n^assiml, Mike Tyson, è 

P((r 4 OPB comparso ieri davanti al 

ilsauanii magistrato (ci è rimasto 4 

qpVRnu ^ a Las Vegas, in merito 

Al nidOlSuAtO alla separazione dal suo 
manager Byll Caytron, ac- 
cusato di essersi imposses¬ 
sato di una parte di un assegno di 10 milioni di dollari. 
Però daràntì alle contestazioni mossegli dail’aw. di Cray- 
ton, lyson si è spesso confuso. Anzi, ha finito per ammet¬ 
tere di conoscere ben poco delle sue condizioni finanzia¬ 
rie e di non sapere neppure se l'assegno di 10 milioni di 
dollari (circa 13 miliardi di lire), che riscosse immediata¬ 
mente dopo rincontro-lampo con Michael Spinks. venne 
mai venato sul suo conto in banca. «Ritengo che mollo det 
danaio che lui ha (riferendosi a Crayton, ndr) sia mio, ma 
sono trascorsi otto mesi e nessuno ha i lìbn contabili». 
Infine l’ex campione George Foreman, ritornalo sul ring a 
40 anni Ota vìnto per ko tutti i 14 matcli che ha sostenuto), 
ha dichiarato di non temere Tyson e di poterlo battere. 


MaHfedi: 

«Al 90% 
rimango 
ai Bologna» 


Gigi Maifredi ha subito 
smentito le voci che voleva¬ 
no un interessamento della 
Roma quale successore di 
Liedholm nella prossima 
stagione. «Al 90% rimango 
al Bologna», ha detto Ieri, 
parlando con l giornalisti. 
«O aspetta un ciclo terribile di partite • ha contir\uato *, a 
partire dall'lnconiro casalingo di domenica prossima con 
il Ucce. E la parola d’ordine sarà; attaccarel». Contro la 
•quadra pugliese 11 Bologna potrebbe mandare In campo 
fin dairinizio il cileno Rubio. Maifredi, inoltre, ^era di 
recuperare l'infortunato Poli. Oggi pomeriggio il Bologna 
disputerà un'amichevole, sul campo deH’Arcoveggio, con¬ 
tro il Bo.Ca che milita nei campionato promozione. 


Q8IILIANO ANTOGNOLI 


PnOavolo 

F^ni 
alTesame 
di rumeno 

■■ -QucUa wrà la pallavolo 
HaHira al liaflaccla aull'Euro- 
pi; n pattogllone azzurro, an- 
lldpilo Ieri sera dalla Teodo¬ 
ra m»anne in Coppa del Cem- 
pia» teinminile che ha batiu- 
H> rUtihaisllà Ctalova per 3-0, 
à compozlo de ben nove 
•guidre che afiromeranno il 
(unto d'andata nelle semUlna- 
II 01 ritorno fra selle BlornI). 
Ecce il quedro completo di 
questo puzzle europeo: Dina¬ 
mo Mosca-Mazicono Parma e 
Vaikauden (Fin>Camst Bolo¬ 
gna In Coppa Coppe; Petrarca 
Padova-Mladost Z^abria e 
Automoblllsl Leningrado-Por- 
zillo Catania In Coppa Confe- 
daralr, Slavla Bratislava-Asso- 
vlni Bari, Coppa Femminile; 
Braglla Regolo Emllia-Ele- 
ktnn Fleven (Bui) e Schwane 
{Oer,0.>Clv Modena 01 1? e 
18 In Germania), Confederale 
hmminlle. C'è anche una no- 
vllà; la Coppa del Campioni 
maachlle, che vede Impegnala 
la Panini Modena, sperimenta 
per la prima volta la tormula 
con due giorni di semifinale a 
quattro squadre; le vincenti 
dei rispettivi raggruppamenti 
accederanno alla finalissima. 
•Una tormula che da tempo 
chiedevamo per giocare di 
pia e lare maggiore esperien¬ 
za.! preclaa Aristo Isola, gene¬ 
rili manager del modenesi. La 
Panini allronlerà stasera 1 ru¬ 
meni dello Sleaua Bucarest, 
quindi se la vedrà con Palma 
§pa) e Amburgo. QO.S. 


PBrigì-Dakar 

In Guinea 
vince un 
«samurai» 

HI LABE (Guinea). 11 giappo¬ 
nese Ken)ro Shinozuka ha vin¬ 
to la dodicesima tappa della 
Parigi-Dakar, Bamako-Labe di 
501 chilometri, ottenendo la 
seconda affermazione per le 
Milsubi^i Pajero nel raid afri¬ 
cano dopo il successo di Tam- 
bay e Termit. In un tracciato 
accidemato, ìl 40enne «Samu¬ 
rai» Shinozuka, in coppia con 
il francese Henry Magne, si è 
imposto davanti alle Peugeot 
di Frequelin. di Vatanen e di 
Ickx. Il finlandese ha conser¬ 
vato sette minuti su Ickx in 
classifica generale. 

La più significativa presta¬ 
zione della giornata è stata 
tuttavia quella del francese 
Gilles Lalay su Honda nella 
gara riservata alle moto. Su un 
percorso difficile, Lalay ha 
aperto la pista da esperto lea¬ 
der mentre molti altri motoci¬ 
clisti sono incappati in cadute; 
fortunatamente senza grosse 
conseguenze. Il francese ha 
largamente dominato il cam¬ 
po portando il suo vantaggio 
in classifica generale sul no¬ 
stro Franco Picco a 34 minuti. 
L’italiano ha perso ii comando 
nella tappa di ieri l’altro, !a 
Timbuctu-Bamako. 

Domani I concorrenti, me¬ 
no di 180 sul 396 partiti il gior¬ 
no di Natale da Parigi, lasce- 
ranno la Guinea per entrare 
nel Senegai con arrivo di tap¬ 
pa a Tambacounda. 


Presentata ieri l'Alfa Lum, composta interamente da ciclisti russi 

E’ arrivata l’Amiata Rossa dd pedale 
La gtdda KoiQxdiev, il «Moser» sovietico 


Per adesso sono tredici, gli ultimi due si aggreghe¬ 
ranno entro la fine di gennaio. Sono, praticamente, 
i corridori della nazionale sovietica trasferiti in 
blocco in una squadra O’Alfa Lum dì San Marino) 
professionistica italiana. Parteciperanno al Ciro 
dTtalia e alla Vuelta. Guadagnano pochi soldi, ma 
danno un’altra robusta spallata al vecchio e rigido 
confine sportivo tra Est e Ovest. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARCLU 



■■ SAN MARTINO Di CA¬ 
STROZZA. Ridono spesso, so¬ 
prattutto quando sentono la 
parola perestrojka. Poi parlot¬ 
tano, accennano a qualcosa 
che solo loro capiscono, e giù 
un'altra risatina Avvolti nelle 
luccicanti tute rosse della 
squadra, questi corndon so¬ 
vietici hanno l'ana dei colle¬ 
giali in gita premio. Timidi 
quando devono rispondere al¬ 
le domande dei giornalisti, cu¬ 
riosi e allegri quando il cer¬ 
chio degli estranei si allonta¬ 
na. Sono tredici, ma presto ar¬ 
riveranno altri due II loro di¬ 
rettore sportivo. Primo Fran¬ 
chini, li coccola come se fos¬ 
sero dei soldatini di vetro Di¬ 
ce. «Pur essendo dei campio¬ 
ni, sono di una modestia in¬ 
credibile Avvertono mollo le 
dilJicollà di questa esperien¬ 
za, e così tendono a ingiganti¬ 
re li valore altrui rimpicciolen¬ 
do li proprio. Meglio così 
s’impegneranno maggior¬ 
mente. Fossero presuntuosi 
sarei più preoccupato» 


Il più quotalo, all'attuale fi¬ 
xing, è Dimitrì Konychev, 22 
anni, uno scalatore che ha 
vinto il Giro d'Italia dei dilet¬ 
tanti e che. tra una pedalata e 
l'altra, studia ingegnerìa. E un 
tipo dall'occhio furbo e dalla 
lingua svelta. Quando ieri, alla 
presentazione deila squadra, 
gli è stato chiesto come si 
comporterà verso i suoi vec¬ 
chi avversari, ha risposto: 
•Beh, cosa volete che faccia? 
Cercherò di batterli anco¬ 
ra...». 

Un altro che va forte la sua 
parie è Alexandre Zinoviev. 
27 anni, velocista e insegnan¬ 
te di educazione fisica. Due 
volte campione del mondo tra 
j dilettanti, Zinoviev non na¬ 
sconde la sua ansia: «Non sarà 
facile. Il nostro è una specie di 
salto nel vuoto. Dobbiamo an¬ 
cora capire quali saranno le 
difficoltà CUI andremo incon¬ 
tro. Zavarov? Anche lui deve 
ambientarsi, ma è un grandis¬ 
simo giocatore». Rappresen¬ 
tativo, una sorta di Zoff del pe¬ 


dale. è Sergei Sm^dmrou- 
tchenkov. La sua carriera, ha 
32 anni, è lunga come ìl no¬ 
me. Campione olimpico a Mo¬ 
sca e vincitore del Giro delle 
Regioni, questo corridore è 
un grande scalatore d'antan. 
Ha fatto cose incredibili da ci¬ 
clismo eroico, peccato che gii 
anni abbiano corroso il suo 
smalto. 

Non sì capisce se siano ben 
consapevoli di essere prota¬ 
gonisti di una tappa, questa s). 
davvero storica. Lo stesso Za¬ 
varov, la cestista Semìonova. 
l'hockeysta StarKinoN, hanno 
certo varcato ìl passaggio a 
Ovest, però erano sempre 
nell'equivoco deU’eccezione 
individuale. Questi no. Questi 
corridori, pa^ndo tutti in 
blocco in una squadra profes¬ 
sionistica occidentale, hanno 
dato una decisiva picconata a 
uno dei tabù sportivi più radi¬ 
cati in Urss. 

Il meccanismo dell’accor¬ 
do? Presto detto, l'operazione 
dell'Alfa Lum è guidata in por¬ 
to grazie alla mediazione del¬ 
la Doma Manr^ment di Va- 
duz. una società del Liechten¬ 
stein che cura gii interessi 
dell’Urss, e alla insistenza di 
Ernesto Colnago che da tem¬ 
po rifornisce di biciclette ì so¬ 
vietici. L'Alfa Lum ha arsalo 1 
miliardo e 300 milioni alla 
Doma che a sua volta U ha 
girati al ministero delio sport. 
E qui vengono fuori ì proble¬ 
mi. f soldi, ai corridori, do¬ 


vrebbero arrivare dall'Urss in 
rubli. Finora, però. Konychev 
e compagni non ne hanno vi¬ 
sto uno, tant’è che. se voglio¬ 
no comprarsi un cafiè. devo¬ 
no chiedere soldi In prestito. 
Un altro piccolo mistero è l'in¬ 
gaggio. A precisa domanda, 
ien il presidente del ministero 
dello Sport, Galaev, ha fatto 
orecchie da mercante, «Di¬ 
penderà dai risultali... c’è già 
un accordo...», tante chiac¬ 
chiere,insomma, ma cifre, ni¬ 
sba. Secondo sussum di corri¬ 
doio, dovrebbero prendere 
(compresi ì premi dello spon¬ 


sor) quasi un milione al mese. 
Un corridore medio, in Italia, 
ne guadagna circa 28 OoidO 
anni. 

Un altro problema, oltre ai 
soldi è la lontananza da casa. 
Per il momento, comunque, 
l'hanno presa bene. Scherza¬ 
no, imparano l'italiano (2 ore 
al giorno) e guardano film we¬ 
stern alla tivù. E alla mattina, 
puntuali come una cambiale, 
si presentano tutti in nga per¬ 
fettamente allineati in ordine 
di statura. Ogni 0omo dopo 
aver nominato un capogmp- 
po diverso. E chi la molla più 
una squadra così? 


LO SPORT IN TV 


RbIndo» 22.45 Mercoledì sport. 

Ratdue. 15.30 Oggi sport; 18.20 Sportsera. 

Mire. 16.15 Bolzano: Hockey su ghiaccio. Botzano-MU&no; 18 45 

Derby. 

imib 1.23.15 Speciale Grand IMx; Parigi-Oakar- 
TmCtt 13.30 Sport News • Sportlsslmo; 23.QQ Stasera Sport (basket: 
Coppa Korac, differita Assubel Manenburg-Divarese; campionato 
femm. Enichem Prìolo-Oece Cavezzo) 


lèlecipodiabia. 13 40 Rally Parìgi-Dakar, 14 10 Calcio: Amichevo¬ 
le pro-Aimenia: Dinamo Tbilla-Werder Brema freplica); 1610 
^rtSpeitacolo; 19.00 Jukebox, 19 OOJuke box; 19,30 Mon-Qol- 
nera; w.OO Juke box; 20 30 Rally Parigi-Dakar Qn differita dal 
Seneg^, 21.00 Football amencano. Campionato 88-89. quarti di 
ftnaie Buflalo BIlls-Houston Oilers, 22 45 Sponime magazine; 
23.00 Pallavolo: Coppa dei Campioni (m diffenta da Modena: 
Panini-S’i'aua Bucarest). 


BREVISSIME 


Copp» Eitropb muchUe. Il francese Didier Bouvet ha vinto il 
^ondo slalom speciale di Pila, in Vaile d'Aosta, valido per 
la Coppa Europa. 

La Robm e Jon^a II vicepresidente finanziario del Flamen* 

g o ha smentito che la Roma abbia Ingaggiato Jorginho. Il 
rasiliano ha un contralto col Flamengo uno al Su giugno 


TsmM dì Viareggio. La rappresentativa di calcio della città di 
Tokio ha annullato la partecipazione al Torneo di viaresBio 
in segno di cordoglio per la morte di Hirohilo, 

Cofpe eurqiice. Coppa Campioni maschile (quar- 
la-Steaua Bucarest, andata 13-3. ritorno 


tì): Ortgla airacusa-b.^Mu.. muwuiw., vu<uw\vi àw-u>, ««iwiuw 
Coppa Campioni donne (ottavi): Zeeman Vastgoed 
fOO-Ittiiana Macchi, andata 13-1, ritorno 20-1; Coppa Ihf 
donne (otla>4): S. Glorio Cedrate-Rostelmash (Urssj, anda¬ 
ta 13-1. ritorno 14-1. 

Mondl^ *90, U Bahreln rlouDcta. Il Bahrein ha deciso di ritira^ 
SI dtile quaiificazioni d Mondiali di c^cio del 1990. U 
motivazione è tecnica: la squadra non ha un allenatore. 

ClcUsiso, MMler cross. Domenica prossima, a Parabiago, atto 
conclusivo del Master cross con la disputa de! G.P, Industna 
Commercio Artigianato, rivincita tra Claualo VandelU. canx- 

^ pione italiano, Paccagnella e Bono. 

nulta si oi^ik Adriano Panatta, c.t. della nazionale azzurra 
di Coppa Davis, dovrà essere operato venerdì al ginocchio 
destra per la rottura dei legamenti crociati e la frattura del 
menisco. 

Antìdop Coppa Campioni. La partita d’andata fra oli scozieirf 
dell Hearts e il Bayern Monaco, nei quarti di finale dì Coppa 
Copioni in programma il 3 marzo, è stata ancWpata aìzS 
febbraio. 

Basket Nel terzo turno della Coppa delie Coppe di basket la 
Snaidero Caserta è stata sconfitta dai francesi del Chalet per 
85 a 76, 

Caldo a cinque. Nel secondo turno dei mondiali di calcio a 
cinque di Rotterdam, l’Italia è stata sconfitta dal Belgi per 5 
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Aspettando 

Napoli-Inter 


Sport 


Maradona sempre polemico 
«Se mi marca Matthaeus 
vinciamo di sicuro. Serena? 
È un po' debole di piedi» 



Incontro tra Maradona e Feriaino. L’ultima polemi¬ 
ca tra Targentino e,Bianchi ha resistito alla vittoria 
di Torino: «Non è vero che abbiamo la pancia 
piena - sottolinea ancora il capitano - l'accusa è a 
noi della vecchia guardia». Ma Diego pensa anche 
all'Inter: «Se mi marcherà Matthaeus vinceremo», e 
ancora: «Diaz è uscito dalla Nazionale perché non 
segnava neppure in una porta larga 20 metri». 


LORETTA SILVI 


■H NAPOLI. «Aspetto il presi¬ 
dente per un whisky a casa 
mia». Maradona ha il mal di 
schiena, ieri sera la visita, qua¬ 
si di cortesia. Alla vigilia della 
partitissima con l'Inter tocca a 
Feriaino stemperare l'ultima 
polemica: il Napoli «dalia pan¬ 
cia piena» insorge, l'apprezza¬ 
mento di Biancni non è pia¬ 
ciuto ai giocatori. «E siccome 
io sono considerato li più rap¬ 
presentativo ho parlato: non è 
vero che abbiamo la pancia 
piena; Bianchi ha espresso là 
sua opinione ed lo rivendico il 
diritto di fare altrettanto. E poi 
‘ a chi si riferiva, Non certo ai 
I nuovi, ma a noi della vecchia 
guardia». Maradona lo ha vo- 
- , luto ripetere anche nella sua 
t^j f. trasmissione, evidentemente 

. la polemica ha resistito alla 
vittoria di ToHnò. C'è addirit¬ 
tura chi dice che, fino a quan¬ 
do il tecnico non ha lasciato 
gli spoaliatoi del Comunale 
non si e fatto neppure festa. 
«Non è vero - dice Maradona 
- è stato un caso; Bianchi ci 
——- ha un po' tiralo le orecchie 


per le tante occasioni spreca¬ 
te. Anche noi avremmo voluto 
vincere con più gol di scarto». 

ieri Bianchi e Maradona 
erano lontani. A letto l'argen¬ 
tino, bloccato dalla nebbia a 
Linate, Bianchi. Oggi comun¬ 
que l'allenatore sarà sicura¬ 
mente In sede. 

Intanto Maradona risponde 
anche a Gullit che ha previsto 
una vittoria dell'Inter al San 
Paolo. «Se gli danno il per¬ 
messo venga a vedere come 
battiamo Tlnter - gii manda a 
dire Diego che ha in serbo 
ùria frecciata velenosa anche 

B er il connazionale Diaz -. 

on sono stato certo io a farlo 
fuori dalla nazionale, giocava 
male, non avrebbe segnalo 
neppure in una porta larga 
venti metri; adesso che sta an¬ 
dando bene vedrete che Bilar- 
do lo chiamerà. E poi non è 
Vero che in nazionale vanno 
solo gU amici miei, vedete 
Barbas che non ha fatto nean¬ 
che il mondiale...». 

Per Maradona, neH'Inter e 


i Ieri contestazioni verso i giornalisti e grida razziste a Sosa 


Wsàmasà e una Lazio diffidle 


i Per la stracittadina Lazio-Roma il conto alia rovescia 
ì dice «-5>. Mentre sono in corso trattative con la Rai 
j^r la trasmisalone della gara e si va velocemente 
versò il tutto^esaurito (già spariti curve e distinti) che 
I porterebbe ad un incasso di I miliardo e *400 milioni, 
! il tecnico laziale Giuseppe Materazzi • personaggio 
' schivo e dà sempre ammiratore di Osvaldo Bagnoli ■ 
1 prepara II primo derby della sua vita. 


MARIO RIVANO 


Mi ROMA. Oiusepoe Mate- 
! razzi ha un scrriso linto-al e- 
ì grd, sono gli occhioni spio¬ 
venti e Inditesi a tradirlo. Fra 
‘ le tante facce della Lazio, la 
; sua è forse la piu innocua e 
} genuina. Talmente anonima 
' da far paura, ma II personag¬ 
gio non ha mai ambito a far da 
" copertina. Lo scopri nel mar¬ 
zo di due anni fa il presidente 
twi del Pisa. Romeo Anconetani, 
che lo prenotò con largo anti¬ 
cipo suìla fine del campionato 
portandoselo In Toscana per 
un anno, Sbalordì tutti, il aìri- 
gente pisano, compreso Ma- 
ferazzi che aH'epoca era un il- 
' lustre sconosciuto. 

Una carriera da calciatore 
consumata prevafentemente 
in serie C, poi il supercorso di 
t Covercianofe subito il primo 
esonero come tecnico della 
m Cerrelese seguito da un altro 
i' : licenziamento a Rlmini ,e; da 
! due discreti campionati in C1 

fiit 


con Benevento e Casertana. 

«Forse, mi hanno voluto 
perché non ho santi in Paradi¬ 
so», commentò con l'aria 
semplice che sempre si è por¬ 
tato appresso nella sua vita 
nomade; in giro per mezza Ita¬ 
lia dalla Sardegna (è nato ad 
Arborea) al Fr^li, fino airultl- 
ma tappa; Roma, la Lazio. 

Il suo destino sono i presi¬ 
denti «vulcanici»; dopo Anco¬ 
netani, ecco Qianmarco Cal¬ 
ieri che lo ha assunto nello 
scorso luglio, dopo la querelle 
con pascetti, su segnalazione 
di Regalia. Ma li suo approc¬ 
cio col tifosi non è stato felice 
è così nel giorno della presen¬ 
tazione ufficiale sì prese an¬ 
che un paio di «carezze» im¬ 
previste da due sanguigni e 
nostalgici aficlonados. Ma lui 
sdrammatizzò con una delle 
battutéjpiù felici azzeccate In 
riva al Tevere. «Voglio una La¬ 
zio combattiva: come ( suoi ti¬ 


fosi». «Confesso che mi spa¬ 
venta la curiosità della gente • 
aveva detto l'anno prima a Pi¬ 
sa > é la curiosità dei tifosi per 
me che sono un "signor nes¬ 
suno", che ho tutto da dimo¬ 
strare:.. 

Ma l'impatto ben più trau¬ 
matico con la capitale, per 
uno schivo e avaro di parole 
come lui, non ha impedito a 
Materazzi di partire col piede 

g iusto. Bene in Coppa Italia, 
ene in campionato fino alla 
settima giornata: poi due 
sconfitte con Lecce e Atalan- 
la, i pareggi con Pescara e Pi¬ 
sa e infineTa «sberla» di Firen¬ 
ze. 

l\itto da rifare, una squadra 
da ricostruire alla vigilia di una 
serie «terribile» di partite: Ro¬ 
ma, Inter, Juventus e Sampdo- 
rla. 

SI comincia col derby: il 

{ irlmo non si scorda mai e Ma- 
erazzi è un debuttante, esat¬ 
tamente come Calieri che an¬ 
che ieri, nel giorno del 47esl- 
mo compleanno, ha ribadito 
la sua speranza: «Sento che ce 
la possiamo fare», oltre ad una 
vecchia convinzione: «Questa 
squadra è da sesto posto», 
cioè da Uefa. 1) tecnico ha fal¬ 
lo finta di nulla e dice: «Sì. è il 
mio primo derby in assoluto, 
cerco di pensarci il meno pos¬ 
sibile per evitare un po di 
stress. C'è ancora tempo da 
qui à domenica. Roma e Lazio 
hanno classifiche diverse ma 


Trapattoni evita lo scontro 
dialettico con Maradona e 
studia come mettere un 
freno al tridente partenopeo 


più importante Mattheus che 
Serena. «Il tedesco è davvero 
fortissimo ma se Trapattoni lo 
metterà su di me, vinceremo. 
E già capitato al mondiale. Bi- 
lardo pnma della finale mi dis¬ 
se: se Mattheus ti marcherà il 
titolo sarà nostro e cosi fu. Me 

10 portai a spasso per tutto il 
campo, fino alla bandierina 
del calcio d'angolo... Serena? 
Non c'è paragone con Care- 
ca. Lui è bravo di testa, ma 
con i piedi... Careca invece è 
completo, un fenomeno». 

Intanto preoccupano le 
condizioni di Ferrara, infortu¬ 
natosi a Torino. Il difensore 
potrebbe riprendere la prepa¬ 
razione tra un paio di giorni. 
Ieri in partitella si è fermato 
anche Carnevale per una forte 
contusione al malleolo destro 
peraltro recidiva. Si è rivisto in 
campo Romano che è appar¬ 
so in buona forma segnando 
anche due gol. Contro l'Inter 

11 centrocampista, che è fer¬ 
mo ormai da oltre quattro me¬ 
si, potrebbe sedere in panchi¬ 
na. Intanto Fìlardl, raifredda* 
lo, ha dovuto rinunciare alla 
nazionale militare. Il Napoli si 
allenerà al San Paolo tutta la 
settimana invece che a Socca- 
vo come il solito. Alla vigilia 
delle gare importanti infatti gli 
azzurn preferiscono saggiare 
il terreno di gioco. Una curio¬ 
sità: dimenticando per un atti¬ 
mo i gravi problemi che afflig¬ 
gono la categoria, i portuali 
napoletani hanno voluto asse- 

S nare t’ennesimo premio a 
fàradona. Porse con il consi¬ 
glio di tenere sempre a galla la 
barca. 


«Io il titolo a nove colonne a quelli del Napoli non 
glielo regalo!». Grandi e piccole manovre di Trapat¬ 
toni mentre l'orologio corre verso il grande giorno e 
soprattutto massima certezza che non sarà solo un 
problema di marcature, ma anche guerra di nervi, 
sottile, sfrontata, inteiligente o rozza. La strategia 
del Trap è precìsa. E non c’è provocazione che 
tenga: non per etica ma per strategìa spicciola. 


GIANNI PIVA 


■■ MILANO. «Una settimana 
come le altre, una partita co¬ 
me le altre. Certo un proble¬ 
ma c'è ed è quello di neutra¬ 
lizzare Maradona. Ma questo 
è un problema di chiunque va 
giocare a Napoli. Certo posso¬ 
no esserci anche altre cose, 1 
tranelli di certe dichiarazioni, 
ma anche questo è un gioco 
vecchio. Comunque io so do¬ 
ve vogliono arrivare, a Trapat¬ 
toni che replica co» Imo 
prendono le forbici, ritagliano 
tutti i titoli e li incollano sui 
muri dello spoglìaicMO, per ve¬ 
derli dieci, cento vtrite, rimu¬ 
ginarci sopra, caricarsi...». 

Può bastare questa atra da 
esperti di psicologia e mass 
media per far capire che que¬ 
sto Nzpoii-inter non è un in¬ 
contro dì calcio qualunque. M 
Trap poi piace in modo spe¬ 
ciale andare a scovare e sUi- 
diare dettagli, cerche di affer¬ 
rare te infinite particelle che 
compongono l'atmosfera 


dentro alla quale c'è poi la ga¬ 
ra, novanta minuti da frantu¬ 
mare, passare al setaccio. Pri¬ 
ma e dopo. Ieri per l'Inter, co¬ 
me al solito, giorno di riposo, 
ma non riposo per II cervello 
di Giovanni Trapattoni da Cu¬ 
sano Milanino. «Certo, il cam¬ 
po del Napoli è il più difficile, 
ma per me questa è una setti¬ 
mana uguale alle altre, con il 
solito lavoro, nessuna prepa¬ 
razione speciale. E poi questa 
non è e non sarà la partita 
dell'anno. In ogni caso. Non 
potrò mai pensare in questo 
modo ad una gara che arriva 
21 domeniche prima della Fi¬ 
ne del campionato». 

Gara come le altre, ma alla 
Trapattoni. Con gii spezzoni di 
partite del Napoli nel videore¬ 
gistratore la mattina a colazio¬ 
ne e tanti, piccoli, possibil¬ 
mente morbidi, ma misuratis¬ 
simi passi di avvicinamento. E 
naturalmente guai a cedere al¬ 
ia allettante tentazione di un 


giornale aperto pronto a rac¬ 
cogliere «la risposta a quello 
che ha detto Maradona». «EH 
quello là» al Trap non interes¬ 
sano le battute nelle intervi¬ 
ste; «Certo tutti quando devo¬ 
no affrontare il Napoli pensa¬ 
no a quei tre là davanti. E ci 
penseremo anche noi. Ma il 
problema, per tutti, è Marado¬ 
na. E sarà un problema anche 
per noi. Come cercheremo di 
fermarlo? Non lo so, ma ci 
penso e ci penserò fino alla 
fine della settimana». E fino a 
domenica non dirà quale sarà 
la decisione addotlata: anche 
se non mancheranno mezze 
frasi, strizzatine d'occhi, ipt^ 
lesi avallate. I^lallica furi¬ 
bonda, roba che a molti sa di 
antico ma che il Trap manejg- 
gia con familiarità, a viso aper¬ 
to, senza fingersi scandalizza¬ 
to. 

E attorno a lui e all'Inter il 
■Toto-marcatura di Marado¬ 
na» è già cominciato: Baresi. 
Mandorlini, Berti e perché 
non Matthaeus che al mondia¬ 
le giocò suH’argentino nella fi¬ 
nalissima aH’Azleca? 

•Non Io so, non Io so chi 
starà su Diego. Il problema è 
la Cinese. E importante che 
tutti stiano bene per poter gio¬ 
care al meglio. Non come la 
settimana scorsa con tutte 
quelle febbriciattole in giro. 
Poi si è visto cosa succede: in 
campo con il Bolo^a erava¬ 
mo un po’ flacchini». 


vivono situazioni simili perché 
vergono entrambe da un in¬ 
successo. 

DezottI è disponibile. E cer¬ 
tamente Jo è .anche Rizzolo, 
mentre per,Oregucci aspettia¬ 
mo le decisioni della Gaf. Gu- 
tierrez? Si è operato 20 giorni 
fa, adesso comcchla». LTnfer- 
meria è piena; anche Martina 
e Marino si stanno facendo 
curare. 

Per la Lazio ieri era una 
giornata di colloqui. In matti¬ 
nata al «Maestrellì» tutto lo 
staff si è riunito a porte chiuse 
per esaminare la situazione 
dopo le ultime delusioni. Un 
incontro durato due ore, dalle 
10 a mezzogiorno e su cui 
nessuno degli interessati ha 
voluto spendere una parola. 
«Una chiacchierata serena, di 
lavoro, niente di più», ha rias¬ 
sunto Calieri. Ma nel pomerig¬ 
gio, prima deirallenamento, 
c'è stata un'altra riunione di 
40 minuti. Altro «salotto»? 
Enigma e comunque l'atmo¬ 
sfera era tutt'altro che serena, 
come hanno dimostrato ì cen¬ 
to tifosi al campo che hanno 
apostrofato i giocatori - «Sosa 
marocchino» è ito uno dei 
cori - prima di contestare ma¬ 
leducatamente ì cronisti «tutti 
tifosi della Roma». 

- Alla stracittadina cl si avvia 
dunque in un clima finto-alle¬ 
gro, anzi di mestizia; Anonima 
finché si vuole, la faccia di 
Materazzi ne é però in parte 
l'involontario depliant. 



Ma i lavori costano di più 

Per domenica Olimpico 
ancora più grande: pronti 
altri duemila posti di curva 


Glammarco Calieri 



Giuseppe Materazd 


■i ROMA. Il plastico del 
nuovo stadio Olimpico non 
assomiglia per nulla all'lm- 
pianto che vediamo neil’lm- 
riiagine grìgia da cineteca del¬ 
le Olimpiadi del '60. Allargato 
e coperto è tutto nuovo. Il mo¬ 
dellino è stato ammirato ieri 
mattina. La copertura è Fa- 
spetto innovativo sottolineato 
ai Coni dal presidente Gallai 
che ha aggiornato la stampa 
circa I lavori in atto e sulle 
prossime tappe prima della 
consegna definitiva. I lavori di 
copertura verranno eseguiti in 
estate e nella peggiore delle 
ipotesi » protraranno fino al 
31 dicembre. Ma Cattai ha te¬ 
nuto 8 precisare che l'impresa 
Cogefar si è detta convinta di 
poter anticipare questa sca¬ 
denza di almeno un mese. In 
ogni caso, le due società di 
càcio della Roma e della La¬ 
zio dovranno emigrare verso 
il Raminio per almeno 7 parti¬ 
te. Per il momento la spesa 
prevista resta attorno ai 116 
miliardi di tire, ma la cifra po¬ 
trà lievitare qualora i sondaggi 
sulle strutture della tribuna 
Monte Mario dovessero ri¬ 
chiedere interventi di consoli¬ 
damento. Sul costo globale 
restano cosi ancora delle in¬ 


cognite. Cattai in nessun caso 
è sembrato preoccupato: 
«indiamo nostri soldi e 
^l^amo un'attività istituzio¬ 
nale, procediamo ih assoluta 
regolarità, senza dilapidare 
nessuna risorsa. È un dovere 
del Coni (proprietario dello 
stadio, ndr) presentarsi all'ap- 
puntainento dei Mondiali '90 
con un impianto all'altezza 
della manifestazione. Conse¬ 
gneremo una chicca...». 

Intanto, alla vigilia dell'atte- 
sìssimó derby di domenica. 
Fattuale capienzadi 53miia 
pjsti dovrebbe auihentare di 
altri duemila posti; Domani la 
commissione di vigilanza do¬ 
vrebbe dare il relativo nullao¬ 
sta. «Sin da oggi la capienza é 
in realtà pari a quella del vec¬ 
chio stadio». Entro il prossimo 
15 febbraio arriveranno ulte¬ 
riori 14mila e 800 posti. 11 
nuovo tetto dell’Olimpico tra- 
spaienip e imbrigliato dà ti- 
ranli non offenderà - secon¬ 
do Cattai > la natura e il verde 
del vicino Monte Mario. I pilo¬ 
ni sono più bassi rispetto a 
quelli delForiginario progetto 
bloccato dal ministero: 36 I 
metri contro f 55. Il materiale | 
impiegato sì chiama hostaflon ' 
et e nchiederà una manuien- > 
zione solo ogni 10 anni. 



L’espressione di Zavarov all'Olimpico 

Un caldo pieno 
di silenzi per 
«Sacha» Zavarov 


La battuta più graffiante gliel'ha dedicata Luciano 
Lama, juventino deluso da tre stagioni di costante 
declino della Signora: «Zavarov avrebbe bisognò di 
una perestrojka tutta sua», ha commentato lex segre¬ 
tario generale della CgiI, osservando all'Olimpico il 
sovietico che caracollava in campo senza costruire 
nulla. Ma più che di «perestrojka», se proprio voglia¬ 
mo rifarci a Gorbaciov, qui ci vorrebbe la «glasnost». 


VITTORIO PANDI 


wm TORINO. Un po’ di Ira- 
sparenza non farebbe male. 
Magari permetterebbe di capi¬ 
re il malessefe di questo per¬ 
sonaggio controverso che 
non e entrato nei cuore della 
gente, dopo l’enorme curiosi¬ 
tà che aveva suscitato con 11 
suo arrivo. La trasparenza do¬ 
vrebbe iniziare dalla sua testa. 
Cosa pensa, cosa prova que¬ 
sto ragazzo nato a Vorpshilo- 
vgrad, nelle zone più setten- 
Irionàì deìFUcraìna, catapul¬ 
tato nella realtà del superpro- 
fessionismo? Zavarov non si è 
mai aperto alla confessione, 
parla pochissimo e finora il 
■bluff» gli riesce bene perché 
c'è l'ostacolo della lingua che 
resta una scusa validissima 
Mr Impedire agli èstraiiei di 
ficcare il naso nelle sue fac¬ 
cende. Alla Juve ne parilo 
come di un personaggio sim¬ 
patico, ma si sa che in propo¬ 
sito i bianconeri sono menda¬ 
ci 0 di bocca buona: qualcu¬ 
no, anni fa. trovava simpatico 
persino Furino. 

In realtà Zavarov ha pochis¬ 
simi amici alFiniemo della 
squadra, certo meno di Rui 
Baliros, il portogheslKé^'dàl 
sorriso accattivante. Alla Juve. 
dove fanna<ettenzione a^que* 
ste cose, io hartno capito subi¬ 
to e hanno cenato di correre 
ài ripari, piazzandogli come 
accompagnatore fisso, In riti¬ 
ro o nei viaggi, Tacconi, che è 
un tipo brioso. Ma sembra che 
neppure lui riesca a smuovere 
l'enigmatico ucraino. «Per far 
re amicizia si comincia di soli¬ 
to con le parolacce, sono le 

f irìme cose chi» uno straniero 
mpva. Ma con Sacha non 
funziona moltissimo», ha am¬ 
messo di recente il portiere. 

Anche Zoff ammette che 
non tutto funzione bene. C'è 
un problema di incomunicabi¬ 
lità che gli impedisce di spie¬ 
gare chiaramente a Zavarov 
quello che lui vuole. E forse 
l’uomo di Kiev non si sforza 
neppure troppo di capire da 
solo. È nervoso. Lo si vede in 
campo, dove manda a quei 
paese con estrema facilità i 
compagni che non lo servono 
alla perfezione. E nei rapporti 
di tutti i giorni resta diffidente, 
scorbutico. Con i giornalisti 
parlava una volta a settimana 
con l'aiuto delFinterprete, Ta¬ 
tiana Firsova, il cui allontana¬ 


mento dal porsonaggiò ha su¬ 
scitato le illazioni più diverse, 
perché sia Zavarov che là mo¬ 
glie avevano ancora bisogno 
di un filtro sicuro per capire la 
vita itaiana e non soltanto la 
lingua. Oggi, senza Tàtiana, 
«Sacha» parla quando ne ha 
voglia, cioè quasi mai. E ( suoi 
rifiuti sono secchi. «Platini era 
altrettanto odioso, ma almeno 
era divino in campo» com¬ 
menta un consumato croni¬ 
sta, rifacendosi ai giorni più 
beili della Juve. In compenso 
Zavarov è pronlissjmo a fuga¬ 
re quei personaggi che p^ 
son fargli ottenere contratti 
pubblicitari o prebende as50^ 
lite. 

Secondo Zoff. il sovietico si 
è inserito bene hellà vitìcci 
tutti i giorni. Ih effètfì ha si4>e- 
rato la crisi di rigetto ^Uà pri¬ 
me settimane, quando 'gli 
sembrava impossiblìé adattar¬ 
si alFItalla: era soprattutto il 
figlio più grandicello, Ale- 
ksandr junior a dargli dèlie 
preoccupazioni. IL rigasflno 
faticava a legare con gli altri 
bambini nelTiitliuio privato 
dove Fha Iscritto le Juve..«È 
abituato aatareieeà^HNML e 
jui non capiKe qui ll4<^ gli 

che quàclw 

abbandonare l'allénamqàto 
per correre a calmare il figlio- 
Ietto. Ora la situazióne si è 
normalizzata. 

La famiglia Zavarov ha fatto 
qualche amicizia, soprattutto 
tra I vicini di casa, che, abitua¬ 
ti a Rush, ora convivono spd- 
dlsiatti con questo gruppétto 
di persone molto e(lucate,'.5i- 
lenzlose, pulite. Pochi invece 
gli amici tra i sovietici chi. vì¬ 
vono a Torino e che occupa¬ 
no alcuni stabili in zohà Mira- 
fiori: sono tecnici, ihgeghlérì, 
operai mandati in Italia Mr fa¬ 
re esperienza alla Fiat. Alcuni 
di loro andarono a salutare 
Zavarov al suo arrivo alla Juve, 
ma il calciatore dimostrò una 
certa diffidenza, ha racconta¬ 
to ad alcuni conoscenti. Te¬ 
meva di essere controllato in 
qualche modo. Non è la no¬ 
stalgia a bloccare l’uomo per 
cui Agnelli ha mosso il.Cremli- 
no. E neppure il disadatta¬ 
mento alla realtà italiana. «Il 
suo problema è nella com¬ 
prensione del nostro càlcio», 
ripete Zoff e può essere una 
spiegazione. Ma la Juve è.dav- 
vero in grado dì aspettare? 


GENNAIO ’89: FIAT VI OFFRE LE CHIAVI DELLA CITTA’! 
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Gennaio, La vita riparte a pieni giri. Fino al 31 infatti 126, Panda e Uno offrono un risparmio Tino al 35% sull'ammontare 

degli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 321.000 cadiina, risparmiando L. 1.991.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzio¬ 
ne interessi) il risparmio è di L. 1.259.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 690.000. Niente male come primo af¬ 
fare deU'anno! Preferite Panda e Uno diesel? Perfetto: il superhollo è compreso nel prezzo. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


Uoffertfl è valida su tutte le 126. Panda e Uno disponibìii per pronta consegna e non eumulabile con oltre iniziative in corso. E* valida sino al 
31 /I /89 in base ai prezzi e ai lassi in vigore al 2/1/89. Per le fonmile Sava occorre essere in possesso dei nortnali requisiti di solvibilità richiesti, i 
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—Anno giudiziario, serrata critica del procuratore 
Non sono solo la mafia e la camorra ad imperversare 
Si diffonde sempre più la microcriminalità 
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Processo civile: sempre più paralisi 


Procedimenti di primo grado 


•La rinnovala diagnosi dei profondo malessere che 
attanaglia l'universo giustizia è tale da suscitare la 
riflessione conclusiva che la partita sia ormai larga¬ 
mente compromessa». Sono parole di Vittorio 
Sgroi, procuratore generale della Cassazione, all'i¬ 
naugurazione dell'anno giudiziario. Impunità cre¬ 
scente per la «microcrìminalità»; paralisi della giu¬ 
stizia civile; emergenze malia, droga, ambiente. 


FMIO mWINKL 


Crimine: si astenete l'impunita 

Percentuali del delitti commeMl da autore Ignoto 


Mi ROMA» Questo sarà l’an¬ 
no del nuovo processo pena¬ 
le. Il codice entrerà Infatti in 
vigore f salvo rinvìi - il 24 ot¬ 
tobre. Mà c’è poco da stare 
allegri. La giustizia italiana è ai 
piedi di Filato. La relazione 
del Pg della Cassazione Vitto¬ 
rio Sgroi, pronunciata Ieri al 
tpalazuccioi di piazza Ca¬ 
vour per la rituale inaugura¬ 
zione dell’ànno giudiziario, ri¬ 
pete antiche denunce e solle¬ 
va nuove inquietudini. 

Prendiamo il fenomeno 
delia cosiddetta microcrimi- 
nèliià. Furti, estorsioni ai com¬ 
mercianti,: teppismo, violenze 
neirairibito domestico, tanto 
ixr fare degli esempi; Sentia¬ 
mo Sgtoi: «Non pare che ai sia 
firiore colio in tutta la sua in¬ 


tensità ('allarme sociale, cre¬ 
sciuto fino a diventare esaspe¬ 
razione». «L'andamento di 
questa fascia di reali comuni - 
precisa il Pg - segna un deso¬ 
lante indice di incremento; e 
di pari passo ai evidenzia il da¬ 
to costante del^a quasi gene¬ 
ralizzata impunità», Quaslll 70 
per cento dei processi per 
questi délitti si cónclude con 
una sentenza di rion doversi 
procedere perché sono rima¬ 
sti ignoti gli autori dei reato. 
«Esiste tutta una geografia sot¬ 
terranea del crimine - conclu¬ 
de l'alto ministrato - che la 
società sopporta cóme inevi¬ 
tabile». 

Nuove emereehze, emer¬ 
genze di sempre-1 reati perpe¬ 
trati dalla crirhinalltà orgéniz- 



1986 

1987 

1*aam. 

1967 

1* aam. 
1986 

TOTALE 

66,8 

67,4 

66,3 

67,6 

FURTI 

96,0 

96,5 

96,6 

96,9 

ALTRI DELiTT» 

25.0 

24.4 

25.3 

22,1 

di cui: 

omicidi 

36,6 

44,4 

41,4 

41,2 

rapino 

90,5 

68.1 

89,4 

69.2 

soqueatri di poraona a scopo 

di rapina o estoraiono 

60,6 

76,6 

79,5 

57,6 
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zata sono in aumento. Il pro¬ 
curatore generate segnala «la 
diffidenza e l'ostilità verso le 
pubbliche istituzioni, viste co¬ 
me assenti nel bisogno e di¬ 
sponibili alle prevaricazioni» e 
mette in guardia da una rispo¬ 
sta alla mafia e alla camorra 
confinata sul terreno giudizia¬ 
rio: una soluzione perdente, 
•ai di là di qualsiasi polemica 
sullo smantellamento di que¬ 
sto o quei "ppoi" istruttorio». 
E reclama «un corpo più mas¬ 


siccio di investigatori di altissi¬ 
ma qualificazione professio- 
n^e, capaci di ricostruire le 
tracce contabili dei movimen¬ 
ti del capitale sporco», non¬ 
ché una più intensa collabora- 
^one a livello intemazionale. 

La sequenza delle denunce 
prosegue sui nodi della droga, 
delta devastazione dell'am¬ 
biente (he riferiamo in questa 
stessa pagina), della delin¬ 
quenza minorile. Qualche otti¬ 
mismo è consentito invece 


dall'applicazione delia rifor¬ 
ma penitenziaria, die ha pio 
dotto «effetti altamente positi¬ 
vi» con il regime delie misure 
alternative alla detenzione, i 
provvedimenti di liberazione 
anticipala e ia concessione 
dei permeai premio. Ma la 
popolazione carceraria rima-. 
ne staile: la recente amnistia 
ha ben poco influito, confer¬ 
mando fa sostanziale inutilità 
di questi (ffowedimentl. 

Ma I dati più disastrosi - e 


non si tratta certo di una novi¬ 
tà - vengono dalia giustizia ci¬ 
vile. Sgroi ammette la parelisi 
di un tòtema «ormai del lutto 
inidoneo a soddisfare la do¬ 
manda di giustizia». Una crisi 
che tende ad espandersi an¬ 
che a settori - come il proces¬ 
so de) lavoro - che avevano 
beneficiato di importanti rifor¬ 
me legislative. E non è un ca¬ 
so che la maggioranza dei 31S 
ricor^ pendenti contro l’Italia 
davanti alla Commissione eu¬ 
ropea dei diritti deH’uomo 
chiami in causa proprio la lun¬ 
ghezza del processo civile. 
Eloquenti in proposito, oltre 
ai grafici che pubblichiamo in 
questa pagina, risultano i dati 
del carico arretrato della Cas¬ 


sazione. La pendenza della 
Suprema Cone, al 31 ottobre 
scono, é di SSmila ricorsi civi¬ 
li e 39m{lB riconi penali. 

Un ampio capitolo deila re¬ 
lazione presentata ieri davanti 
al prendente della Repubblica 
e alle alle cariche dello Stalo 
analizza la riforma del proces¬ 
so penale. Sgroi pone l’accen¬ 
to su un adeguamento di cul¬ 
tura e di professionalità degli 
operatori e su un «sollecito 
apprestamento delle stnitture 
materiali e delle dotazioni o^ 
ganiche». «Esiste Infatti - lot- 
tolinea il Pg > un preciso rap¬ 
porto di condizionainento fra 
stmtture giudiziarie ed opera¬ 
tività dì meccanismi.proces¬ 
suali completamente nuovi». 


iJll 


Molto critico é il giudizio 
che la relazione riserva alla 
legge sulla responsabilità civi¬ 
le dei magistnti, sulla quale 
sta per pronunciarsi la Corte 
costituzionale. «Apre proble¬ 
mi più di quanti ne risolva», 
nota il doti. Sgroi, che defini¬ 
sce «deludente» i) bilancio dd 
primi mesi di applicazione del 
provvedimento provocato dal 
discusso referendum déll'87. 
La censura del procuratore 
generale non risparmia nq>- 
pure la legge sulla tempora¬ 
neità d^li incartehi direttivi, 
approvala di recente dalia 
commissione Giustizia della 
Camera. Sgroi, pur ammetten¬ 
do fenomeni di carrierismo 
dirigenziale, pone in guaidia 
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da possibili dispenioni dt pi» 
lessionalità; ma lopnMutta 
dal rischia di un soweitlmen- 
IO del principio di inarmtvIUH- 
tà del giudice che, a suo wv(- 
so, potrebbe conhgurahl co¬ 
me un caso di illegittimità co- 
stitiBlonale. 

La relazione del pg della 
Cassazione si conclude con 
una valutazione essai dura: la 
partila della giustizia mpan 
•largamente compromeiia, 
specialmente se continuerà a 
perpetuarsi la IradizlQne - 
confermala purtroppo anche 
quest'anno - di allribuin, ah 
ramministrazione delia giusti¬ 
zia mezzi (inenziari asseto 
mente Inadeguati lispetto ane 
sue esigenze minime.. 
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l'imuguniloM dell'anne gludizlailo al palazzo dl GlustizIa di Itiiira 


Lotta alla droga 


permissivismo 

irresponsabile» 

tm ROMA. Il procuralore generale della 
Cassazione apprezza l'Ispirazione del pro¬ 
getto governativo sulla droga, .Si è avuto il 
coraggio - sostiene nella sua relazione all'a¬ 
pertura dell'anno giudiziario - di squarciare 
il velo delle mezze verità, delle mistificazioni 
e del falsi pietismi per dire che alle origini di 
questa plaga devastante, accanto a fragilità 
geologiche, a disagi sociali, a miserevoli 
storie di emarginazione, stanno tutti qpegli 
Stimoli culltirafi che ruotano intorno ad un 
permissivismo irresponsabile e agli equivoci 
di una Illusoria libertà senza Umili, che si 
colloca luoii della storia e delle regole eti¬ 
che e finisce per annullare la dignità della 
persona umana». 

Secondo Villorio Sgroi II messaggio che II 
legislatore deve lanciare è quello della .chia-' 
lààlletmazione del disvalore e quindi dell'il- 
llceltà dell'tiso della droga, mentre sulla 
scelta delle sanzioni II discorso diventa più 
arduo e aperto a soluzioni, ciascuna delle 
quali pu6 giudicarsi non appagante». La rela¬ 
zione prende Invece le distanze dal .proget¬ 
to di attribuire alla discrezionalità del giudice 
la determinazione In concreto della quantità 
giornaliera la cui detenzione esclude lo 
spaccio, trattandosi di una sorta di riedizione 
di quella Vpnjdlca quantità" che costituisce 
una nozlonilnierta e tormentata». 

Il pg esprime infine riserve. In materia di 
allldamento In ptqva del tossicodipendenti, 
sulle «concrete pòssibilità operative del ser¬ 
vizio sociale e delle comunità terapeutiche; 
scarso e male attrezzato II primo, (ti tipo vo¬ 
lontaristico le seconde.. Posizioni assai rigi¬ 
de e chiuse, come si vede, che Incontreran¬ 
no prevedibili dissensi nelle file della stessa 
magistratura. 


Emergenza ambiente 

«C’è bisogno 
di una guardia 
ecologica» 


■p ROMA. «L'emergenza inquinamento è al 
livello di guardia»,È la denuncia allarmata 
del pg Vittorio Sgroi nella sua relazione sullo 
stato della giustizia, che dedica un apposito 
capitolo alla tutela dell'ambiente e del terri¬ 
torio. 

L'alto magistrelo rileva che «la legislazione 
in materia, per molti versi sorpassata, non 
riesce a tener dietro al progressivo aggrava¬ 
mento delia situazione è alla complessità de¬ 
gli aspetti tecnologici che si riconnetto- 
np». Sollecita ia formazione di «un corpo 
Ispettivo o di polizia delt’ambiente, speciaiiz- 
zato e sufficientemente dotato, tale da costi¬ 
tuire una vera e propria "guardia ecologi¬ 
ca"». Sinora infatti la magistratura si è trovata 
costretta a muoversi in base a segnalazioni e 
denunce casuali ed episodiche» 

La carenza di una politica della prevenzio¬ 
ne fa sì, che «taluni aspetti dei fenomeno, 
come gli incendi dei boschi e i'inquinamen- 
to urbano o l'abusivismo delle discariche, 
sono praticamente incontrollabili». Peraltro, 
sì fa notare, la situazione è densa di inediti 
conflitti sociali e fra ordinamenti (come nei 
casi recenti deile navi dei veleni o delta chiu¬ 
sura delie fabbriche a rischio), che non si 
possono risolvere con gli strumenti ordinari 
e meno che mai in sede giudiziaria. «In tema 
edilizio - sottolinea la relazione - va registra¬ 
to il perpetuarsi deirabusivismo, alimentato 
dalle proroghe concesse o preannunciate 
dei condoni, dalla lentezza delle procedure 
per concessioni legittime e dairinadempien- 
za delle amministrazioni locali nella redazio¬ 
ne dei piani particolareggiati». 
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PER RISPARMIARE SULL’ACQUISTO DI UNA CITROÈN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d’acquisto incredibili. Approfittando della su- 
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini¬ 
mo del 20%, i Concessionari Citroen,' 
per esempio, ti finanziano fino a 9 


milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 1.000.000 di 
sconto (I\A inclusa) su tutte le altre Citroen. Sono pro- 
" poste eccezionali,valide su tutte le vetture 

disponibili e non cumulabili con altre 
iniziative in corso. Non lasciatevi 
sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroèn. 


Ta»si in iigcKva)^ 1.89 -* SaboapprovazionrCilrafn Finaiinaria. Collo pratica (uiaiUKimenia L 150.000. 

È UN’OFFERT&Ei CONCESSIONARI CITROEN 
VAUDAFINO AL 31 GENNAIO. 
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